ti 


nil 
4 

Di 
n 


drei i 


and 


giorno del ritorno al suc- 


2 TOTOCALCIO S 


Atalanta-Roma 2-1 1 
Bari-Torino 2-2 b:S 
Fiorentina-Vicenza 1-1 x | 
TO 

Inter-Parma 1-1 x 
Juventus-Piacenza 2-0 1 
Lazio-Cagliari 4-0 1 
“ii Ta 
Padova-Napoli 4-2 L 
Sampdoria-Cremonese 2-0 1 | 
Udinese-Milan Ò 0-2 PAG | 
—___—_————_r—@ 

Lucchese-Ancona 3-1 1 
Reggina-Genoa 2-1 1 
Acireale-Castel di Sangro 1-2 2 
Chieti-Gualdo 0-0 Xx 
Montepremi Ti 26.192.998.132 | 
Ai punti 13: Di 58.000.000 
Ai punti 12: L. 1.800.000 


(Oggi le quote esatte) 


[0 


| 
| 


MONTEPREMI | 
L. 13.855.551.490 | | 
(Oggi le quote esatte) | | 


Lo —_—_— 


—__l 


| 1a corsa: 


Diavoli, angeli e belle favole 


Intanto il Milan 


Boban, in gol'a Udine 


TRIESTE — Calcio avvelenato dai diritti Tv (febbraio 
mese decisivo), calcio stravolto dalla sentenza Bo- 
sman, ma calcio ancora in grado di regalare emozio- 
ni. Come quelle che hanno goduto i trentamila e pas- 
sa spettatori, ieri allo stadio «Friuli». Il Milan ha vin- 
to dimostrando non solo di essere più forte dell'Udine- 
se, ma di tutto il campionato. L'opaco pari notturno 
tra Fiorentina-Vicenza sottolinea che è l'anno dei ros- 
soneri. Ma forse i viola non hanno vinto perché non 
stimolati a dovere dal loro presidente Cecchi Gori. 
Stavolta non ha messo in palio la più bella di Tele- 
montecarlo. In mancanza della bella avrebbe potuto 
optare sulla «bestia». Ma adesso a Tmc non c'è più 


nemmeno quella. 


Un'altra giornataccia per Mancini 


Domenica del Diavolo, di angeli con la faccia spor- 
ca e di fiabe. Come quella di Vlaovic (croato del Pado- 
va): sembrava finito, si è operato al cervello, è guari- 
to, è tornato ed è alla terza doppietta quasi consecuti- 
va. Adesso il Padova ha un'ottima media, ha battuto 
il Napoli e si è preso i complimenti di Boskov. Quanto 
agli angeli dalla faccia sporca il riferimento è per 
Mancini. Nervoso anche ieri, nonostante il dominio 
della Samp sulla Cremonese, Mancini ha litigato con 
l'ex compagno Maspero e si è fatto sostituire, Capric- 
cioso lo è sempre stato Mancini, adesso è diventato 
indisponente. Bosman lo aiuta: se ne vada all'estero e 
nessuno lo rimpiangerà. 


. MENTRE IN AUSTRALIA BECKER TORNA A VINCERE 


Cocaina sulla terra rossa 


Rivela un giornale: a Parigi ’95 Wilander positivo all’antidoping 


MELBOURNE —. Nel 


saluta i viola 


Vlaovic, alla terza doppietta. 


Poi c'è la storia degli allenatori. Capello è il più 
grande e ogni domenica è sotto esame. Gli gioca con- 
tro anche Sacchi ma Fabio non si scoraggia. Trapatto- 
ni è stato (forse) il più grande. Per questo, nonostante 
il disastroso rendimento del Cagliari, non è mai in di- 
scussione. Infine, proprio all'indomani. dell'infelice 
uscita dell'Avvocato (che aveva paragonato i calciato- 
ri alle automobili in materia di liberalizzazione], 1a 
Fe Sì Veste da operaia e batte il Piacenza tutto ita- 

ano. 

Soliti pianti romanisti, solite pazzie laziali, solito 


grigiore di mter e Parma 
A pagina Il e INI 


È GUERRA SUI DIRITTI TV DEL GIRO D'ITALIA 


Federciclismo contro la Rcs: 


Triestina, un vittorioso blitz sul Tirreno 
L'Alabarda ha vinto una vera 
Puntando più sulla concretez 
l'intera posta. In vantaggio ci 


| 5.a corsa: OGLADIO 
RIGGIA RIZ 
Ho -L_- 
6.a corsa; RUGGERO 
Corsa +: CECRELLY 


arie ic n 


COCKTAL JET 
ABO VOLO 


VASO ARA 
PERGINAL 
A LITTLE RIS 


— 
PROST 
POLANSKI PARK 

A FIRE 
PERSEO AV 
RIMBI 


"n 


nasa 


IMCO BARGAIN | 

È ne RIE, || 
Ai 29vincitori con 12 punti Ti 17.877.000; | 
ai 634vincitori con 11 punti ila 817.000; | 
Li 84.000. | 


ai 6.140 vincitori con j0 punti 


«Gli Interessi ci uccidono» 


ROMA — Federciclismo e Lega non 


rità di altri a definire accordi al di 


cesso di Boris Becker in 
un torneo del Grande 
Slam (battuto in quattro 
set l'americano Chang), 


il tennis mondiale è scos- 
so dalle rivelazioni del 
giornale inglese News of 
the World che nell'edi- 


zione di ieri rivelava che 


negli Open di Francia 
‘95, i tennist Wilander 
Novacek sarebbero stati 
trovati positivi all’anti- 
doping, per aver usato 
cocaina. 


Immediate le smentite 


degli interessati, ma do- 
po le rilevazioni dei gior- 
‘ni scorsi sull'uso diffuso 
di spinelli tra gli sportivi 
francesi, la notizia non 
va sottovalutata. 


Ieri sera intanto al- 


l'Hilton di Roma è co- 
minciato il raduno degli 
azzurri, ati 
Adriano Panatta in vista 
dell'incontro di Coppa 
Davis (9-11 febbraio al 
Foro Italico), e delle 
Olimpiadi di Atlanta. 


convocati da 


A pagina XVI 


Serie A_ 


Boris Becker ha dedicato la vittoria alla moglie. - 


il 


Serie B 


hanno digerito il «ribaltone» televisi- 
vo del Giro d'Italia. Anzi, con la riu- 
nione del Consiglio Federale si è aper- 
ta l'annunciata battaglia tra gli orga- 
ni istituzionali da una parte e la Ros 
Organizzazioni Sportive dall'altra. 

Il Consiglio Federale, riunito a Bo- 
logna, ha infatti diffuso un comunica- 
to che ha tutto il sapore di una di- 
chiarazione di guerra. In esso è 
espressa «la più viva preoccupazione 
per il futuro del movimento ciclistico 
italiano se Venisse meno il legame 
tra l'attività professionistica e quella 
di base, e fosse accettata una logica 
fondata solo su interessi economici e 
finanziari). 

Domani la federazione riprenderà 
il dialogo con la Rai per la trasmissio- 
ne di tutto CIÒ che non è Giro d'Italia, 
Milano-Sanremo e Giro di Lombardia 
(e su queste ultime due gare, inserite 
nella Coppa del Mondo esiste un pos? 
sibile contenzioso con la Uci che ne 
stava trattando la cessione dei diritti 
internazionali), comprese le cinque 
gare che la Res ha acquisito rilevan- 
do l'attività di Franco Mealli, ovvero 
Tirreno-Adriatico, Giro di Puglia, Gi- 
ro dell'Etna, Trofeo Pantalica e Giro 
del Lazio. Per queste «non esiste - si 
legge nel comunicato federale - titola- 


fuori della Federazione e della Lega». 

Nel suo comunicato il Consiglio «si 
augura che una esaperata tutela d'in- 
teressi particolari non provochi effet- 
ti negativi sull’ organizzazione di tan- 
te importanti e significative corse 
previste nel calendario nazionale e in- 
ternazionale» e «si riserva di esami- 
nare le ulteriori iniziative da assume- 
Te nei confronti di chiunque, ispiran- 
dosi a logiche e interessi di parte, ne 
possa danneggiare l' immagine, l’ or- 
ganizzazione e lo sviluppo». 

‘Ancor più esplicito è Vincenzo Scot- 
ti, presidente della Lega Ciclismo. «Ie- 
ri la Gazzetta dello Sport ha pubblica- 
to un grande titolo sulla crisi del cicli- 
smo europeo - ha dichiarato - Il pro- 
blema è quello, appunto, di difendere 
tutto il movimento. Difenderlo: dal 
fatto che la Rcs non si preoccupa de- 
gli altri. Con quali mezzi? Abbiamo 
già attivato la Procura Federale. E 
poi sia chiaro che la Gazzetta non 
può pensare di avere un Giro d’Italia 
forte senza un ciclismo forte». A pro- 
posito della decisione degli organi 
istituzionali di trattare la cessione 
dei diritti televisivi sulle corse «ex- 
Mealli» ha detto: «Semplicemente es- 
se sono nel protocollo triennale d'in- 
tesa firmato con la Rai un anno fa. 
La Res non ne ha la disponibilità». 


Serie C 1/A 


e propria battaglia sul campo fangoso di Cecina, 

‘za che sul bel gioco, l'undici di Roselli ha fatto propria 
‘onuna prodezza di Pivetta (foto), la Triestina è stata 
raggiunta dai toscani su rigore, ma, con un penalty di Polmonari, 
ha ottenuto la vittoria. 


A pagina IV 


Sci - Slalom femminile 


Neozelandese sul podio 
Compagnoni fuori, 
débaele azzurra 


Basket - Serie A1 


Stefanel non fa regali 
Illy sotto tutta la gara 


Calcio - Serie D 


Buon pari della Pro Gorizia 
targata Giacomini 


| 
| 
0 I} TOTA Î 
TOTALE CASA FUORI RETI | RS (E LE CASA FUORI RETI | 
RISULTATI SQUADRE | P RISULTATI / 
G_VON P|G V N P|G VON p|F S| "| SU ONE colonne a ele RISULTATI PROSSIMO TURNO | Risuttam PROSS | 
5 -Prati 10 ia-Fiorenzuola Acireale-Castelsan. 1-2 i-Turris | 
Atalanta-Roma 2:1|Milan [40/1911 7 119 7 2 olto0 4 5 12012) 1 Cesena-Palermo — 1-0|Cesena  |34/21.9 7 S/t1 8 2 110 1 5 alz019|7 EIA) Dc ra TT 
hi 2121 9 5 Empoli-Pro Sesto 2-2 Brescello-Monza | Chieti-Gualdo 0-0. Casarano-Siena 
| Bari-Torino 2-2 Fiorentina (37/1911 4 4/10 7 3 0) 9 41 a4l3420) 3| | F-Andria-Brescia = 1-0|Pescara |3; 71 6 3 2/10 3 2 5/2727-9 Fiorenzuola-Carrarese 1-0 | tschia-Ascol 1-0. Castelsan.-Savoia I 
Fiorentina-Vicenza —1-1|parma 35/19 9 8 2010 7 2 19 2 6 1|3017| 3] | uochese-Ancona = 3-1/Bologna (31/21 710 4/10 5 5 o/t1 2 5 4/1915| 7 Massese-Saronno 0-1 Carrarese-Empoli Lecce-I.Stabia 2-0 Gualdo-A.Catania | 
Inter-Parma 141 Perugia-Bologna 2-1 | Verona 31|21 8 7 611 5 5 1/10 3 2 5|2219/ 9 Modena-Brescello 0-0 Leffe-Massese | Lotigini-loceina 11 4.Stabia-Ischia Î 
| Juventus-Piacenza 2-9 |ventus | 32/19 9 5 S|10 7 2 1/9 2 3 4/2919 SÌ | Pescara-Cosenza 14 Reggiana |31|21 8 7 6lio 6 4 O|t1 2 3 6|z019| 8 Montevar.-Spal —0-2. Prato-Modena | | Savciztit 1-0 Nocerina-Lecce | 
Ù liari Lazio 29/19 8 56/10 7 2 1/9 1 3 5/3621/ | Reggiana-Pistoiese 2-0 conca 29/21 8 5 gli 7 2 2/10 1 3 6l[3431/M1 Monza-Carpi 41 Pra Sesto-Ravenna | | Siena:A. Catania 1-1 Nola-Acireale 
Lazio-Cagliari 40 a 281007 7005 Polo o io, Sil Reggina-Genoa 21 209 2 Ravenna-Leffe 3-1 Saronno-Montevar. I Sora-Casarano 2-0 Sora-Chieti 
| Padova-Napoli 42 | salemnitana-Chievo 9-9 | Ancona |29 910 7.0 3/10 22 6/2926/-10 Spezia-Alessandria 2-2 Turris-Trapani 0 Trapani-Lodigianì 
| Sampdoria-Cremonese2-0 | Inter 26/19 6 8 S/10 6 4 0/90 4 52417 9 | Venezia-Foggia 1-1|Perugia  |29/21 7 8 610 6 4 Olt1 1 4 6|2522) -9 
| Udinese-Milan 0-2 (Vicenza |26|19 6 8 519 5 3 1/10 1 5 4/1817| #| | verona-Avellino 2-1| Cosenza |29|21 611 400 5 4 111 1 7 a|24z1i| 8 LA CLASSIFICA LA CLASSIFICA i 
i Napoli 26/19 6 8 5/9 4 3 2|10 2 5 alzozils| | Palermo |29|21 611 4/10 6 4 0|t1 0 7 al1516| 8 Empoli 39 20 6 3 27 14 | Lecce 39 20 11 6 3 34 16 
PROSSIMO TURNO |sampdoria | 25/19 6 7 6/10 5 4 1|9 13 s(2029.-i0| | PROSSIMOTURNO |Venezia [27/21 6 9 elio 2 6 2/11 4 3 4/1720-10 COME E ei ir SETARESI. 
Cagliari-Fiorentina Udinese. |25|19 7 4 g|i0 6 2 2/9 1 2 6|2226 ml ‘Ancona-Foggia OMO di 1 59/11 5 4 2/10 21 7/2623/-13 Monza 35 20 9 8 3 36 23 Gualdo 3220 711 2 161 
| Cremonese-Udinese Atalanta |25/19 7 4 gli0 4 3 3) 9 3 1 5|2330|-1| | Avellino:F. Andria Reina Ca Si RE Ts 2 ade odo Montevar. ‘32 19, 9 5 (5 23 17] | Nocerina 2820 6 10 4 15 12} 
LaziolBari Cagiani iva rari 51 310 21 71729 Bologna-Salernitana F. Andria |26|21 6 8 7/11 6 2 3li0 0 6 4|2323/-12 Fiorenzuola 91 2094 72319 | ischia. 28 20 7.7.6 14 12 È 
a gl 210) 9 -12 Brescia-Lucchese Foggia 26/21 6 8 7/11 6 4 1/10 0 4 6|1721 -12 Modena 2920078 RS 2322) | Trapani 2820 7 7 6 14 16 
i i Piacenza |19/19 5 40 9 5 1 3|10 0 3 7|2036/-14 Chievo-Reggina i 206 Como 27 19.7 6 618/15) 4 Siena 26 20 7 5 8 2219 
| Napoli-Atalanta eo ea za CENTO Reggina | 26 8 6/11 5 5 1/9 13 5/2127/M1 Prato 26 207 58 18 20 sora |. 26 20 6 8 6 17 17 
| Parma-Sampdoria È 1/10 4 3 -16 AE Lucchese |25/20 510 5| 9 4 4 ilt1 1 6 4|1821| -9 Saronno 25 20 5 10 5 22 20° | Casarano 24 20 5 9 6 17 19 
Piacenza-Inter Torino: 118: Ala rano Roia dala 10. 0505 Ma SI ca ee Avellino |23/21 6 5 10/11 5 3 3|10 1.2 7|2229/-15 Carpi 24 19 4 12 3 23 20] | Acireale 23 20 411 5 11 13 
| Torino-Padova Bari 17/19 4 510/93 4 2/10 1,1 8/27 40|-15 O Chievo 22/21 313 5/10 1 7 2/11 2 6 3|1719|-12 pararese, Ss si È 5 : o Sal [ia 5 20-57 (8:/13-16] 
| Vicenza-Juventus Cremonese | 12/19 2 61119 25 2/10 0 1 9/2130|-180 | Venezia-Cesena tales 0 ARI Let 2705802110 162058 (18/27|-6 oa 55 9 1217f | Lodigoni SAS inaedti 
| MARCATORI; 14 reti: Protti (Bari), Batistuta (Fiorentina); 11 reti: Bierhoff (Udinese); 10 reti: Caccia (Piacen- MARCATORI: 17 reti: Montella (Genoa); 13 reti: Artistico (Ancona), Hubner (Cesena); 12 reti: Luiso (Avellino); Brescello 18,20 52 i Do 213 5 16 18 
| za), Chiesa (Sampdoria), Signori (Lazio); 9 reti: Balbo (Roma), Casiraghi (Lazio), Vialli (Juventus); 8 rett 9 reti; Aglietti (Reggina); 8 reti: Bresciani (Foggia), Carnevale (Pescara); 7 reti: Di giannatale (Pescara), Tudi: RIO Sono HRS ERI Sa i aReni) 
| Baiano (Fiorentina), Ravanelli (Juventus); 7 reti: Amoruso (Padova), Branca (Inter), Ganz (Inter) sco (Salemmit.); 6 reti: Lucarelli (Cosenza), Montrone (Pistoiese), Negri (Perugia), Nerî (Brescia); 5 reti: Bizzar- Lette 13-19 2 39 8918 
SR GE ai NT RR ti (Cesena È Spezia 1320 3 4 13 SERE A? 24 | 


Il Piccolo 


1-1 


MARCATORI: nel pt 7° 
Batistuta; nel st l’ Di 
Garlo. 

FIORENTINA: Toldo, 


Carnasciali, Padalino, 
Sottil (13’ st Malusci), 


centini, Rui Costa, 
Schwarz, Batistuta, 
Baiano. 

VICENZA: Mondini, 


Mendez, Bjorklund, Lo- 
pez (46’ st Rossi), Gros- 
si, Lombardini, Di Car- 
lo, Viviani, Amerini, 
Murgita (27° st Belotti), 
RE (39’ st Ambroset- 
ti). 

ARBITRO: Borriello di 
Torre Del Greco. 

NOTE: cielo nuvoloso, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 32.000. 
Ammoniti: Di Carlo, 
Malusci e Viviani per 
gioco falloso. 

FIRENZE — Doveva esse- 
re il giorno del sorpasso, 
è invece il giorno in cui 
la Fiorentina si allontana 
dal Milan, pur restando 
seconda in classifica. A 


Di Carlo impedisce alla squadra 


di Ranieri di mantenere il passo 


della capolista Milan. 


Trionfo del pressing di Guidolin 


rendere amara la domeni- 
ca dei viola ci ha pensato 
il Vicenza, vera bestia ne- 
ra della formazione di Ra- 
nieri in questa stagione. 
La squadra di Guidolin, 
che ha nel pressing l’ar- 
ma migliore, aveva già 
battuto due volte i viola, 
d'estate nel memorial 
Mario Cecchi Gori, poi in 
campionato. L'ultimo di- 
spetto i vicentini lo han- 
no confezionato ieri nel 
posticipo, costringendo 
gli avversari al pareggio, 
risultato che al «Franchi» 
era riuscito soltanto a In- 
ter e Milan. E bisogna ag- 
Eimagore che il pareggio 

el Vicenza è meritato, 
conquistato sul campo al 


termine di una partita 
giocata dalle due squa- 

e senza nascondersi 
mai, con grande grinta 


ed altrettanta applicazio- 


ne tattica, 

All'inizio la Fiorentina 
è stata brava a stordire 
gli avversari con la velo- 
cità e a rendergli il com- 
pito più facile ci ha pen- 
sato il solito Batistuta 
che solo dopo 7‘ dall’ ini- 
zio ha tirato da 30 metri 
ha sorpreso un Mondini 
immobile. Il Vicenza ha 
vacillato, ha patito in 
ogni parte del campo una 
Fiorentina che sembrava 
destinata a dilagare, ma 
gli uomini di Guidolin 

anno il vantaggio di 


aver mandato a memoria 
il gioco che vuole il loro 
allenatore e gli stordi- 
menti, per questo, non 

ossono mai durare a 
lungo. 

Lentamente, quindi, il 
Vicenza si è riappropria- 
to del centrocampo. Dal 
quarto d'ora è comincia- 
ta una gara equilibrata e 
spettacolare, con una se- 
rie di occasioni sbagliate 
da tutte e due le parti. Il 
primo tempo sì è chiuso 
con Otero che è scattato 
sul filo del fuorigioco e 
ha sbagliato, 

La ripresa è comincia- 
ta con il pareggio del Vi- 
cenza. E' stato Di Carlo a 
mettere alle spalle di Tol- 
do un corto rinvio di Sot- 
til (1‘). Il gol ha rassicura- 
to il Vicenza sulla bontà 
del suo gioco e le ha dato 
maggiore autorevolezza, 
mentre la Fiorentina si è 
progressivamente sotto- 
messa alla manovra degli 
avversari. La Fiorentina 
si è arresa molto prima 
del suo pubblico a un pa- 
reggio che ormai appari- 
va inevitabile e alla fine 
deve anche essere conten- 
ta. 


Batistuta esulta, ma il Vicenza rimonterà. 


—e e 1]1.[.r rr. E i gii Gea. 0 
DOPO UN PAIO DI RISULTATI INCERTI, PIACENZA BATTUTO CONL’ARMA DELL’UMILTA’ 


Juve operaia, proprio come piace a Lippi 


A segno Antonio Conte e Ciro Ferrara (spettacolare rovesciata) - A sorpresa in panchina Paulo Sousa 


Antonio Conte 


2-0 


MARCATORI: nel pt 
34' A. Conte, nel st 17’ 
Ferrara. 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Ferrara, Torricelli, Car- 
rera, Pessotto, Di Li- 
vio, Jugovic (45’ st Ma- 
rocchi), A. Conte, Vial- 
li, Del Piero (29’ st Lom- 
bardo), Ravanelli. 
PIACENZA: Taibi, Luc- 
ci, Conte M., Maccoppi, 
Di Francesco, Turrini, 
Carbone A., Corini, Pio- 
vani, Caccia, Moretti 
(20' st Cappellini). 
ARBITRO: Farina di No- 
vi Ligure (Alessandria) 
NOTE: Giornata nuvo- 
losa, terreno legger- 
mente allentato. 
Spettatori: 35 mila. 
Ammonito, Corini per 
gioco scorretto. 


PROTTI, GOL NUMERO 14 
Bari e Torino piangono 
Disgraziato pareggio 
che scontenta tutti 


2-2 


MARCATORI: ‘nel pt 7° 
Rizzitelli, 8' Andersson, 
25' Protti; nel st 25’ Ka- 
vic. 

BARI: Fontana, Mango- 
ne (44' st Montanari), 
Manighetti, Ricci, Sala, 
Gerson (33’ st Ficini), 
Gautieri, Pedone, An- 
dersson, Ingesson, Prot- 
ti 


TORINO: Caniato, Falco- 
ne, Bernardini (33’ st Mi- 
naudo), Angloma, Malta- 
gliati, Cravero, Bacci, 
Cristallini, Rizzitelli, Ka- 
vic, Milanese. 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: giornata fresca, 
cielo a tratti nuvoloso, 
terreno in buone condi- 
zioni. Spettatori 30.000. 
Ammoniti Cristallini, 
Bernardini, Andersson 
e Bacci per gioco falloso. 


BARI — Il Bari non ha su- 
perato il Torino sul pro- 
prio campo e neppure in 
classifica e si ritrova al pe- 
nultimo posto in graduato- 
ria, anche se le distanze 
dalle altre pericolanti si 
sono ravvicinate. Il pareg- 
fio. visto l'andamento del- 
[a partita, può ritenersi 
giusto, ma verso la fine 
del primo tempo, sul 2-1 
per il Bari, si è registrato 
un episodio che chiama in 
causa l'arbitro Ceccarini: 
Protti in area granata do- 
po aver superato un av- 
versario ha saltato anche 
Bacci ma è stato atterra- 
to. I baresi hanno chiesto 
il rigore, l'arbitro ha la- 
sciato correre. Qualche mi- 
nuto dopo anche il Torino 
ha avuto modo di conte- 
stare la mancata conces- 
sione di un rigore in segui- 
to a uno scontro in area 
barese tra Ricci e Anglo- 
ma il quale comunque è ri- 
masto in piedi. 


Il Bari, dopo un buon 
primo tempo nel quale ha 
rimontato con Andersson 
e Protti il vantaggio inizia- 
le siglato da Rizzitelli, nel- 
la ripresa ha mostrato nel 
complesso un generale ca- 
lo di tensione consenten- 
do agli avversari il mag- 
gior possesso di palla e 
quindi una superiorità ter- 
ritoriale che ha portato a 
metà tempo al pareggio di 
Karic. 

Le lacune del Bari sono 
evidenziate soprattutto 
nella zona del centrocam- 
po dove ha funzionato me- 
glio la «ragnatela» grana- 
ta. Sul 2-2, poi, la squadra 
pugliese non ha saputo 
esprime una orgogliosa e 
incisiva reazione, 

Il Torino è andato per 
primo in vantaggio al 7° 
in contropiede con Rizzi- 
telli servito sulla sinistra 
da un assist di Karic, ma 
il Bari ha riequilibrato il 
risultato nel giro di un mi- 
nuto: su tiro di Ingesson, 
ribattuto da un difensore, 
ha ripreso Andersson che 
da pochi metri ha segna- 
to. Al 25' su punizione dal- 
la tre quarti sinistra, qua- 
si dalla linea laterale, 
Protti ha calciato a effetto 
una palla che ha sorpreso 
Caniato finendo in porta 
rasente al secondo palo. 
E' stato il suo 14/0 gol sta- 
gionale. Dopo un salvatag- 
gio (al 34‘) di Fontana su 
Bernardini si sono regi- 
strati gli episodi dei dubbi 
rigore. 

Nella ripresa il Torino 
ha esercitato un costante 
predominio nella fase ini- 
ziale riuscendo a pareggia- 
re al 25' su contropiede 
appena il Bari, abbandona- 
ta la sua tattica difensiva, 
si è allungato: dalla tre 
quarti sinistra è partito, 
solo, Karic che è arrivato 
in area, ha dribblato Fon- 
tana e ha infilato in diago- 
nale. 


TORINO — La Juventus 
ritrova la vittoria e i tre 
punti dopo due mezzi 
passi falsi consecutivi: il 
pareggio casalingo con il 
Bari e il 3-3 agguantato 
a tempo scaduto sette 
giorni fa a Cremona. 
Una Juventus operaia 
che castiga il Piacenza 
con il classico 2-0. Ope- 
raia non soltanto perche 
i gol portano la firma di 
‘Antonio Conte e Ciro Fer- 
Tara, non soltanto per- 
chè Lippi rinuncia ad al- 
cune stelle (a sorpresa 
fuori anche Paulo Sousa, 
relegato in panchina) 
per imbottire la squadra 
di gente che soffre e lot- 
ta, ma soprattutto per- 
chè i bianconeri hanno 
interpretato la partita 
con quella concretezza 
che finora sembravano 
aver smarrito. 

La squadra tutta italia- 


La squadra 
di Cagni 
haretto solo 


mezz'ora 


na di Cagni ha retto be- 
ne solo per mezz'ora, fi- 
no al 34' quando è anda- 
ta in svantaggio. Poi, do- 
vendo cercare di recupe- 
rare, gli emiliani hanno 
‘messo in luce tutti i limi- 
ti di una formazione più 
debole rispetto alla Ju- 
ve. Lippi, a sorpresa, ha 
lasciato in panchina Sou- 
sa e ha inserito a centro- 
campo Conte, 


Cagni ha schierato 


Lucci libero, Mirko Con- 
te su Vialli, Maccoppi su 
Ravanelli e Di Francesco 
su Del Piero. Dopo una 
mezz ora di pressione 
senza particolari occasio- 
ni pericolose, i biancone- 
ri al 34° sono passati in 
vantaggio. Il gol è scatu- 
rito su un calcio d’ango- 
lo. Sul cross perfetto di 
Del Piero è intervenuto 
come un ariete Antonio 
Conte ‘che ha incornato 
nella porta di Taibi. Il 


«vantaggio: ha-galvanizza- 


to i bianconeri che quat- 
tro minuti dopo poteva- 
no raddoppiare: il tiro di 
Del Piero è stato deviato 
da un piacentino, con la 
palla che si è impennata 
e ha costretto Taibi a un 
difficile salvataggio. 
Nella ripresa è cambia- 
to poco o nulla. Anzichè 
essere il Piacenza a veni 
re avanti alla ricerca 


dell’ 1-1 è stata la con- 
creta Juventus a conti- 
nuare a punzone A1 10° 
Di Livio ha recuperato 
una palla e crossato lun- 
fo per Vialli che di testa 
‘ha rimessa al centro: a 
due passi dalla porta Ra- 
vanelli ha incredibilmen- 
te tirato alto. Ma «penna 
bianca» sette minuti do- 
po si è fatto, perdonare 
servendo l'assist preciso 
sul quale Ferrara al cen- 
tro dell' area si è inven- 
tato una rovesciata alla 


Vialli e insaccato il 2-0: 


Estro premio per uno 
lei giocatori più esem- 
plari di questa Juven- 
tus. 

Il grande Ciro, otto mi- 
nuti dopo, avrebbe potu- 
to assaporare la gioia di 
una doppietta, la prima 
della sua carriera: il suo 
colpo di testa è finito in 
rete, ma l' arbitro ha an- 
nullato per fuorigioco. 


Ai viola non basta Batigol 


_ DETERMINANTE LA SOSTITUZIONE DI TOTTI 
Una Roma senza fantasia 
cede alla giovane Atalanta 


2-1 


MARCATORI: nel pt, 20” 
Delvecchio; nel st, 32’ Pi- 
sani, 38’ Morfeo su rigo- 
Tei 

ATALANTA: Ferron, Pa- 
ganin, Boselli (2' st Pisa- 
ni), Herrera, Montero, 
Rotella (29' st Gallo), Sal- 
vatori (29' st Sgrò), For- 
tunato, Bonacina, Mor- 
feo, Vieri. 

ROMA: Cervone, Anno- 
ni, Lanna, Carboni, Pe- 
truzzi, Gappioli, Di Bia- 
gio, Thern (36' pt Gianni- 
ni), Totti (29’ st Cherubi- 
ni), Balbo, Delvecchio. 
ARBITRO: Pairetto di Ni- 
Ghelino. 

NOTE: giornata fresca, 
terreno leggermente al- 
lentato, spettatori 18 
mila. Ammoniti: Salva- 
tori, Bonacina, Montero 
e Lanna per gioco scor- 
retto. 


BERGAMO — Poteva esse- 
re la settima sconfitta con- 
secutiva. Invece la partita 
con la Roma si è tramuta- 
ta per l'Atalanta in una 
vittoria ben più importan- 
te dei tre punti che i ber- 
gamaschi hanno guada- 
gnato in classifica. La Ro- 
ma era passata in vantag- 
gio al 20' del primo tem- 
po, con Delvecchio, bravo 
ad approfittare di un man- 
cato intervento. di Boselli 
per presentrasi in area. e 
battere Ferron con un tiro 
sporco. Una brutta botta 
per il morale della squa- 
dra bergamasca che fino a 
quel momento aveva do- 
minato sulla Roma, sfio- 
rando il vantaggio già al 
4", quando Vieri aveva co- 
stretto Cervone a una de- 
viazione spettacolare. La 
palla, toccata dal portiere, 
era andata a rimbalzare 
sulla traversa per poi 'tor- 
nare in campo. È 

Ma la Roma, dopo esse- 
Te passata, ha ritrovato 
personalità e equilibrio, il 
suo gioco si è svolto in mo- 
do ordinato, e non ha avu- 
ta difficoltà a controllare 


Francesco Totti(Roma) 


gli attacchi sempre più 
confusi della squadra di 
Mondonico. Non solo. Al 
31' avrebbe potuto rad- 
doppiare se Balbo, presen- 
tatosi solo davanti a Fer- 
ron, non si fosse fatto re- 
spingere il tiro. Poco dopo 
la mezzora la Roma ha 
perso Thern, vittima di 
uno scontro a centrocam- 
po ed al suo posto è entra- 
to Giannini, 

L'Atalanta invece in 
apertura di ripresa ha gio- 
cato la carta del terzo at- 
taccante inserendo Pisani 
al posto di Boselli, sempre 
in difficoltà nei confronti 
di Delvecchio che certa- 
mente ha disputato una 
buona partita. 
Nell'Atalanta gli inseri- 
menti successivi di Gallo 
e Sgrò al posto di Salvato- 
ri e Rotelli hanno portato 
dinamismo alla manovra. 
Il gioco nerazzurro ha co- 
minciato a svilupparsi 
partendo dalle retrovie, e 
proprio su un lancio di 
Gallo, Pisani al 32‘ ha pa- 
reggiato. Il giovane centro- 
campista (21 anni) è parti- 
to partito sulla sinistra, 


dopo aver fintato di anda- 
re sul fondo è rientrato 
verso centrocampo e ha la- 
sciato partire un gran tiro 
di destro che si è insacca- 
to imparabilmente alla si- 
nistra di Cervone. 

Sull'1-1 la Roma, fino a 
quel punto in difficoltà, è 
letteralmente scomparsa. 
L'uscita di Totti ha dato 
via libera anche agli inse- 
rimenti di Bonacina, e tut- 
ta la squadra di Mondoni- 
co ha «voluto» vincere. 

E la vittoria per i berga- 
maschi è giunta, ancora 
una volta, dal piede di 
Morfeo, che al 38' ha in- 
ventato una palla-gol per 
Vieri. Sul centravanti, ab- 
bondantemente dentro 
l'area, è «franato) Annoni 
per l'arbitro non vi sono 
stati dubbi: rigore, trasfor- 
mato dallo stesso Morfeo. 

(Vieri avrebbe poi potu- 
to ulteriormente: allunga- 
re quando, 3’ dopo il gol, è 
riuscito a saltare cervone 
ea infilare in rete, ma l'ar- 
bitro ha annullato per un 
precedente fallo di mani 
dello stesso Vieri. 

Prestazione quindi più 
che valida da parte 
dell'Atalanta che ha gioca- 
to con grande determina- 
zione cercando di ribalta- 
Te una situazione di diffi- 
coltà. La squadra ha ribal- 
tato la situazione a un 
quarto d'ora dalla fine, 
mettendo in mostra una 
grande voglia di vincere. I 
migliori dell'Atalanta so- 
no stati sicuramente Her- 
tera, Montero e Morfeo, 
ma molto bravo è stato an- 
che Pisani, autore di un 
gol eccezionale. ‘ 

Nella Roma il migliore 
è stato Cervone che con i 


suoì interventi Ùl6 «negato. 
almeno tre pal e-gol, e 


questo la dice lunga sulla 
prova dei giallorossi. Se 
positiva è stata la prova 
di Annoni e Lanna in dife- 
sa, e di Di Biagio e Cappio- 
li a centrocampo, è manca- 
to in modo assoluto Bal- 
bo, al punto che l'attacco 
è vissuto, fino alla sostitu- 
zione, sulle iniziative di 
Totti. Ma Mazzone ha de- 
ciso di sostituirlo. > 


OCCASIONE SPRECATA PER IL PARMA, CHE A SAN SIRO GETTA AL VENTO UNA GARA GIA’ VINTA 


Esce Stoichkov e Branca salva Inter 


L'uscita del bulgaro Pallone d'Oro, finalmente convincente, rianima gli uomini di Hodgson - Grande Pagliuca 


Branca agguanta il pareggio perl'Inter. 


4-0 


45' Casiraghi. 


ST. 


sic. 


cano, Bonomi, 


MARCATORI: nel pt 26° Si- 
gnori su rigore, 28’, 32’ e 


LAZIO: Marchegiani, Got- 
tardi, Bergodi, Chamot, Ne- 
sta, Fuser, Di Matteo (20' 
s.T. Marcolin), Winter (20 50. 
ROMA — Tracotante come sa 
esserlo in certe giornate di 
buona vena casalinga, la La- 
zio regala al,suo pubblico 
l'ennesima vittoria ampia 
ma non l'illusione di un ritor- 
no in lizza per traguardi veri 


Piovanelli), Signori, Casira- 
ghi (35' s.T. Rambaudi), Bo- 


CAGLIARI: Fiori, Villa, Firi- 
i, Pancaro, 
Bressan (21' s.T. Lantignot- 


ra. 
ARBITRO: 
Gallarate. 


ti), Sanna (1’ s.T. Napoli), 
Venturin (33’ s.T. Bitetti), 
Bisoli, Dario Silva, Olivei- 


Racalbuto di 


NOTE: cielo coperto, terre- 
no in buone condizioni. 

Spettatori 50 mila. Ammo- 
nito Winter per gioco fallo- 


1-1 


MARCATORI: nel pt 6’ 
Stoichkov; nel st ‘38’ 
Branca. S 

INTER: Pagliuca, Pisto- 
ne (39’ st Fresi), Festa 
(29' st Dell’Anno), Paga- 
nin, Garlos, Zanetti, In- 
ce, Carbone, Berti, 


Baggio, Pin, Brambilla, 
Zola, Stoichkov (27’ st 


Crippa). È 
ARBITRO: Collina di 
Viareggio. 

NOTE: cielo sereno, 


terreno in discrete con- 
dizioni, spettatori 43 
mila. Ammoniti: Gan- 
navaro, Di Chiara e 
Brambilla per gioco fal- 
loso. 


sorpasso 


pattoni 


invece che effimere goleade, 
E infatti i tifosi biancazzur- 
ri, che vista la marcia regola- 
re di chi sta davanti non han- 
no appigli per sperare in un 
rilancio verso il vertice della 
classifica, celebrano il suc- 
cesso sul Cagliari compiacen- 
dosi eccessivamente per il 
sulla Roma, fi- 
schiando ex idoli in disgra- 
zia (Di Matteo, Rambaudi e 
Gottardi). Fatto sta che la La- 
zio dal tridente puro (Casira- 

chi-Boksic-Signori) travolge 
il Cagliari schierato da Tra- 
in maniera tutto 
sommato ‘aperta, e quindi 
stante la differenza di valori 


MILANO — Con un colpo 
di testa del «solito» Mar- 
co Branca a 7‘ dalla fine, 
l'mter ha riagguantato il 
pareggio col Parma. Un 
risultato forse giusto, 
1'1-1, al termine di una 
partita bella e combattu- 
ta che i nerazzurri han- 
no avuto il merito di non 
considerare mai compro- 
messa, neanche quando 
Zola e Stoichkov sembra- 
vano irriderli dall'alto di 
una classe superiore alla 
quale riusciva a oppotsi, 
con una prestazione su- 
perba, il solo Pagliuca, E 
se Hodgson può sorride- 
Te perchè gioco e risulta- 
to della sua squadra so- 
no stati soddisfacenti, e 
comunque in linea con le 
possibilità dell'Inter di 
oggi, sarà Scala ad avere 
qualcosa da rimprovera- 
Te ai suoi giocatori che 
hanno gettato via l'occa- 


Winter a 


condannato a 
scambi e le accelerazioni de- 
gli ‘avversari. Il COguari be- 
nedice la traversa c 
respinge un gran tiro di Bok- 
sic liberato 
raghi. Ma è evidente che pri- 
ma o poi la straordinaria vi- 
talità di Boksic e la concre- 
tezza di Casiraghi a qualche 
cosa porteranno. 

E così nessuno si sorpren- 
de quando al 26' su lancio di 
sinistra Boksic 
smarca con una finta Nesta 
consentendo al difensore di 
involarsi in area. Lo insegue 
Bressan, e nel contrasto Ne- 
sta finisce a terra: rigore che 


sione. per confermatsi 
con autorevolezza’ nel ri- 
stretto club delle aspiran- 
ti allo scudetto e tenere 
il passo del Milan. 

Nel rispetto dello scon- 
tato luogo comune che 
nel calcio «chi sbaglia pa- 
ga» Parma e Inter sono 
andate in gol nel momen- 
to migliore degli avversa- 
ri: gli emiliani al 6’ del 
primo tempo, quando 
hanno passato per la pri- 
ma volta la metà campo, 
30 secondi dopo una cla- 
morosa traversa colpita 
da Ince; i nerazzurri al 
38' della ripresa, 30 se- 
condi dopo l'uscita di 
Hristo Stoichkov, che ha 
ritrovato una prestazio- 
ne da pallone d'oro, ma 
che, insieme a Zola e Bag- 
gio, aveva ripetutamente 
mancato il gol del ko. 

Bella tutta l'Inter dei 
primi 20', nonostante lo 


subire gli 


e al 13° 
i testa da Casi- 


sIra; 


viene trasformato da Signo- 
ri, e fine virtuale della gara. 
Il Cagliari entra in fase di 
confusione mentale e ne 
esce malridotto. Al 28° Bok- 
sic stordisce di nuovo Villa e 
‘fa in profondità a Ca- 
che mette in gol 
sull'uscita di Fiori. 

Passano altri quattro mi- 
nuti e una 
tre quarti calciata da Fuser 
viene deviata in rete ancora 
una volta da Casiraghi, libe- 
rissimo in area. In chiusura 
di tempo Gasiraghi completa 
la sua trilogia 
chilendo sul 
mi, liberandosi con un tocco 


appoggi 


svantaggio a freddo. Al 
3° Ince dalla sinistra ha 
servito Carlos che, di tac- 
co, ha dato palla a Ganz. 
Il tiro dell'attaccante è 
stato respinto di piede 
da Bucci. Il portiere del 
Parma poco dopo è vola- 
to all'incrocio a deviare 
una fucilata di Branca. 
Sul calcio d'angolo il pal- 
lone, colpito di testa da 
Ince, ha centrato la par- 
te bassa della traversa ri- 
cadendo sulla linea. La 
mischia l'ha risolta Sensi- 
ni e, mentre in tribuna i 
tifosi nerazzurri erano 
ancora tutti in piedi ad 
applaudire, il Parma è 
andato in Vantaggio: Un 
colpo di testa sbagliato 
di Festa ha messo in mo- 
to Stoichkov che si è av- 
ventato verso Pagliuca. 
Il portiere nerazzurro ha 
intercettato il primo tiro 
del bulgaro, ma nulla ha 
potuto sul secondo. 


Lazio a mitraglia, Cagliari annichilito 


unizione sulla 


el gol anni- 
lo scatto Bono- 


elegante di Fiori e mettendo 
in rete il 4-0. Compromesso 
il risultato, il Cagliari cerca 
nella ripresa di salvare alme- 
no la faccia. Sfiora il gol in 
avvio con una bella azione 
combinata tra Bressan e Ven- 
turin, il cui tiro finisce sul 
palo. 

Al 10' è Oliveira a impe- 
gnare Marchegiani alla para- 
ta a terra, mentre al 28' su 
un tiro-cross di Lantignotti 
arriva tardi Dario Silva. Ma 
è Casiraghi al 32‘ a sfiorare 
di nuovo di testa il gol, men- 
tre la gente dell' Olimpico è 
tutta presa dalle difficoltà 
giallorosse a Bergamo. 


L'Inter non ha accusa- 
to il colpo e Branca 
avrebbe potuto ristabili- 
re la parità, al 12’, se 
non avesse tirato pro- 
prio su Bucci nonostante 
tutto lo specchio della 
porta a disposizione. 
Non ha fatto meglio poco 
dopo Garlos che ha spara- 
to in tribuna un pallone 
che, servitogli da Ganz, 
bastava appoggiare in 
gol. 

Scala è corso ai ripari: 
ha ordinato a Di Chiara e 
Mussi di stare larghi per 
sfruttare le fasce. Si so- 
no accesi i riflettori a 
San Siro e Zola e Stoi- 
chkov sono saliti in catte- 
dra. Le occasioni sono 
fioccate per i gialloblù. 
Un po' hanno sbagliato 
loro, molto ha fatto Pa- 
gliuca. E così l'Inter, che 
ha avuto il merito di cre- 
derci, ha pareggiato. 


SI PETE PIE IS TRIO poni VR RO 


gi | 


Maldini sblocca il risultato con un tiro di destro da distanza ravvicinata. 


0-2 


Gara chiusa 


MARCATORI: 44' Maldi- 
ni, 59’ Boban. 


UDINESE: Battistini; 


Helveg, Calori, Bia (46°. 


Matrecano), Kozmin- 
ski; Ametrano, Rossit- 
to,, Desideri, Stroppa 
(60' Mauro, 71’ Pellegri- 
ni); Bierhoff, Poggi. 

: Rossi; Panucci, 
Desailly, Costacurta, 
Maldini; Donadoni, Era- 
nio, Boban; Baggio (80° 
Di Canio), Savicevic (90" 
Sordo), Simone (60° Al- 
bertini). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino. 
NOTE: calci d'angolo 
6-3 per il Milan. Ammo- 
niti: Helveg, Bohan, Co- 
stacurta e Desailly. 
Spettatori 30.184 dei 
quali 8.138 abbonati 
per un incasso, compre- 
sala quota abbonamen- 
ti di 294 milioni, di cir- 
ca un miliardo e 400 mi- 
lioni. 
UDINE — Una straordi- 
naria dimostrazione di 
potenza. Senza Weah, 
senza Baresi e con Alber- 
tini inizialmente in pan- 
china, il Milan non si è 
certo preoccupato dell'av- 
versario. Anzi. Costruito 
attorno alla roccia Desail- 
ly, il diavolo rossonero 
ha soltanto atteso il mo- 
mento propizio. E quan- 
de-Battistini (cosa gli sta 
accadendo? I tempi in cui 
pareva anche i rigori sem- 
rano lontani anni lu- 
ce...) ha deciso di dedicar- 
si, ancorchè fuori stagio- 
ne, allo studio delle farfal- 
le cercandole nel fango 
del «Friuli», il Milan, 
bum-bum, non ha perdo- 
nato. Tre tiri in porta, 
due gol. E un bacione a 
Firenze. x 3 
Capello ha vinto la sfi- 
da di Udine prima ancora 
di giocarla. Una volta pre- 
so atto che Weah non sa- 
rebbe arrivato e che Bare- 
si non avrebbe risolto in 
tempo i problemi con il 


4-2 


MARCATORI: nel pt 5’ 
Vlaovic; nel st 3' Amo- 
ruso, 8’ Pizzi, 21’ Vlao- 
vic, 39‘ Fiore, 42’ Di Na- 
poli. i 
PADOVA: Bonaiuti, 
Sconziano (17 st Cop- 
pola), Gabrieli, Giam- 
pietro, Rosa (34’ st Os- 
sari), Cuicchi, Kreek 
(38’ st Fiore), Nunzia- 
ta, Amoruso, Longhi, 
Vlaovic. 
NAPOLI; Taglialatela, 
Pari, Tarantino (31’ st 
Policano), Bordin (9’ st 
Di Napoli), Taccola (1’ 
st Baldini), Ayala, Bu- 
so, Pecchia, Agostini, 
Pizzi, Longo. 
ARBITRO: 
Arezzo. 
NOTE: cielo coperto, 
terreno in buone con- 
dizioni. Ammoniti 
Kreek per gioco falloso 
e Bordin per proteste. 
Spettatori 14 mila per 
438 milioni. 
PADOVA - Terza vittoria 
nelle ultime quattro gior- 
Nate per il Padova e ter- 
za doppietta stagionale 
Per Vlaovic, ritornato in 
Campo a novembre dopo 
l'operazione alla testa. Il 
Napoli è stato battuto 
Sul piano atletico con i 
Padroni di casa abili a 
loccare le punte bianco- 
azzurre ripartendo con 
lapidi contropiedi. Il 


Nicchi di 


dopo l’ennesima 


«papera» 
di Battistini 


proprio ginocchio, ha de- 


ciso che sarebbe stato at- 
torno a Desailly che 
avrebbe costruito la pro- 
pria quarta vittoria in tra- 
sferta. Dietro, c'erano Co- 
stacurta e Maldini centra- 
li a guardia di Rossi, da- 
vanti il tridente Baggio- 
Savicevic-Simone prima 
e il tandem Padoa 
cevic poi, quando è stato 
deciso che per mezz'ora 
le gambe di Albertini, no- 
nostante la faticaccia nel 
fango di Terni di mercole- 
dì scorso, avrebbero ga- 
rantito gioco e palloni. 
Dunque, una volta dise- 
gnata la squadra, il cam- 
po ha poi confermato che 


‘ si può anche vivere senza 


Weah e senza Baresi. An- 
che se l'Udinese, per un 
tempo almeno, ha dimo- 
strato di potersi giocare 
le proprie carte. Sì, per- 
chè se da una parte c’era 
Desailly, dall'altra c'era - 
e il paragone non appaia 
irriverente per nessuno - 
Giccio Desideri, uno che 
ha una voglia matta di to- 
gliersi delle soddisfazio- 
ni. E sull'asse Desideri- 
Bierhoff (a proposito: ieri 
Vogts è venuto fino a Udi- 
ne dalla Germania per 
dirgli che il 10 febbraio 
sarà con la nazionale te- 
desca a Oporto, per la sfi- 
da contro il Portogallo e 
così per lui gli Europei so- 
no ora più vicini), i friula- 
ni hanno cercato lo sgam- 
betto, alla capolista. Era 
riuscito contro la Juven- 
tus, perchè non offrire il 
bis? Già, ma nel calcio 
contano i gol. E i gol van- 
no segnati. Desideri cerca 


la botta sorpresa da lonta- 
no, ma Rossi vola sotto il 
«sette»; Bierhoff irrompe 
in scivolata, ma è un atti- 
Mo in ritardo sull'assist 
di Bia. 

Il Milan comunque c'è, 
eccome se c'è, anche se 
non ha ancora preso le 
misure della porta di Bat- 
tistini: eppure è sempre 
lì, sembra che possa colpi- 
Te da un momento all’al- 
tro. E, puntuale, ecco a 
zampata, a un attimo dal- 
la fine del tempo, quando 
cioè l'Udinese giù pregu- 
sta un thè addolcito Fal 
sapore del pareggio. Cal- 
cio d'angolo battuto da 
Baggio, Battistini vola a 
vuoto, il pallone ricade in 
mischia e irrompe Paolo 
Maldini che, calciand 
dal basso verso l'alto, re- 
Fio l'impressione di vo- 
er spaccare la rete. Il 20 
gennaio 1985 il Paolo oc- 
chi belli aveva esordito 
In serie A proprio su que- 
sto campo, proprio con- 
tro l'Udinese, Ieri, 28 gen- 
naio 1996, ha segnato il 
diciottesimo gol della pro- 
pria carriera. 

E la partita può anche 
dirsi conclusa qui. Perchè 
l'Udinese, che ha anche 
perso Bia (in uno scontro 
con Desailly si è procura- 
to un trauma cranico ed è 
finito all'ospedale) ha pro- 
vato a rimettersi in corsa 
con Poggi e Bierhoff, ma 
le sue conclusioni sono 
State troppo deboli per 
poter fare davvero male. 
È al 59', il raddoppio ros- 
sonero ha chiuso il pome- 
riggio, con una fuga in 
area di Boban e con l’usci- 
ta a vuoto di Battistini 
sui suoi piedi. Anche se 
angolatissimo, il corato 
non ha sbagliato. Due a 
zero e finisce qua. Tutto 
Îl resto è, con Albertini in 
campo, tranquilla gestio- 
ne del risultato. Per l'Udi- 
nese invece è l'addio alla 
speranza di raccogliere al- 
meno un punto. Ma il Mi- 
lan, anche questo Milan 
senza Weah, senza Bare- 
si, era davvero comun- 
que troppo potente. 


O) 


Contro il timoroso Napoli 


terza vittoria nelle ultime 


quattro giornate: Sandreani 


crede ancora al miracolo 


punteggio poteva essere 
poi ancora più ampio se 
il Padova non avesse fal- 
lito almeno un paio di 
limpide occasioni nel pri- 
mo quarto d'ora di gio- 
co. Ingabbiati nella rete 
dei difensori veneti le 
punte azzurre Pecchia e 
Agostini, il Napoli ha do- 
vuto affidarsi al solo Piz- 
zi che nel primo tempo 
ha colpito una traversa 
e in avvio di ripresa ha 
realizzato il gol del mo- 
mentaneo 2-1. Ma il Na- 
poli ha peccato soprat- 
tutto in difesa, dove 
Amoruso, Longhi e Vlao- 
vic hanno creato a Ta- 
glialatela non pochi pro- 
blemi. 

Una vittoria, dunque, 
quella dei biancoscudati 
veneti, legittimata dal 
gol di Fiore, il primo sta- 
gionale, che gli ospiti 
hanno alleggerito sola- 
mente con la punizione 
vincente di Di Napoli sul 
finire di gara. 

La cronaca si apre già 
al 5’ con il vantaggio dei 


padovani: cross preciso 
di Kreek, colpo di testa 
di Vlaovic e palla in rete. 
Al 10' i padroni di casa 
vanno di nuovo vicino al 
gol: punizione dal limite 
di Giampietro, Tespinta 
di Taglialatela, Amoruso 
raccoglie ed è solo da- 
vanti al portiere con l'in- 
tera porta a disposizio- 
ne, ma al volo calcia in- 
credibilmente sopra la 
traversa. 

Al 12' cross di Sconzia- 
No, girato al volo da Vla- 
OVic, e Taglialatela è bra- 
vo a bloccare in tuffo. 
Sono sempre i padroni 
di casa a comandare il 
gioco. Al 13’ Vlaovic ser- 
ve Amoruso, il quale su- 
pera Taglialatela, scivo- 
la e spara sulla traversa. 
Al 15' la prima azione 
pericolosa per gli ospiti 
con una conclusione di 
Pizzi che Bonaiuti bloc- 
ca in sicurezza. Al 31’ è 
di nuovo Pizzi a chiama- 
re alla parata il portiere 
biancoscudato con una 
difficile respinta in tuf- 
fo. Al 41’ invece a salva- 


UDINESE /NEGLI SPOGLIATOI BIANCONERI 


Bierhoff si consola conla Nazionale 


UDINE — Oliver Bierhoff con ogni pro- 
babilità convocato da Vogts (presente 
al Friuli) per l'incontro amichevole 
Portogallo-Germania. È questo, in pra- 
tica, l’unico responso positivo per i co- 
lori bianconeri dopo lo sfortunato ma- 


tch con il Milan. 


«E un'ottima notizia, quella che mi 
fornite», sorride il bomber nel dopo- 
partita. «Ma al di là di questo mi spia- 
ce molto per come sono andate le cose 
per la mia squadra. Abbiamo dato tut- 
to ma siamo stati castigati da un Mi. 
lan bravo ed esperto che ha saputo 
sfruttare le uniche due vere occasioni 
capitategli. Il primo gol ci ha tagliato 
le gambe proprio quando stavano gi- 
tando al meglio e rimontare contro un 
avversario così proprio non è facile». ; 

Per Bierhoff, poi, vita dura in parti- 
colare. «Stretto fra Maldini e Costacur- 
ta ho provato a fare del mio meglio, av. 
vicinandomi anche al gol in un paio di 
occasioni. Ma non è bastato». s 

Anche per Giovanni Stroppa un in- 
contro più che particolare: «Ciò che mi 


l'ex rossonero — è il vederci sconfitti al 
termine di un incontro da noi giocato 
ottimamente e da parte di un Milan 
che oltre ai due gol nient'altro di peri- 
coloso ha saputo costruire. Chiaro che 
dopo lo svantaggio iniziale per noi si 


sia fatta particolarmente dura ma, sta- 


procura l'amarezza più grande — dice 


tene certi, non è il carattere che ci 
manca e lo dimostreremo sin da dome- 
nica prossima a Cremona)». 

A grandi linee soddisfatto, invece, 
Alberto Zaccheroni. Oltre al risultato 
lui guarda al gioco e questo lo induce 
all'ottimismo. «A priori avevo creduto 
almeno al pari, poi l'ennesimo errore a 
difesa schierata ci ha mandato i piani 
a carte quarantotto. Succede sempre 
così, da troppo tempo a questa parte. 
Ma in ogni caso è doveroso rivolgere i 
più sinceri complimenti al Milan. Per 
la bravura dei singoli ma anche per il 
carattere e la saggezza nel gestire il ri- 
sultato. Contro l'Udinese del primo 
tempo altre squadre sarebbero andate 
sotto, ma i rossoneri non fanno pur- 
troppo parte del gregge». 


Edi Fabris 


Oliver Bierhoff 


UDINESE /NEGLI SPOGLIATOI ROSSONERI 


Capello: «Bravo Desailly» 


«Francese eccezionale in mezzo al campo. Mi è piaciuto anche Eranio» 


UDINE — Fabio Capello 
tira fuori dal cilindro 
l'ennesimo Milan (Alber- 
tini fuori, Eranio terzino 
destro, Maldini centrale), 
porta a casa i tre punti, 
sacrosanti e buoni per la 
causa-scudetto, e lascia 
«per le terre» un'Udinese 
buona per un tempo, an- 
nichilita nell'altro. E, al- 
l'entrata in sala-stampa, 
si premura subito di rin- 
graziare la Fiorentina 
che, con i suoi propositi 
di sorpasso, ha messo ul- 
teriore benzina nel moto- 
re del Milan, «Questi sti- 
moli che provengono dal- 
l'esterno — dice l’allenato- 
re di Pieris — vengono su- 
bito trasformati dai miei 
giocatori in ulteriori mo- 
tivazioni. Quindi, ringra- 
zio la Fiorentina. Oltre 
tutto abbiamo fatto sape- 
Te a tutti un paio di coset- 
te importanti: il Milan 
c'è e, soprattutto, non. di- 
pende da Weah. Siamo 
riusciti, infatti, a supera- 
re alcune difficoltà inizia- 
li in fase di conclusione 
distendendoci, poi, nella 
seconda frazione di gio- 
co. Il gol di Maldini, è ve- 


re Bonaiuti su un colpo 
di testa di Pizzi è la tra- 
versa. 

Il secondo tempo si 
apre con il Padova che 
va nuovamente in gol; 
Giampietro imbecca 
Amoruso che dribbla Pa- 
ri, supera Taglialatela, e 
deposita abilmente in re- 


te. 

All'8' il Napoli riesce a 
dimezzare le distanze 
dal Padova con una ri- 
battuta in rete di Pizzi 
dopo un palo colpito da 
Pecchia. 

I padroni di casa rico- 

‘minciano : ad attaccare 
con maggior insistenza e 
al 21’ vanno in gol in 
contropiede: prepotente 
fuga di Longhi sulla de- 
stra, cross dalla parte op- 
posta per l'accorrente 
Vlaovic che di testa 
schiaccia a terra e insac- 
ca. 
Al 27' una punizione 
fuori di poco di Giampie- 
tro, al 34' una conclusio- 
ne di Kreek respinta da 
Taglialatela e al 39 
quarto gol del Padova, 
con una botta in semiro- 
vesciata di Fiore servito 
da Coppola, 

Nel finale gli ospiti ac- 
corciano nuovamente le 
distanze con un calcio di 
punizione di Di Napoli 
che finisce all'incrocio 
dei Pali. Prima del fi- 
schio finale, c'è ancora 
tempo per vedere un col- 
po di testa di Amoruso 


' che viene respinto dalla 


traversa. 


Fabio Capello ha dato lezione di calcio al «Friuli». 


ro, ci ha spianato la stra- 
da ma, nel secondo tem- 
po, ho visto la squadra 
padrona assoluta del 
campo». Ù 

La sua disquisizione at- 
torno alla partita scivola, 
poi, sul discorso singoli, 
La formazione presenta- 
ta al fischio d'inizio, d‘al- 
tronde, nascondeva più 
di qualche novità. «La 
scelta di escludere Alber. 
tini l'avevo già fatta in 


settimana — spiega il 
"Conducator” rossonero 
—: è il giocatore che ha il 
maggior minutaggio sul- 
le spalle nella nostra 
squadra. Si tratta di nor- 
male turn-over. Da quel- 
la scelta, poi, altre situa- 
zioni sono state condizio- 
nate: ho preferito Maldi- 
ni al centro della difesa e 
Desailly in mezzo al cam- 
po perché il francese, in 
quella posizione, è asso- 


lutamente straordinario. 
Anche Eranio, in versio- 
ne terzino destro, mi ha 
Luoto: una bella sorpre- 
sa dettata dalla mancan- 
za di Tassotti, acciacca- 
to. Sono andati molto be- 
ne anche i tre davanti: 
Savicevic si è addirittura 
sacrificato in copertura e 
Simone ha lavorato bene. 
L'ho sostituito solo per 
sceltastattica, non per de- 
merito. E, dulcis in fun- 
do, Baggio arrivato a li- 
velli molto alti». 

Il più raggiante della 
comitiva rossonera è Pao- 
lo Maldini: il suo gol, di- 
ciottesimo in carriera e 
primo sul campo dove 
esordì il 20 gennaio del- 
l'85 (Udinese-Milan 1-1), 
profuma molto di scudet- 
to. «Ne è passato di tem- 
po dal mio esordio, vero? 
— scherza il Paolo nazio- 
nale —. Comunque, que- 
sta vittoria è molto im- 
portante, la squadra è 
riuscita a superare delle 
difficoltà iniziali e poi è 
uscita alla distanza». In- 
somma calma, quasi sor- 
niona, ma efficace: in 
versione tricolore. $ 

Francesco Facchi 


A DOPPIETTA DEL CROATO SPIANA LA STRADA AI VENETI, TORNATI IN CORSA PER LA SALVEZZA 


Padova vola, Viaovic ancora di più 


Vlaovic festeggiato da Giampietro: perileroato anche ieri una doppietta. 


CREMONESE PIEGATA DA BALLERIE CHIESA - NUOVA SQUALIFICA PER LA BANDIERA BLUCERCHIATA 


Samp, dolce risveglio. Ma 


2-0 


MARCATORI: nel pt 1} 
Balleri, nel st 14’ Chiesa, 


SAMPDORIA: Pagotto, 
Balleri, _ Sacchetti, 
Mihajlovic, Lamonica, 


Karembeu, Salsano, See- 
dorf, Invernizzi, Chiesa, 
Mancini (36° st Manie- 


To). 
CREMONESE: Turci, Gar- 
zya, Orlando, De Agosti- 
ni, Giandebiaggi, Verdel- 
li, Petrachi, Perovic (15° 
st Fantini), Florijancic, 
Maspero, Tentoni (22’ st 
Aloisi). RATA 
ARBITRO: Bettin di Pa- 
dova. 


NOTE: giornata grigia e 
piovosa, terreno allenta- 
to. Spettatori: 20 mila. 
Ammoniti: Sacchetti, 
Giandebiaggi, Balleri, e 
De Agostini -per gioco 
scorretto, Karembeu 


‘per comportamento non 


regolamentare, Mancini 
per proteste. 


GENOVA — Il protagoni- 
sta è ancora e sempre lui, 
Roberto Mancini. Tornato 
in campo a tempo di re- 
cord (e contro il parere dei 
medici) dopo la frattura al- 
lo zigomo rimediata 21 
giorni fa contro il Milan, è 
stato protagonista di una 
gara quasi perfetta sino 
ad un quarto d'ora dalla fi- 


ne quando i suoi fragili 
nervi sono saltati meritan- 
dosi un cartellino giallo 
per proteste che lo costrin- 
gerà domenica a disertare 
l'appuntamento con il Par- 
ma per squalifica. Questa 
volta la panchina blucer- 
chiata non ha commesso 
l'errore che contro l'Inter 
costò al capitano una lun- 
ga punizione disciplinare 
e ha sostituito subito Man- 
cini, ma la rabbia del gio- 
catore si sarebbe espressa 
nuovamente nel tunnel 
che porta agli spogliatoi 
soprattutto contro Maspe- 
ro, ex con il dente avvele- 
nato, reo di continue pro- 
vocazioni verbali. L'uscita 


in Dorso la Juventus 
deg) 


importante, ma è una n 
scritto che abbiamo gi 


a Vialli e Ravanelli?) 


no». 
calciatore e come uomo 
tanto ci si manda a qu 


strano. E' un modo per 
capitato è stato perchè 


fa spesso con me». 
doveva giocare perchè 


cante della Samp è scesi 


Maspero. Il calcio deve 
sana, che ha la salute 


calcio è una ruota che 
vengono al pettine. Dal 


psicologici non è il caso 
specie perchè questo è 


funziona». 
fo ci ha creato 
che fischiavano». 


gore dato con eccessiva 
ola mi smentisca. Nesta 


andati in svantaggio ci 


Boskov (allenatore Na 
dova. Ha giocato bene, 


divertita. E poi, è stata 
ta, senza cattiverie». 

Sandreani (allenatore 
a vedere i frutti del lavi 


NNO DETTO 


Sentenza Bosman: 
Agnelli favorevole 
alla liberalizzazione 


Gianni Agnelli (patron Juventus): «Per quanto 
riguarda la sentenza Bosman, noi siamo favorevo- 
li alla liberalizzazione, anche se vorrei che nessu- 
no comprasse troppi stranieri. Comunque, anche 


i stranieri, tanto è vero che un nostro allena- 
tore Trapattoni è andato al Bayern. E poi di stra. 
nieri bisogna trovarne buoni e non è letto che ci 
siano. Quello della liberalizzazione è un principio 


Moggi (direttore generale Juventus): «Hanno 
ma mi dite come è possibile farlo giocare insieme 


Ferrara (giocatore Juventus): «Dedico il mio 
gol, che è stato semplicemente bellissimo ai pa: 
renti delle vittime della tragedia di Secondiglia- 


Stoichkov (giocatore Parma): «Stimo Zola come 


Zola (giocatore Parma): «Se con Stoichkov ogni 


stava lamentando per l'imprecisione dei passag- 
gi, e io non giele ho madate a dire. Meglio così, 
anzi se mi ricapita lo rifaccio anche perchè lui lo 


Simoni (allenatore Cremonese): «Mancini non 
guaio muscolare, un altro una frattura. L'attac- 


re dei medici e in questa maniera ha condiziona- 
to tutti, l'ambiente e gli avversari. Se fossi stato 
io non avrei creato problemi agli altri con questa 
decisione. Poi sono subentrati vecchi rancori con 


prevedere questo tipo di situazione ed evitare mo- 
tivi di possibile tensione». 

Verdelli (giocatore Cremonese): «Eravamo tut- 
ti nervosi perchè la sceneggiata di Mancini è sta- 
ta vergognosa; questi isterismi sono da evitare, Il 


a una vera e propria caccia all'uomo su Maspero, 
che ha subito almeno tre interventi da dietro. E 
Mancini lo insultava. Se Roberto ha dei problemi 


contro un giocatore corretto come Maspero. Noi 
siamo piccoli ma restiamo signori». 

Maspero (giocatore Cremonese): «Non so er 
quale motivo Mancini fosse così nervoso. Vecchie 
ruggini? Da parte mia non c'è nulla di 
Te, anzi preferisco non parlare di uno che mostra 
il pugno a un avversario in mezzo al campo. Cer- 
to, dal pubblico della Samp mi sarei aspettato un 
trattamento diverso. Mancini comunque era ner- 
voso anche con gli altri, segno che qualcosa non 


Casiraghi (giocatore Lazio): «Lo sciopero del ti- 

i alche problema e abbiamo dovu- 
to tirare fuori il carattere che in altre occasioni ci 
è mancato. E' stata una delle poche volte nella 
mia carriera che ho giocato in casa con i tifosi 


Trapattoni (allenatore Cagliari): «E' stato un ri- 


momento ci eravamo difesi bene, poi dopo essere 


venti minuti di follia durante i quali loro ci han- 
no travolti. Quindi non assolvo i miei 
non è la prima volta che dimostriamo 
caratteriali. Boksic ci ha fatti diventare matti, 
quando gioca così è irrefrenabile). 


mata da Vlaovic e Amoruso come se ne vedono 
poche in Italia e credo broprio che la gente si sia 


non ha mai avuto paura 


orma, non un obbligo». 


à preso l' olandese Kanu 


LA 


el paese non c'è niente di 
dirci le cose in faccia, Se è 
da un po! di tempo lui si 


un conto è rischiare un 


o. in campo contro il pare- 


essere praticato da gente 
fisica e mentale, bisogna 


gira e prima o poi i nodi 
primo minuto ho assistito 


di farlo entrare in campo, 
servito ad aizzare la folla 


articola- 


fretta. Spero che la movi- 
è inciampato. Fino a quel 


siamo smarriti, passando 


iocatori: 
lebolezze 


oli): «Complimenti al Pa- 
ispone di una coppia for- 


una partita molto corret- 


Padova): «Si cominciano 
oro che facciamo durante 


la settimana. Ma dobbiamo imparare a gestire 
Meglio la partita. Il punteggio può far sembrare 
la nostra Vittoria una passeggiata ma così non è 
Stato. Ottimo il collettivo, la Squadra ha giocato 
con velocità e aggressività, ma il mio tipo di gio- 


tb. 


tuazione. Francamente 
che volevamo vincere e 


Nonostante lo svanta 


nazione, con grande org 


dal campo di Mancini ha 
diffuso tra i giocatori un 
nervosismo dilagante che 
a stento l'arbitro Bettin è 
riuscito a contenere. 

I blucerchiati hanno ot- 
tenuto il vantaggio all'11' 
grazie a Balleri, schierato 
a sinistra per coprire le as- 
senze di Mannini e Pesare- 
si squalificati. Il terzino, 
fino a ieri in precarie con- 
dizioni fisiche per colpa di 
una intossicazione alimen- 
tare da ostriche, ha tocca- 
to in rete un pallone al 
centro di una furibonda 
mischia a pochi centime- 
tri dalla porta di Turci do- 
po che il portiere aveva re- 
Spinto una deviazione di 
testa di Mancini. 


co non è facile da metabolizzare perchè è fatto di 
sincronismi. E per salvarci dovremo essere perfet- 


Mazzone (allenatore Roma); «Questa sconfitta 
ha dell'incredibile. Avrei preferito essere ancora 
în silenzio stampa per non trovarmi in questa si- 


13' dalla fine eravamo ancora in vantaggio e non 
siamo stati capaci di amministrare la palla». 

Mondonico (allenatore Atalanta): «Ha vinto la 
squadra che più di ogni altra ha voluto vincere. 


no alla fine e ci siamo battuti con grande determi- 


contro una squadra sicuramente più forte di noi». 


esta era una partita 
che potevamo vincere. A 


io, ci abbiamo creduto fi- 


oglio. Oggi abbiamo vinto 


Mancini non perde il vizio 


Stemperata un poco la 
paura dopo il vantaggio, 
la Sampdoria ha continua- 
to a premere, ma sempre 
con poco raziocinio e mol- 
ta confusione. Molto me- 
glio ha invece fatto la Cre- 
Îmonese che al 35‘ ha spre- 
cato clamorosamente con 
Florijancic l'occasionissi- 
ma della giornata. La ri- 
presa ha regalato ai samp- 
doriani brividi e fiatone 
fiano a quando il solito 
Chiesa ha girato in porta 
di testa un cross di Inver- 
nizzi su azione di contro- 
piede. Per i padroni di ca- 
sa è stato come sfuggire 
ad una maledizione, per 
gli ospiti come il segnale 
della resa. 


GECINA — Ci sono stati 
momenti in cui il pallo- 
ne viaggiava all'altezza 
dei tetti delle case che 
circondano lo stadio, Un 
calcio di altri tempi, su 
un campo d'altri tempi, 


contro un avversario 
d'altri tempi. Ma una 
volta compiuta la sua bi- 
scherata ai danni del «Se- 
scina» (si pronuncia così 
da queste parti), la Trie- 
stina fa spallucce e rin- 
grazia. Se vale l'assioma 
che il fine giustifica i 
mezzi, allora l'alabarda 
ha la coscienza a posto. 
A Cecina ha giocato nel- 
l'unica maniera possibi- 
le. Con in una mano la 
scimitarra e nell'altra il 
manganello. Su un cam- 
Po «mignon» e fangoso 
ia Triestina non poteva 
che fare la spazzina: tan- 
te palle lunghe e tante 
pedalate con la differen- 
za che lei aveva qualche 
piede nobile in più da 
far valere. In questo con- 
testo poteva scaturire so- 
lo un incontro muscola- 
re, da Big Jim, caratte- 
rizzato da tanto sano 
agonismo e da qualche 
colpo proibito. Nel cielo 
sopra Cecina si è aperto 
uno squarcio di sereno 
senza sole al 19', quando 
il soldatino Pivetta, for- 
se chiudendo gli occhi, 
ha fotocopiato il gol rea- 
lizzato a Lugo di Roma- 
gna. Ottenuto il vantag- 
gio, la Triestina sembra- 
va poter giocare al gatto 
con il topo con il legnoso 
Cecina disposto a uomo 
(il libero Da Mommio o 
da mummia, visti gli an-. 
ni) dietro i compagni. 
Ma l'arbitro ha rivendi- 
cato la sua parte, facen- 
do e disfando a suo piaci- 
mento. Ha concesso pri- 
ma un rigore dubbio ai 
toscani, ma poi ha risar- 
cito la Triestina pagan- 
dola con la stessa mone- 
ta. Le ha fischiato a favo- 
re infatti un fallo di ma- 
no assai dubbio. Se i due 
rigori in definitiva si an- 
nullano a vicenda, resta 
la prodezza di Pivetta a 
marchiare questa parti- 
ta. Sul 2-1 la Triestina 
ha sofferto, tuttavia la 
retroguardia non si è 
mai appisolata. Savoldi 
e Galligani sono sempre 
stati anticipati o con le 
buone o con le brutte. E 
nelle poche situazioni di 
reale pericolo, ci ha pen- 
sato Nioi. Come al 7’, 


1-2 


MARCATORI: 19' Pi- 
vetta, 44’ Savoldi 
(r.); s.t. 25’ Polmona- 
ri(r.). 

CECINA: Biondi, Pa- 
pa (s.t. 46’ Prunec- 
chi), Pedroni, Garfa- 
gnini, Da Mommio, 
Barsotti V., Caffera- 
ta, Fornasier (s.t. 
41' Mannucci), Sa- 
voldi, Barsotti M., 
Galligani (s.t. 22’ Pe- 
luffol, 


TRIESTINA: Nioi, Pi- 
vetta, Birtig, Natale 
(s.t. 26’ Apollonio), 
Tiberio, Zanotto, 
Battiston (s.t. 9' Pol- 
monari), 
Palombo 
Marzi), 
Marsich. 
ARBITRO: 
di Vicenza. 
NOTE: angoli 7-5 
per la Triestina; 
temperatura mite 
con cielo nuvoloso; 
campo spelacchiato 
e fangoso; spettato- 
ri 800 circa; espulso 
al 45’ della ripresa 
Marsich per fallo di 
reazione; ammoniti 
Pivetta, Savoldi, Bat- 
tiston, Tiberio, Pe- 
droni e Fornasier. 


Capozzi 


le dita è riuscito a devia- 
re in angolo un maligno 
diagonale rasoterra. di 
Massimo Barsotti su in- 
vito di Garfagnini. In 
precedenza Palombo ave- 
va rubato palla di difen- 
sori sparando poi sopra 
la traversa da posizione 
difficile. Proprio il nume- 
ro «9» alabardato, mal- 
grado la scarsa collabo- 
razione di Marsich, ha 
messo continuamente in 
affanno una difesa con 
forte vocazione suicida. 
Al 19', come detto, l'uni- 
co raggio di sole. Da 
Mommio ha corretto di 
testa fuori area una pal-° 
la battuta dalla bandieri- 
na da Battiston: dalle 
parti del vertice destro è 
appostato Pivetta che di 
controbalzo di destro ha 
esploso un missile che si 
è infilato sotto il «sette». 
Il Cecina ha accusato il 
colpo e alla Triestina è 
mancato solo l'ultimo 
passaggio per mettere al 
sicuro il risultato. Senza 
l'aiuto del direttore di 


fi non sarebbe mai arri- 
vata a rete. Al 43' Pedro- 
ni ha recuperato un tra- 
versone che rischiava di 
spegnersi sul fondo e sul 
suo successivo centro la 
palla ha trovato sulla 
sua traiettoria un brac- 
cio di Battiston che istin- 
tivamente si era protet- 
to. Per l'arbitro c'era il 
dolo, la cattiveria. Savol- 
di ha giustiziato Nioi da- 
li undici metri. La rab- 
ia della Triestina si è 
materializzata su una gi- 
rata al volo di Marsich 
stampatasi sulla traver- 
sa. All'inizio della ripre- 
sa l’alabarda non aveva 
ancora smaltito il nervo- 
sismo e il Cecina per po- 
co non ne approfittava 
per girare il coltello nel- 
a ferita fresca. AIl'11' 
Natale si è rifugiato in 
angolo, per anticipare 
Savoldi, più con la mano 
che con la testa. Era si- 
curamente più rigore di 
quello concesso nel pri- 
mo tempo. Dopo una len- 
ta punizione del Condor 
che Biondi ha parato no-, 
nostante uno scivolone, 
al 24' l'arbitro ha dimo- 
strato nuovamente una 
certa insofferenza nei 
confronti degli scherzi 
di mano: Garfagnini il 
villano di turno, reo di 
aver respinto con gli arti 
superiori una girata rav- 
vicinata di Marsich. One- 
stamente non poteva es- 
serci alcuna volontarie- 
tà. Un'invenzione arbi- 
trale che il fresco Polmo- 
nari (entrato al posto di 
Battiston) ha tradotto in 
Tete con un secco raso- 
terra sulla destra. Scop- 
pi d'ira ri spalti. Ro- 
selli dopo il 2-1 ha gioca- 
to d'azzardo togliendo 
l'acciaccato Natale per 
fare posto all'esordiente 
Apollonio che è tra l'al- 
tro un attaccante, Il Ceci- 
na negli ultimi dieci mi- 
nuti ha tentato il tutto 
per tutto creando più 
che altro mischie. Tutta- 
via è stato Gubelliùi a 


- sfiorare il 3-1 con una 


punizione tagliata che 
Biondi ha strappato dal- 
la rete. Negli intermina- 
bili cinque minuti di re- 
cupero Marsich ha trova- 
to il tempo per farsi 
espellere dopo un fallo 
di reazione su un avver- 
sario, mentre Nioi con 

‘an balzo ha salvato 
la vittoria da una spetta- 
colare rovesciata di Sa- 
voldino. Forse suo padre 
Beppe avrebbe fatto di 


quando con la punta del- gara la compagine di Taf-. meglio. 
Li Li 
Serie C2 - Girone B 
RISULTATI SQUADRE | p |TOTALE LCn tti LE 
G_V_N P|G V N P|G v N P|Fs 
Baracca Lugo-Rimini 1-1 | Treviso 41/20 11 8 1/11 5 5 1/9 6 3 0/4016|-1 
Cecina-Triestina 1-2 | Livorno 39|20 11 6 3/10 5 3 2 6 3 1/2713|-2 
Centese-Livorno 01 /Temana  |37|2010 7 alto 6 3-1 4 4 2|2616)-3 
PR su Triestina | 33|20 8 9 3|9 4 4 111 4 5 225174 
Forli”-Imola 1-g| Ponsacco | 32/20 8 8 4/10 4 4 2 4 4 2|1816| -6 
Ponsacco-Giorgione 0-0 |S-Dona' 27/20 6 9 5/10 5 3 2 1 6 3|1914|-9 
Tolentino-Vis Pesato 0-0|Fermana |27/20 6 9 511 5 51 1 4 4|1815/-10 
Treviso-Ternana 1-1|Giorgione |27/20 7 6 7|9 5 2 2 2 4 5|2020) -9 
Rimini 26/20 6 8 6/10 4 3 3 25 3/2419/10 
PROSSIMO TURNO |VisPesaro | 26/20 511 4| 9 2 61 3 5 3|1816|-8 
Giorgione-Forli’ Pontedera |25|20 5 10 5/10 4 4 2 1 6 3/26 19|-10 
Imola-Cecina Forli" 24|20 6 6 8/10 5 3 2/10 1 3 6|1921/-12 
RE CTRsE: B. Lugo 21|20 312 5|11 1 73 2 5 2|1315/-13 
Rimini bsreaeco Fano 21/20 312 5|11 3 5 3 0 7 2|1619/-13 
<Dana Pane Tolentino |21|20 4 9 7|10 2 6 2 2 3 5|1221/-13 
Temana-Baracca Lugo Imola 20|20 5 5109 3 2 411 23 6|1825|4 
Triestina-Tolentino Cecina 14/20 3 512/10 2 4 4 11 8|1534/-19 
Vis Pesaro-Centese Centese 7|20 1 415|10 1 3 6 01 9) 644 


Serie C2 - Girone A 


MARCATORI: 15 reti: Fiorio (Treviso); 10 reti: Costa (Ternana); 9 reti: Traini (B. Lugo), Scalzo (Livorno); 8 reti: 
Protti (Fermana); 7 reti: Gespi (Pontedera), Bagnoli (Pontedera), Damato (Rimini), Pasa (Treviso); 6 reti: Savol- 
di (Cecina), Sgherri (Fano), Orlandi (Forlì), Bonaldi (Livorno), Gubellini (Triestina) 


Serie C2 - Girone c 


RISULTATI 


Alzano V.-Torres 12 
Cittadella-Novara 24 Lumezzane 
Lecco-Varese 20 
Legnano-Lumezzane 1-1 
Olbia-Pavia 20 
Palazzolo-Pro Vercelli 0-0 
Pro Patria-Ospitaletto 3-0 
Solbiatese-Cremapergo 1-0 
Tempio-Valdagno 1-1 


PROSSI 


LA CLASSIFICA 


Torres 38 
Lumezzane 38 
Pro Patria 

Novara 

Lecco 

Cittadella 

Varese 

Solbiatese 

Alzano V. 

Pavia 
Tempio 
Dibia 
Pro Vercelli 
Valdagno 
Cremapergo 
Legnano 
Ospitaletto 
Palazzolo 


a 


zi 
Bruni 


PWWWiILOONIUNIOIIWW 


Cremapergo-Pro Patria 


Novara-Lecco 
Ospitaletto-Gittadella 
Pavia-Tempio 

Pro Vercelli-Alzano V. 
Torres-Legnano 
Valdagno-Solbiatese 
Varese-Olbia 


MO TURNO RISULTATI 


Albanova-Castrovill: 
-Palazzolo 
Benevento-Marsala 
Catania-Bisceglie 
Catanzaro-Matera 
Fasano-Trani 
Taranto-Giulianova 
Teramo-Frosinone 
Viterbese-Avezzano 


Frosinone 
Giulianova 
Avezzano 
Viterbese 
Albanova 
Matera 
Catania 
Castrovillari 
Catanzaro 
Taranto 
Bisceglie 
Teramo 
Battipagliese 
Benevento 
Astrea 
Fasano 
Marsala 
Trani 


DIP PULIYIYAOLON0 


party 


Battipagliese-Astrea 3-0 


PROSSIMO TURNO 


Astrea-Taranto 
Avezzano-Catania 

2-2. Bisceglie-Battipagliese 
2-0. Castrovillari-Catanzaro 
1-1. Frosinone-Viterhese 
1-1. Giulianova-Albanova 
31. Marsala-Fasano 

0-1 Matera-Benevento 

1-0 Trani-Teramo 


lari 2-0 


LA CLASSIFICA 


(AI 20 012005 3025011: 
40 20 12 4 4 30 15 
95) 20/9 8/03/331017 
3220 8 8 4 24 16 
32 20 9 5 6 24 16 
‘307 207 9A 23019. 
30 20 9 3 8 27 29 
2020078 5022018 
28207 ORATORI 
ZI 20 67250728 
26 20 6 8 6 17 19 
2000 2006 TINTA Io TO 
2320 (41105 15° 14 
2300020 8 ES INI 2921 
212000 918: 26 
14 20 2 8 
(1202000020005 

RAT. 


DaPesaroal Tirreno 
è questa la via maestra 


CECINA — La crisi è finita, andate in pace. A Pe- 
saro la Triestina aveva veramente imboccato la 
strada giusta dopo aver vagato per un paio di 
mesi nella nebbia. Le due vittorie consecutive 
con Centese e Cecina ne sono la miglior confer- 
ma. Qui in Toscana la formazione di Roselli si è 
convertita di buon grado a un calcio parrocchia- 
le tutto lanci e sporchi rinvii, ma questo era 
l’unico modo in cui si poteva giocare su un cam- 
po così piccolo e irregolare. Nessuno (o quasi) 
per fortuna si è sognato di tener palla o di cerca- 
re la giocata di fino. I tackle decisi e le entrate in 
scivolata sono sempre gradite. Il Cecina qualita- 
tivamente si è rivelato più povero della Triesti- 
na, tuttavia, come al solito, alla fine sono stati 
degli episodi particolari a decidere il risultato. 

L'alabarda ha così riconquistato le posizioni 
che aveva perso negli ultimi mesi. Quarti, direb- 
be monsieur de Lapalisse, è sempre meglio di 
quinti. Ora aspettiamo di conoscere l'esito della 
partita che si sta giocando a livello societario. Se 
dovesse concludersi sul nulla di fatto, in attesa 
della conclusione del campionato, l'ambiente ne 
sarebbe forse più sollevato. A Del Sabato (il pri- 
mo o l'ultimo) tocco di palla. 


Lunedì 29 gennaio 1996 
TRIESTINA /CAMPO SCHIFOSO, CAMPANILI ALLA «VIVA IL PARROCO», SBAGLI ARBITRALI: ALLA FINE SBANCATA CECINA 


Una vittoria di altri tempi 


Polmonari in una foto d'archivio: decisivo ieri il suo penalty peritre punti. 


TRIESTINA /CLIMA INCANDESCENTE NEL DOPO-PARTITA 


«Quarto posto da difendere» 


E non sarà facile, commenta Roselli - Una macchia: l'espulsione di Marsich 


CECINA — L'abitudine di 
lavorare di gomiti non 
l'ha ancora persa, la men- 
talità, anche a distanza 
di anni, resta quella dello 
stopper. Il diesse Carlo 
Osti ha smarrito il suo 
consueto aplomb negli ul- 
timi cinque minuti, quan- 
do il Cecina assediava la 
Triestina nel tentativo di 
raddrizzare ‘la’ partita. 
«Quanto manca, quanto 
manca», ha continuato a 
ripetere come un disco 
rotto allargando i gomiti 
fino al fischio finale. Poi 
la fine e il comprensibile 
sollievo. «Sono tre punti 
d'oro», è il commento a 
caldo di Osti. «Avevamo 
un po’ rallentato la mar- 
cia, ma ora stiamo sfrut- 
tando questo ciclo di par- 
tite più abbordabili. È sta- 
ta una gara condizionata 
dai rigori dati e non dati. 
Nel primo tempo siamo 
stati danneggiati noi per- 


IL CLAN BIANCAZZURRO SPERAVA NEL SUCCESSO PIENO SULLA TERNANA 


Il sogno trevigiano dura solo sei minuti 


Veneti in vantaggio con un penalty di Fiorio, ma i rossoverdi umbri hanno subito risposto con Costa 


LE ALTRE PARTITE 


1-1 


MARCATORI: 7° Fiorio 
su rigore, 13' Costa. 
TREVISO: Pierobon, 
Maino, Bernardi (54’ 
Dal Compare), De Poli, 
Rossi, Margiotta, Fio- 
rio, Bonavina, Pradella 
(70’ Bosaglia), Bressan, 
Novello. All.: Pillon. 
TERNANA: Musarra, 
Marsan, Orsini, Onora- 
to, Giammaria, Bigno- 
ni, Gazzani (57 Cle- 
mentini), Baldari (94’ 
Silvestri), Costa, Ma- 
ranzano, Righi (86’ Ric- 
chiutti). All.: Silva. 
ARBITRO: Longo di Pa- 
ola. 

NOTE: corner 4-2 per 
il Treviso, ammoniti 
Onorato, Marsan, Ros- 
si, Clementini, Fiorio, 
Ricchiutti. Spettatori 
oltre 4000. 


TREVISO — Sognava la 
fuga e la Ternana l'ha 
brutalmente riportato al- 
la realtà. Per il Treviso il 
ciclo terribile si chiude 
con un altro pareggio, 
che a differenza di quel- 
lo colto a Livorno, ha il 
sapore amarognolo di 
un'occasione perduta. Il 
clan biancoceleste confi- 
dava molto in questa sfi- 
da, visto e considerato 
che un successo avrebbe 
probabilmente estromes- 
so gli umbri dalla volata 
per il primato. E invece i 
giocatori di Silva, dimen- 
ticato in fretta l'inopina- 
to tonfo interno con 
l'Imola, strappano quel 
punticino che permette 
loro di rimanere non 


ché Battiston ha alzato il 
braccio istintivamente; 
in compenso nella ripre- 
sa il direttore di gara ci 
ha risarcito con quel fallo 
di mano su tiro di Marsi- 
ch che poteva anche non 
vedere». Nel dopo-partita 
il clima è incandescente. 
Nel sottopassaggio un gio- 
catore toscano ha anche 
tentato di saltare addos- 
so all'arbitro ma 'è stato 
fermato in tempo. Dagli 
spogliatoi giunge qualche 
sinistro rumore da ultime 
grida dalla savana. Fuori 
qualche tifoso invece 
aspetta l'arbitro e non 
certo per invitarlo a ce- 
na. Roselli, dopo questa 
vittoria, appare tutto 
ùun'altro uomo: più rilas- 
sato e più fiducioso. Drib- 
Dlata la sala-stampa dove 
ci sono dei panni bagnati 
che puzzano ad asciuga- 
Te, la conversazione av- 
viene nel corridoio degli 


Un match 
ben giocato, 
senza troppi 

tatticismi 


troppo distanti dal verti- 
ce in attesa del confron- 
to verità con i toscani 
tra quindici giorni. Le 
due formazioni hanno 
smentito il luogo comu- 
ne che identifica i big 
match in scontri tattica- 
mente esasperati e poco 
apprezzabili sul piano 
puramente estetico. «E 
la miglior squadra vista 
al Tenni, naturalmente 
dopo il Treviso», ammet- 
teva onestamente il pre- 
sidente Giovanni Gaber- 
lotto a fine partita, im- 
pressionato dalla veloci- 
tà di Maranzano e com- 
pagni. Ordinata, sempre 
pronta alla replica, la 
Ternana ha retto il duel- 
lo anche se a sprazzi è 
stata messa alle corde 
dalle folate trevigiane. 
In difficoltà a centrocam- 
po, dove i generosi Bres- 
san e Novello non sono 
riusciti a emulare gli 
squalificati Pasa e Bosco- 
lo, ma decisamente peri- 
coloso ai lati del campo 
con i due turbo De Poli e 
Bonavina, il Treviso non 
è riuscito a capitalizzare 
il vantaggio conseguito 
negli scampoli iniziali. 
Corre infatti il 6° quando 
Fiorio calibra dalla de- 


spogliatoi. «Questa era la 
classica partita — attacca 
l'allenatore — che si dove- 
va ammazzare nel primo 
tempo, quando abbiamo 
esercitato una costante 
supremazia. Poi invece è 
venuto quel rigore che io 
giudico inesistente e de- 
vo dire che sull'1-1 ce la 
siamo vista proprio brut- 
ta. Su questo campo ba- 
stava un niente per tro- 
varsi sotto. Devo dire pe- 
rò che la difesa, pur rab- 
berciata, ha fatto un gran 
lavoro. Pivetta, Birtig, Za- 
notto e Tiberio non han- 
no sbagliato una palla». 
Finalmente un po' di glo- 
ria anche per i terzini. 
«La squadra dunque ha 
reagito bene interpretan- 
do la gara come volevo 
io: lanci lunghi e via an- 
dare. Su questo terreno 
non si poteva fare altro». 
Un successo, gli facciamo 
osservare, con due picco- 


stra un preciso rasoterra 
che Pradella non rag- 
giunge a causa di una 
spinta di Onorato. Qual- 
che-protesta ospite nem- 
meno troppo convinta 
saluta la decisione del- 
l'arbitro di assegnare la 
massima punizione, che 
Fiorio colloca sotto l'in- 
crocio dei pali. Un minu- 
to prima sempre il si- 
gnor Longo aveva invali- 
dato una realizzazione 
in mischia dei veneti per 
un intervento irregolare 
di Rossi. La risposta del- 
la Ternana non tarda, e 
al 13' Costa gira in rete 
al volo su assist di Balda- 
ri. Musarra non si fa sor- 
prendere al 15° e al 22' 
da Pradella, così come 
Pierobon al 27’, che bloc- 
ca a terra un tiro di Ma- 
ranzano. Gara senza pau- 
se: al 28' Pradella non 
chiude su splendido invi- 
to di Fiorio, poi Bonavi- 
na conclude di poco alto 
su cross di De Poli e 
sponda di Pradella. Alla 
mezz'ora Pierobon re- 
spinge con qualche brivi- 
do una staffilata da 25 
metri di Marsan. Dopo 
l'intervallo le emozioni 
non si esauriscono. Fio- 
rio si costruisce alcune 
buone soluzioni, peccan- 
do però di precisione, 
mentre sul fronte ospite 
Costa tiene in apprensio- 
ne l'intera difesa bianco- 
celeste. La grande oppor- 
tunità capita al 77' sui 
piedi di Bosaglia a un 
metro dalla porta, con 
Musarra che rivela rifles- 
si prontissimi, salva il ri- 
sultato e doma definiti- 
vamente l'assalto dei tre- 
vigiani. 

Stefano Bonotto 


le macchioline. «Quando 
l'ho ‘sostituito — spiega 
Roselli - Natale non vole- 
va più uscire dal campo 
ma era stato lui poco pri- 
ma a chiedere il cambio. 
Quanto all'espulsione di 
Marsich, il giocatore è 
stato ingenuo a reagire al 
fallo, del suo marcatore. 
Un gesto che gli può co- 
stare due giornate di 
squalifica. Ma godiamoci 
RoOnii tre punti — filoso- 
eggia alla fine il tecnico 
— che ci hanno consentito 
di allungare e di ripren- 
derci il quarto posto, ma 
non' illudiamoci, perché 
ci sarà da lottare fino alla 
fine». 

Andrea Polmonari è già 
sul pullman ma scende 
volentieri. «Mi ero prepa- 
rato scrupolosamente du- 
rante la settimana per 

esto rientro. Avevo an- 
che provato nuovamente 
a battere i rigori. Sto be- 


—_ 
Fano 0 
Pontedera (e) 


FANO: Mancon, Del Vec- 
chio (15° s.t. Brinoni), 
Amarotti (6‘ s.t. Cinelli), 
Castelli, Zanvettor, Mo- 
naco, Rubinacci, Sgher- 
ri, Lucchini (19° s.t. Arri- 
goni), Antonello, Bedin. 
12 Spina, 16 Veneziano. 
All. Giordano. 
PONTEDERA: Pugliesi, 
Riberti, Rocchini (35° 
s,t. Callegari), Balli, Allo- 
ri, Cotroneo, Paradiso, 
Ferazzoli, Mannari (23’ 
s.t, Bagnoli), Bertolli, Ge- 
spi. 12 Drago, 14 Mo- 
schetti, 15 Figaia. All. 
Lavezzini. 

ARBITRO: Di Cicco di Al- 
bano Laziale. 


Tolentino (1) 
Vis Pesaro (e) 
TOLENTINO: Fabbri, 


Miccoli (38' s.t. Rubini), 
Galli, Sansolini, Fenuc- 
ci, Ulivi, Nerpiti (1’ s.t. 
Magi), Mosca F., Mosca 
G., Palombi, Montigelli. 
12 Del Bianco, 14 Pieran- 
toni, 15 Casoni. All. Ca- 
stori. 

VIS PESARO: Battistini, 
Guidi, Boccaccini, Anto- 
nelli, Lazzerini, Cecchi, 
Albanesi (39' s.t. Federi- 
ci), Casoni, Pittaluga 
(44' s.t. Elefanti), Cera- 
sa, Turchi (20' s.t. Mola- 
ri). 12 Raponi, 15 Lunar- 
di. AIl. Cresci, 9 
ARBITRO: Battaglia di 
Messina. 


Baracca 1 
Rimini 1 


MARCATORI: nel s.t. al 
4’ Mastini (rigore), al 
21’ Traini. o 

BARACCA: Gnudi, Tosi 
(11° s.t. Aiello), Ricca, 
Sottili, Mandotti, Buc- 
cioli (32' s.t. Zamboni), 


ne, anche se non sono al 
massimo. Dal dischetto 
non ho avuto paura. Ho 
tirato piuttosto angolato 
e il portiere non ci è arri- 
vato nonostante abbia in- 
tuito la direzione del tiro. 
Con questi tre punti co- 
minciamo a respirare). 

‘Piuttosto’ diplomatico 
il nuovo allenatore del Ce- 
cina, Taffi. «Dell'arbitro 
non ne parlo. Abbiamo ti- 
rato fuori fino all'ultima 
stilla di sudore. E se ab- 
biamo subìto due gol 
vuol dire che qualcosa an- 
cora not va. Però farei 0s- 
servare che abbiamo pre- 
so le reti su rigore e su 
una prodezza del singolo. 
Va anche tenuto conto 
che questa Triestina è 
una grande squadra, ap- 
pena una spanna sotto il 
Treviso. Noi possiamo an- 
cora rimediare. Certo ci 
sentiamo un pochino de- 
fraudati». 


Sacchetti, C. ini, Trai- 
ni, Domini, ‘Rifzioni (38° 
s.t. Buscè). 12 ELIO, 
14 Sugoni. All. Soldo. 
RIMINI: Misefori, Valen- 
tini, D'Urso, Argilli, 
Maddaloni, Baronio, 
Francabandiera, Burat- 
ti, Damato (1’ s.t. Gio- 
metti, 39’ s.t. Moretti), 
De Franceschi (39' s.t. 
Paganelli), Mastini. 12 
Fraternali,. 15 Sbrega. 
All. Gavella. 

ARBITRO: Biasutto di Vi- 
cenza. 


Forlì 1 
Imola o 


MARCATORE: 20' Bellet- 

Ce 

FORLÌ: Magnani, Flami- 

pali Macerata, Andreot- 
i 

Pi 


15° s.t. Calderoni),. 


aggio, Rossi, Prati, Con- 
ficconi (36’ s.t. Babini), 
Orlandi, Salvetti, Bellet- 
ti (28’ s.t. Misso). 12° 
Cortesi, 13 Turchi. All. 
Bonavita, di 
IMOLA: Martini, Cangi- 
ni, Prochilo (26' s.t. Arri- 
foni), Fantini, Pederzo- 

, Lucchi, Gargelli (35 
s.t. Zanoli), Galassi, Ti- 
beri, Ceredi, Fida. 12 
Bertozzi, 13 Mariniello, 
14 Montanari. ‘All. Spi- 


ARBITRO: Tullio di 
Avezzano. 

ni 

Ponsacco (e) 
Giorgione (o) 
PONSACCO: Lazzarini, 
Tolomei, Signorini (19° 


s.t. Pileddu), Casanova, 
Pacioni, Marini, Sacchi- 
ni, Bizzarri, Mazzei (22’ 
s.t. Carocci), Lazzini, 
Mucciarelli. 12 Marchi- 
sio, 14 Tacchinardi, 15 
Macelloni. All. Lazzari- 


ni, 
GIORGIONE: Bellato, 
Riondato, Belardinelli, 


Marchetto, Mendo, Car- 


«BERETTI» 


Un super 
Palazzolo 
spezza 
l’Alabarda 


1-3 


MARCATORI: 121 
Brevi, 42’ Bellini, 
45' Luiso, 90’ Zano- 
ni. 

TRIESTINA: Barba- 
to, Scridel, Marin, 
Garli, Verdi, To- 
gnon, Floreani (65° 
Mezzari), Carola, 
Luiso, Fadi (46’ Prin- 
civalli), Giassi. 
PALAZZOLO: Rama, 
Rivellini, . Bianchi 
(66’ Stocchi), Catta- 
neo, Panigala, Bre- 
vi, Arioldi, Bellini 
(60’ Donati), Mondi- 
ni, Mascheretti (71° 
Tagliaferri), Zano- 


ni. 
ARBITRO: Taiariol 
di Pordenone. 


TRIESTE — Poco ha 
Doo la giovane Ala- 
arda contro un Pa- 
lazzolo apparso in 
qs spolvero. Dopo 
Il vantaggio inizi 
ottenuto grazie a una 
magistrale punizione 
di Brevi, il Palazzolo 
ha continuato a maci- 
nare gioco allibendo 
gli alabardati incapa- 
ci di reagire, La suc- 
cessiva staffilata di 
Bellini ha bruciato la 
mano di Barbato pri- 
ma di infilarsi a fil di 
traversa. Alla fine 
della prima frazione 
la partita poteva esse- 
re già chiusa se Luiso 
non avesse inventato 
una delle sue, punen- 
do Rama fuori dai pa- 
li da circa 40 metri. 


Ma lo stesso attac- 
cante alabardate dr 


la ripresa, prima cer- 
cava il pareggio con 
una rovesciata volan- 
te e poi si faceva 
espellere. Così il Pa- 
lazzolo tornava in 
cattedra e allo scade- 
re, Zanoni chiudeva 
Il conto con un per- 
fetto diagonale. 


tini, De Stefani (36' s.t. 
Carrer), Conte, Baggio 
(15’ s.t. Dego), Mantova- 
ni, Boninsegna (44 s.t. 
Olmesini). 12 Azzalini, 
15 Monetti. All. Capuz- 


ZO, 
ARBITRO: Pozzi di Co- 
mo. 


Fermana___0O 
San Donà (1) 


FERMANA: Soviero, Lau- 
retti, Morelli, Di Fabio, 
Pennacchietti, bettella, 
Turcheschi (36’ s.t. Sco- 
poni), Di Loreto, Clemen- 
ti (34' s.t. Pelliccia), Ves- 
sella, Matuzzi. 12 Rivo- 
secchi, 13 Moscetta, 16 
Lunerti. All. Alessandri. 


ni, i 
SAN DONA: Ramon, Za- 
non, Cinetto, Striuli, 
Mayer, Giacomin, Baia- 
na (o s.t. Zanutta), Car- 
dini (35' s.t. Spolaore), 
Spagnolli, Caverzan, 
Soncin (45' s.t. Rizzet- 
to). 12 Furlan, 14 Palaz- 
zo. All. Glerean. 
ARBITRO: Ciulli di Ro- 
ma. 

—__a 

Centese 0 
Livorno 1 
MARCATORE: 34° s.t. Bo- 
naldi. 

CENTESE: Roca, Sante- 
ramo, Conti, Calicchio, 
Scorsini, Cattani, Fia- 
schi, Binda (27’ s.t. C: 
vellaro), Baciocchi, Mu- 
sumeci (2’ s.t. Gugliel- 
mi), Pea (40’ s.t. Passi. 
ni). 12 Foresti, 14 Zotti- 
no, All, Giacomini. 
LIVORNO: Boccafogli, 
Morabito, Persia, Nicco- 
lai (1’ s.t. Cuc), Dozio, Fe- 
rina, Scalzo, Cordone 
(28' s.t. Ria), Bonaldi, 
Ceccaroni, Vitali (1’ s.t. 
Merlo). 12 Nuzzo, 13 
Ogliari. All. Papadopulo. 
ARBITRO: Alario di Civi- 
tavecchia. 


Serie D - 


Girone D 


ARGENTANA 
LUPARENSE 0 


Argentana: Orazi, Con- 
ficconi, Spaolonzi, Spa- 
nu, Verniani, Stradaro- 
li, Verniani, Del Prete 
(40° st Miotti), Zauli, Pe- 
Tenzin (16’ st Fanti), 
Staiano (2’ st Bettini), 
Palmeri. All. Cleto. 
Luparense: Pavanello, 
Moro, Cecchin, Tartaro 
(18’ st Pasqualotto), Ref- 
fo, Ballan, Romano (25° 
st Cavarzan), Bigon (36' 
st Franceschini), Van- 
zo, Cavinato, | Sambo. 
All: Giacomazzo. 
Arbitro: Alberto di Bar- 
cellona. 


ARZIGNANO 0 
MIRANESE 0 


sjefzignano: De Grandi, 
Fracaro, Leardini, Gri- 
so, Perlotto, Marchiot- 
to, Rebonato (35° st 
Venturini), Rossignoli, 
Marchetti, Pasetti (13° 
st Brun), Dalle Aste (45° 
st Matovan). All: Coppi. 
Miranese: Gennari, Fa- 
vero Lui, Girardello, Be- 
gelle, Favero Luc, Ma- 
ran (41’ pt Coleotto), 


Berti, Martignon, Pagi- 
ni (41’ st Gibellini), Car- 
ta, Zacchello. All: Gaz- 
zetta. 
Arbitro: Moretti di Cas- 
sino. 


BASSANO 1 
RUSSI 0 


Marcatore: 2’ st Gior- 
dani. ù 

Bassano: Sorio, Cante- 
le, Giscato, Bertacco, 
Moresco, Dall'Igna, Ago- 
stini (36° Peruzzo), Gior- 
dani, Rossetto (1’ st Bo- 
nafin), Castellis (39’ st 
Breintemoser), Lazza- 
rotto. All: Terzulli. 
Russi: Ugolini, Taroni, 
Fusconi, Michelazzi 
(11° st Reggiani), Valen- 
te, Rossi, Govoni, Casa- 
dei (36° Ricci), Casadio, 
Anastasio, Zoli. All: Val- 


difiori 
Arbitro: Malacart di 
Torino 
LEGNANO 2 
S. LUCIA 1 


Marcatori: pt 42' Ten- 
zon, st 25’ Fabro, 45° 
Pennacchioni rig. 

Legnago: Marini, Fatto- 


CA 
RISULTATI SQUADRE DEALE = SARE 
G_V_N P|G V N Pla VN P|Fs 
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Russi-Legnago fanta È AO 
Santa Lucia-Adriese Lendinarese | 14/22 2 8 12 1) SI 29 


ri, Pennacchioni, Men- 
dicino, Manueli, Dona- 
don, Tenzon, Labades- 
sa, Zanaga, Mezzacasa 
(48' st Zago), Gradella. 
All: Codognato. 

S. Lucia: Bozzato, Gia- 
comini (19’ st Tronchin 
A), De Marchi, Zanatta, 
Mantesso, Salvadori, 
Fabro, Fedata, Barban, 
Possamai, Bettini. All: 
Tormen, 

Arbitro: Calabretta di 
Cagliari, 


Mestre 0 
Caerano 3 
Marcatori: pt 5’ e 28’ 
Beghetto, 14’ Bonvici- 
ni. 

Mestre: Bisoli, Bigon 
(1' st Bandiera D.), Pen- 
zo, Gnan, Riccitelli, Bo- 
vo, Bandiera R. (20' Tro- 
piano), Manzo, Scarpa, 
Sormani, Grassi. All 
Gazzetta. 

Caerano: Cima, Marti- 
ni, Basso, Stival, Gotti, 


Tessariol, Bonvicini, 
Brugnaro, Dissegna, Be- 
ghetto  (42’ Zanardo), 


Piccoli. All: Marin. 
Arbitro: Lodato di Ao- 
sta. 


DECIDE UNA DOPPIETTA DIMACI 
Palmanova, non basta 
un grande orgoglio 


2-1 


MARCATORI: 27° Maci, 
56° Pitta, 81’ Maci. 
PIEVIGINA: Breda, Vin- 
cenzi, Perelli, Della Va- 
lentina, Jacuzzi, Castel- 
lan, Vascotto, Favero 
(65° Lazzarotto), Mali, 
Andretta, Ferroni (90’ 
Rizzi), Blanza, Scridei, 
Scauzebo. All.: Feltrin. 
ITA PALMANOVA: Bin, 
Dal Fabbro (55' Mara- 
ni), Favero, Sella, San- 
drin, Grillo, Pagnucco, 
Zamaro, Pitta (87° Gi- 
tossi), Cardin, Di Dona- 
to. Magrin, Zoppas, Mo- 
schetta. All: Tortolo. _ 
ARBITRO: Perotto di 
Imperia. Ù 
NOTE: spettatori tre- 
cento circa, giornata 
fredda, terreno in buo- 
ne condizioni. Ammoni- 
| ti Pagnucco, Sandrin e 
Zamaro dell’Ita Palma- 
nova, Della Valentini, 
Andretta e Iacuzzi del- 


la Pievigina. Angoli . 
4-4, 
PIEVE DI SOLIGO — De- 


cide una doppietta di 
Maci, l’ultimo arrivato 
în casa della Pievigina, e 
una prodezza del giova- 
ne portiere di casa Bre- 
da che dopo sei minuti 
di gioco para un calcio 
di rigore di Cardin (de- 
Cretato per fallo di Ca- 
Stellan). La partita ha 
Tuotato attorno a questi 
due protagonisti e alla fi- 
ne la vittoria ha premia- 
to la squadra di casa che 
con questi tre punti si 
Conferma in una posizio- 
ne di medio-alta classifi- 
Ca. Va male, invece, al 
‘Palmanova che comun- 
Que non ha demeritato 
Sotto il profilo del gioco. 


È mancato il risultato, 
ma ci saranno altre occa- 
sioni per riscattare que- 
sto passo falso. Nei pri- 
mi trenta minuti ha gio- 
cato soltanto la forma- 
zione ospite e per la Pie- 
Vigina non c'è stato al- 
tro da fare che mettersi 
sulla difensiva. Solo do- 
po la mezz'ora la squa- 
dra di casa bussava dal- 
le parti di Bin con una 
conclusione di Andretta 
servito da Jacuzzi. Nella 
ripresa musica totalmen- 
te diversa, con la Pievigi- 
na più convinta dei pro- 
Pri mezzi e il Palmanova 
Imbambolato e poco con- 
vinto. 

Dopo due minuti arri- 
va il gol: Andretta lancia 
Maci che da destra fa 
partire un siluro che 
non lascia scampo al ‘por- 
tiere del Palmanova. 1-0 
e gara in salita per la 
squadra di Tortolo che 
per di più al 55’ perde 
per una frattura alla cla- 
vicola Dal Fabbro (con- 
trasto con Ferroni). Ma 
un minuto dopo l'orgo- 
glio del Palmanova pa- 
reggia i conti. Pitta vede 
il portiere di casa qual- 
che metro fuori dell'area 

i rigore e calibra un bel 
pallonetto che si insacca 
nel sette. Un grande gol 
che scatena la reazione 
della Pievigina. I veneti 
infatti spingono sull'ac- 
celeratore e sfiorano per 
due volte il gol della vit- 
toria con Vascotto e Ma- 
ci. Proprio quest'ultimo, 
all'80', firma la sua dop- 
pietta personale con un 
magistrale colpo dai ven- 
ti metri. Un gol che pie- 
ga: definitivamente le 
speranze del Palmano- 
va. 


CALCETTO 


Amaranto 
sconfitti 
dalla prima 
della classe 


1-2 


MARCATORI: Cavka 
3' p.t.; Mannino 8° 
p.t.; Vujovic 4’ s.t. 
ITA PALMANOVA: 
Fabro, Minen, Bosco, 
Asquini, Cavka, Bear- 
zi, Fabris, Severini, 
Dindo, Marinig, Pet- 
tenà (all. G. Milella). 
BNL ROMA: Rinaldi, 
Precetti, Lattanzi, 
Frotti, Mura, Plini, 
Mannino, Roma, 
Famà, Vujovic, Cale- 
ca, Ceteroni (all. P. 
Gialli). 

ARBITRI: Monti di 
Forlì e Bussini di 
Mantona. 


Risultati della 17.a 
giornata: Ita Palma- 
nova-Bnl Roma 1-2, 
Atletico Palermo-Cus 
Viterbo 3-5, Augusta- 
Pescara 5-3, Bari Cal- 
cio a 5-Delfino Caglia- 
ri 5-6, Verona Calcio a 
5-Roma Rcb 8-2, Itca 
Torino-Calcetto Paler- 
mo 3-3, Milano 
'92-Nova Roma 2-2, 
Roma Calcio a 5-Fi- 
cuzza 4-3, Torrino Ro- 
ma-GCus Chieti 2-2, 


@EZIZ, PUNTO PREZIOSO SUL CAMPO DELL’ADRIESE - ESORDIO DI 


Nelprimo tempo isontini 


all’attacco: Poiana e Pauletto 


INATTESO CAPITOMBOLO (COME ALL'ANDATA) 


Sevegliano sconfitto dalla «cabala» 


colpiscono il palo. Poi l’Adriese 


sî getta in avanti ma senza esito 


—————__  —T"< 


0-0 


ADRIESE: Rossetti, 
Marchi, Zeffin, Rai- 
mondi, Gregnanin, Ro- 
dighiero, Cicigoi, Vigo- 
relli, Bergo (71° Tioz- 
zo), Bertipaglia, Braga. 
Al. Albiero. 

PRO GORIZIA: Ottocen- 
to, Specogna, Catalfa- 
mo, Bazeu, Tricca, 
Trangoni, Buzzinelli, 
Poiana, Pauletto (60° 
Samaritani), Pasquali- 
ni, Doratiotto. All. Gia- 
comini, ‘ 
ARBITRO: Branciari di 
Macerata. 

NOTE: spettatori 450; 
pomeriggio grigio e 
freddo. Terreno legger- 
mente allentato. Ango- 
li 5-3 per il Pro Gori- 
zia. Ammoniti Zeffin, 
Gatalfamo, Vigorelli. 
ADRIA— Il pareggio è ri- 
sultato ineccepibile e fo- 
tografa con piena ade- 
renza i contenuti del ma- 
tch, che è sempre stato 
combattuto, intenso, ric- 
co anche di palpitazioni 
ed emozioni. Sulla pan- 
china goriziana esordiva 
Massimo Giacomini. Il 
pareggio colto in trasfer- 
ta può soddisfarlo, an- 
che se la squadra affida- 
ta alle sue cure deve ov- 
viamente trovare mag- 
gior continuità di mano- 
vra e di rendimento. 

Il primo tempo, infat- 
ti, è stato di netta marca 
ospite. La mano del nuo- 
vo mister si è avvertita 
soprattutto nella deter- 
minazione con la quale 
il complesso friulano ha 
affrontato la difficile tra- 
sferta. E infatti subito in 
avvio la Pro ha avuto la 
più ghiotta delle occasio- 
ni quando, sugli sviluppi 
di un calcio di punizione 
da fuori area, prima Po- 


ROMA — Il Verona è tor- 
nato alla vittoria dopo sei 

iornate in virtù di una 

Oppietta nel finale del 

rimo tempo, I gialloblù 
froso dominato nella pri- 
ma parte della gara co- 
stringendo l'Avellino co- 
stantemente sulla difensi- 
va e hanno sbloccato il ri- 
sultato al 32' con un col- 
po di testa di De Vitis che 
si è tuffato a filo d'erba 
per deviare un cross di 
Ficcadenti. Al 40‘ ancora 
Ficcadenti ha servito una 
bella palla a Zanini in 
contropiede e l'attaccan- 
te ha infilato Visi in usci- 
ta. Nel secondo tempo 


l'Avellino ba ridotto le di-_ 


stanze con un'azione per- 
sonale di Triniti. £ 

Pareggiano Salernita. 
na e Chievo al termine di 
una gara ricca di gol. A] 
Di della ripresa una puni- 
zione da sinistra del saler- 
nitano Melis non viene 
trattenuta da Chimenti e 
Gentilini a due passi met- 
te in rete. Al 20' il 2-0; 
scambio Grabbi- Gentili- 
ni con quest'ultimo che 
viene ‘atterrato, da Chi- 
menti in area. Lo stesso 
Gentilini trasforma il ri- 
gore. Un minuto dopo la 
Salernitana accorcia le di- 
stanze. Angolo di Pirri, 
Borghetto non trattiene 
la palla e Tudisco realiz- 
za di testa. Al 25' arriva 
il pareggio ancora con Tu- 
disco. 

La Lucchese ha sapu- 
to approfittare, nel secon- 
do tempo, della duplice 
espulsione che ha penaliz- 
zato l'Ancona, E' stata la 
Lucchese ad andare in 
vantaggio, al 37’, con 
Manzo che ha messo den- 
tro un cross di Rastelli. 
L'Ancona pareggia al 49' 
con Lucidi. Nella ripresa 
la partita sembrava bloc- 
cata sul pareggio, ma a 


iana e poi Pauletto han- 


no colpito i legni della 


porta adriese. ci ha pen- 


sato poi ancora Poiana a 


mettere sul fondo la ter- 
za possibilità di far cen- 
tro. A parte questo episo- 
dio, che comunque 


avrebbe fatto prendere 


una ben diversa piega al- 


l'incontro e forse anche 


al risultato, la Pro'Gori- 
zia ha dimostrato solidi- 


tà di impianto e validità 


di schemi in quel primo 
tempo giocato all'arma 
bianca. 

_ Nella Tipresa, invece, 
è Sbucata fuori l'Adrie- 
se, a legittimare lo 0-0 


che la premia per aver 


resistito bellamente alla 
più forte antagonista. 
Un'Adriese che Albiero 
ha reso pratica ed essen- 
ziale, tanto che nella fa- 
se discendente del ma- 
tch proprio i locali si so- 
no più volte affacciati 
davanti ad Ottocento nel 
tentativo di provare il 
colpo a Sensazione, 

.A fine gara Giacomini 
si è detto soddisfatto del 
risultato e anche della 
prestazione della squa- 
dra affidata alle ISLA 
re da pochissimi giorni. 
È chiaro che il suo lavo- 
ro, da svolgersi in pro- 
fondità, avrà rilevanza a 
partire dalla prossima 
settimana, quando avrà 
la possibilità di inserire 
qualcosa dei suoi convin- 
cimenti tecnico-tattici 
in un telaio che, per il 
momento, ha potuto so- 
lo. visionare. }Im effetti 
quello di Adria era il suo 
primo impatto con la 
nuova realtà goriziana e 
anche con questo cam- 
pionato. Giacomini ha 
già impresso nella men- 
talità dei suoi nuovi al- 
lievi il gusto. dell'offesa 
e del coraggio a tutti i co- 
sti. Il resto dovrà venire 
a breve scadenza. 


0-2 


MARCATORI: 15° Mar- 
zocchi, 78’ Sandon. 


SEVEGLIANO: Dapas, 
Favalessa (Di Lena), 
Turchetti, Danelutti, 


Sebastianis, Lancerot- 
to, Paolini (Stefani), Bal- 
dan, Beltrame (Vespe- 
ro), Tracanelli, Zovatto. 
LENDINARESE: Foscari- 
ni, Selleri, Masolini, 
Chiarion, Marzocchi, 
Testolin (Rossin), Trava- 
glini (Dalla Villa), Bo- 
snar, Sandon, Passarel- 
li, Mauri (Bisson). 
ARBITRO: Orsini di 
Gubbio. 

NOTE: espulsi Masolini 
e Sebastianis. 
SEVEGLIANO — E poi 
non credere alla cabala... 
Dopo 17 turni senza vitt. 
rie la Lendinarese incon- 
tra di nuovo il Seveglia- 


no, contro il quale aveva 
vinto all'andata l’unica 
partita del suo campiona- 
to, e ottiene il secondo 
successo. Probabilmente 
era già scritto, ma una 
mano agli ospiti l'ha data 
il solito errore del Seve- 
gliano. La partita era co- 
minciata con una bella 
azione dei padroni di ca- 
sa; la sfera viaggiava da 
Lancerotto a Tracanelli, 
che serviva Zovatto, il 

uale dal limite sfiorava 
l'incrocio dei pali. Era il 
4' e al 7‘ un cross dalla si- 
nistra, ancora di Lance- 
Totto, era deviato da un 
difensore nelle braccia di 
Foscarini, 

Sembrava che la parti- 
ta si incanalasse secondo 
le previsioni della vigilia 
(Sevegliano favorito con- 
tro l'ultima della classe) 
ma al 15' il patatrac. Da 
una palla perduta a cen- 
trocampo, Travaglini si 
proiettava in avanti e dal 


ALTRA OCCASIONE PERSA 
Una Sanvitese all'arma bianca: 
ma conle cartucce bagnate 


1-1 


MARCATORI: al 43’ Del 
Sorbo, al 22’ st Giro, 
SANVITESE: Scodeller, 
Specchia, Cabassi, Gia- 
comuzzo, Schiabel, Del- 
la Zotta (Cinello), Mo- 
retti (Marin), Dal Col, 
Locatelli, Giro, Muccin. 
All. Enzo Piccoli. 
PORTO VIRO: Federici, 
Maistro, Bernardi, Sfri- 
so, Moretti, Mazzagal- 
lo, Franzoso (Pagan), 
Bellemo, Santi, Cianci, 
Del Sorbo (Greguoldo). 
All. Gardin. 

ARBITRO: Musiu di Fer- 
rara. 

SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Un'altra occa- 
sione persa, da parte del- 
la Sanvitese bloccata sul 
proprio terreno dalla ga- 
gliarda compagine del 


Porto Viro. La concomi- 
tante sconfitta della capo- 
lista Mestre non è stata 
SRERERE Sfruttata a dove- 
re dalla squadra di Picco- 
li alle prese con un mo- 
mento non certo felice. 
Anche quest'oggi, in par- 
ticolare nel primo tempo, 
la Sanvitese ha palesato 
poche valide idee in sede 
di costruzione del gioco. 
Scarsa intesa tra i re- 
parti e poche azioni ma- 
novrate degne di nota, il 
Porto Viro ha. iniziato 
con gran prudenza preoc- 
cupandosi per prima co- 
sa di spezzare il più pos- 
sibile le manovre avver- 
sarie e questo non ha cer- 
to favorito il centrocam- 
po di casa palesemente a 
corto d'idee. Soltanto al 
22' la compagine di casa 
arriva in area avversa- 
ria. Un dai e vai tra Dal 
Gol e Locatelli favorisce 
l'inserimento in area di 


CESENA SEMPRE AL COMANDO 
Il Bologna perde quota 
Si avvicina il Verona 


cambiarla ci ha pensato 
l'arbitro Rosica che ha 
espulso, per doppia am- 
monizione, prima Luci e 
poi Lemme. Con l'Ancona 
in nove Bolchi ha messo 
dentro tutte le punte: as- 
salto che si è rivelato vin- 
cente al 31' con Fialdini 
ed al 42’ con Pistella, 

Pareggio tra Venezia e 
Foggia al termine di una 
Cnn: ben interpretata 

alle due formazioni. 1] 
gol arriva al 20' e i veneti 
passano momentanea- 
mente a condurre: con 
Gerbone, abile a schiac- 
ciare in rete. Ma per la 
squadra ospite di Can- 
cian, priva di Kolyvanov, 
il pareggio è arrivato po- 
GAI SA dopo, Al 260. 
fatti, Mazzaltini non è 
riuscito a trattenere un 
potente rasoterra su puni- 
zione dal limite di Sciac- 
ca, trovando pronto sulla 
respinta Marazzina, per 
il quale è stato semplice 
realizzare. 

A tempo abbondante. 
mente scaduto il Pescara 
ha agguantato il pareggio 
con il Cosenza in ùna 
partita che sembrava 
stregata, condotta sem- 

re in attacco e contrad- 

istinta da un'ottima pre- 
stazione del portiere ospi- 
te, Zunico, autore di alme- 
no tre parate decisive, 
Nella ripresa il Cosenza è 
andato in vantaggio. Su 
azione di Contropiede, 
Tatti ha Seno con un 
destro al volo su cross di 
Signorelli. Dopo la rete la 
partita si è fatta più acce- 
sa e l'arbitro è dovuto in- 
tervenire più volte espel- 
lendo Paschetta. A tempo 
ormai scaduto anche Car- 
nevale si è fatto espellere 

er una reazione a gioco 
POE ma un minuto do- 
po Di Giannatale ha otte- 
nuto il pareggio dopo una 
serie di mischie in area. 


manca 


Il Perugia ribalta il ri- 
sultato e vince, negli ulti- 
mi minuti, con due reti di 
Allegri e Negri, ma so- 
prattutto per la volontà e 
la determinazione dimo- 
strate per tutta la parti- 
ta. Il Bologna era aridato 
infatti in vantaggio dopo 
solo 12': su un pallone 
lanciato da Morello in 
avanti, si fa trovare Atzo- 
ri, mentre dalla porta 
esce anche il portiere Bra- 
glia. I due umbri si scon- 
trano, e Scapolo può se- 
gnare senza difficoltà, Il 
DERE accusa il colpo, e 
il Bologna cerca di con- 
trollare la partita. Al 6° 
della ripresa il Bologna 
clamorosamente 
il 2-0 con Tarozzi. 

Il Perugia raggiunge il 
pareggio al 30° con un 
gran tiro di Allegri da 20 
metri che si insacca a fil 
di palo. Il Perugia seguita 
a premere fallendo per 
un soffio il gol con Bria- 
schi - un pallonetto al 32’ 
annullato da una grande 
parata del portiere bolo- 

nese - e raggiungendo in- 
ine il 2-1 al 43con Ne- 
gri, che con una rovescia- 
ta risolve una mischia in 
area creata da un corner 
di Giunti. 

Una Reggina molto de- 
terminata è riuscita a bat- 
tere il Genoa, cancellan- 
do così l’onta del clamoro- 
so 7-0 subito all'andata. 
Un successo che per gli 
amaranto è giunto in ex- 
tremis grazie alla rete re- 
alizzata al 93' da Pasino. 
La Reggina è partita subi- 
to all'attacco realizzando 
il primo gol SRUEnS sei 
minuti dopo il fischio 
d'inizio con Geramicola, 
puntuale SI 
re di un errore di For 
lo. Al 36' il Genoa ha pa- 
reggiato, con Montella, 
che ha insaccato su pas- 


saggio di Nappi, artefice 

li una pregevole spunto 
sulla fascia sinistra. Sfu- 
mata l'occasione per il 
Genoa di portarsi in van- 
taggio, grazie ad un pre- 
gevole intervento di Scar- 
pi su tiro di Cavallo, è ar- 
rivata la rete nei minuti 

i recupero di Pasino, 
che, presentatosi tutto so- 
lo davanti a Spinetta, ha 
infilato abilmente il por- 
tiere genoano in uscita. 

Ha vinto la Reggiana 
mostrando in campo una 
supremazia che va bene 
al di là del risultato, ma i 
problemi per Ancelotti (ie- 
ri in tribuna per la squali- 
fica) rimangono inalterati 
come le difficoltà a fina- 
lizzare la manovra. La 
squadra di casa ha sbloc- 
cato il risultato al 12’ del- 
la ripresa grazie a un au- 
togol di Notari che ha de- 
viato in rete un cross di 
strada. Il raddoppio in 
contropiede con Simu- 
tenkov a 3‘ dalla fine, 

La Fidelis Andria rin- 
grazia il Brescia e guada- 
{na tre preziosi punti per 

‘a classifica. La vittoria 
della squadra di Sonzo- 
gni, apparsa molto più 
confusionaria del solito, 
è scaturita grazie ad un 
clamoroso regalo del por- 
tiere bresciano Di Sarno. 
Corre il 46' del primo 
tempo e, mentre tutti 
aspettano il fischio 
dell'arbitro, Pandullo tro- 
va il tempo di fare una 
grande sgroppata sulla fa- 
scia destra e dopo essersi 
liberato di un paio di av- 
versari crossa al centro 
un innocuo pallone che 
Di Sarno blocca con facili- 
tà. La palla, però, Toh 

‘abilmente gli sfugge dal- 

‘e mani e va a carambola- 
re sul ginocchio dell'ac- 
corrente Massara e fini- 
sce in rete. 


suo tiro scaturiva un an- 
golo. Per la terza volta in 
ochi minuti nessun di- 
‘ensore usciva a contra- 
stare lo. scambio breve 
Travaglini-Bosnar e sul 
cross di quest'ultimo Da- 
pas si faceva sfuggire la 
sfera e per Marzocchi era 
un gioco da ragazzi met- 
tere nel sacco. Una volta 
in vantaggio la partita 
proseguiva con gli ospiti 
padroni dal campo che 
meritavano il vantaggio. 
Bella azione -al 24’ di 
Sandon che, dalla destra, 
crossava per Mauri che 
incornava di poco alto 
sulla traversa. Sembrava 
una grande squadra la 
Lendinarese, non l'ulti- 
ma della classe o forse 
era la pochezza del Seve- 
FUSnO a farla apparire ta- 
e. Al 44' l'espulsione di 
Masolini poteva dare una 
nuova svolta alla partita 
e infatti nei primi 14' del- 
la ripresa il Sevegliano si 


Dal Col il suo diagonale, 
comunque esca dallo 
specchio della porta. La 
Sanvitese ci prova anco- 
ra alla mezz'ora, ma il 
tentativo di sfondare cen- 
tralmente operato da gi- 
ro primo a Locatelli poi 
non causa patemi per la 
difesa degli ospiti. 

Nella iso centrale del 
primo tempo il Porto Vi- 
To, vista l'inconsistenza 
dell'attacco avversario, 
prova ad alimentare con 
maggior continuità le 
sue azioni offensive, sen- 
za però riuscire a render- 
si pericolosa in area della 
Sanvitese. Al 43’ il gol 
del vantaggio ospite. Un 
calcio piazzato dal limite 
di Bernardi trova smarca- 
to all'altezza dell’area 
piccola Del Sorbo che di 
testa supera l'esterrefat- 
to Scodeller. 

Nel secondo tempo la 
Sanvitese, spronata dal 


Nella Coppa Africa 
infortunio a Pelè 


nalisti. In i forma, 
picchiato 
dieci per l'espulsione di 


DESIO dello SRONITE 
Uto spiegare i motivi di 


a Juventus nei 


Fulda 
‘a difesa). 


PORT ELISABETH — Il caj 
Pelè, infortunatosi alla ca 
tro dei quarti di finale della Coppa d'Africa con lo 
Zaire, è stato sottoposto ad 
Port Elisabeth e dovreb 


iglia sinistra nell'incon- 


1 vrebbe riaggregarsi oggi alla 
squadra che si trasferirà a Ji ohannesburg per affron- 
tare in semifinale mercoledì il Sudafrica. Il giocato- 
re del Torino non ce la far: 
incontro, ma il tecnico Ismael Kurtz s era di poterlo 
utilizzare sabato nel caso in cui il Ghana riuscisse 
nell'impresa di qualificarsi per la finale. Pelè è stato 
il protagonista della partita, tanto da essere designa- 
to miglior giocatore în campo da una giuria di gior- 
Pelè è stato a più riprese 
ersari che sono rimasti in 
si Lembi, estromesso per un 
fallo sul torinista al 20'. Il Ghana ha realizzato il gol 
decisivo al 23' con un'iniziativa di Pelè finalizzata 
dall'attaccante del leeds Yeboah. Il torinista è stato 
preso di mira ripetutamente dai giocatori dello Zai- 
re, ma il colpo più violento l'ha subito all'80'. Pelè è 
stato sostituito tre minuti dopo ed è poi stato accom- 
pagnato in ospedale per accertamenti. Il torinista 
non è molto fortunato nelle sue esperienze in Coppa 
d'Africa: nel 1992 fu costretto a saltare la finale es- 
sendo stato squalificato per doppia ammonizione. 


Skuhravy fallisce a Lisbona 
Pronto il ritorno a Genova 


LISBONA — L'attaccante ceco Tomas Skuhravy si è 
separato dallo Sporting Lisbona a cui era stato pre- 
stato dal Genoa e tornerà ora in Italia. Il contratto, 
che doveva essere valido fino al termine della stagio- 
ne, è stato annullato. Secondo i giornali portoghesi i 
rapporti si sono deteriorati 
ri e per lo scarse condizioni 
» Pedro Santana, non ha vo- 
el divorzio. Ora Skuhravy tor- 
nerà a Genova ma non è ancora chiaro, per motivi 
Tegolamentarii quando potrà essere utilizzato in Ita- 
a 


In Spagna il Real Madrid 
Vince subito con nuovo tecnico 


MADRID — Esordio vincente di Arsenio Iglesias sul- 
la dente del Real Madrid, I i 
de. quarti di fin; 
League hanno infatti battuto l'Oviedo per 2-1, gra- 
zie a una doppietta del giovane talento Raul, che ha 
segnato la sua seconda e decisiva rete a 8 minuti dal. 
la fine. Da notare che il Real ha vinto pur Iriocando 

e al 45' pi. 


à a recuperare per questo 


Uro dagli avv 


Da questioni disciplina- 


in dieci per l'espulsione di Luis Enri 

«La chiave della nostra vittoria - ha 

che egli anni scorsi aveva lavorato molto bene alla 
lel Deportivo La Coruna - è stata la forza del- 


proiettava in avanti. Al 
50' Turchetti-Tracanelli- 
Di Lena, angolo; 54' Tur- 
chetti rasoterra, miracolo 
di Foscarini che si ripete- 
va al 55‘; dubbia azione 
in area lendinarese per 
un atterramento di Zovat- 
to un minuto dopo, e al 
59' l'arbitro ristabiliva la 
parità numerica espellen- 
do Sebastianis. 

Da quel momento tor- 
nava il buio in campo se- 
veglianese con il solito 
Turchetti a cantare e por- 
tare la croce, C'è il tempo 
per Dapas al 70' di .sviare 
una conclusione di Trava- 
glini per Di Lena, al VATI 
di non trovare la porta 
dai sedici metri e al 78'la 
Lendinarese raddoppia: 
Stefani scivola in area e 
tocca la sfera con la ma- 
no; rigore e 0-2. Manca- 
no il tris gli ospiti all'88’ 
con Stefani che salva sul- 
la linea e poi la fine. 

Alberto Landi 


gol Subito, riacquista la 
luidità dei tempi miglio- 
ri e in campo si rivedono 
quelle geometrie che ave- 
vano consentito alla com- 
pagine di Piccoli di asse- 
starsi ai vertici della clas- 
sifica. 

Per il resto è solo e sol- 
tanto Sanvitese. Dopo al- 
tre due opportunità falli- 
te di poco dagli attaccan- 
ti di casa, arriva il pareg- 
Soli gol è opera di Giro, 

‘ecisamente l'uomo più 
in palla della Sanvitese. 
Un calcio piazzato dal li- 
mite, il classico tiro a 
rientrare del trequartista 
della Sanvitese che mette 
fine a un incubo. Nel fi- 
nale i padroni di casa. 


hanno più volte l'oppor-__ 


tunità di aggiudicarsi l'in- 
tera posta, ma Marin e 
Locatelli non riescono a> 
centrale la porta avversa- 


ria. 
Cif. 


ipitano del Ghana Abedi 


esami in un ospedale di 


forma del giocatore. Il 


rossimi avversari 
‘(e della Champions 


etto Iglesias, 
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AQUILEIA BATTUTA DALLA CAPOLISTA CHE CONFERMA L 


FÉ del lunedì 


A SUA SUPERIORITA’ TECNICA 


Lunedì 29 gennaio 1996 


La Cormonese detta legge 


Eccellenza 


‘RISULTATI 


SQUADRE 


TOTALE 


GV N 


Cormonese-Aquileia 2-0 
Gradese-Pro Fagagna 2-2 
Manzaniese-It. S.Marco1-0 
.Pordenone-Pozzuolo 0-1 
Ronchi-San Daniele 2-3 
Sacilese-Gemonese 6-1 
San Sergio-Centro Mob.0-0 
Trivignano-Sangiorgina 0-3 


PROSSIMO TURNO 


Aquileia-Gradese 

Centro Mob.-Manzaniese 
Gemonese-Cormonese 
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San Daniele-Sacilese 


Sangiorgina-San Sergio 
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TRIPLETTA 
Sangiorgina 
battetre: 
Trivignano 

| affondato 


0-3 


MARCATORI: 12’ e 
46’ Salvador, 42’ Poz- 
za 
IGNANO: Rea- 
le, Galluzzo, Beltra- 
me, Canciani (77 
Bregant) Birri (67° 
Paviotti), Focardi, 
Marioni, Covazzi, 
Mictausi; (67° 
Clauiano), Fabbian, 
Braida. 
SANGIORGINA: To- 
maselHi (89° Martin- 
cigh), Targato, Ta- 
verna, Andreotti M. 
(Mian), Todone, An- 
dreotti F., Joan, Del 
Pin, Macor (87’ Sini- 
Erbalefbzzar, Salva- 
lor. 
ARBITRO: Iacuz di 
Cormons. 
TRIVEGNANO — Net- 
ta afferniazione della 
Sangiorgina a Trivi- 
gnano con un risulta- 
to rotondo ma che 
non fa una grinza. I 
bianconeri di mister 
Peressoni hanno sof- 
ferto troppo la man- 
canza di un uomo 
d'orgine a centromca- 
po, pertanto hanno 
tentato vanamente di 
creare pericoli per la 
difesa ospite optando 
er saltare con lunghi 
fanici da zona media- 
na. Mancando il filtro 
garantito in altre cir- 
costanze da Valenti- 
nuz è Del Sal, la dife- 
sa trivignanese soven- 
te è andata in barca e 
‘ha sofferto per le peri- 
eolose punte della 
Sangiorgina, in parti- 
colare ‘capitan Salva- 
ox davvero inconte- 
nibile e Joan padrone 
assoluto dalla fascia 
di sua competenza. 
La cronaca vede su- 
bito gli ospiti in avan- 
ti a sftorare la marca- 
tura al 10': Del Pin 
dal limite indirizza al- 
l'incrocio ma Reale 
con un vero prodigio 
manda la sfera a coz- 
zare sulla traversa. 
Sèlla ribattuta Salva- 
dor sbaglia da pochi 
passi Trascorrono 
due mintiti e Salva- 
doraquesta volta si fa 
trovare pronto alla de- 
viazione vincente su 
invito di Joan; al 16° 
‘ancora l'ala per Salva- 
dor*che,gi fa apprezza- 
re per una spettacola- 
re rowesciata finita al- 
ta sulla traversa. Il 
Trivignano non riesce 
a organizzare una de- 
ma reazione e al 42'i 
iancocremisi raddop- 
piano con una staffila- 
ta di Pozzar che man- 
da la'sfera a sbattere 
sotto traversa. Il pal- 
lone rimbalza in cam- 
po, ma su segnalazio- 
ne del guardalinee, 
l'arbitro convalida la 
rete. Al 45' tenta Fo- 
cardi ma Tomaselli è 
pronto alla parata. La 
Tipresa' si apre con 
l'immediata rete di 
Salvador* che  chiudè 
pratieamènte i conti. 
Alfnedo Moretti 


2-0 


MARGATORE: 82° e 92” 
Sartore. 

CORMONESE: Contin, 
Bertolutti, Iacuzzi, Me- 
roni, Arcaba, Don, Def- 
fenu Alex (90' Medeot), 
Gerli (83’' Dindo), Sarto- 
re, Tonetti (50’Clinaz), 
Odina. 

AQUILEIA: Pascolat, 
Cragnolin, Carbone, Le- 
pre, Cosolo, Klaniscek, 
Tacumin, Ghirardo, 
Marcuzzo (74’ Coraz- 
za), Macor, Marassi 
(82° Barbana). 
ARBITRO: Stefanutti 
di Tolmezzo. 


CORMONS — La legge del- 
la capolista ovvero il pe- 
so della superiorità tecni- 
ca. Un guizzo di Sartore 
ha infatti dato la vittoria 
ai cormonesi a 8' dal ter- 
mine quando l'Aquileia 
cominciava ad assapora- 
re un prezioso e presti- 
gioso pareggio. Per tre- 
quarti di gara infatti gli 
ospiti erano riusciti a im- 


brigliare il gioco cormo- 
nese non disdegnando di 
pungere in avanti. 

La capolista soffriva 
l'assenza di Pinatti in 
avanti e la retroguardia 
aquileiese non faticava 
così troppo a controllare 
la manovra grigiorossa. 
Per tutto il primo tempo 
infatti pur comandando 
il gioco la squadra di Bat- 
tistutta non riusciva a 
trovare varchi nella re- 
troguardia ospite. 


Tant'è che i pericoli, 
pochi, per Pascolat giun- 
gevano solo da tiri da 
lontano come al 15' e al 
19' con Sartore. L'estre- 
mo aquileiese era comun- 
que attento come al 34' 
quando neutralizzava la 
deviazione ravvicinata 
di Iacuzzi su azione di 
calcio d'angolo. L'Aquile- 
ia cercava di sorprende- 
re la difesa grigiorossa 


con pronti rilanci come 
al 35' quando Marassi 
era ben lanciato in area 
ma Contin era altrettan- 
to bravo a uscire e neu- 
tralizzare di piede la con- 
clusione dell'attaccante 
ospite. 

Era comunque Arcaba 
al 48' a far gridare al gol 
quando, dopo aver salta- 
to un paio di avversari, 
entrava in area e calcia- 
va sull'esterno della re- 


te. Non cambiava il tema 
della partita nella ripre- 
sa con la Cormonese a 
premere e l'Aquileia a di- 
fendersi senza affanni. 
L'occasione ai cormo- 
nesi per rompere l'equili- 
brio giungeva al 19° 
quando l'arbitro giudica- 
va falloso, forse con trop- 
pa severità, l'intervento 
di Lepre su Don poco 
dentro l'area. Ma Iacuzzi 
calciava malamente sul 


SPOGLIATOI: IL COMMENTO DEI TECNICI 


Battistutta: «E’ una vittoria meritata» 


CORMONS — «È stata dura ma credo sia una vit- 
toria meritata». Questo il commento di un raggian- 


«te Fulvio Battistutta a fine partita. 


«E una vittoria importante perché venuta alla fi- 
ne di‘una settimana tormentata — dice il tecnico 
cormonese —. La squadra ha dimostrato specie nel- 
la ripresa un grande carattere e lucidità, credo 
che non avremmo potuto fare di meglio». 

Quale è stata la svolta della partita? «Sicura- 
mente l'inserimento di Glinaz — risponde Battistut- 
ta —, che ha consentito a tutta la squadra di cam- 
biar ritmo. Abbiamo sofferto la mancanza di peso 
in avanti per l'assenza di Pinatti, ma abbiamo 


UN «MIX» DI PRODIGIOSE PARATE E DIVERSE IMPRECISIONI 


San Sergio, sfida dei miracoli 


0-0 
SAN SERGIO: Pisani, 
Bensi, Cernecca, Cotter- 
le, Calò, De Bosichi (86 
Cino), Drioli, Michelaz- 
zi (73' Silvestri), Rabac- 
ci, Bussani, Lotti. 
CENTRO DEL MOBILE: 
Bortoluzzi, Moro, Ama- 
dio, Dipierro; Ellero, 
Corba, Ros, Viel, Campa- 
gna (73' Restiotto, 89’ 
Piovesana), Pignata, Ab- 
bagliato. 
ARBITRO: Pavano di Go- 
rizia. 
TRIESTE — Alcuni strepi- 
tosi interventi del portie- 
Te ospite, Bortoluzzi, un 
salvataggio sulla linea di 
Pignata e un pizzico di 
imprecisione dei propri 
attaccanti: questo il mix 
che ha impedito al San 
Sergio di incamerare una 


vittoria che mai come ie- 
ri sarebbe stata meritata. 

Opposto a un Gentro 
del Mobile che si presen- 
tava temibilissimo in tra- 
sferta, e con ancora negli 
occhi l'esito della sfida di 
un aino fa, quando, sem- 
pre sul terreno del Gre- 
zar, il friulano Pignéta fe- 
ce il diavolo a quattro, il 
San Sergio ha disputato 
la miglior partita casalin- 
ga della stagione. Effica- 
ce in difesa, dove non è 
stata però troppo impe- 
gnata, la squa di Co- 
stantini ha espresso il me- 
glio di sé a centrocampo 
e sulla trequarti. 

Cotterle dettava i tem- 
pi giùsti, sveltendo la ma- 
novra, Bussani si inseri- 
va con continuità ed effi- 
cacia, Drioli era determi- 
nato, Lotti cercava spes- 
so l'1-2, Rabacci faceva 
valere la sua stazza in 
mezzo all'area. Un vero 


turbinio di azioni if velo- 
cità si sond abbattute so- 
pra il Centro del Mobile 
che ha passato dei mo- 
menti in cui sembrava 
che la suà capitolazione 
fosse vicina. Eppure in 
un modo o nell'altro i mo- 
bilieri ce l'hanno fatta a 
mantenere lo 0-0, gua- 
stando così anche la festa 
che il presidente De Bosi- 
chi aveva programmato 
per festeggiare il suo com- 
pleanno. 

Anzi, hanno anche ri- 
schiato di rovinargliela 
del tutto, quando, dopo 
pochi minuti dal calcio 
d'avvio, Dipierro coglie- 
va la traversa in quella 
che restetà l'unica azione 
Senna di nota del Centro 
del Mobile. Il gol sarebbe 
stato una beffa per il San 
Sergio, perché il pallone 
era stato scagliato addos- 
so a Dipierro da Calò nel- 
lo sforzo di spazzare la 


propria area, e il giocato- 
Te ospite si era trovato co- 
sì involontariamente a fa- 
re il ruolo del flipper. 

AI 12° primo affondo 
dei giallorossi con Lotti, 
che arriva al volo su un 
centro di Michelazzi ma 
conclude a lato. Al 20° 
tambureggiante azione 
sotto la porta friulana: 
Drioli centra e Rabacci 
manca la correzione, ri- 
prende Bussani che cros- 
sa, ancora per Rabacci 
che di testa sfiora la tra- 
versa. Al 30° Totterle per 
Lotti che controlla, entra 
in area e conclude ma la 
difesa ribatte in corner. 
Dalla bandierina calcia 
Bussani per la testa di Ra- 
bacci che schiaccia ma 
Bortoluzzi devia in tuffo. 
Al 32' sventola di Lotti 
deviata dal portiere e po- 
co dopo ancora Lotti ci 
prova di testa, ma Borto- 
uzzi è sempre attento, 


GIOCO EQUILIBRATO GRAZIE AI CALCI DI PUNIZIONE 
Gradese-Pro Fagagna, pareggio 
conpartita accesa solo in ripresa 


2-2 


MARCATORI: 49’ 'To- 
gnon, 51’ Iuri, 70’ Gi- 
gante, 77’ Gerin. 
GRADESE; Desogus, 
Menegaldo, Benvegnù, 
Masutti, Kroselj, To- 
gnon, Lauto (13’ Volpi), 
Depangher, Gerin, Do- 
ria, Krmac. 

PRO. FAGAGNA: Ziral- 
do, Pilosio (30’ Tosoni), 
Turi, Quarino, Micelli, 
Cisilino, Garofoli, Roc- 


co, Bearzi, Gigante, 
Bordignon (60’ Qua- 
glia). 


ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

GRADO — Partita tutto 
sommato equilibrata. Il 
pareggio (fortunatamen- 
te ricco di reti) soddisfa 


certàmente di meno i 
gradesi ma è davvero 
giusto. Complessivamen- 
te una partita bruttina, 
pàrticolarmente nel pri- 
mo tempo. 

A ravvivarla nella ri- 
presa ci sono state inve- 
ce le 4 reti, 3 delle quali 
a seguito di calci di puni- 
zione. Dal grigiore gene- 
rale si Sono salvati Ma- 
sutti (davvero un masti- 
no insuperabile, costret- 
to come è stato a giocare 
in zona esclusivamente 
difensiva) e Krmac da 
una parte e Iuri e Quari- 
no dall'altra. 

Qualche tentennamen- 
to di troppo e soprattut- 
to troppe «sconfessioniy 
al proprio guardalinee 
da parte dell'arbitro che 
a ogni modo non ha in- 
fluito sull'esito finale 
della gara. Il primo tiro 


verso la porta lo si regi- 
stra appena al 23' del 
primo: tempo: è Gerin a 
calciare ma un difensore 
è lesto a deviare in ango- 
lo. Tre minuti dopo è lo 
stesso giocatore a impen- 
sierire Ziraldo che si sal- 
va in calcio d'angolo. 

Al 82° è invece il Faga- 
na ad andare vicino al- 
a rete. Fortuna peri gra- 

desi che Bearzi calcia 
sul portiere che gli era 
venuto incontro. E allo 
scadere della prima fra- 
zione è ancora il Faga- 
gna'a sfiorare il bersa- 
glio con una conclusione 
di testa di Iuri che sfiora 
il palo. 

Nella ripresa le 4 reti. 
Va in vantaggio per pri- 
ma la Gradese. Calcio di 
punizione in seconda da 
25. metri. Gerin tocca 
per Tognon che spara a 
rete. Passano solo 2 mi- 


SEI RETI «ANNUNCIATE» CONTRO LA GEMONESE 


Sacilese, goleada sicura 


6-1 


che è rimasta in bilico soltanto nel pri- 


mo tempo. Nella ripresa infatti i liven- 
tini hanno dilagato ed inflitto una se- 


MARCATORI: 15’ Sozza, 40’ Coan, 
nel s.t. 5' Coan, 23’ Luderin, 30’ Co- 
an, 40’ Eros Londero, 46’ Boscato. 

SACILESE: Della Libera,. Rossetti, 
De Marchi 
(Pramparo), Sedonati (Giavon), Gar- 
din, Luderin, Sartori (Boscato), Soz- 


Piovanelli, Toffolo, 


za, Coan. All. Morandin. 


GEMONESE: Mazzolin, Collini, Cim- 
baro, Livon, Piccoletto, Venturini 
(Eros Londero), D'Osvualdo, Picco, 
Londero Gianni, Mardero, Cucchia- 
ro, Forgiarini. All. Seculin. 
ARBITRO: Biasutti di Udine. 

SACILE — La goleada era annunciata 
e la Sacilese non è mancata all'appun- 


tamento. Una partita a senso-unico 


vera punizione agli avversari. La pri- 
ma rete veniva realizzata da Sozza gra- 
zie ad un recupero di Sartori sulla tre- 

2 FOCHE con susseguente lancio in pro- 
‘ondità che consentiva a Sozza di supe- 
rare anche il portiere e mettere in rete 
a porta vuota. Il secondo gol arrivava 
al 40' ad opera di Coan che iniziava il 
suo show mettendo in fondo al sacco 
un calcio di punizione dal limite. Al 5‘ 
della ripresa era ancora Coan ad anda- 
re a segno. La Gemonese tentava una 
reazione ma era brutalizzata da altre 
due reti. Al 23' Luderin concludeva fe- 
licemente un'intesa tra Coan e Sartori 
ed al 30' era Coan ad andare nuova- 
mente in gol. Gol della bandiera per la 
Gemonese al 40°. 


Gs 


nuti e il Fagagna pareg- 
gia. Altro imbambola- 
mento difensivo, questa 
volta della Gradese, che 
consente a Iuri, liberissi- 
mo dentro l’area, di con- 
cludere di prima inten- 
zione. E i friulani si por- 
tano in vantaggio al 70°. 
Punizione di Gigante che 
dal vertice destro batte 
in potra superando il 
portiere locale Desogus 
che non è parso immune 
da colpe. RITA 
Al 77' il pareggio difen- 
sivo. Punizione da posi- 
zione centrale. Batte Ge- 
rin che si trova davanti 
una barriera di ben 9 uo- 
mini. Il suo tiro aggira la 
barriera e si infila in por- 
ta. Da segnalare ancora, 
all'87', una conclusione 
di Benvegnù miracolosa- 
mente deviata in angolo 
da Ziraldo. 
Antonio Boemo 


La squadra triestina ha comunque evidenziato un ottimo gioco con il Centro del Mobile 


Nella ripresa sembra che 
la pressione del San Ser- 
gio si allenti, e si assiste 
a una ventina di minuti 
incolori. Ma al 25' l'arbi- 
tro assegna un calcio di 
punizione per il San Ser- 
gio da una ventina di me- 
tri. La palla di Calò sorvo- 
la la barriera e sembra si 
insacchi a fil di palo, ma 
un attimo prima che var- 
chi la linea di porta, la 

unta delle dita di Borto- 
luzzi riesce a cambiare la 
traiettoria della sfera. Un 
autentico miracolo. Poi ci 


prova Drioli, ma il portie- 
re ribatte di pugno, quin- 
di tenta Silvestri, ma Bor- 
toluzzi dice ancora di no. 
Al 32’ secondo miracolo 
dell'estremo ospite su 
conclusione a botta sicu- 
ra di Drioli e infine, al 
90°, Pignata salva sulla ri- 
ga il colpo di testa di Ra- 
acci. 
p.m. 


senz'altro sopperito con una grande intensità di 


gioco». 


Decisamente diverso l'umore del tecnico del- 
l'Aquileia Trevisan, ma non certo abbattuto ‘per la 
sconfitta: «Non dovevamo certo giocarci la salvez- 
za a Cormons — dice — contro una formazione che 
può benissimo giocare in SRECRONA superiore». 


«Certo — continua il tecnico de 


l'Aquileia —, un 


po' d'amarezza per l'andamento della gara». 
«Con un po' più d'attenzione — continua — 


avremmo potuto evitare il 


rimo gol, comunque 


sono contento per come abbiamo giocato, la mia 
squadra non ha certo fatto la vittima sacrificale». 


0-1 


MARCATORE: al 19° 
del st Barbera. 
PORDENONE: Bulla- 
ra, Della Flora (Buffa), 
Fabbro, Canzian, Ri- 
go, Marzio Giordano, 
Gigagna (Scodeller), 
Michele Giordano, Lo- 
visa, Cleva, Pentore. 
POZZUOLO: ‘Berlasso 
D., Illeni, Breda, Mar- 
cuzzi, Gigante, Mini 
(Grovato), Berlasso L., 
Barbera, : Marchesan 
(Brandolisio), Miano 
(Monte), Toppan. 
NOTE: espulso Fab- 
bro per somma d'am- 
monizioni, allontana- 
to per proteste l’alle- 


Caf. 


IL POZZUOLO SEGNA AL 19 DELLA RIPRESA 


Una doccia fredda 
per il Pordenone 


natore del Pordenone 
Da Pieve. 


PORDENONE — Doveva 
succedere prima o poi. 
Questa la laconica affer- 
mazione dei dirigenti 
neroverdi a fine parti- 
ta. Una sconfitta per 
certi versi immeritata, 
non sempre a ogni 
buon conto chi fa la par- 
tita e crea il maggior 
numero di occasioni da 
gol incamera i tre pun- 
ti. Il Pordenone ha fatto 
la partita e già nei pri- 
mi minuti è arrivato pe- 
ricolosamente dalle par- 
ti di Berlasso ma 
un'inusuale imprecisio- 
ne dei suoi attaccanti” 
ha vanificato il gran 
prodigarsi dei ramarri. 
Al 3' già la prima pal- 
la gol. Fabbro arriva 


fondo il tiro dal dischet- 
to. Non si perdeva co- 
munque d'animo la capo- 
lista e anzi intensificava 
la pressione. Ma era an- 
cora l'Aquileia a pungere 
in contropiede al 35’ con 
Corazza che deviava so- 
pra la traversa l'assist di 
Marassi. Sull'azione se- 
guente i cormonesi pas- 
savano: Bertolutti dalla 
fascia destra metteva in 
area un bel cross sul qua- 
le arrivava puntuale Sar- 
tore per la deviazione di 
testa con il pallone che 
si insaccava tra palo e 
portiere, Era il gol che ta- 
gliava le gambe all'Aqui- 
leia e metteva le ali ai 
cormonesi, Il sigillo fina- 
le lo metteva ancora Sar- 
tore, dopo aver impegna- 
to con due insidiose con- 
clusioni al 43’ e al 44' Pa- 
scolat, al 47' scattando 
sul filo del fuorigioco e 
infilando l'estremo aqui- 
leiese in uscita. Un 2-0 
forse pesante per un 
Aquileia generoso ma 
una vittoria sicuramente 
meritata per la capolista. 

Claudio Femia 


puntuale  all'appunta- 
mento su un cross di 
Lovisa ma la sua devia- 
zione di testa esce di po- 
co dallo specchio della 
porta. 

Nella ripresa il Porde- 
none accenna al pres- 
sing e schiaccia al limi- 
te della propria area il 
Pozzuolo. Si decide per 
la terza punta ed ecco 
FUSRAlt subentrare a 

a. Una ver n 
ci; edda il os Ra 
ospiti al 19". Una mi- 
schia in area nerover- 
de, una mezzo pasticcio 
della difesa che costrin- 
ge Bullara a una respin- 
ta corta che finisce pro- 
prio, sui piedi di Barbe- 
ra che non si fa pregare 
per infilare la porta ne- 
Toverde. 

Cc. 


SUPERATIIN CASA DAL SAN DANIELE 


Ronchi, sconfitta ingiusta 


La squadra di Brugnolo meritava un risultato migliore 


2-3 


MARCATORI: 7’ Peresson, 14' Degano (r), 31’ Sa- 
nui, 44’ Peresson (r), 90' Degano. 
RONCHI: Carloni, Tonca (Battisti), Puntin, Fedel, 


Blasi, Candotti, Gellini (Leghissa), Brugnolo, Bru-, 


no, Peresson, Veneziano. All. Brugnolo. 

SAN DANIELE: Miconi, Trangoni, Davanzo, Intor- 
re, D'Angelo, Di Litta, Michelutti, Sanui (Baracet- 
ti), Genuzio, Degano, Ziraldo. All. Moreale. 
ARBITRO: Brandi di Cervignano. 


RONCHI DEI LEGIONARI — Questo San Daniele 
non è da retrocessione. Il Ronchi meritava la vitto- 
ria. La terna di Brandi è di categoria superiore. I pa- 
droni di casa non sono stati molto fortunati e la par- 
tita doveva finire 3-1 per Carloni e soci, ma contano 
i gol e i Diavoli Rossi ne hanno fatto uno'in più. 
L'inizio vede subito in avanti il San Daniele, Al 6’ Sa- 
nui, il nero che rispetto all'andata è diventato un 
giocatore, manda alto di testa una punizione di Da- 


vanzo. 


: Poi la pressione del Ronchi durerà tutta la partita 
e al 7' Bruno serve bene Peresson che si defila e in 
diagonale di precisione infila Miconi, Al 14' un fallo 


da rigore ingenuo di Tonca su Genuzio porta il pa- 
reggio di Degano, Il Ronchi non ci sta e su punizione 
di Peresson, Candotti di testa piega le mani di Mico- 
ni, ma sulla riga salva Di Litta. Al 25' una svirgolata 
di D'Angelo serve Peresson'che manda un pallonetto 


alto. 


Al 31' perde palla il centrocampo ronchese e Genu- 
zio in area sulla destra, accentra su di sé la difesa 
poi serve Sanui che appoggia in rete. Torna in avan- 
ti il Ronchi e Puntin coglie l'esterno della rete. Dopo 
una buona combinazione Leghissa-Veneziano, Peres- 
son conclude alto di poco. Al 44‘ Bruno serve in area 
Brugnolo che cinturato dal suo marcatore crea il ri- 
gore del pareggio che il killer Peresson non sbaglia. 
Nella ripresa il gioco è sempre del Ronchi ma troppi 
errori favoriscono alcuni pericolosi contropiedi di 
Sanui. Si tira da fuori e Bruno si distingue per doti 
balistiche ma le conclusioni sfiorano la porta. Mi- 
schie in area del San Daniele e su un colpo di testa 
di Brugnolo ancora Di Litta in rovesciata tira fuori il 
pallone dalla porta. Al 60' punizione dal limite di Ve-- 
neziano e palo pieno che avrebbe potuto cambiare le 
sorti della partita. La pressione del Ronchi non paga 
ma paga al 90' un cross teso di Baracetti che supera 
tutta la difesa e trova all'appuntamento ancora De- 
gano che al volo fa il 3-2 e festeggia troppo (poi am- 


monito; serviva al 90'?). 


Oscar Radovich 


CALCIO DI PUNIZIONE DECISIVO CONTRO AVVERSARI NON PARTICOLARMENTE TEMIBILI 


«Bomba» della Manzanese sbaraglia l’Itala San Marco 


1-0 


MARCATORE: 16° 
bro. 
MANZANESE: Dreossi, 
Beltrame, Mansutti 
(55°. Gencig), Stacul, 
Farbo, Florit, Casarsa 
(80' Masuino), Soncin, 
Vosca (90' Francioni), 
Marchesan, Picogna. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Paravano, Cle- 
mente, Piani, Cecchet, 
Peroni, Valentinuzzi, 
Rigonat, Bergomas (87° 
Preschi), Luxic, Mazil- 
li. 


Fa- 


ARBITRO: Parisi di Por- 
denone. 
MANZANO — Una puni- 
zione bomba battuta da 
25 metri esplosa da capi- 
tan Fabro al 16° del pri- 
mo tempo consente alla 
Manzanese di fare pro- 
pria la sfida con gli ospi- 
ti dell'Itala San Marco; 
gli isontini in verità non 
sono apparsi avversari 
particolarmente temibi- 
li, anche se in diverse 
circostanze hanno fatto 
tremare i padroni di ca- 
, sa con alcune giocate pe- 
ricolose, frutto di una 
certa supremazia a cen- 
trocampo, zona nella 


quale come al solito i pa- 
droni di casa lasciano fa- 
re; alla fine quindi il pa- 
ri poteva anche starci. 

I padroni di casa anco- 
ra privi del bomber Tol- 
loi, non ancora completa- 
mente recuperato, dopo 
l'infortunio. muscolare 
patito sul campo del 
Ronchi, provano subito 
a impensierire la difesa 
ospite; al 2' con Vosca il 
quale viene fermato al li- 
mite da un intervento 
falloso rilevato dall’arbi- 
tro, la conseguente puni- 


zione di Marchesan pro- 


cura il primo calcio d'an- 
golo, dal quale non sorti- 
scono situazioni di peri- 


colo per gli ospiti. Al 7° 
da segnalare un'opportu- 
nità per i biancocelesti 
isontini con Luxic, il 
quale in giravolta, alza 
sopra la traversa un otti- 
mo traversone dalla de- 
stra di Valentinuzzi; an- 
cora sugli scudi gli ospiti 
al ll' con Mazzilli, il 
quale dopo essersi libera- 
to in area del suo diretto 
avversario: lascia parti- 
Te un destro che va a co- 
gliere il montante alla 
destra di Dreossi ormai 
battuto; punti sul vivo 
gli arancioni reagiscono 
all'11' trovano il vantag- 
gio, c'è un fallo a loro fa- 
vore sulla tre quarti, la 


conseguente punizione è 
toccata da Soncin per Fa- 
bro, il quale fa partire 
un missile che va a. infi- 
larsi sotto la traversa al- 
la destra di Furlan, vana- 
mente proteso in tuffo; 
qualche minuto dopo an- 
cora Beltrame sfiora il 
palo, dopo un bel assolo 
sulla destra, il tempo si 
chiude con un'occasione 
per parte, prima gli ospi- 
ti con Bergomas antici- 
pato da Fabro, al mo- 
mento di concludere e 
poi su una percussione 
dell'intero attacco aran- 
cione la difesa ospite si 
salva in angolo dopo 
aver rischiato un clamo- 
Toso autogol. 
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RISULTATI 
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Tamai 36 
Aviano 32 
Tolmezzo 31 
F.Cavasso 31 
Tricesimo 28 
Porcia 26 
Caneva 25 
Bearzicolig. 25 
Cordenons 24 
Fontan. 28 
Azzanese 22 
Valnatis 14 
Juniors 14 
7 Spighe 11 
Maniago 10 
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Zoppola 


Azzanese-Maniago 21 
Bearzicolig.-Tamai 0-0 
Cordenons-Caneva 00 
Fontan.-F.Cavasso 14 
Juniors-7 Spighe 2-0 
Tolmezzo-Aviano 20 
Tricesimo-Zoppola 21 
Valnatis-Porcia 30 


LA CLASSIFICA 
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Promozione - Girone B 


PROSSIMO TURNO 
7 Spighe-Azzanese 
Aviano-Valnatis 
Caneva-Bearzicolig. 
F.Cavasso-Tricesimo 
Maniago-Cordenons 
Porcia-Fontan. 
Tamai-Tolmezzo 
Zoppola-Juniors 


30.12 1 
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RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aiello-Ponziana 2-0 Flumignano-Maranese 
Cussignacco-Manzano 4-1 Manzano-Sovodnje 
Juventina-Rivignano 0-1 Mossa-Juventina 
Maranese-Staranzano 0-0 Ponziana-Cussignacco 
Pro Fiumic.-Mossa 0-2 Rivignano-San Canzian 
Ruda-Torviscosa 1-0. SanLuigi-Ruda 
San Canzian-Fiumignano, 0-0. Staranzano-Aiello 
Sovodnje-San Luigi 2-1 Torviscosa-Pro Fiumic. 

LA CLASSIFICA 
duventina 90; 942 8A ZIA 
Sovodnje 2995. 2 2° 838% 2025/15 5 
Mossa PI BA 2 RARO MA SZ AO Re 
Staranzano. 29) 1804904, 0) 95300412 1306 3 
Rivignano VC n 20 i VE iS CE Fo 
Maranese PIMIISAIRA TIZIO BAEZ 2017013 0-6) 
Cussignacco. RIRCIO GO ORSROTGA GENZANO ES 
Manzano RE Bce) TERI AI 29 125 
Ponziana COR SEA I 2 TO PAS ARIA 
Aiello* 29,951 2) 2g 2 2° 42420. 8 
San Canzian 239 301 58 4°%1 314 22-10 
San Luigi 218302 3 9 2 4 3/14 18 -9 
Flumignano 160.8 1004” 8 GR 5790 9 19 2 
Ruda 1093) Se 47 ATA 
Pro Fiumie. 99 22 5 8 0 1 7 1135-19 
Torviscosa 8.13 4 9 0 2 7 10 30-18 


2-1 


EEE 7° Businelli, 37’ Longo, 77’ Tomizza 
118.) E 
SOVODNJE: Gergolet, Gernic, Tomsic, Tomizza, 
Jmeljak, Deve Zotti, Interbartolo, Goriup, 
Fajt (40’ s.t. Sambo), Businelli. a 
S. LUIGI: Craglietto, Paoli, Crocetti, De Grassi, 
Trampuz, Trevisan, Giorgi, Cadamuro, Longo, 
Bertoli (37’ s.t. L. Amarante), Ciarmelj. 

ARBITRO: Zannier di Udine. 

SAVOGNA — Non era una gara facile da gestire: lo si 
sapeva fin dalla vigilia. La mancata occasione di in- 
camerare i tre punti in trasferta, nella prima di ritor- 
no contro il Torviscosa, aveva generato una leggera 
apprensione nello spogliatoio biancazzurro. 

La gara è subito iniziata a viso aperto. A iniziare le 
ostilità sono stati, dopo appena pochi minuti, al 6‘ gli 
OSPIti, con il capitano, che con un tiro di ottima fattu- 
ra ha impegnato a un TARE in REI Gergolet. Il 
tempo di battere la palla e di rimetterla in gioco e.su- 
bito dalla parte opposta si è proposto LOLUD. che 

e al n 


con un pregevole assist a Businelli permette al n. 11 
di infilare con un pallonetto il portiere in uscita. La 
doccia fredda rigenera e incattivisce i triestini e al- 
'8' sono ancora davanti a Gergolet, ma il n. ] isonti- 
no supera se stesso e si oppone ancora una volta. La 
gara è bella, tutte le paure svaniscono e il gioco ne 
guadagna. Ma dopo i primi 10’ di marca locale, gra- 
zie anche a una squadra più corta dopo il vantaggio, 
il S. Luigi sale in cattedra e si appropria del centro- 
campo: per Goriup e compagni si fa dura, Al 35' una 
punizione battuta da Giorgi sorprende Gergolet, la 
alla sfugge dalle mani, a Sita passi c'è Ciarmelj ma 
‘estremo difensore biacazzurro questa volta è più at- 
tento. Ma il pareggio è nell'aria: 2’ più tardi Longo 
con un'azione personale concretizza lo sforzo offensi- 
vo della sua squadra. La rete galvanizza i biancover- 
die perla Sao locale è buio fino al riposo. 
La ripresa vede ancora il S. Luigi presentarsi dopo 
soli 30 spavaldo in area piccola avversaria, ma co- 
me nella prima parte l'undici di Cupini si ripropone 
subito dal lato opposto, sfiorando la seconda rete con 
Una punizione calciata da Fajt: ma la traversa fa da 
incomodo. Il Sovodnje si fà più sornione, capisce che 
s1 trova una squadra di fronte da prendere con le do- 
VUute precauzioni, cresce a centrocampo e cerca di 
giocare di rimessa. Proprio in una di queste azioni, al 
32°, incautamente Fajt viene ostacolato in modo irre- 
golare in area di rigore: l'arbitro non ha dubbi e de- 
creta la massima punizione, che viene trasformata 


da Tomizza. E 


qui un episodio carnevalesco; Cragliet- 


to EGO il pallone in fondo alla rete e lo scaglia 


alle spal 


e di Tomizza (non proprio del tutto privo di 


colpa). L'arbitro vede ed espelle il n. 1. La gara a que- 
Sto punto non ha più storia. 


Il Ponziana viene trafitt 


2-0 


MARCATORI: 14’ Berga- 
gna, 40' B. Macuglia. 

AIELLO: Pinat, Rana, 
Carlin (Tiberio), G. Ma- 
cuglia, Carduran, Rion- 
dato, Striolo, Di Florio, 
B. Macuglia, Chiarutti- 
ni (Zuccheri), Berga- 


gna. 


Pio Esposito 


PONZIANA: Gherbaz, 
Toffolutti, Pusich, Baz- 
zara, Lombardo, Zanon, 
Papagno, Sorrentino, 
Zei, Frontali, Giorgi, 
ARBITRO: Lo Monaco 
di Udine. 

AIELLO — Chi segna ha 
sempre ragione e a segna- 
re due reti è stato l'Aiel- 
lo, mentre il Ponziana ha 
al suo attivo soltanto un 
montante e una traversa. 


NULLA DI FATTO FRA MARANESE E STARANZANO 


Lo scontro finisce in bianco 


Gli ospiti hanno centrato l’obiettivo: salvare il secondo posto e non farsi superare 


0-0 


MARANESE: Della Ric- 
ca, Candotti, F. Pizzi- 
menti (L. Corso), Miloc- 
co, Del Giudice, A. Cor- 
so, M. Pizzimenti (Bian- 
co), Tecovich, St. Zenti- 
lin, Sa. Zentilin, Regat- 
tin. 

STARANZANO: Orsini, 
Davanzo, Varlien, Sam- 
sa, Goretti, Cerni, Di 
Tora, Frausin, Fadi, De 
Grassi, Marega (Pivet- 
ti). 
ARBITRO: 
Pordenone. 
NOTE: espulso l'allena- 
tore della Maranese, 
Del Frate, per prote- 
ste. 

MARANO — Ancora una 
volta la montagna parto- 


Colizia di 


risce il classico topolino 
€ così dallo scontro tra 
bomber di lungo corso, e 
di chiara fama, non sca- 
turisce nemmeno una re- 
te e non libera l'urlo del- 
le rispettive tifoserie. 
Centra lo Staranzano 
l'obiettivo minimo e, al- 
meno, salva il secondo 
posto, evitando il sorpas- 
so degli avversari; si 
mantiene nei quartieri 
alti la Maranese in atte- 
sa, eventuale, di tempi 
migliori... in ogni senso, 
Questo perché il terreno 
pesante non ha favorito 
il duo Stefano Zentilin- 
Regattin, abituato al gio- 
co veloce e di prima, 
mentre ha avvantaggia- 
to la maggior stazza atle- 
tica dei difensori isonti- 
ni. Il risultato, al termi- 
ne dei 90‘, non fa, co- 
munque, una grinza; il 


Ilterreno 


non ha favorito 
le punte 


di casa 


responso del campo è fe- 
dele a quanto si è visto: 
gioco per lo più a centro- 
campo, poche occasioni 
ber gli attaccanti di met- 
tersi in luce e quelle po- 
che o preda dei portieri 
avversari o sbagliate nel- 
la conclusione. Staranza- 
No disposto in campo in 
maniera accorta, attento 
a chiudere i varchi, roc- 
cioso in difesa e con fre- 


quenti raddoppi di mar- 
catura; con il rientro di 
Fadi a tempo pieno, ha 
cercato di pungere in at- 
tacco e proprio dal cen- 
travanti sono nate le 
azioni più pericolose. 

AI fischio d'inizio è subi- 
to la Maranese a partire 
in avanti; da uno scam- 
bio Regattin-Tecovich 
nasce, al 3‘, la prima 
conclusione alta di poco 
sulla porta difesa da Or- 
sini. A questa prima 
vampata non ne fanno 
seguito altre e bisogna 
aspettare il 35' per anno- 
tare una conclusione su 
calcio piazzato di De 
Grassi anch'essa alta, 
Proprio allo scadere dei 
primi 45' la più limpida 
palla-gol: è Fadi a servi. 
re un perfetto assist a 
Marega ma questi, smar- 
cato davanti al portiere, 


Cussignacco: Rizzi rimedia 


1-1 


MARCATORI: 4° Sesso, 


67° Rizzi. 

CUSSIGNACCO: Nada: 
let, Livon, Gas; varini 
(Aiello), Fumagalli, Ni- 
is, Fantini, Rizzi, 
‘hiarandini, Covacich 


(Pauluzzo), Noselli, lavo- 
rino. All. Del Fabbro. 


MANZANO:  Galliussi, 
Mocchiutti, Battistuta 
(Morgillo), Bortolussi, 


Fedele, Bolzon, Vidotti, 

Magnis, Buoso (Della Ro- 

Vere), Sesso, Masarotti 
Borevaz). All. Zilli. 

ARBITRO: Paladini di 
Tieste. 


NOTE: ammoniti Masa- 
rotti, Buoso, Livon, 
Pauluzzo. 

CUSSIGNACCO — Bella 
gara tra un Manzano ben 
Organizzato ma forse un 
po' sciupone e un Cussi- 
gnacco volenteroso, pie- 
no di carattere ma un po' 
troppo leggero in avanti. 
La partita è stata ricca di 
episodi, soprattutto nel 
secondo tempo, quando i 
padroni di casa hanno ac- 
celerato il ritmo nel tenta- 
tivo di raddrizzare il ri- 
sultato. La cronaca si 
apre al 1‘ con il Gussi- 
gnacco in avanti: Gaspari- 
ni serve in profondità No- 


selli che a una decina di 
metri dalla linea di porta 
calcia in diagonale, Gal- 
liussi, in qualche modo, 
Tiesce a respingere, Scam- 
pato il pericolo il Manza- 
no si propone all'attacco 
e al 4‘ va in gol. Masarot- 
ti lavora un bel pallone 
sulla sinistra, si libera 
per il cross rasoterra, sul 
traversone irrompe Sesso 
che realizza di prepoten- 
za. Il Cussignacco non si 
perde d'animo ma soffre 
sino alla fine del tempo, 
A inizio ripresa il Manza- 
no spreca tre occasioni 
piuttosto favorevoli. Al 2’ 
Masarotti si presenta al 
tiro, Nadalet in tuffo rie-/ 


sce a deviare in calcio 
d'angolo. Dieci minuti 
più tardi è la volta di Buo- 
so, ma ancora Nadalet gli 
si SpRone respingendo di 
piede. L'allenatore dei pa- 
droni di casa tenta la car- 
ta Pauluzzo ed è premia- 
to, infatti il giovane attac- 
cante al 22’ si invola ver- 
so la porta avversaria, 
ma non riesce a superare 
Galliussi. Sulla mischia 
che ne segue la sfera giun- 
ge a Rizzi che riesce a co- 
ordinarsi per calciare, ne 
esce una traiettoria lenta 
ma i difensori manzanesi 
non riescono a liberare 
prima che il pallone var- 
chi la linea di porta. 
Giorgio Regis 


BATTUTA INCASA AN CHE DAL RIVIGNANO 
Juventina: la malattia 
e In uno stadio terminale 


0-1 


MARCATORE: 67° Dega- 
nis 


JUVENTINA: Zanier, 
Kavs (80’ Gambino), 
Tommasone, Romano, 
Villani, Candutti, Za- 
mar, Peteani, Tabai, 
Braida, Cecotti (57 De- 
vetak). All: Zuppicchi- 


ni. 
RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Dreon, Cressatti, Bel- 
trame (67’ Della Ne- 
gra), Lescarini, Toniz- 
zo, Pontisso, Collovati, 


O Lepore, De- 
ganis (85° M, . AIL: 
Tedeschi, Ge 


ARBITRO: R; i 
Udine, aratto di 
NOTE: calci d'angolo: 
4-2 per la Juventina. 
Ammoniti; Beltrame e 
Pontisso del Rivignano 
e Peteani, Cecotti e De- 
vetak della Juventina. 
Spettatori 200 circa. 

GORIZIA — 


i Un punto 
nelle Ultime tre partite. 
Di più: due sconfitte 


(contro la Maranese e il 
Rivignano) nelle ultime 
due partite casalinghe. 
Lo stato della Juventi- 
na, fino a un mesetto fa 
invincibile e inavvicina- 
bile battistrada, non è 
più influenzale: inutile 
nasconderlo, o sperticar- 


Troppo poco per non con- 
sentire a un Aiello, pur 
privo di quattro elemen- 
ti, di rendere, se non pan 
per focaccia dopo il tenni- 
stico 0-6 subito all'anda- 
ta, di rimandare i veltri a 
casa con due reti sul 
groppone, di raggiungerli 
in classifica e di rallen- 
tarne la marcia verso la 
Vetta. Risultato giusto al 
termine di 90" di gioco vi- 
vace e corretto. 


non sfrutta la ghiotta oc- 
casione. Avvio di ripresa 
per la Maranese; al 50' 
deve uscire a valanga Or- 
sini su Regattin lanciato 
a rete e al 55' è ancora 
Regattin a liberarsi al ti- 
ro ma sfiora l'incrocio 
dei pali. Ancora Fadi al 
70' sfrutta UN errore del- 
la difesa Sialloverde, 
giunge davanti a Della 
Ricca ma il portiere, con 
un balzo da giaguaro, gli 
strappa la sfera dai pie- 
di. Nel finale ancora di 
scena Fadi che serve Ma- 
rega ma il conseguente 
pallonetto rion è ben cali- 
brato. L'espulsione per 
proteste dell'allenatore 
maranese Del Frate, ag- 
giunge soltanto un po' di 
colore a una partita che 
ha risentito, in parte, 
dell'importanza della po- 
sta in palio. 

a.l. 


si in spericolate dialetti- 
che, la realtà è ben più 
semplice, e la Juventina 
non è più quella perché 
è ammalata. Non è più 
lei: a meno di chiudersi 
gli occhi e negare l’evi- 
denza. Dunque, il Rivi- 
gnano, ottima squadra, 
stupendamente registra- 
ta, ha sbancato il San- 
t'Andrea in virtù di un 
match SarLando. non ri- 
sparmiando qualche bot- 
ta ben data e dimostran- 
do qualcosa di più (ripe- 
tiamo, a meno di negare 
l'evidenza): sul bloc-no- 
tes sono rimasti annota- 
ti cinque-sei tiri in porta 
per i ragazzi di Tede- 
schi, contro due della Ju- 
ventina. 

La cronaca, con un'av- 
vertenza: va detto che il 
match è stato sufficiente- 
mente avvincente. Dun- 
que, si parte e il primo 
brivido lo procurano gli 
ospiti, che al 5’ si fanno 
minacciosi sulla  tre- 
quarti: Lepore pennella 
al centro, dove Ballina- 
to, ben appostato sul se- 
condo palo, inchioda di 
testa una sfera che, nel 
rimbalzo da terra, viene 
tolta da sotto la traversa 
da un guizzante Zanier. 
Al 27‘ sono ancora i friu- 
lani a costruire: Toniîzzo 
conclude dal limite con 
una sciabolata che si spe- 
gne sul fondo. Due minu- 


Parte subito in attacco 
l'Aiello al 7’ quando Chia- 
ruttini crea il primo peri- 
colo alla porta avversa- 
ria con un tiro da oltre 
16 metri che finisce fuori 
di poco. Due minuti più 
tardi è la volta del Pon- 
ziana: Toffolutti ruba la 
palla sulla tra quarti a 
un avversario, dribbla 
Riondato e dal limite del- 
l'area, leggermente defi- 


ti più tardi, al 29', Petea- 
ni perde palla a centro- 
campo in disimpegno e 
Beltrame nel verticaliz- 
zare spara, ma la sfera 
nell'accarezzare l'estre- 
mo della rete termina 
fuori. Al 38’ la Juventi- 
na si fa finalmente viva 
in avanti: il tiro di Villa- 
ni da posizione centrale, 
di sinistro, è alto. Al 41’ 
punizione per il Rivigna- 
no: dai trenta metri Le- 
scarini esplode un missi- 
le che Zanier neutralizza 
in presa. Si va all'inter- 
vallo, tra molte perples- 
sità sul gioco espresso 
dalla capolista. 

L'avvio dei locali è più 
tonico, ma al 22' il Rivi- 
Fo confeziona il tapo- 

voro: cross a mezza al- 
tezza dall'out destro di 
Lepore, e a centro-area 
Deganis gira in porta, 
con la sfera che sbeffeg- 
giando il palo si insacca. 
Poi, è solo Juventina. 
Ma l'assalto è flebile, e 
non procura occasioni 
pulite da gol. Insomma, 
assalto, forcing, ma nul- 
la di concreto. E il Rivi- 
gnano, agendo con vele- 
nosi contropiedi, per po- 
co non inchiostra un 
nuovo sigillo. Obiettiva- 
mente, sarebbe stato 
troppo punitivo. Ma, in- 
tanto, alla Juventina è 
Iniziata la settimana dei 
perché. ; 

Marco Damiani 


lato sulla destra, colpisce 
la parte alta della traver- 
sa e la palla si perde sul 
fondo. Al 14' l'Aiello pas- 
sa in vantaggio; fa tutto 
Chiaruttini che crea 
scompiglio in area, drib- 
bla due avversari e cros- 
sa per Bergogna la cui in- 
cornata è vincente. 

Al 40' il raddoppio: è 
sempre Bruno Macuglia 
a ricevere fuori dall'area 
e a calciare la sfera, sen- 


Il Piccolo [Vu] 


Il Sovodnije ritorna in alto 


Promozione - Girone A 


A FIUMICELLO 
Il Mossa passa 
senza troppa fatica 


0-2 


MARCATORI: 8' Barbiani, 70’ Miani (rig.). 

PRO FIUMICELLO: Chittaro, Tentor, Bianchin, 
Feresin (70’ Trevisan), Donda, Cicogna, Andrian, 
Tavagna (26’ Italia), Bonato, Vezzi], Zuppet (52° 
Coghetto). 

MOSSA: Cappelli, Feresin, Coceani, Pelesson, 
Dorliguzzo, Stacul, Cappello (87° Feri), Medeot 
R., Barbiani, Miani (80° Natoli), Visintin (89' Me- 
deot D.). 

ARBITRO: Cominotto di Trieste. 


FIUMICELLO — Senza troppo faticare, il Mossa di 
Trentin è riuscito a ottenere in casa della Pro Fiumi- 
cello un'importante vittoria che gli permette di man- 
tenersi nelle quote alte della classifica. La differen- 
za tecnica tra le due compagini in campo era eviden- 
te e, alla fine, il 0-2 con cui si è conclusa la gara è 
più che giusto. 

Gli isontini ospiti sono andati in vantaggio dopo 
appena 8' di gioco, grazie a un bell'inserimento cen- 
trale di Pelesson, che allunga in area per Barbiani, il 
cui diagonale beffa Chittaro, La Pro Fiumicello tenta 
una timida reazione, ma il pallino del gioco ce l'ha 
sempre in mano il Mossa. 

Nella ripresa la musica non cambia. Al 61’ gli ospi- 
ti sfiorano il raddoppio: R. Medeot si libera del suo 
‘marcatore, scarta il portiere in uscita e passa al cen- 
tro per Barbiani, il cui tiro è però respinto da un di- 
fensore. L'appuntamento con il gol è però solo rin- 
viato: al 70° infatti, Chittaro a causa di un rinvio 
sbagliato, è costretto a atterrare R. Medeot ; come 
giusto, l'arbitro espelle il numero uno fiumicellese e 


concede il rigore, di cui si incarica con successo Mia- 
ni; 7 minuti dopo il Mossa potrebbe addirittura au- 
mentare il punteggio, ma il nuovo portiere arancio- 
blù Trevisan è bravo a parare il tiro ravvicinato di 


Barbiani. 


za starci a pensare, sor- 
prendendo Gherbaz. Nel- 
la ripresa si vede il Pon- 
ziana che mette alle cor- 
de la difesa aiellese; sba- 
glia Papagna al 48', si sal- 
va d'istinto Pinat al 52’ e 
un minuto dopo. manca 
Papagno la conclusione; 
al 58° è Sorrentino a col- 
pire il montante. Prote- 
stano i veltri, 67‘, per un 
rigore non concesso sem- 
pre a Sorrentino e al 70° 


m.t. 


o per ben due volte dall’Aiello 


Pinat sventa di piede 
un'incursione di Toffolut- 
ti. Reagisce l'Aiello ed è 
sempre Bruno Macuglia 
al 79' a impegnare seve. 
Tamente il portiere trie- 
Stino. Si chiudono prati- 
camente qui le ostilità e 
finisce una partita che 
vede gli ospiti abbando- 
nare il terreno di gioco 
non del tutto convinti 
della sconfitta. 

Garla Landi 


ARRIVA LA PRIMA VITTORIA IN CAMPIONATO 


Ruda, meglio tardi che mai 


La gara è stata decisa da un rigore trasformato allo scadere 


1-0 


MARCATORE: 90’ Paro 
(r.). 

RUDA: Sorato, Tosorat- 
ti, Rigonat, Falconieri, 
Francescotto, D. Tas- 
sin (E. Portelli), Fumo, 
M. Tassin, M. Portelli 
(Paro), Cester (Valenti- 
nuzzi), Bertolo. 
TORVISCOSA: Forna- 
siero, Soardo, Budicin, 
Cudin, Zaninello, For- 
te, Pellizzari (Scapinel- 
lo), Baldin, Cristin, 
Marchesin, Franco. 
ARBITRO: Paludetti di 
Udine. 

RUDA — Appannaggio 
del Ruda lo scontro tra 
cenerentole del girone 
grazie a un rigore tra- 
sformato da Paro, rigore 
che ha colorito una parti- 


ta abbastanza grigia e 
che ha schiodato il risul- 
tato in bianco proprio al 
90'. E così, dopo mesi e 
mesi, è arrivata la prima 
vittoria in assoluto dal- 
l'inizio del campionato 
per i padroni di casa, 
mentre per il Torviscosa 
al danno si è aggiunta 
anche la beffa: è la se- 
conda volta, infatti, nel 
giro di un mese, che gli 
uomini del presidente 
Rizzo vengono sconfitti 
sul rigore in zona Cesari- 
ni. 

Nel primo tempo è il Tor- 
viscosa più intrapren- 
dente: all'11’ Budin ser- 
ve Marchesin che calcia 
la palla sull'esterno del- 
la rete. Ci prova al 17’ 
Baldin di testa, sù pas- 
saggio di Franco, ma la 
conclusione è errata. Po- 
chi minuti più tardi è la 
volta:del Ruda con Berto- 


lo che serve Diego Tas- 
sm, ma Fornasiero lo an- 
ticipa prontamente. Al 
29' vicinissimo alla mar- 
catura il Torviscosa: è 
Cristin ‘a servire Budin 
ma la sfera colpisce la 
traversa. Il Torviscosa 
non molla e Franco, al ti- 
ro al 35', svirgola la sfe- 
Ta. Rispondono .al 421, 
ancora senza successo, i 
padroni di casa, con Fu- 
mo che serve un compa- 
gno, ma franco lo prece- 
de e sventa il pericolo. 
Nella ripresa il gioco sca- 
de di tono, azione preva- 
lentemente a centrocam- 
po, probabilmente per la 
paura di perdere che fre- 
na entrambe le compagi- 
ni, anche se è il Ruda a 
tentare di vincere. La 
prima azione degna di 
nota arriva soltanto al 
70' quando Fumo si lan- 
cia in attacco e dopo un 


batti e ribatti è Fornasie- 
ro a togliergli la palla. 
Cinque minuti più tardi 
Diego Tassin serve l'al- 
tro Tassin ma il tiro fini- 
sce a lato. Poco dopo è di 
nuovo il numero «6» ru- 
dese a tentare il colpac- 
cio ma la conclusione è 
sfortunata e finisce sul 
fondo. Al 40' fa capolino 
il Torviscosa con Zani- 
nello che, su passaggio 
di Gristin, colpisce di te- 
sta ma non centra il ber- 
saglio. Il gol del tanto at- 
teso successo rudese ar- 
riva al 90' quando l'arbi- 
tro concede un rigore al 
Ruda per fallo su Fumo. 
Ed è Paro a trasformare 
con un tiro angolato re- 
galando la prima vitto- 
ria ai suoi. Le sorti della 
partita sono ormai deci- 
se e al Torviscosa non 
riesce i miracolo nei mi- 
nuti di recupero. 

c.l. 


San Canzian: pari e due espulsi 


0-0 


SAN CANZIAN: Brisco, 
Zanolla, F. Giacuzzo, 
Sartori, G. Giacuzzo, Sa- 
in, Bertogna (Tomsig), 
De Fabris, Giolo, Bass 
(Benes), Gamozza. 
FLUMIGNANO: Morsa- 
nutto, M. Paravan, 
Viotto, Del Torre, Cre- 
paldi, A. Paravan, Bor- 
gobello, Iacuzzo, Pittis, 
D'Anna, Canciani (Fab- 
bro). 

ARBITRO: Lo Gioco di 
Udine. 

SAN GANZIAN — Nono- 
stante che un fiscale di- 


rettore di gara decimi 
l'organico sancanzianese 
spedendo anzitempo sot- 
to la doccia Camozza e 
G. Giacuzzo, gli ospiti 
non ne sanno approfitta 
re, mantenendo sì il palli- 
no delle operazioni, ma 
senza mai prodursi in 
sortite pericolose nei pa- 
raggi di Brisco, coadiuva- 
to nella circostanza da 
un blindato sistema di- 
fensivista. Ovvio e legitti- 
mo, pertanto, il risultato 
in bianco affiorato nel 
corso di un incontro par- 
ticolarmente avaro di 
emozioni e totalmente 
anonimo sotto l'aspetto 
tecnico. L'unica e sola 
fiammata di rilievo reca 


l'impronta friulana, allor- 
quando al 2' Borgobello, 
seppure da posizione ec- 
cessivamente angolata, 
coglie il legno; al 5% ri- 
spondono i padroni con 
Bass che, in spaccata, 
conclude alto. 

Tre minuti più tardi è 
Tacuzzo che in semirove- 
Sciata si propone di elu- 
dere Brisco: ma l'estre- 
mo è lesto a mettere in 
corner. Si giochicchia a 
centrocampo senza un 
barlume di iniziative ge- 
nialoidi da ambo le patti, 
così che LUMDOVorimen, 
to del gioco sale costante- 


mente di gradazione. Al 
20' ci prova da lunga di- 
stanza Bertogna, costrin- 


CRI Morsanutto a in- 
etreggiare velocemen- 
te per smanacciare sopra 
il montante. Con il freno 
a mano azionato la noia 
continua, anche se dopo 
la mezz'ora, sugli svilup- 
Pi di una punizione lifta- 


‘ta da D'Anna, che lambi- 
‘sce l'incrocio, il match 


sembra presagire un piz- 
zico di ripresa. 

A scuoterlo comunque 
sensibilmente ci pensa 
da lì a poco l'arbitro, 
espellendo da prima Ga- 
mozza e al l' della ripre- 
sa, adottando la stessa 
severità, G. Giacuzzo per 
un fallo compiuto in qua- 
lità di ultimo uomo. Da 
quell'istante in poi si as- 


sisterà a un predominio 
sterile del Flumignano, 
che non riuscirà ad asse- 
Stare il fendente vincen- 
te. Di una partita che 
non rimarrà traccia nel- 
la storia desideriamo sot- 
tolineare un elevato ge- 
sto sportivo compiuto da 
Borgobello all‘83, quan- 
do al galoppo sulla fascia 
destra, e pronto a conver- 
gere al centro lasciando 
a terra F. Giacuzzo frat- 
tanto colpito da crampi, 
la veloce ala ha desistito 
deponerido la sfera in fal- 
lo laterale. Un atto di 
onestà da decorazione 
sul campo, di questi tem- 
pi... 

Moreno Marcatti 


H 


paco - RISULTATO A OCCHIALI NEL DERBY CON IL MUGGIA: LA CAPOLISTA, ARROCCATA IN DIFESA, SI ACCONTENTA DI UN PUNTO 


A 
SELL 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI 


Chions-Fiume Ven. 2-2 
Cordovado-Morsano 1-1 
Doria-Liventina 0-0 
Pinzano-Polcenigo 2-0 
Prata-Valvasone 2-3 
Roveredo-Flaibano 0-1 
Sarone-Spilimbergo 1-0 
Villanovese-Nogaredo 2-0 
A 
Fiume Ven. 31 8 
Flaibano 308 
Villanovese 26.9 
Valvasone 26 8 
Doria 259 
Morsano 24 8 
Cordovado 249 
Roveredo 239 
Spilimbergo 23 8 
Sarone 209 
Pinzano 20, 9 
Nogaredo 208 
Prata 199 
Chions 189 
Polcenigo 188 
Liventina 8 


Prima Cat. 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Fiume Ven.-Roveredo 
Flaibano-Doria 
Liventina-Villanovese 
Morsano-Pinzano 
Nogaredo-Prata 
Polcenigo-Sarone 
Spilimbergo-Ghions 
Valvasone-Cordovado 


NEW GA NANNI 


Girone B 


0-0 


MUGGIA: Romano, Bu- 
setti, Dorliguzzo, Pul- 
virenti, Perisco, Della 
Pietra (Rovatti), Dra- 


go, Barilla, Lando, 
Franca e Pase (Cec- 
chi). 


SAN GIOVANNI: Mes- 
sina, Meola (De Luca), 
Marega, Sessi, Vidulic, 


Visintin, Postiglione, 
Lussi, Bibalo, Botta, 
Braida. 


ARBITRO: Simonitti di 
Udine 


NOTE: angoli 6-6. 
MUGGIA — Risultato a 
occhiali nel seguitissi- 
mo derby di Muggia. 

Un punto che sta be- 
ne soprattutto alla capo- 
lista, spesso arroccata 
in difesa con tutti i suoi 
effettivi. Da una parte 
mancano Bastia e Ma- 
sutti, dall'altra Corsi e 
Vestidello; sono in pan- 
china Cecchi e Strukeli, 


cosicché gli organici, 
pur rimaneggiati, si 
equivalgono. 


Il primo tempo è do- 
minato dalla difese che 
non lasciano spazi libe- 
ri. Muggia si fa vedere 


solo nel primo quarto 
d'ora. 

Al secondo tiro inno- 
cuo di Franca su puni- 
zione, poco dopo Drago 
si gira in area e lascia 
partire un bel destro, è 
pronta la risposta del 
l'ex Messina, dopo una 
bella discesa di Pulvi- 
renti sulla destra c'è 
l'occasione più ghiotta 
per i padroni di casa: 
sull'unico errore dei di- 
fensori ospiti, Pase ruba 
palla, scatta ma si la- 
scia anticipare dal por- 
tiere. 

Le squadre si fronteg: 
giano per lo più a cen- 


trocampo e non c'è spa- 
zio per altre palle gol. 
Da segnalare solo due ti- 
ri dalla distanza: quello 
di Pulvirenti è bloccato 
con tranquillità da Mes- 
sina, mentre Lussi man- 
da un missile diretta- 
mente sul fondo. 
Neanche la ripresa è 
molto brillante: la pau- 
ra di prenderle prevale 
sulla voglia di vincere; 
Muggia osa un pochino 
di più, ma ha poche idee 
e scarsa consistenza in 
attacco; al 58' su puni- 
zione battuta da Fran- 
ca, si crea una mischia 
in area che i difensori 
riescono in qualche mo- 


do a sbrogliare; al 63' 
gran destro di Drago, 
splendida risposta in 
tuffo di Messina; sulla 
sua respinta altra mi- 
schia, ancora senza esi- 
to; al 69‘ ottima punizio- 
ne di Lando di pochissi- 
mo alta sopra la traver- 
sa. 

Il San Giovanni bada 
solo a difendersi, e si fa 
vivo appena al 77' con 
incursione di botta, che 
sbilanciato conclude al- 
tissimo. I muggesani af- 
fondano i colpi nel fina- 
le quando entra Cecchi, 
ma ogni tentativo è va- 
no. 

rm. 


QUINDICI TIRI, TRE GOL E UNA TRAVERSA, IL BILANCIO DI UNA. GIORNATA VISSUTA 


Un Lucinico spaziale abbatte il Costalunga 


RISULTATI 
Capriva-Palazzolo 
Edile-Lavarianese 
Futura-Isonzo 
Gonars-Pro Cervig. 
Lignano-Fincantieri 
Lucinico-Costalunga 
Muggia-San Giovanni 
Villanova-Zaule 
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San Giovanni 
Lucinico 
Capriva 
Lignano 
Edile 

Futura 
Muggia 
Palazzolo 
Fincantieri 
Gonars 
Lavarianese 
Zaule 
Villanova 
Costalunga 
Isonzo 

Pro Cervig. 


I NPALANGIIATIITO E LOWANIAA 


] 
3 
3 
3 
2 
2 
3 
1 
o 
6 
1 
2 
2 
2 
3 
4 


Prima Cat. 


PROSSIMO TURNO 
Costalunga-Lignano 
Fincantieri-Villanova 
Isonzo-Lucinico 
Lavarianese-Muggia 
Palazzolo-Gonars 
Pro Cervig.-Futura 
San Giovanni-Capriva 
Zaule-Edile 


LASSIFICA 


PIARUPRAAINWONNVA 


Girone C 


RISULTATI 
Basaldella-Cividalese 
Medeuzza-Aurora B. 
Pradamano-Pagnacco 
Primorie-Bulese 
Reanese-Opicina 
Torreanese-Forgaria 
Union 91-Tavagnacco 
Vesna-Zarja 


0 


D 
1 
d 
dà 
1 
1 
1 


CLA: 
Primorie 
Basaldella 
Zarja 
Totreanese 
Union 91 
Medeuzza 
Forgaria 
Vesna 
Opicina 
Cividalese 
Pagnacco 
Reanese 
Tavagnacco 
Aurora B. 
Bulese 
Pradamano 


D-NNALWALO LALA ooo 


ONDA TA WOIOAT 


MARCATORI: 20” 
Osmanhodzic, 23' Gras- 


si, 

VESNA: Zemanek, N. 
Sedmak, Grassi, Manto- 
vani (85' Cossutta), Gio- 
vini, Leonardi, P. Sed- 
mach, Padoan, Lako- 
seljac (15' Ricci), Zocco 
(88' Zerial), Scala. 
ZARJA: De Rota, Grgic, 
Dussoni, Strukelj, Kalc, 
Ispiro, Ferluga (49' Gre- 
goric), Altarac (69’ Tit- 
tonel), Ravalico, Tognet- 
ti, Osmanhodzic. 
ARBITRO: Tomasullo 
(Trieste). 


SANTA CROCE — Picco- 
la vincita al totogol a San- 
ta Croce: è infatti di Gras- 
si, il simpatico difensore 
romano affettuosamente 
chiamato Totò, la rete 
del pareggio soltanto tre 
minuti dopo quella di 
Osmanhodzic, togliendo 
così allo Zarja l'importan- 
te Vania psicologico 
di giocare l'incontro in di- 
scesa. 

La partita non tradisce 
le aspettative dal punto 
di vista agonistico, anche 
se da quello tecnico la- 
scia un po' a desiderare. 
I novanta minuti sono 
equilibrati, in alcuni fran- 
genti il nervosismo la fa 
da padrone in seguito ad 
alcune entrate maschie 
nella zona centrale del 
campo, il pareggio co- 
munque rispecchia i reali 
valori visti nel rettangolo 
di gioco, 

Il tecnico Nonis mesco- 
la furbescamente: le car- 
te, sapendo che il suo col- 
lega Palcini ha preparato 
per l'intera settimana 
con estrema cura le varie 
marcature, rivoluziona 


PROSSIMO TURNO 
Aurora B.-Union 91 
Buiese-Medeuzza 
Cividalese-Pradamano 
Forgaria-Reanese 
Opicina-Vesna 
Pagnacco-Primorie 
Tavagnacco-Torreanese 
Zarja-Basaldella 


\SSIFICA 


POLIS AGANS 


NOAWASUNNATEILWYO 


3-0 


MARCATORI: al 24’ su 
rigore e al 53’ Franti; 
al 54’ Di Gioia, 

LUGINICO: Prodani, 
Trampus, Pizzi, Impe- 
ratore, Franti, Bianco, 
Tomasi (Tuzzi dal 78°), 
Zulli (Tuntar dal 72’), 
Peressini, Germinario, 
Di Gioia (dall’86’ Sere- 
beni). È 

COSTALUNGA: Bilosla- 
vo (dall'87’ Vuch), Ar- 
mani, Monticolo, Gan- 
dolfo, Manteo, Sodoma- 
co, Montestella (dal 


60‘ Noto), Casasola, Ko- 
ren, Bernabei (dal 71’ 
Marchesi), Pelaschiar. 

ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 


LUCINICO — Un Lucini- 
co «spaziale» abbatte il 
Costalunga tra le mura 
amiche con un ragguar- 
devole numero di conclu- 
sioni in porta: 15 tiri sca- 
gliati, tre gol e una tra- 
versa. Gli ospiti, in tenu- 
ta color canarino, hanno 
mancato una clamorosa 
occasione in apertura di 
gara con Bernabei, che 
ha colpito al 5' la parte 
superiore della traversa 
da distanza ravvicinata. 


Gonars= Pro Cervignano 
è unpari che non serve 


Gonars 2 
Pro Cervignano 2 
MARCATORI: 23’ Pun- 
tin, 40' Del Frate, 70” 
Tosolini, 86’ Ioan. 
GONARS: Moretti €, 
Gorgnali, . Marangon, 
Donada, Ioan, Lassia- 
puopi, Moretti U, De 
Marco (Feri), Del Fra- 
te, Minin, Pez (Bene- 
detti). 

PRO CERVIGNANO: 
Formentin, Sandri, Fo- 
schiatti, Bruno, Pa- 
sian, Tel, Tibald, Pun- 
tin (Comelli), Gianmar- 


chi, Marani (Venerùz), 
Tosolini. 

ARBITRO: Moras di 
Pordenone. 


GONARS—Pareggio tra 
due deluse del campiona- 
to. La Pro Cervignano va 
in vantaggio nel primo 
tempo quando al 28° 
Puntin riesce a superare 
Moretti. Al 40' pareggio 
con Del Frate. Nella ri- 
presa al 70' gli ospiti 
vanno nuovamente in 
vantaggio con Tosolini. 
All'86’ Ioan ristabilisce 
le distanze siglando un 
‘pari che non serve a nes- 
suna delle due. 


Poi però è venuto fuo- 
ri il Lucinico, trascinato 
dal sempre più decisivo 
Franti (suoi i primi due 
gol e l‘assit in occasione 
del terzo, 12 le sue mar- 
cature nella classifica 
dei cannonieri). I padro- 
ni di casa si fanno peri- 
colosi con le consecutive 
conclusioni di Pizzi al 
13' (tiro da 385 metri di 
poco a lato), di Peressini 
al 18' (il portiere para 
con una corsa a ritroso) 
e.ancora Pizzi al 23' (tra- 
versa piena dopo una 
spettacolare discesa pal- 
la al piede di 50 metri). 

Il gol arriva al 24‘: Di 
Gioia subisce un fallo da 


tergo da parte di Armani 
nell'area di rigore ospite 
e l'arbitro concede il tiro 
dal dischetto. Alla tra- 
sformazione si presenta 
il solito Franti che collo- 
ca la palla nell'angolino 
basso alla destra di Bilo- 
slavo. I.padroni di casa 
continuano successiva- 
mente la loro pressione 
asfissiante: al 29' Bilo- 
slavo para a terra una 
punizione-bomba di Di 
Gioia, alla mezz’ora 
Bianco alza di poco la 
mira su conclusione dal 
limite, mentre al 40’ To- 
masi effettua un tiro- 
cross che fa gridare al 
gol i tifosi nerazzurri. Il 


portiere, con i piedi ab- 
bondantemente aldilà 
della linea di porta, sma- 
naccia la sfera in extre- 
mis e l'arbitro fa cenno 
di proseguire tra le pro- 
teste dei tifosi di casa. 

Nella ripresa la squa- 
dra di Moretto chiude la 
pratica in due minuti: al 
53' Franti sfrutta un sug- 
gerimento dall’out de- 
stro di Di Gioia e infila il 
portiere avversario di 
piatto destro. 

Al 54' lo stesso Franti 
lancia in profondità Pe- 
ressini che offre il tris 
su un piatto d'argento al- 
l'accorrente Di Gioia. 

Tullio Grilli 


L’Edile senza scrupoli 
punta all’aggancio 


1-0 


MARCATORE: al 46' Derman. 

EDILE ADRIATICA: Mercusa, Bagordo, Radin, 
Seppi, Vatta, Silvestri, Ravalico (dal 70' P. Dazza- 
ra), Schiraldi, Derman, Rei, Mazzaroli (70' Mari- 


no). 


LAVARIANESE: Budai, Garofolo, Giuseppin, Peve- 
re, Bernardis, S. Pittis (al 10’ Perosa), M. Pittis 
(al 75' G. Pittis), Signor, Dolso, Malisan, Di Ber- 


nardo. 


ARBITRO: Bevilacqua di Monfalcone. 


TRIESTE — Il bel gioco 
emerso al termine di una s 


His attendere, È quanto 
1 


da incolore e ben distan- 


te da un regime accettabile sul piano stilistico e tec- 
nico. Ma all'Edile Adriatica importava soprattutto 
acquisire quei tre punti che consentono di nutrire 
l'aggancio alle zone che contano. 

La prima frazione ha visto i triestini premere sin 
dalle battute iniziali, ma gli ospiti hanno ostruito al 
AERO ogni canale convogliante alla soglia difesa da 
Budai. Gi provano su punizione al 10' Vatta e al 18° 
Schiraldi, ma la sfera, in entrambi i casi, si spegne 
in direzione del firmamento. Al 25' ci prova Seppi, 
buona la sua conclusione di destro ma non assistita 
dalla debita mira. L'Edile, nell'intero arco del primo 
tempo, promuove una certa pressione, costante e si- 
cura, ma la lucidità rimane la grande assente. Anco- 
ra due tentativi dei giuliani nello scorcio finale della 
prime fase: sono a cura di Derman, sinistro in corsa 

loccato da Budai, e Bagordo autore di un coraggio- 
so tentativo dalla distanza. Il guizzo risolutore giun- 
ge proprio in avvio di ripresa: Mazzaroli intercetta 
un rinvio del portiere e lancia di testa Derman. Il 
fromboliere edilino lascia sul posto il suo marcatore 
e fredda Budai in uscita con un sontuoso pallonetto. 

E il lampo di luce di una sfida con pochi sussulti. 
L'Edile cerca il raddoppio, ancora con Derman, Ra- 
din e Rei, ma è Mercusa, verso lo scadere, con un 
prodigioso colpo di reni su conclusione di Di Bernar- 


do, a 


evitare l'onta della beffa. 


Francesco Cardella 


FOLTO PUBBLICO PER UNA PARTITA PIUTTOSTO NERVOSA: QUATTRO LE ESPULSIONI 


Capriva doma Palazzolo dopo il la di Morandini 


1-0 


MARCATORE: 4’ Mo- 
randini. 

GAPRIVA: Zoff, Vec- 
chiet, Canciani Massi- 
mo, Ganciani Daniele, 
Marangon, Soffientini, 
Turus, Gandin (89' Mo- 
dula), Sellan (75‘ Sopra- 
ni), Morandini, Scarel. 
PALAZZOLO: Riva, Le- 
pre, Scolaro (80' Miot- 
to), Comandi, Mason, 
Meot (65’ Aere), Cudin, 
Gelagi, Rasotto, Nosela 
(60’ Splendore), Milan. 
ARBITRO: Picco di Tol- 
mezzo. 


GAPRIVA — Il Capriva 
si aggiudica una partita 
abbastanza nervosa di- 
nanzi a un pubblico co- 
me al solito strabocche- 
vole. Quasi 300 persone 
hanno gremito il campo 
sportivo di via degli Atle- 
ti Azzurri, con una folta 
truppa di tifosi ospiti. 
La gara, decisa da un gol 
in apertura di Morandi- 
ni, ha registrato ben 4 
espulsioni, oltre a qual- 
che cartellino. giallo di 
troppo. 

I rossoneri sono passa- 
ti in vantaggio già al 4': 
Morandini giunge al li- 
mite dell'area con la sua 


NOVANTA MINUTI EQUILIBRATI SUL CAMPO DI SANTA CROCE 


Grazie a Totò Vesna fa festa 


Pareggia con lo Zarja dopo Il gol di Grassi giunto tre minuti dopo quello di Osmanhodzic 


arecchi dei suoi punti 
‘ermi, tanto che dopo 
una decina di minuti i 
ragazzi di Basovizza, 
spaesati, chiedono lumi 

loro tecnico rischian- 
do la bagarre più com- 
pleta. Al 13’ gran canno- 
nata di Altarac che fini- 
sce sulla traversa, arri- 
va Osmanhodzic che da 
pochi passi batte a colpo 
sicuro ma si trova da- 
vanti Zemanek che si di- 
mostra portiere di lar- 
EGISEnA affidabilità e, 

‘opo il penalty sventato 
la scorsa domenica, vola‘ 
e devìa. Due minuti do- 

0 il match perde uno 

eil suoi protagonisti, 
esce Lakoseljac per infor- 
tunio. 

Al 20' capolavoro di 
Osmanhodzic che si ri- 
corda di ‘aver giocato 
l'anno scorso nella se- 
conda divisione tedesca 
e con uno splendido pal- 
lonetto supera il portie- 
re locale. Subito dopo il 
pareggio con Grassi, bra- 
vo a SORURaIe un piede 
in una mischia seguente 
a calcio d'angolo. Al 35' 
punizione di Padoan, De 
Rota in corner; al 41’ To- 
gnetti dalla distanza, 
pallone vicino alla tra- 
versa. Nella ripresa, al 
10', Giovini salva sulla 
linea su un intelligente 
pallonetto di Gregoric, 
al 15' Zocco dal limite, 
fuori di un metro e al 
28' è clamoroso l'errore 
di Padoan che dai dieci 
metri calcia con troppa 
sufficienza e De Rota 
non ha problemi. 

Per concludere qual- 
che nota di colore, è sta- 
to queste il 40' derby fra 
le due società ed è arri- 
vato il ventiduesimo pa- 
reggio; per Robert Kalc 
la 250' presenza con lo 
Zarja, complimenti. 

Massimo Umek 


BATTUTA DI MISURA LA BUIESE DOPO UN CALCIO DI RIGORE DI PESCATORI 


Primorje mantiene la rotta del vertice 


1-0 


MARCATORE: 43’ 
scatori (rigore). 
PRIMORJE: Babic, Le- 
ghissa (Massai 63‘), Gu- 
stin, Skabar, Mislei, 
Stocca, Stolfa, Sardoc, 
Miclaucich, Krevatin, 
Pescatori (Zucchi 80'). 
BUIESE: Vosca, Ganzi- 
ti, Minel (70' Gallina), 
Bosco, Ongaro, Cimen- 
ti (Maistrello 60’), Gari- 
zizzo, Alessio, Fava, 
Fabbro, Stringari. 
ARBITRO: Delvecchio 
di Gorizia. 


Pe- 


TRIESTE — Il Primorje 
mantiene la rotta del 
vertice battendo di misu- 
ra la Buiese grazie a un 
calcio di rigore cercato e 
realizzato dalla speciali- 
sta Pescatori. La Buiese, 
pur rimaneggiata, ba cre- 
ato qualche insidia alla 
capolista, soprattutto 
nell'ambito della prima 
mezz'ora di gioco, quan- 
do la punta Fava ha ca- 
ratterizzato le offensive 
di marca ospita. Il Pri- 
morje si rendeva perico- 
loso al 14': scambio Sca- 
bar, Miclaucic-Stolfa, 
botta di quest’ultimo 
che chiama Vosca all'in- 
tervento di piede. La Bu- 


iese non si è fatta intimo- 
rire dalla fiammata del- 
la formazione di Bidussi 
e ha cominciato a insi- 
diare seriamente la por- 
ta di Babic. 

Al 25’ per un fallo sul- 
lo scatenato Fava veniva 
sancito il calcio di rigo- 
re; dal dischetto Gariziz- 
zo mandava la sfera a 
scheggiare la traversa. 
Scampato pericolo per il 
Primorje, che, dopo aver 
superato indenne un al 
tra incursione di. Fava, 
iniziava a riorganizzarsi 
nello scorcio finale del 
primo tempo. x 

Al 39' Pescatori man- 
cava l'aggancio da pochi 


assi e, poco più tardi, 
‘ex alabardato veniva 
atterrato in area. Il rigo- 
re di Pescatori centrava 
il bersaglio regalando vi- 
gore e motivazione alla 
compagine giallorossa. 

Nella ripresa i temi 
mutavano; il Primorje 
saliva in cattedra gesten- 
do con il piglio della pri- 
ma della classe le fasi re- 
stanti della contesa. Il 
raddoppio è sfiorato in 
una serie di occasioni 
condotte da Krevatin e 
Stolfa. Il risultato non 
cambierà, ma al Pri- 
morje basta per prosegui- 
re la sua avventura en- 
tro i sentieri della pro- 
mozione. 


DOPO UNA PARTITA TIRATISSIMA ILOCALI SORPASSANO I TRIESTINI 


La Reanese sfata il mito dell’Opicina 


3-2 


MARCATORI: 17’ Cos- 
settini, 35' Ianesi, 68° 
Ianesi, 70’ autorete di 
Lozer, 77’ Versa (rigo- 
re). 

REANESE: Pigani, Ca- 
sco, Del Fabro, Lozer, 
Macutan, Giordano, 
Piani, Cossettini, Co- 
mello, Isola, Ianesi. 
OPICINA: —Donaggio, 
Ancona, Terpin, Cal- 
lea, Mislei, Soggia, Ver- 
sa, Cutrara, Deste, Co- 
lotti (55’ Corsi), Visin- 
tini. 


ARBITRO: Marcioni di 
Gorizia. 


REANA DEL ROIALE — 
Finalmente la Reanese è 
riuscita a sfatare la tra- 
dizione negativa che la 
vedeva costantemente 
perdente contro l'Opici- 
na. I locali, infatti, al 
termine di una partita 
tiratissima hanno avuto 
ragione dei triestini che 
ai punti avrebbero meri- 
tato il pareggio. L'Opici- 
na di Stoini, sotto di tre 
reti, ha lottato fino al- 
l'ultimo per agganciare 
il pareggio, in virtù di 
una costante pressione 


non premiata dalla for- 
tuna. } 
Nella prima frazione 
di gioco il predominio 
territoriale degli ospiti 
non veniva premiato e 
risultava sterile, mentre 
la Reanese, zitta zitta, 
colpiva per ben due vol- 
te in contropiede. Cos- 
settini e Ianesi non per- 
donavano Donaggio tra 


i pali e nella ripresa era , 


ancora il portiere ospite 
a dover raccogliere l'en- 
nesimo pallone nella 
sua rete. 

A quel punto si scate- 
nava l'Opicina che, me- 
more della brutta figura 
casalinga contro la Tor- 


Teanese con quattro reti 
sulle spalle, reagiva se- 
gnando al 70' in mi- 
schia con Visintin (tiro 
deviato da Lozer). Il 3 a 
2 arrivava subito dopo 
con un rigore di Versa, 
mentre il pareggio risul- 
tava un miraggio e la di- 
fesa locale faceva buo- 
na guardia sulle incur- 
sioni di Versa e compa- 
gni. Ancora una sconfit- 
ta quindi per la squadra 
di Stoini che viene risuc- 
chiata nelle zone basse 
della classifica, mentre 
la Reanese conquista 
una boccata di ossigeno, 
staccando la zona retro- 
cessione. 


agile falcata e spara un 
siluro all'incrocio dei pa- 
li che Riva neanche ve- 
de, Il Palazzolo non si dà 
per vinto, anche se insi- 
dia la porta rossonera 
con velleitari tiri dalla 
distanza e su conclusio- 
ni da calcio piazzato. ‘Al 
23' Nosella cerca il pa- 
reggio su punizione, ma 
Zoff alza la traiettoria 
del tiro sopra la traver- 
sa. Il Capriva risponde 
al 29' con uno scambio 
in velocità tra Morandi- 
ni e Sellan e con una con- 
clusione di quest'ultimo 
che il portiere neutraliz- 
za accartocciandosi a 
terra. 


VITTORIA 
IIVillanova 
scatenato 
mette k.o. 
lo Zaule 


I padroni di casa per- 
dono al 40' Morandini, 
che viene ammonito per 
la seconda volta per 
aver deviato la palla con 
le mani nella rete avver- 
saria sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo battuto 
da Sellan. L'arbitro esibi- 
sce il primo cartellino 
rosso. Stessa sorte, nel 
corso della partita nel 
Palazzolo, per il portiere 
Riva, al 68‘, per fallo sul- 
l'ultimo uomo, e il difen- 
sore Mason al 72' (inter- 
vento. irregolare su un 
avversario). Al 75’ anche 
il laterale di spinta rosso- 
nero Soffientini dovrà 
andare sotto la doccia in 


SABBIADORO 
Lignano 
“caterpillar 
schiaccia 
Fincantieri 


JI 


anticipo per un fallo a 
gioco fermo. o 

La cronaca della ripre- 
sa vede protagonista Sca- 
rel, uno dei migliori in 
campo, che al 49', con 
una gran fiondata su pu- 
nizione dal limite del- 
l'area, costringe il portie- 
re Riva a togliere la pal 
la ‘dall'incrocio dei pali. 
L'ultimo brivido, per i 
supporters caprivesi, ca- 
pita all'85, quando il 
nuovo entrato Aere en- 
tra in area palla al piede 
e conclude da distariza 
ravvicinata, senza peral- 
tro inquadrare lo spec- 
chio della porta difesa 
da Zoff. 


CARLINO 
Tutto inutile 
per l’Isonzo: 
predomina 
il Futura 


1-0. 


4-1 


1-0 


MARCATORE: 36 Cri- 
stancic. 
VILLANOVA: Matiassi, 
Tonso, Cristancic, Pe- 
truz, Gapotorto, Monti- 
na, Vidussi, Spessot, 
Concina (Rodaro), Moc- 
chiutti, Ermacora. 
ZAULE: Valzano, Ellero, 
Stulle, Descovic, Miche- 
lutti, Rizzi, Tulliac, Rit- 
ter, Gabiati, Sorini, Bru- 
schina. 
ARBITRO: Miniussi di 
Monfalcone. 
VILLANOVA DEL JU- 
DRIO - Vittoria meritata 
per la formazione di Ce- 
schia. il Villanova ha gio- 
cato per 81' minuti oltre 
la metà campo ospite col- 
pendo una traversa e due 
pali. Cristancic il miglio- 
re in campo, realizza la 
rete. Al 15' lancio dal li- 
mite dell'area di Vidussi 
per Concina che spara a 
rete ma un difensore re- 
Deo in calcio d'angolo. 
35° cannonata di Erma- 
cora, ma Valzano di pu- 
gno devia. Al 41' Concina 
colpisce il palo destro. 
Nella ripresa al 2' Mon- 
tina di punizione colpisce 
la traversa, batte sulla ri- 
ga bianca ma un difenso- 
Te ospite la devia in cal- 
cio . d'angolo, sempre 
Montina al 13' su punizio- 
ne sfiora la traversa, ma 
al 28' Ermacora entra in 
area spara un bolide, ma 
la palla colpisce il palo. 
Al 30' una punizione per 
il Villanova si incarica Vi- 
dussi e la sfera fa la bar 
ba alla traversa; al 36 
‘an gol di Gristancic, Vi- 
dei usufruisce di una 
punizione e quest'ultimo 
tira, intercetta Cristancic 
che di testa insacca alla 
sinistra del portiere. 
‘Rino Tesolin 


MARCATORI: al 6° Toniu- 
to, al 27° Bozzato, nella ri- 
presa al 9' Tofful, al 12° 
Moni Bidin su rigore, al 
43' Bincoletto. 

LIGNANO: Zanin, Valva- 
son, Pizzolito, ‘Toniuto, 
Scodeller, Soncin, Colle, 
Moni Bidin, Bincoletto, 
Bonelli, Bozzato. 
FINCANTIERI: Zearo, No- 
vati, Guerrin, Zoia, Pado- 
an, Palombieri, Pilutti, 
Baldan, Caiffa, Tofful, Ma- 


rini. 
ARBITRO: Piancat di Por- 
denone. 


LIGNANO SABBIADORO— 
Fincantieri schiacciata dal 
Lignano che non ha dato la 
possibilità alla squadra 
‘monfalconese di reagire do- 
po una raffica di ben quat- 
tro gol. Unico timido segna- 
le di vita l'unica rete segna- 
ta al 9' della ripresa da Tof- 
ful. A discapito O 
della Fincantieri da segnala- 
te qualche assenza nella 
squadra. Ma ecco la crona- 
ca in sintesi. Il primo tem- 
po si conclude con un due a 
zero per il Lignano. Il secon- 
do tempo invece registra 
qualche battibecco tra alle- 
natore e l'arbitro per un ri- 
gore concesso al Lignano. 
Quest'ultima va a quota tre 
a zero con una Fincantieri 
in formazione ridotta (sono 
rimnasti in dieci) che subi- 
sce la quarta rete inflitta al 
43’ da Bincoletto. Assoluta 
superiorità dunque per il Li- 
fano. Tocca a Toniuto il 
primo gol della serie che al 
6’ segna da poca distanza. 
E' il 23' quando l'arbitro 
ammonisce Zaia per fallo di 
mano ed ecco che al 27° Boz- 
zato segna con un gran tiro 
direttamente all'incrocio 
dei pali. Il primo tempo ter- 
mina con con un due a zero 
per il Lignano. nella ripresa 
il Fincantieri si da da fare e 
cerca di reagire. L'arbitro 
concede un rigore ai mon- 
falconesi: realizza. Subito 
dopo tocca a Moni Bidin, 
con un secondo rigore. Bin- 
coletto suggella al 43'. 


MARCATORE: 45' Chia- 
radia, 

FUTURA: Versolatto, 
Cesarin, Del Bianco, 
Bertoldi, Castellarin 
(Della Mora), Finco, 
Nolci, Jacumin, Chiara- 
dia (Bogoni), Zanutta, 
Vrech (Cristin). 
ISONZO:. Perressin, 
Tommasin, Paronit, 
Furlan, Franco, Zorzi, 
Groci (Mattiuzzo), Piz- 
zin, Pertossi, Manià, 
Tamburlini (Braida). 
ARBITRO: De Odorico 
di Udine. 


CARLINO — Partita a 
senso unico con netto 
predominio del Futura, 
sugli scudi Peressin che 
‘compie un paio di mira- 
coli salvando la propria 
rete da una maggiore se- 
gnatura. Im vantaggio 
numerico, dopo il 70", si 
vede in avanti l'Isonzo, 
ma Versolatto evita la 
beffa. 
E Vrech, al 5‘, ad aprire 
le ostilità, ma il suo tiro 
sfiora il montante e, al 
34', è Peressin a opporsi 
alla grande a una conclu- 
sione di prima intenzio- 
ne dello stesso Vrech. Si 
ripete il portiere isonti- 
no al 45° rinviando un 
colpo di testa sempre di 
Vrech, al termine di 
un'azione corale Cesa- 
rin-Zanutta-Vrech, “ma 
«falco» Chiaradia è ben 
appostato e mette den- 
tro. Ci riprova Zanutta 
al 47', ma Peressin rie- 
sce a deviare, ancora 
Vrech al 75' ma la sua 
conclusione non è felice. 
All'82' è Bertossi, per 
l'Isonzo, a battere raso- 
terra e tocca a Versolat- 
to imitare Peressin. î 
a.l. 


Il Piccolo [Lx] 


ATTESO DERBY CONTRO UNO SFORTUNATO MORARO 


San Lorenzo e Domio, che sfida 


I triestini hanno riscattato la sconfitta della scorsa settimana infliggendo al Cgs il quarto k.o. della stagione 


Il categoria - Girone A 


RISULTATI 
Geolini-Tilaventina 1-1 
Corva-Torre 1173 
Don Bosco-Sangiov. 4-3 


Pasiano-Vigonovo R. 


1-3 
San Quirino-Vibate 4-1 
0-1 
Vivai Raus.-Bannia 2-3 


Bannia-Ceolini 
Corva-Union Pasiano 
Sangiov.-San Quirino 


PROSSIMO TURNO 


Tilaventina-Vigonovo R. 
Torre-San Leonardo 
Vibate-Vivai Raus. 

Visinale-Don Bosco 


LA CLASSIFICA 
Pasiano 3216 10 2 
Visinale 29 16 8 5 
Ceolini 29 16 8 b) 
Don Bosco 28 16 8 4 
Vigonovo R. 27 16 8 3 
Sangiov. 23 16 5 8 
San Quirino 23 16 6 5) 
Torre 22 16 (A) 4 
S. Leonardo 17 16 4 5 
Tilaventina 15 16 2 9 
Vivai Raus. 14.16 3 5 
Bannia 14 16 zi 8 
Corva 13 16 3 4 
Vibate 13.16 2: Li 


NODOANNDOUIWIAWWA 


26 
22 
21 
29 
20 
21 
24 
21 
19 
17 
20 
16 
20 
16 


II categoria - Girone B 


Venzone-Martignacco 


PROSSIMO TURNO 


Arteniese-Diana 
‘Centro A.R.-Tarcentina 
Colloredo-Riviera 
L.A.Rizzi-Rive d’Arcano 
Povoletto-Travesio 
S.Gottardo-Caporiacco 


RISULTATI 
Caporiacco-Povoletto 0-2 
Diana-Centro A.R. 2-1 
L.A.Rizzi-S.Gottardo 1-3 
Rive d’Arc.-Martignac. 0-2 
Riviera-Venzone 2-0 
Tarcentina-Colloredo 3-2 
Travesio-Arteniese 0-0 

LA CLASSIFICA 
Tarcentina 30. 16 8 () 
R. d’Arcano 271. 16 9 U] 
Venzone 26 16 Ti o) 
Arteniese 25 16 ti 4 
Povoletto 2016 6 7 
Riviera 2416 6 6 
Diana 23 16 6 5 
Centro A.R. 14 RM) 49 
Travesio 18. 16 4 6 
Martignacco 16 16 3 7 
L.A.Rizzi 16 16 FISIRITA 
S.Gottardo 15 16 SP 6 
Gaporiacco 15 16 306 
Colloredo 14160008 20008. 


Il categoria - Girone C 


FANSNFDIOWUALWIAAYN 


RISULTATI 
C.G.S.-Domio "2 
Corno-Azzurra -0 
Medea-Camp.Prisco 2-1 

() 


7 
1 
2 
Portuale-Mariano 0- 
1 
6 
2 


PROSSIMO TURNO 


Azzurra-G.G.S. 


Camp.Prisco-Portuale 


Domio-Moraro 
Mariano-Villesse 

Primorec-Corno 
Pro Romans-Medea; —- 


Roianese-San Lorenzo 


Roianese-Pro Romans 1-2 

San Lorenzo-Moraro 6-1 

Villesse-Primorec -0 

LA GLASSIFICA 

SanLorenzo 35 16 11 2. 
Domio 33 16 10 c) 
Corno 33 16 9 6 
Pro Romans 26 16 6 8 
Medea 26 16 1 5 
Mariano 24 16 6 6 
C.G.S. 22 16 6 4 
Moraro 21 16 6 3 
Azzurra 16. 16 QI 
Portuale 1602169 200010 
Villesse 516 48 
Camp.Prisco 12 16 z 6 
Primorec 10. 16 2 4 
Roianese 9 16 1 6 


di 
BOCOAANDOAANAbLWW 


15 


II categoria - Girone D 


RISULTATI 
Bagnaria A.-Codroipo 0-0 
Castionese-Mortegl. 1-1 
Com.Teor-Cra Bressa 0-0 
Italsped-Santamaria 0-0 
Latisana-Zompicchia 0-0 
Flambro-Sedegliano 1-1 
Porpetto-Varmo 0-1 


PROSSIMO TURNO 
Bagnaria A.-Castionese 


Codroipo-Com.Teor 


Cra Bressa-Latisana R. 


Santamaria-Porpetto 


Sedegliano-Mortegliano 


Varmo-Pol Flambro 
Zompicchia-Italsped 


LA GLASSIFICA 
Codroipo 28. 16 6. 10 
Santamaria 27. 16 7 (î) 
Latisana R. 2Ar 07 FOT 
Zompicchia 2316 6 5 
Com.Teor 22 AGNA 
Porpetto QRS 6 4 
Cra Bressa 2216 410 
Pol Flambro 21 15 5 (i) 
Mortegliano 20 16. 6 2 
Castionese 19m 
Italsped ione 
Varmo 18. 16 5 3 
Bagnaria A. 15 16 3 6 
Sedegliano 13 RISE E 27 


SIAPANGANTANIAWO 


24 
28 
13 
16 
17 
22 
17 


Il categoria - Girone E 


RISULTATI 
Chiarbola-Stock 1-0 
Donatello-Audax 1-1 
Isonzo S.P.-Poggio 3-1 
Monfalcone-Olimpia 6-2 
Pro Farra-Sangiorgina 0-0 
Risanese-Piedimonte 2-0 
Sistiana-Sant'Andrea 4-1 


PROSSIMO TURNO 


Audax-Sant'Andrea 


Olimpia Ts-Isonzo S.P. 


‘Piedimonte-Chiarbola 


Poggio-Risanese 


Pro Farra-Sistiana 


Sangiorgina-Monfalcone 
Stock-Donatello 


LA CLASSIFICA 
Risanese 36 16. 11 3, 
Isonzo S.P. 35 16 10 5 
Monfalcone 31. 16 9 4 
Sangiorgina 29 16 8 5 
Sistiana 29 16 7 8 
Pro Farra 2616 7 5 
Chiarbola 2216 5 7 
Audax 2216 5 7 
Stock 17 16 4 5 
Piedimonte 14. 16 2 8 
Olimpia Ts 11 16 3 2 
Donatello 10. 16 2 4 
Poggio 10 16 1 1 
Sant'Andrea 6.16 0 6 


nm a 
GO LDGNAL AIA 


1-2 


gliaro. 


Turchi, Blanos, 


salto 


vicinata. I 


MARCATORI: 60° Blanos, 80' Bagattin (rig.), 91’ Pa- 


CGS: Cazzato, Compara, Mondo, Fontana, Brez, Va- 
lentinuzzi, Tenace, Casula, Di Castri (82’ Finelli), 


DOMIO: Boloslavo, Stokely, Bagattin, Bursic P., Fu- 
caro, Bianco, Bagattin F., Speranza, Bursic M., Che- 
rin, Ritossa (70 Pagliaro). 

ARBITRO: Udina di Trieste. 


TRIESTE — Il Cgs colleziona la quarta sconfitta conse- 
cutiva al cospetto del quotato Domio, pretendente al 
di categoria. Tuttavia gli «studenti» non hanno 
nulla da rimproverarsi sotto il profilo dell'impegno e 
del gioco espresso, soprattutto nell'ambito della prima 
frazione, Il Cgs ha caratterizzato la prima parte della 
contesa con una condotta pimpante ed efficace: al 26 
Turchi colpiva il palo, Blanos poco più tardi obbligava 
Boloslavo a un difficile intervento. È 

Il vantaggio nella ripresa; punizione di Mondo e Bla- 
nos anticipa tutti freddando Biloslavo da distanza rav- 

Ti Domo, ur senza incantare, è riuscito a di- 

Panare il bandolo della matassa, acciuffando il pareg- 
gio con Bagattin che cerca e trova un rigore a dieci mi- 
nuti dal termine. Grandi proteste del Cgs nei confronti 
dell'operato dell'arbitro ma Bagattin non si emoziona 
e sigla dal dischetto il pareggio. A tempo scaduto il Do- 
mio fa bottino pieno grazie a Pagliaro, entrato da po- 
co, che sublima una bella azione sulla destra, Una sor- 
ta di beffa che penalizza il Cgs paro però risanato 
sul piano della condizione corale. Il Do; E 
sua rotta al vertice sfruttando al meglio anche le gior- 
nate non ottimali sotto l'aspetto del gioco. 


Rendere difficile il facile: 
il Medea ci è riuscito 


Domio continua la 


-—__——_ 


6-1 


MARCATORI: 
e al 42‘, Vertucci al 40 
all'85°, 


ris, Marcuzzi, Comano, 


stella), 


(dall’88’ Rapone). 
MORARO: “ Marussig, 


ni), 


San Lorenzo Flocco; 


Biason. 


SAN LORENZO — Sem- 
brava fosse arrivato il fu- 


nesto giorno della depo- ria 
sizione del primato per 
il San Lorenzo, proprio 


Il Mariano non infila nulla 


È Diviac- 
chi al 27”, Flocco al 39 


al 65° e al 83‘, Sartori 
SAN LORENZO: Calliga- 


Agosto, Graziano, To- 
ros, Delpin (dal 49’ Co- 
tell Visintin, Mat- 
tioli, Flocco, Vertucci 


Blasizza (dal 46’ Cassa- 
Calvani, Donda, 
Conforti, Furlan, Bia- 
son, Zecchet, Sartori 


(dal 69° Miletto), Di- 
viacchi, Brandolin. 
ARBITRO: Bernetti di 
Trieste. ' 


NOTE: ammoniti per il 


per il Moraro Donda e 


contro il Moraro. 


fardo vantaggio 


n 


netto di Viviacchi. 


delle grandi 


Ù 


no la pratica. 


gioco. 


Tossi mettono 


Moraro è la fine, 


nella rete del Portuale 


2-1 


in occasione del derby 


K Dopo 27 minuti di gio- 
co, e di assedio al forte 
bianconero, arriva il bef- 
degli 
ospiti su prelibato pallo- 


Ma i padroni di casa 
sollecitati dal pubblico 
occasioni 
non potevano proprio 
perdere la testa del vapo- 
Te e in 3 minuti archivia- 


Al 39' Flocco smarcato 
dal preziosissimo Delpin 
fiocina con un gran sini- 
stro l'incrocio dei pali 
per il pareggio, poi Ver- 
tucci su rigore e ancora 
Flocco fanno capire chi è 
quello che comanda il 


Nella ripresa i giallo- 
ancora 
più in evidenza la labili- 
tà di una difesa avversa- 
maldestramente 
schierata a zona. E per il 


1-0 


di gioco i 


ue espulsi il Corno con 
lio. L'avversario non era dei più difficili, ma l'Azzur- 
ra si è presentata con il chiaro intento di strappare 
un punto al più titolato Corno. Nella prima frazione 
adroni di casa tentavano di scavalcare 
l'arcigna difesa ospite e una triangolazione tra Er- 
macora-Biancuzzo Luca-Cavagneri, portava al tiro 
quest'ultimo, ben parato a terra da De Sabbata. 
Nella ripresa all’11 un lungo lancio di Riz trovava 
pronto Luca Biancuzzo che serviva su un piatto d'ar- 
gento un pallone a Ermacora che calciava fuori. Po- 
co dopo arrivava la rete del vantaggio: Drusin servi- 
va Zompichiatti che, nonostante i suoi trentaquattro 
anni, faceva vedere di aver ancora tanto fiato toc- 
cando per Cavagneri pronto all'appuntamento con il 
ol. La squadra del Premariacco doveva così abban- 
doni le velleità di conquistare un punto a Corno 
di Rosazzo, conla giustificazione di aver giocato tut- 
to il secondo tempo senza De Sabbata espulso e di 
aver sprecato la sostituzione di Cantarutti espulso 
anch'esso dopo solo 3' di gioco. 


Roianese, la grinta 
non è sufficiente 


dei 


MARCATORI: 61’ Cavagneri. È 
CORNO: Gantarut, Mongelli, Galloro, Fazio, Riz, 
Biaancuzzo, S. Drusin, Zompichiatti, 
(87 Cudiz), Ermacora (85° Braida), Biancuzzo L. 
AZZURRA: De Sabbata M. (75' Pittioni N.), Gal- 
liussi (70° Cantarutti), Pontonutti, Fantini, Ga- 
lai, D'Agostino, De Sabbata A., Delle Case, Pisu, 
Simonelig, Nonini (85' Pittioni A.). 
ARBITRO: Isaia di Trieste. 
CORNO DI ROSAZZO — Alla fine di una partita a dir 
oco maschia con ben nove giocatori ammoniti e 
sta l'intera posta in pa- 


Cavagneri 


0-0 


MARCATORI: 19’ Man- 
teo, 55' e 68’ su rigore 
Tartara, 


Virgolini (46’ Sellan), Go- 


deas, Urizzi, Milocco, 
Germani, Cristancich, 
Tartara, Buttazzoni, 


Spessot (63’ Viezzi). 

CAMPANELLE: Balzano, 
Rupolo, Budicin, Var- 
ljen, Giugovaz, Mazzoc- 
cola, Bello (70’ Oreste), 
Devescovi, Dagnino, Pu- 
nis (76' Farina), Manteo. 


| ARBITRO: Vitale di Udi- 


ne, 


» MEDEA — Il Medea rie- 
sce a rendere difficile an- 
che una partita facile co- 
me quella di ieri contro 
degli avversari tutto som- 
mato modesti perché rie- 
sce a complicarsi da solo 
le cose. Partono molto be- 
ne i padroni di casa e do- 
po un quarto d'ora spu- 
meggiante si vedono’ al 
19' trafitti da Manteo per 
un'uscita difettosa di Buri- 
no. Reagiscono i padroni 
di casa al 21‘ con una bel- 


CALCIO ) 


MEDEA: Burino, Tonet/ 


la discesa di Spessot e la 
difesa ospite si salva for- 
tumosamente. Al 40' bel 
colpo di testa di Virgolini 
che però non riesce a cen- 
trare la porta. 

Il secondo tempo è un'al- 
tra musica con i padroni 
di casa che rientrano in 
campo molto più determi- 
nati e già al 55’ con una 
punizione di Tartara dal 
limite colgono il meritato 
pareggio. C'è un arrembag- 
gio del Medea alla ricerca 
del risultato pieno. Al 62° 
bella girata di Sellan fuori 
di poco. Al 67’ azione per> 
sonale di Germani che co- 
glie il palo e sul conse- 
guente rinvio c'è un rigo- 
re netto su Sellan che Tar- 
tara trasforma sicuro. An- 
cora al 72’ bel traversone 
di Viezzi ma Sellan spedi- 
sce fuori di poco oltre la 
traversa. Poi un timido ri- 
sveglio degli ospiti che al 
73' su un rovesciamento 
di fronte colgono imprepa- 
rato Burino che si riscatta 
con una bella uscita su 
Manteo. 


rc — 


PORTUALE: Nizzica, Pugliese, Zgur, Franco (80' 
Destasio), sestan, Luco, Tamburini, Metullio (70° 
Fidel), Coslevaz, Divita, Colizza (70” Lazzara). 
MARIANO; Duca, Pisani, A. Luisa, Silvestri, Na- 
dali, Biason, F. Luisa (60° Grande), L. Sartori, Sar- 
tori, Viola, Franti (60' Gescutti). 


ARBITRO: Bortolotti di 


visto le due 


Udine. 


TRIESTE — Una qua terminata a reti inviolate ha 


Squa 


‘e combattere ad armi 


ari e il 


Portuale più abile nel costruire azioni da gol. Il Ma- 
riano ha difeso molto bene e ha giocato splendida- 
‘mente in Contropiede. Nella prima frazione di gioco 


è stata la squadra di casa ad avere 


er più tempo la 


supremazia territoriale e nel secondo, al decimo mi- 


nuto, l'arbitro ha sorvolato su un netto fallo di ma- 


no e non ha concesso il ri, 


ore, che poteva determina- 


re una vera e propria svolta alla gara. 
Al 20' dal an tempo Coslevaz si è distinto 
con un gran colpo di testa che è stato brillantemente 


deviato dal bravo Duca. 
Sionziale equifibrio con 
che 


La gara è proseguita in so- 
parecchie azioni pericolose 


‘ero Don sono andate a buon fine. 


termine della gara è stato espulso Zgur per se- 
conda ammonizione, in seguito a proteste accese per 
precedenti discutibili decisioni arbitrali. 


Alla fine del match un 
due contendenti, anche 


punto a testa accontenta le 
se il rigore negato avrebbe 


di certo cambiato il volto della partita, condizionan- 
done in maniera decisiva l'andamento. Con un gol di 
vantaggio e un avversario che in pratica si è sola- 
mente difeso la partita sarebbe stata di certo assai 


differente. 


pn 


1-2 


naggio, 75' Cabas (r), 
87° Bolzan. 
ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Gregori, Donaggio, 
Palmisano, Braico, Sar- 
della, Podrecca, Tria, 
Bragagnolo, Floridan, 
Depase, Cergol, Gu- 
stin. 
PRO ROMANS: Grazia- 
no, Nivon, Sgubin, Ca- 
bas, Garofalo, Tomasin- 
cich, Bolzan, Moret, Ca- 
sagrande, Furlan, Can- 
dussi, 
ARBITRO: 
Gorizia. 
TRIESTE — Non basta- 
no cuore e grinta per 
portare a casa un merita- 
to risultato positivo. 
Nonostante una pre- 
stazione sicuramente po- 
sitiva la compagine trie- 
stina non è riuscita, an- 


Gastello di 


MARCATORI: 30’ Do-. 


cora una volta, a chiude- 
Te positivamente una ga- 
ra. 

Ha giocato uno splen- 
dido primo tempo chiu- 
so in vantaggio grazie a 
una pregevole rete di Do- 
naggio e in cui è andata 
più volte vicina al rad- 
doppio. 

Ha subito il veemente 
ritorno avversario nella 
ripresa quando pagando 
un evidente calo fisico 
‘ha concesso troppi spazi 
a una buona Pro Ro- 
mans. 

Logico il pareggio ospi- 
te giunto a. un quarto 
d'ora dalla fine per meri- 
to di Cabas abile a tra- 
sformare un calcio di ri- 
gore. Nei minuti finali Ja 
beffa: un'indecisione di- 
fensiva consente a Bol- 
zan di siglare la rete del 
definitivo 1-2. 


VILLESSE 
Successo 
meritato 


2-0 


MARCATORI: al 15° Pi- 
va, al 20' Visintin. 
VILLESSE: Molinari 
M., Molinari R., No- 
cent, Circosta, Olivo, 
Vecchi, Musig, Zuch, 
Quargnal (dal 90’ Zon- 
ch), Piva (dal 70’ Ca- 
bass), Visintin (dal 90° 
Nicoli). 

PRIMOREC: Corona A., 
Frasson, Bolci, Perez, 
Bulich, Gargiuolo, 
Apuzzo, Ferluga, Gra- 
niere (dal 70° Predo- 


zan), Savino, Corona 
ARBITRO: Tonca di 
Monfalcone. 


NOTE: ammoniti Gar- 
giuolo, Graniere, Ferlu- 
ga, Apuzzo, Bulich, Mo- 
linari M., Vecchi, Fras- 
son, Corona A., Corona 
M. 


VILLESSE — È stata una 
partita dai ritmi molto 
elevati, ricca di occasio- 
ni da rete, ma non così 
nervosa come può sem- 
brare dal lungo elenco 
dei «cattivi». Il Villesse 
parte subito lanciatissi- 
mo e al 15' è già avanti 
di una lunghezza. Il si- 
gnor Tonca ravvisa un 
colpo proibito nell'area 
triestina e concede la 
massima punizione in fa- 
vore dei padroni di casa: 
dal dischetto è Piva a 
freddare Corona insac- 
cando alla sua destra: Il 
cronometro compie appe- 
na pochi giri e i gialloros- 
si, non paghi, vanno di 
nuovo in fondo al sacco 
con un colpo di gran op- 
portunismo firmato Vi- 
sintin, che è il più lesto 
a raccogliere la palla 
non trattenuta da Coro- 
na. Nel secondo tempo 
le occasioni per gli ospiti 
sono plateali, ma prima 
Apuzzo e subito dopo 
Frasson trovano un ispi- 
ratissimo Mauro Molina- 
ri a chiudere loro la via 
del gol. L'ultimo brivido 
ai paganti lo regala No- 
cent che di testa sfiora 
la terza rete. 

g.m. 


MENTRE RISANESEE ISONZO SI CONFERMANO LE MIGLIORI DEL CAMPIONATO 


Monfalcone e Sistiana, rulli compressori 


Intanto la Stock finisce nuovamente «al tappeto» e l’ 


Sell, Murra, Pacorig, 
Devetta (68’ De Fa- 
bris), Codra, Antonelli, 
Gregorutti (83’ Natali), 
Tuculano (77° Berga- 
min). 

. POGGIO: Venier (77’ 
Franco), Lozej, Ripelli- 
no, A. Manzini, Gisma- 
no, Visintin, Sabini 
(69° Minin), Devetag, 
Ferles (50' R. Manzini), 
Silvestri, Soranzo.* 
ARBITRO: Pettirosso 
di Trieste. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Riprende la marcia del- 
l'Isonzo, che seppure a 
fatica riesce ad avere ra- 
gione di un coriaceo Pog- 
gio. La squadra ospite 

la dimostrato di non me- 
Titare la posizione in 
classifica mettendo in se- 
ria difficoltà i padroni di 
casa soprattutto nel pri- 
mo tempo. Infatti è il 
Poggio a passare per pri- 
mo al 10°, con Ferles le- 
sto ad approfittare di un 
malinteso della difesa. Il 
Pareggio arriva al 13’ 
per opera di Devetta che 
n spaccata corregge in 
rete un servizio di Tucu- 
lano. 

Nella ripresa l'Isonzo 
appare trasformato e al 
73° Iuculano, complice 
‘un errato disimpegno di- 
fensivo, s'invola verso la 
porta e trafigge l’incolpe- 
vole Venier. Il risultato 
viene messo al sicuro al 
76° grazie ancora a Iucu- 
lano che incorna peren- 
toriamente in rete un 
cross di Pacorig. 

Nicola Tempesta 


no, Furlan, Tommasi, 
Azzani, Gori (80’ Desi. 
nano), Anotonello, Pa- 
van (82’ Pezzarini), Pe- 
cile, Cavallo (70’ Gavot- 
t0). 

PIEDIMONTE: Faggia- 
ni, Modolutti, Marega, 
Cogo, Volk, Maggi, Sve- 
ri, Bercè (75° Cargnel), 
Bonn (44’ Dario), Save. 
rin, Nizzi. 

ARBITRO: Potti di Lati- 
sana. 


RISANO — La Risanese 
ha stoppato il Piedi- 
monte con il risultato 
di 2-0; la sfida si è svi- 
luppata a senso unico 
con la Risanese che si 
è presentata ripetuta- 
mente e continuamen- 
‘te davanti alla porta 
difesa da Fagiani. 

Il primo gol viene re- 
alizzato al 13' a segui- 
to di un'azione corale 
conclusa con un tiro 
da limite dell'area di 
A. Nadalutti; il portie- 
Te avversario, messo 
fuori gioco dalla devia- 
zione di un difensore, 
non riesce a interveni- 
re con efficacia. 

Una decina di minu- 
ti dopo un tiro destina- 
to a gonfiare la rete de- 
gli ospiti viene ferma- 
to con la mano da un 
difensore. Sul penalty 
conseguente Pecile fis- 
sa il risultato sul 2-0, 


nelli, Belich (80° Deli- 
se), Kelemen, Curzolo, 
Cadel, > 

STOCK: Fulvio Benci, 
Porcelli, Micheli, Savel- 
li, Fabrizio Benci, Gurt- 
mer, Atena, Spazzapan 
(65 Pocecco), Pertan, 
Lui, Butti. 

ARBITRO: Veronese di 
Gorizia. 


TRIESTE — Il risultato 
ositivo appaga il Chiar- 
ac che ha saputo domi- 
nare l'avversario. sia nel 
primo sia nel secondo 
tempo, eccezion fatta 
per gli ultimi dieci minu- 
ti di gara in cui la Stock 
si è lanciata alla dispera- 
ta ricerca del pareggio. 
Fin dall'inizio il Chiarbo- 
la ha tentato la via del 
gol con Canelli e Kele- 
men e al 10° la Stock gi è 
fatta pericolosa sfruttan- 
do un passaggio difetto- 
so dei padroni di casa 
con Butti che ha tirato 
in porta. 
Ancora due occasioni 
rima del gol del Chiar- 
aa con Benci che ha 
servito bene Canelli sfor- 
tunato nel tiro, fuori di 
poco, e quindi con Kele- 
men che ha Servito Zac- 
cai, bravo nell'impegna- 
re seriamente il \ortiere 
Benci, Ottimo il gol di 
Canelli FO In seguito. 
a un rilancio di Zaccai. 
Nella ripresa la Stock si 
è lanciata in avanti ed è 
stato attento il portiere 
Gregori nel difendere la 
orta del Chiarbola; sia 
ui sia Gambini sono sta- 
ti tra i migliori in campo 
domenica. 


ch, Sambaldi, Rados, 
Norbedo, Sannini, An- 
gelotti, Novati, Braida, 
Sannini G., Cossutta, 
Geppa, Vetta, Sette. 

S. ANDREA: Sartori, Vi- 
voda, Reali, Cerut, Spa- 
nu, Berti, Cinti, Messi- 
na, Starc, Rakar, Pari- 
Sl. 
ARBITRO: Paulini di 
Trieste. 


VISOGLIANO — Derby 
senza storia tra Sistiana 
e Sant'Andrea: il Sistia- 
na lo domina portandosi 
a casa meritatamente i 
tre punti. Padroni di ca- 
sa costantemente proiet- 
tati all'offensiva: oltre 
alle quattro reti i ragaz- 
zi di Petagna hanno pro- 
dotto un consistente nu- 
mero di occasioni da re- 
te e, non contenti, han- 
no prodotto anche la re- 
te ascritta al Sant'An- 
drea. 

Gli ospiti hanno delu- 
so non tanto per la scon- 
fitta ma per la completa 
mancanza di grinta, Si- 
stiana in vantaggio al 
23' quando Cossutta, lan- 
ciato da Sannini, ha su- 

erato Sartori con un de- 
izioso tocco. Qualche 
minuto più tardi Novati 
ha trovato il raddoppio 
su rigore, 

Nella ripresa. al 10', 
3-0 di Cossutta con un 
preciso colpo di testa e, 
nel finale, lo splendido 
falco di Novati e 
‘autogol di Ceppa che 
hanno siglato il risultato 
finale. 

lg. 


MONFALCONE: Mainar- 
dis, Sansone, Zamaro, 
Fierro, Giorgi (56’ Catal- 
famo), Balducci (47’ No- 
vati), Cocchietto, Bogar, 
Masin, Pacor (63' Buo- 
nocunto), De Marchi. 

OLIMPIA: Milani, Tede- 
schi, Novel, Varljen, 
Letti (61° Rondinella), 
Cotide (61° Udina), Cal- 
garo, Antonazzi (21’ No- 
vak), Tamaro, Sebastia- 
nutti S., Sebastianutti 


D. d 4 c 
ARBITRO: Spiga di Gori- 
zia. 
MONFALCONE — Piog- 
gia di reti al Comunale, 
Per il Monfalcone infatti 
le cose si sono messe subi- 
to bene, visto che dopo il 
gol iniziale di Cocchietto, 
gli ospiti sono rimasti in 
10 prima del quarto d'ora 
er l'espulsione di Var- 
ljen, reo di un fallo da ul- 
timo uomo. Al 18' è giun- 
to così il raddoppio, auto- 
re lo stesso Cocchietto 
che ha messo in rete da 
due passi un bel servizio 
di Masin. Verso lo scade- 
re del tempo l'Olimpia re- 
stava addirittura in nove 
in quanto l'arbitro espel- 
leva anche il difensore 
Novel (ingiurie?). Tutto 
facile perciò per i padro- 
ni ancora in gol al 44' con 
Masin, dopo uno spunto 
individuale di Pacor. 

Lo stesso Masin in 
apertura di ripresa realiz- 
zava il quarto gol, cui se- 
guiva in rapida successio- 
ne il terzo personale del- 
l'ottimo Cocchietto su ri- 

ore, e le altre marcature 
della giornata. 
Ivano Gon 


i FERRE 

Isonzo 3 | Risanese 2 | Chiarbola 1| Sistiana 4 | Monfalcone 6 | Donatello 1 
Poggio 1 | Piedimonte O | Stock i O | Sant'Andrea 1| Olimpia Trieste A 2| Audax 1 
MARCATORI: 10° Fer- | \taRr 113° - | MARCATORE: 32’ Ga. | MARCATORI: 23’ Cos- | MARCATORI: 6°, 18° e MARCATORI: 52’ Zilli, 
les, 13’ Devetta, 73' e Oo nelli, sutta, 30' Novati, 55' | 54 su rig. Cocchietto, | 92’ Polesello. 

76'Tuculano. RISANESE: Nadalutti | CHIARBOLA: Gregori, | Cossutta, 84” Novati, | 44' e 47° Masin, 62° Pa- | DONATELLO: Longo, 
ISONZO: Marchesan, io Utti | Gambini, Zancotti, Ap: | g6' Geppa (autorete). cor, 65° Sebastianutti Trevisan, Rizzo, Deda], 
Debianchi, Fulizio, | D., Nadalutti A., Fasa- pel, Zaccai, Cociani, Ca- SISTIANA: Pavesi, Peri- | S., 70° Udina. È 


Rotter, Santini, Fanti- 
ni (10' De Micheli), No- 
acco, Zilli, Fabris (75° 
Mestriner), Germano. 
AUDAX: Marget, Crali, 
Mosetti, Tunini, Gulin, 
Trevisan, De Marchi, 
Presti, Polesello, Teso- 
lin, Speranza, Mestro- 
ni 


UDINE — Nulla da fare 
per il Donatello costret- 
to nuovamente a riman- 
dare l'appuntamento 
coni tre punti. I padroni 
di casa costruiscono mol- 
to nell'ambito della pri- 
ma frazione ma raccolgo- 
no soltanto una sequela 
di recriminazioni o erro- 
ri. Insomma una partita 
senza sapore. Ma'ecco 
come si sono svolti i fat- 
ti. 

Il Donatello insidia la 
porta dell'Audax su puni- 
zione con Trevisan, ma 
la sfera incoccia sul pa- 
lo. Nella ripresa i friula- 
ni continuano nella pres- 
sione e approdano al 
vantagio con Silli, al 52’, 
bravo a siglare con un 
preciso diagonale. 

Ancora Zilli protagoni- 
sta poco più tardi, ma il 
tentativo della punta lo- 
cale non sortisce la rete 


della tranquillità. 
L'Audax si affaccia 
sporadicamente nel- 


l'area del Donatello ma 
colpisce a tempo scadu- 
to con Polesello, abile 
nello sfruttare gli svilup- 
pi di una mischia, 


Olimpia cede gli scudi ai forti azzurri 


ProFama: cs 0 
Sangiorgina (e) 


PRO FARRA: Spessot, 
Radigna, Zaccai, Bru- 
mat Luca, Ghirardo, 
Catarin, Rupil, Donda 
(dal 60° Doria), San- 
drucci, Zuppel, Scraz- 
zolo. 

SANGIORGINA: Moret- 
ti, Buttazzi, Falcioni, 
Tubetti, Pesci, Pettari- 
ni, Lizzi, Basello, Lan- 
zilli, Toppano, Albano 
(dal 50' Sandro). 
ARBITRO: Soliani di 
Monfalcone. 

NOTE: espulsi. al 30° 
Falcioni (S), per fallo 
di gioco, e al 60’ Radi- 
gna (P) per fallo da ulti- 
mo uomo. 

FARRA — È un punto 
che fa classifica quello 
che si spartiscono Pro 
Farra e Sangiorgina. Le 
due squadre, pur dando 
Vita a una gara piacevo- 
le, contraddistinta da ve- 
loci ribaltamenti di fron- 
te e da un.ritmo sostenu- 
to per tutti i 90', non so- 
no state capaci di pun- 
zecchiare in fase offensi- 
va. Gli unici dati di cro- 
naca si riferiscono all'ul- 
timo quarto d'ora di gio- 
co, quando le due compa- 
gini, entrambe rimaste 
in dieci per le espulsioni 
di Falcioni e Radigna, si 
sono leggermente scoper- 
te in difesa. All'80 il nuo- 
vo entrato Doria ha ope- 
tato un bel cross da de- 
stra per Scrazzolo che di 
testa ha indirizzato la 
sfera a lato di poco. Al- 
l'85, sull'altro fronte, 
Toppano si è trovato la 
palla buona per il colpac- 
cio nell'area piccola, ma 
ha mancato il facile ber- 
saglio. 


Lo ——————————————GGE-EIJG 


GIRONE E /MORSANO INARRESTABILE 
La Folgore manda intilt laMuzzanese 


Goleada delCamino a Talmassons 


MONFALCONE — Continua la marcia del Morsano in 
vetta al girone E. La squadra del presidente Dentesa- 
no ha aumentato il vantaggio sull'inseguitrice Muzza- 
na, bloccata in casa sul pareggio dalla Folgore. Perde 
un punto dalla capolista pure il Ronchis, terzo, 0-0 a 
Romans. In coda passo avanti il Bertiolo, che abban- 
dona il Gorgo al terzultimo posto, mentre Nuova Poce- 
nia e Brian sono bloccate all'ultimo posto a quota 9. 

Goleada del Camino a Talmassons (6-2) e 4-0 del 
Bertiolo a Rivolto; per il resto tre pari e due vittorie in 
casa. La capolista Morsano che non ha giocato meglio 
della Nuova Pocenia, ma ha vinto ugualmente con un 
rigore (definito dai dirigenti ospiti «misterioso») verso 
la fine. I locali hanno giocato con sufficienza svilup- 
pando poche azioni di rilievo, mentre i biancoverdi 
sono riusciti anche a sprecare alcune palle-gol. 

Nervi a fior di pelle a Muzzana dove i locali hanno 
subito la rete alla mezz'ora ad opera di Gris, su un 
rimpallo. Gli arancione riescono a pareggiare al 4° 
della ripresa con Donda in area, che risolve una mi- 
schia, e partono all'arrembaggio alla ricerca della vit- 
toria. Ma niente da fare. Ecco la testimonianza del vi- 
cepresidente Pevere: «Sono amareggiato perché l'arbi- 
tro non ha saputo o voluto tenere in mano la gara. 
Siamo stati picchiati e pure abbiamo avuto un espul- 
so. Spero che qualcuno non abbia già deciso di non 
farci promuovere». Due a zero del Malisana sul Brian 
che nel primo tempo (0-0) trova la traversa su punizio- 
ne alla mezz'ora e riesce a salvarsi verso la fine da 
una buona occasione dei padroni di casa. Nella ripre- 
sa, al quarto d'ora, autorete di Toniutto che spiazza il 
portiere e colpo di grazia verso il 30' con una punizio- 
ne dal limite. In un derby molto sentito e ben giocato 
Gorgo e Pertegada impattano sull'1-1. Gli ospiti van- 
no subito in vantaggio con Sabatlao (bel tiro diagona- 
le), mentre nel Gorgo viene espulso un giocatore. A 
10° dal termine il premio: cross al centro e Faggiani 
incorna vincente di testa. Combattuta fino all'ultimo, 
Romans-Ronchis termina 0-0, mentre il Camino stra- 
pazza il Talmassons, soprattutto dopo il 3-2 e l'espul- 
sione dell'allenatore Fabiani. Nel derby Bertiolo-Ri- 
volto hanno realizzato l'ex Savoia, Della Mora, Gag- 
gio e Mascherin. 

Claudio Soranzo 


TRIESTE — Il Kras si 
conferma anche contro 
la temibile Romana la 

rima della classe batten- 

lo con il minimo scarto 
la formazione isontina. I 
ragazzi di Macor hanno 
vinto grazie ad un rigore 
procurato e trasformato 
da La Calamita. Gli ospi- 
ti, senza soffermarsi trop- 
po sull'incontro, non han- 
no accettato la sconfitta, 
giudicata immeritata, cri- 
ticando ampiamente la 
conduzione del direttore 
di gara. Inoltre, i dirigen- 
ti della Romana hanno 
anticipato la volontà di 
voler inoltrare un ricorso 
sull'incontro con il Kras 
e su alcune dichiarazioni 
lesive a riguardo della 
presunta imparzialità del 
campionato. 

Eliminata la Romana, 
è ora il Gaja ad impensie- 
rire sempre di più la ca- 
poclassifica. La squadra 


JUNIOR AURISINA: 
Massimo e Parma 2 


VENUS: Vollero 9 
UNION: Giotto 3, Cima 


betz e Coccoluto 5 


VERMEGLIANO: Bortolutti 11, Vianello 5 


SERVOLA: Renzi 4, Piergianni 3 


DOLINA: Botteri e Marussi 2 
BREG: Sircelj 6, Paoli 5, Svab 4 
KRAS: Majcen Andrej e La Calamita 7, Re- 


ROMANA: Sforza 7, Passeri 5 
MONTEBELLO/DON BOSCO: Porro 7 
GAJA: Smilovich 10, Vrse 6, Subelli 5 
GUS: Allegretti 9, Vucetti 6 

SAN VITO: Sila 12, Franza 6, Stopar 5 


ID, GIRONE G/SCONFITTA, LA ROMANA ANNUNCIA UN RICORSO 


Nasce Il «caso» Kras 


I monfalconesi contestano il rigore della vittoria: «Imparzialità calpestata» 


rò, dopo la rete di Berto- 
lotti, arrivava il raddop- 
pio di Vianello che taglia- 
va definitivamente le 

ambe all'undici allenato 

la Primi. Dopo la bella 
prova contro il San Vito, 
Goal l'Aurisina ritorna 
alla sconfitta, con la scu- 
sante però dell'assenza 
delle due punte Bonifa- 
cio e Cacich, pedine'im- 
portanti per il debole at- 
tacco degli arancioni. Fi- 
nalmente una vittoria 
per l'Union che batte i cu- 
an del Venus. Il presi- 

lente di quest'ultima, Ca- 
nario, ha voluto fare i 
complimenti agli avversa- 
ri che hanno meritato i 
tre punti, salvando per la 
propria squadra il solo 
Vollero. Festa grande in 
casa dell'Union che, per 
voce del presidente Brun- 
do, si è finalmente scrol- 
lata di dosso quella serie 
negativa di sconfitte che 


Monzoni 4,. Gruden 


e Locatos 2 


allenata da. Colavecchia 
sta girando decisamente 
bene e lo dimostrano le 
cinque reti infilate al 
Montebello/Don Bosco. 
La CONE di Nino 
Del Vecchio è stata som- 
mersa dalle folate della 
squadra di Padriciano in 
gol con la doppietta di 
Smilovich e le reti di 
Kalc, Parovel e Veglia. 
Ironia della sorte il pros- 
simo turno vedrà di fron- 
te proprio Kras e Gaja in 
un derby dell'altipiano 
che si presenta alquanto 
infuocato. In molti spera- 
no in un passo falso del 
Kras, a cominciare dal 
San Vito che si è riscatta- 
to dalla brutta sconfitta 


contro l'Aurisina, pareg- 
giando contro il Cus. I ra- 
gazzi di Godagnone ora 
sono la terza forza del 
campionato e recitano il 
ruolo di outsider, speran- 
do in un passo falso delle 
avversarie. 

Contro gli «universita- 
Ti», il San Vito ha rischia- 
to di capitolare per un ri- 
gore di Macchia parato 
però da Covacich, passan- 
do sul capovolgimento di 
fronte su calcio di rigore 
procurato da Sila e tra- 
sformato dallo speciali- 
sta Stopar. Dopo il van- 
taggio, il San Vito ha ten- 
tato di chiudere l'incon- 
tro venendo però raggiun- 


to dalla rete di Pergolis. 
Tra i ragazzi del presi- 
dente Vascotto vanno se- 
gnalate le prove di Cova- 
cich tra i peli e Vitrani, 
mentre nel Cus si è di- 
stinto Macchia e Allegret- 
ti fino all'uscita per infor- 
tunio. Ha sette vite il Ver- 
megliano che, considera- 
to tagliato fuori dalla lot- 
ta per il vertice, si asse- 
sta al quarto posto bat- 
tendo per 2 a 0 l’Aurisi- 
na. Nella prima frazione 
di gioco gli arancioni di 
Primi hanno impensieri- 
to più volte la-compagine 
isontina, tra' cui una tra- 
versa colpita da Noto e 
un rigore reclamato da 
Vengust. Nella ripresa pe- 


la fanno rimanere tutto- 
ra in ultima posizione. 
Per il Venus sono andati 
in rete Vollero e Roncelli, 
mentre Cima, Romeri, 
Cioffi e Giotto sono stati 
i frombolieri dell'Union. 
Fiocco azzurro in casa 
del Servola con la nascita 
di Francesco, primogeni- 
to dell'allenatore Iurisse- 
vich, e un punto contro il 
Dolina. Piergianni il mar- 
catore dei servolani, rag- 
giunti dalla rete di Mar- 
co Ganazza. Il Servola ha 
recriminato per i due 
Rea persi in virtù di 
Jen due pali e due traver- 
se colpite, ‘per il Dolina 
di Zupin un punto d'oro 

che muove la classifica. 
Pietro Comelli 


COPPA TRIESTE /IN SERIE «A» PRIMA GIORNATA DI RITORNO - IN «B» E «C» ULTIMA DI ANDATA 


Un maturo Top Fruit supera l'esame Verdi 


In serie B I’ Asi Moto-shop piega l’ Arianna al termine di una battaglia - In C Shell al comando 


TRIESTE — Il Top Fruit 
supera brillantemente 
l'esame Salone Verdi e si 


conferma al comando 
della graduatoria con 
quattro lunghezze di 
vantaggio sulla coppia 
Agip Università-Birreria 
1] Rosso, La compagine 
di Bovino ha disputato 


Bar F. Romano-Video One 


Pizzeria Michele-Tecnoprotezione 
Birreria 11 Rosso-Laurent Rebula 
Taverna Babà-Gomme Marcello 


SERIE A 
I risultati (l.a giornata ritorno): 


Classifica: Abbigl S. Sebastiano, 43; Autovie Venete, 
42; Moto Shop, 36; Bar S. Francisco, 31; Riviera Pitta- 
rello, Trattoria Gambero Rosso e Miami Disco Bar, 
28; Montuzza, 27; Cooperativa Arianna, 26; Pizzeria 
Ferriera, 20; Supermercato Jez e Fratelli Schiavone, 
18; Cooperativa Alfa, 17; Col. Italia-Pizz. Corallo, 16; 


una gara intelligente: 
non sl è fatta prendere 
dalla smania del succes- 
so a tutti i costi e, anche 
nel rispetto di un'avver- 
saria sicuramente temi- 
bile, ha aspettato con pa- 
zienza l'occasione propi- 
zia. 

Primo tempo molto 
equilibrato con le squa- 
dre corte e attente a non 


Acli San Luigi-Immobiliare Mediagest 


Borsatti-Abbig]. Nistri 0-0 
co Spaziocasa-Agip Università 3-13 
Salone Verdi-Top Fruit 1-2 


Classifica: Top Fruit, 41; Birreria 11 Rosso e Agip U., 
37; Salone Verdi, 29; Abbigl. Nistri, 27; Taverna Ba- 
bà, 26; Pizz. Michele, 25; Video One, 23; Gomme Mar- 
cello e Borsatti Corona, 22; Immobiliare Mediagest, 
20; Bar F. Romano, 15; Clp Spaziocasa, 14; Rigatteria 
Di Pinto, 8; Laurent Rebula, 7; Tecnoprotezione, 6. 
SERIE B 
I risultati (17.a giornata): 


Metti Sport e Bar Mario BSS, 14; Viale Sport, 12; 


Pizz. Cantinon, 11. 


SERIE G 


Irisultati(17.a giornata): 


Finc. Bon Elettricità-Shell Boschetto 


Capitolino-Acli Cologna 


Seven Toning-Spaghetti House 
San Luigi Sarc-Impianti Binetti 
Pizz. Giardinetto-Rapid Gsa 
Abb. Il Aoc Monfalcone 
-Alabarda My Bar 
Superm. alle Rive-Pizz. da Susy 


Pizz. Barattolo 


î 
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Pizz. Morisco-Artigrafiche Julia 5- 
Classifica: Shell Boschetto e Spaghetti House, 38; S. 
Luigi Sarc, 37; Acli Cologna e Finc. Bon Elettricità, 


concedere spazi. Portieri | Miami Disco-Bar Mario BSS 2-2 
impegnati soprattutto | Riviera Pittarello-Bar S. Francisco 3-4 
con conclusioni dalla | Viale Sport-F.Ili Schiavone 1-4 
lunga distanza. Moto Shop-Coop. Arianna 5-4 

Nella ripresa, alla pri- | Coop. Alfa-Montuzza 3-6 
ma vera palla gol, Zurini | Supermercato Jez-Autovie Venete 2-4 
si conferma bomber di | Pizz. Cantinon-Pizz. Ferriera 3-5 
Tazza portando in van- | Tratt. Gambero Rosso-Abb. S. Sebastiano 3-10 
taggio la sua squadra. | Col. Italia-Metti Sport 0-4 
Entra Maton per il Salo- 


ne Verdi ma le opportu- 


nità da rete si fanno at- 
tendere. Su azione d'an- 
‘olo, con la complicità 
i una difesa non impec- 
cabile, Nigris firma la re- 
te del 2-0 e sembra fini- 
ta. Per tutti ma non per 
il Salone Verdi che trova 
la forza per accorciare le 
distanze con Maton e, 
pochi secondi prima del 
triplice fischio finale, 
sfiora il pareggio con 
una conclusione ravvici- 
nata di Coronica. Vitto- 
ria meritata dal Top 
Friut anche se dobbiamo 
fare i complimenti al Sa- 
lone Verdi in grado di 
giocare alla pari con la 
capoclassifica. 

Resiste la coppia in se- 
conda posizione: la Bir- 
reria 11 rosso ha regola- 
to 5-1 il Laurent Rebula 


mentre l'Agip Università 
ha sepolto il Clp Spazio 
Casa sotto la bellezza di 
13 reti. Sale in quinta po- 
sizione l'Abbigliamento 
Nistri fermato sullo 0-0 
dal Borsatti Corona. No- 
nostante il risultato ad 
occhiali la gara è stata 
piacevole: diverse occa- 
sioni da rete, portieri im- 
pegnati e tra i migliori 
in campo, agonismo e 
grinta per tutti i sessan- 
ta minuti. Da segnalare 
tra le due squadre le 
buone prestazioni offer- 
te da Fobert e Pitacco. 
Pareggiano 2-2 sia Ta- 
verna Babà-Gomme Mar- 
cello, tralasciamo sul- 
l'ennesima zuffa matura- 
ta sul campo, che Pizze- 
ria Michele-Tecnoprote- 


zione. Punto importante 
per la compagine di Va- 
scotto che guadagna sia 
nei confronti del Lau- 
rent Rebula che nei con- 
fronti dell'Acli San Lui- 
gi. Chiudiamo la serie A 
con il 4-2 dell'Immobilia- 
Te Mediagest  sull'Acli 
San Luigi e il 4-1 con cui 
il Video One si è sbaraz- 
zato del Bar F. Romano. 
In serie B non calano 
il ritmo le due regine. Fa- 
cile per il San Sebastia- 
no, un perentorio 10 a 3 
sulla Trattoria Gambero 
Rosso molto più dura 
per le Autovie Venete 
che contro il Supermer- 
cato Jez hanno rischiato 
rosso. Sul 2-2, infatti, 
‘o Jez ha sbagliato un ri- 
gore e, in seguito, sul 
3-2 per gli avversari, ha 


31; Impianti Binetti e Rapid Gsa, 28; Pizz. Giardinet- 
to, 26; Seven Toning, 23; Superm. alle Rive e Abb. Il 
Quadro, 22; Pizz. Barattolo, 20; Pizz. Morisco, 18; 
Pizz. da Susy, 16; Capitolino, 15; Agip Monfalcone, 
12; Artigrafiche Julia, 10; Alabarda My Bar, 6. 


sfiorato ancora una vol- 
ta la rete. Solo nel fina- 
le, Ambrosino ha trova- 
to il gol della sicurezza. 
Si conferma al terzo po- 
sto il Moto Shop che con- 
quista i tre punti dopo 
una battaglia con la Goo- 
erativa Arianna, Il 5-4 
inale va forse stretto al- 
la compagine di Lizzi 
che ha disputato una 
buona partita. L'Asi Mo- 
to Shop si è portato in 
vantaggio conducendo si- 
no al 4-2. Le reti di Vare- 
sano e Bove hanno rie- 
quilibrato le sorti della 
gara e, a quel punto, la 
Cooperativa Arianna 
sembrava in grado di 
conquistare il successo 
pieno. Su azione d'ango- 
o, invece, Veronese sì è 
fatto perdonare alcune 


indecisioni difensive si- 
glando la rete risultata 
poi decisiva. Tra gli altri 
risultati della giornata 
da segnalare il buon 6-3 
con cui il Montuzza si è 
imposto sulla Cooperati- 
va Alfa rientrando in zo- 
na promozione e il 4-1 
con cui il Fratelli Schia- 
vone ha piegato il Viale 
Sport lasciando le zone 
basse della graduatoria. 
Soddisfazione per il mi- 
ster Giacomin che ha vi- 
sto Perlangeli e Blasizza 
siglare due pregevoli 
doppiette. Ancora una 
volta da segnalare la pre- 
stazione del portiere Si- 
derini. In serie C torna 
al comando della gradua- 
toria il Shell Boschetto 
che approfitta della mez- 
za battuta d'arresto de- 


gli Spaghetti House, fer- 
mati sul 2-2 dall'ottimo 
Seven Toning. Un risul- 
tato che sta sicuramente 
stretto al Seven Toning 
raggiunto solo in piena 
fase di recupero e per di 
più su calcio di rigore. 
Alle spalle: del duo di te- 
sta resiste il San Luigi 
Sarc. Ancora un pareg- 
gio per il San Luigi che 

‘a giocato con il centra- 
vanti Nulli in porta per 
la contemporanea assen- 
za dei due portieri. No- 
nostante questo la parti- 
ta è stata equilibrata e 
anzi il Binetti è stata sot- 
to fino a pochi minuti 
dal termine quando, ri- 
dotta in sei, è riuscita a 
pareggiare. 

Importante successo 
per il Capitolino che si 
allontana dal penultimo 
posto in classifica grazie 
al 6-3 inflitto a un Acli 
Cologna apparsa decisa- 
mente sotto tono. Primo 
tempo equilibrato con i 
ragazzi di Pizzotti in 
vantaggio per 2-1. Nel 

0 tempo si concre- 
tizza la poderosa rimon- 
ta del Capitolino che ha 
sicuramente meritato il 
successo pieno, Vittoria 
importante anche per la 
Pizzeria da Susi che 
prende un consistente 
vantaggio sulla penulti- 
ma, Meritato il 2-1 con- 
quistato ai danni del Su- 
permercato alle Rive. 

Per il resto da segnala- 
re il 3-3 ottenuto da Piz- 
zeria Giardinetto e Ra- 
pid Gsa, il buon 5-4 con 
cui l'Abbigliamento il 
Quadro è riuscito a im- 
porsi sull'Agip Monfalco- 
ne, reti di Umek e Kava- 
lic e il rotondo 9-2 con 
cui la Pizzeria Barattolo 
è riuscita a regolare il fa- 
nalino di coda Alabarda 
My Bar. 


seconi 


lg. 


NUOTO /COMMOSSO RICORDO IERI IN PISCINA DELL’ ATLETA SCOMPARSO A BREMA 


La folla alla messa in ricordo di Bruno Bianchi. 


TRIESTE — Bruno Bianchi, capitano della squadra 
azzurra di nuoto del ’66, è stato ricordato ieri con 
affetto alla piscina a lui dedicata, nel trentesimo an- 
niversario dalla tragedia aerea di Brema. Per volon- 
tà della madre, Eufemia Bianchi, e della Triestina 
nuoto, si è celebrata ieri una Messa nell'atrio della 
piscina. 

Alla presenza di personalità dello sport locale tra 
i quali Borri (Coni provinciale), Carli (Fin regionale), 
Giustolisi (Panathlon), Skabar e Bertoli (Azzurri), 
Passagnoli (Coni), Delise (Triestina nuoto), Ungaro 
(Edera), ex nuotatori dell’epoca di Bianchi e al nipo- 
te del campione, don Muggia - amico di famiglia - 
ha officiato il rito. E' stata una celebrazione toccan- 
te, in cui è stata ricordata la trageduia di Brema in 
cui perirono oltre a Bianchi, altri sei nuotatori della 
nazionale, dell'accompagnatore della federazione e 
un telecronista. 

La comitiva si stava dirigendo a Brema per parte- 
cipera ad un'importante gara. Il capitano della for- 


Bruno Bianchi: un campionissimo simbolo di Trieste 


mazione era Bianchi, all’epoca aveva 23 anni e nuo- 
tava per la Fiat di Torino. 

Dall'estate del ‘66 questi ragazzi vengono ricorda- 
ti duranti gli assoluti estivi. Da 12 anni è stata isti- 
tuita la coppa Brema, che si articola in due fasi: 
una regionale (in inverno) ed una nazionale (coinci- 
dente di solito con il 28 gennaio, data della disgra- 


zia). Alla finale nazionale possono partecipare solo , 


le otto squadre maschili e femminili che hanno otte- 
nuto i migliori punteggi nelle fasi regionali. 
Ieri, una messa in ricordo delle vittime di Brema 


« è stata celebrata anche a Roma. Le celebrazione, vo- 


luta dalla Fin, ha avuto luogo alla piscina Vis Nova 


‘dove si tengono le finali nazionali della coppa Bre- 


ma, a cui, purtroppo, non ha preso parte alcun soda- 
lizio della regione. 

E' stata quella di ieriun'occasione per puntualiz- 
zare l'importanza che da sempre riveste la discipli- 
na del nuoto, e di quanto Trieste abbia dato a que- 
sto faticoso ma affascinante sport. 


Terza categoria 


Terza categoria 


Terza categoria 


Girone E Girone F Girone G 
RISULTATI RISULTATI RISULTATI 

Bertiolo-Rivolto Castions-Grado 1-2 Aurisina-Vermegliano 0-2 
Gorgo-Pertegada ‘Sagrado-Begliano 1-1 Cus-S.Vito 1-1 
Malisana-Brian San Vito-Pieris 0-0 Kras-Romana 1-0 
Morsano-N.Pocenia Strassoldo-Ontagnanese 3-0 Mont. D.Bosco-Gaja 0-5 
Muzzanese-Folgore Terzo-Mladost 11 Servola-Dolina Asl 
Romans-Ronchis Torre-Fogliano 1-0 Venus-Union 2-4 
Talmassons-Camino Villa Vicent.-Azzurra 2o2; Riposa: Breg 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Brian-Muzzanese Begliano-San Vito Breg-Venus 
Camino-Romans Castions-Sagrado Gaja-Kras 


Folgore-Morsano 
N.Pocenia-Bertiolo 
Pertegada-Malisana 
Rivolto-Talmassons 
Ronchis-Gorgo 


LA CLASSIFICA 


40/1613 
39.15.10 5 
2916 8 
2716 

26 16 

28 16 
20.16 
19.16 
17.16 
1716 


Morsano 
Muzzanese 
Ronchis 
Folgore 
Camino 
Perlegada 
Malisana 
Romans 
Bertiolo 
Talmassons 
Rivolto 16 16 
Gorgo 1515 
N.Pocenia 916 
Brian 916 


Juniores regionali 
Girone A 


Fogliano-Villa Vicent. 
Grado-Azzurra 
Mladost-Torre 
Ontagnanese-Terzo 
Pieris-Strassoldo 


LA CLASSIFICA 
Sagrado 2814 84223 10 
Mladost 2014 8421911 
Torre 2814 8 4 22923 
Strassollo 2614 7 5 22011 
Fogliano 24147342518 
Begliano 2114 5:6 31918 
Villa Vicent. ‘2014 6 2 623/20 
Ontagnanese 1814 5 3 61720 
Castions 1714 5 271514 
Azzurra 1614 4 4 62523 
Pieris 1514 4 3 71016 
San Vito 1414 3 5 616 18 
Terzo 114077722 
Grado 5141 2111241 


Juniores regionali 
Girone B 


Romana-Dolina 
S.Vito-Mont. D.Bosco 
Union-Aurisina 
Vermegliano-Cus 
Riposa: Servola 


LA CLASSIFICA 


Kras 361511 3.132.110 
Gaja 311510 1 43314 
S.Vito 3015 9 3 32615 
Breg 2114 7612914 
Vermegliano 2715 8 3 42712 
Romana 215672259 
Servola 2115 5 6 41917 
Cus 2015 5 5 52224 
Aurisina 13.15 3 4 81325 
Dolina 1013 2479188 
Venus 9:15 2 310/20 45 
M.D.Bosco 714 14 91133 
Union 414 1 11210 40 


Juniores regionali 
Girone C 


RISULTATI 
Azzanese-Porcia 
Cortienons-Zoppola 
Fontanaf.-Centro Mobile 
Polcenigo-Spilimbergo 
Sacilese-Pordenone 
Sanvitese-Maniago 
Tanai-Juniors 


PROSSIMO TURNO 
Centro Mobile-Azzanese 
Juniors-Sacilese 
Maniago-Cordenons 
Porcia-Sanvitese 
Pordenone-Fontanaf. 
Spilimbergo-Tanai 
Zoppola-Polcenigo 


LA CLASSIFICA 


Sanvilese 431714 1 24715 
Sacilese 401712 4 19713 
Pordenone 37/1711 4 23810 
Spilimbergo 2917 8 5 42827 
Centro Mobile 25/17 6.36 28 
Tanai 12517 
Porcia 2517 
Fontana, 2217 
Zoppola 117 
Cordenons 
Juniors 18.17 
Azzanese 13.17 
Maniago 917 
Polcenigo 317 


425 29 
9/24 17 
8/26 32 
9.23 47 
6 72541 
410.30 40 
312178 
3141548 


4 
4 
5 
4 
142779 
U 
1 
3 
2 


1 
i) 
6 
U 
6 
2017 6 
4 
3 
2 
0) 


Allievi regionali gir. A 


RISULTATI 
Flumignano-Manzano 2-2 
Gemonese-Ita Palmanova 1-1 
Manzanese-Sevegliano 0-2 
Pozzuolo-Cussignacco 1-0 
San Daniele-Trivignano 0-2 
Tolmezzo-Pro Fagagna  rinv. 
Tricesimo-Rivignano 21 

PROSSIMO TURNO 
Cussignacco-Tolmezzo 
Ita Palmanova-Tricesimo 
Manzano-Manzanese 
Pro Fagagna-Flumignano 
Rivignano-San Daniele 
Sevegliano-Gemonese 
Trivignano-Pozzuolo 


LA CLASSIFICA 


Sevegliano 441714 2 14512 
ItaPalm. = 381711 5 15210 
Manzanese 361711 3 334.17 
Tricesimo — 341711 1 55120 
Gemonese 34.17.11 154122 
Trivignano 2717 8 93 695 3Î 
Manzano.» 2517 
Pro Fagagna 24/16 
Tolmezzo 2216 
Pozzuolo 
Rivignano 1817 
Cussignacco 817 
Flumignano 517 
San Daniele 017 


63024 
692.22 
623 20 
3 921 28 
213 952 
214/14 51 
017 79% 


1 
1 
3 
4 631.25 
3 
4 
1 


ti 
ti 
6 
1917 4 
5 
2 
1 
Ul) 


Allievi regionali gir. B 


RISULTATI 
Cormonese-Staranzano 0-0 
Gradese-Ponziana 14 
Mossa-Itala S.M. 14 
Pro Gorizia-Sangiorgina 4-2 
$.Canzian-Juventina 2-0 
S.Sergio-Aquileia 1-0 
San Luigi-Ronchi 0-2 


PROSSIMO TURNO 
‘Aquileîa-Cormonese. 
Itala S.M.-Gradese 
Juventina-S.Sergio 
Ponziana-San Luigi 
Ronchi-Pro Gorizia 
Sangiorgina-S.Canzian 
Staranzano-Mossa 


LA GLASSIFICA 


Pro Gorizia 431714 1 25913 
Ronchi 421713 3 14414 
S.Sergio 391712 3233 16 
Ponziana 391712 3 22913 
S.Ganzian., 28,17,8,4 531 24 
duventna 2817 9 1 744 
Sangiorgina 2617 8 2 73421 
SanLuigi 2417 7.3 72731 
Staranzano 1817 5 3 91825 
italaS.M. 1617 5 1112842 
Aquileia 1317 3 41024 40 
Cormonese 1017 2 4111431 
Mossa 817 2 21313 37 
Giradese 517 1 2141260 


RISULTATI 
‘Ancona-Sacilese 01 
Aquileia-San Luigi 1-0 
Codroipo-Spilimbergo 0-0 
Corm.-Prodolonese 2-0 
Gemonese-Sangiorg. 0-3 
Ita Palm.-Manzanese 2-0, 
N.Triestina-Monf. 20 
Ronchi-Centro del M. 0-4 


LA CLASSIFICA 


Sacilese 51 19 16 
Ita Palmanova 40 19 13 
Sangiorgina 39 12 
Monfalcone 10 
N.Triestina 

Codroipo 

Ancona 

Centro del M. 

Manzanese 

Ronchi 

Prodolonese 

San Luigi 

Gemonese 

Spilimbergo 

Cormonese 

Aquileia 


Giovanissimi gir. A 


PROSSIMO TURNO, 
Aquileia-Ronchi 
Centro del M.-Codroipo 
Monfalcone-Ita Palmanova 
Prodolonese-Gemonese. 
Sacilese-N. Triestina 
San Luigi-Manzanese 
Sangiorgina-Ancona 
Spilimbergo-Cormonese 
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Donatello 
Fontanafred: 
Pordenone 
Pro Cervig. 
Union 

Pro Gorizia 
Tolmezzo 
‘San Canzian 
Maniago 
San Giovanni 
Tricesimo 
Brugnera 
Sevegliano 
Cordenons. 
Ponziana 
Itala S.M. 


Giovanissimi gir. B 


RISULTATI 


_Cordenons-Tolmezzo 5-4 
Donatello-Brugnera 5-0 
Itala S.M.-Fontanafr. 1-2 
Ponziana-S.Giovanni 0-0 
Pordenone-Pro Gorizia 1-1 


‘San Canzian-Maniago 2-2 
‘Sevegliano-Union 
Tricesimo-Pro Cervig. 0-2 


PROSSIMO TURNO 


Brugnera-Ponziana 
Fontanafred.-Donatello 
Manîago-Pro Gorizia 

Pro Cervig.-Pordenone 
San Canzian-Cordenons 
San Giovanni-Sevegliano 
1-1 Tolmezzo-Itala S.M. 
Union-Tricesimo 


LA GLASSIFICA 


Bi ir. 17 end ss 
5019 16° 2 1 ‘5609 
M 18 13 2 3 56 19 
31 18 10 1 7 43 25 
31 18 9 4 5 35 27 
30 18 9 3 6 33 25 
29 18. 9 27 935 28 
26 19 7 5 7 29 30 
22 18 6 4 8 33-39 
19 19 5 4 10 19 30 
16 18 4 4 10 21 37 
16 19 4 4 11 25 68 
15018 906 98 
14.19 4 2 13 28 58 
13 19.2 7 1018 A 
i ar 2 


Giovanissimi gir. C 


RISULTATI 
Brugnera-Itala S.M. 0-0 
Gradese-Udinese 0-6 
Muggia-Ita Palman. 1-0 
Sacilese-Ancona 3-0 
San Luigi-Cordenons del 
Sangiorg.-Cormonese 0-1 
Tolmezzo-Pro Fagagna 1-0 


PROSSIMO TURNO 
Ancona-Sangiorg. 
Cordenons-Tolmezzo 
‘Cormonese-Brugnera 
Gradese-Muggia 
Ita Palman.-Sacilese 
Itala S.M.-San Luigi 
Udinese-Pro Fagagna 


CLASSIFICA 
Udinese 481616 
Sacilese 461715. 
Ita Palman. 2916 
Ancona 2816 
Muggia 2517 
Brugnera 2416 
San Luigi 2016 
Sangiorg. 1816 
Gradese 1817 
Cordenons 16/16 
Tolmezzo 1617 
Cormonese 1317 
Itala S.M. 1316 
P. Fagagna 1117 


0811 
163 8 
52530 
44421 
62226 
42024 
81423 
81823 


1102239 
4 91039 
4101234 
4 91033 
2121541 


91731]: 


RISULTATI 
Fontanaf.-Codroipo 
Monfalcone-Pordenone A. 
Pro Gorizia-Gemonese 
‘San Giovanni-Donatello 
San Sergio-Aquileia 
Spilimbergo-Serenissima 
Union-N.Triestina 


PROSSIMO TURNO 
Codroipo-Spilimbergo 
Donatello-Fontanaf. 
Gemonese-Aquileia 
N.Triestina-San Giovanni 
Pordenone A.-Union 
Pro Gorizia-Monfalcone 
Serenissima-San Sergio 


CLASSIFICA 
N.Triestina 431714 
Donatello © 371711 
Monfalcone 361610 
S.Giovanni 331710 
San Sergio 2816 8 
Pord.A. 2617 7 
Fontanaf. 2517 6 
Aquileia 2317 7 
Union 2017 6 
Pro Gorizia 1817 5 

4 
2 
1 
d 


1 24512 
4 24819 
6 034 5 
3 43316 
4 44125 
5, 52820 
7 43720 
2 83238 
291934 
3 92531 
5 82025 
5101529 
319 359 
413 552 


Gemonese 1717 
Codroipo 1117 
Sereniss. 617 
Spilimb. 447 


RISULTATI 
Centro del M.-San Canzian 
Latisana-Tricesimo 
Liventina-Sangiorg. 
Maniago-Ronchi 
Manzanese-Ponziana 
Pro Cervig.-Bearzi Col. 
Prodolonese-Stella Verde 


PROSSIMO TURNO 

Bearzi Col.-Latisana 
Manzanese-Pro Cervig. 
Ponziana-San Canzian 
Ronchi-Centro del M. 
Sangiorg.-Prodolonese 
Stella Verde-Maniago 
Tricesimo-Liventina 


CLASSIFICA 


Pro Cervig. 491716 1 07512 
Maniago 401712 4 13911 
Prodolon. 331610 3 35626 
Liventina 331710 3 44019 
S. Canzian 2517 7 4 63621 
Bearzi Col. 2416 7 3 

Manzanese 2416 7 3 

C.Mobile 2016 82030 
Ronchi 1717 2103234 


73 62931 

7 

6 

5 
St.Verde 1517 4 3101034 

4 

4 

3 

3 


61517 


Ponziana 1417 4 2111742 
Latisana 1417 4 2112051 
Tricesimo 1216 3 3101849 
Sangiorg. 1016 1121646 
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TRIESTE — Riparte la 
serie A di pallamano do- 
po la pausa affrontata 
per la trasferta in Brasi- 
le della nazionale italia- 
na di beach handball. 

Una sosta certamen- 
te non gradita al Princi- 
pe, fermato proprio nel 
momento di maggior 
forma, non a caso coin- 
ciso con il ritorno soli- 
tario al comando della 
graduatoria. 

Saltata la gara con 
l'Ortigia Siracusa (si re- 
cupera martedì 13 feb- 
braio), il campionato 
propone a Trieste 
l'ostacolo Telenorba 
Conversano. Un avver- 
sario duro con il quale 
la pallamano triestina 
ha sempre avuto pro- 
blemi. 

Rispetto alla scorsa 
stagione il Telenorba si 
è notevolmente rinfor- 
zato; sono arrivati Ric- 
ci-Schmidt e Prokic, ex 
nazionale jugoslavo, 
due giocatori che han- 
no notevolmente eleva- 


7, 
From IOVARILI 
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TRIESTE — Tutto immu- 
tato al vertice di una 
classifica che, per quan- 
to concerne la prima 
piazza, sarà decisa all'ul- 
tima giornata. La coraz- 
zata Pro Gorizia batte 
per 4 a 2 una Sangiorgi- 
na infarcita di ragazzini, 
senza però entusiasma- 
re. 

I goriziani, infatti, so- 
no passati in svantaggio 
con un’'autorete, ribal- 
tando poi il risultato con 


—.gol.di Di Vella, Braida e 


una doppietta di Zagato. 
Gli ospiti comunque non 
sono rimasti a guardare, 
accorciando con Bianco 
una partita che, per am- 
missione del neoallenato- 
re della prima squadra 
della Pro Gorizia, Massi- 
mo Giacomini, li ha pre- 
miati per quanto concer- 
ne il gioco. 

«Nelle file della Pro 
Gorizia — spiega Walter 
Franzot allenatore della 
Sangiorgina — ci sono 
due giocatori che fanno 
la differenza, Braida e 
Zagato, individualità in- 
vidiabili che consentono 
alla formazione di esse- 
re la squadra da battere 
del torneo». 

Non molla il Ronchi, 
che conquista i tre punti 
sul campo del San Luigi 
in via Felluga. L'allena- 
tore degli isontini Cassia 
temeva, visto il pareggio 
nella partita di andata, 
la compagine triestina, 
domata al termine di un 
incontro molto combat- 
tuto. I biancoverdi sono 
stati un po' sfortunati, 
perdendo per due episo- 
di evitabili, e mancando 
il gol con Opatti (tiro re- 
spinto dal palo) e a porta 
vuota con Maurizio Cre- 
vatin. Il Ronchi, chiuso 
bene in difesa e schiera- 
to con una sola punta, 
pur ridotto in dieci ha 
amministrato bene l'in- 
contro, confermando an- 
cora una volta la sfida al- 
la Pro Gorizia. 4 

San Sergio e Ponziana 
non mollano, recitando 
la parte degli outsider. 
Vittoria di misura per i 
lupetti contro l'Aquileia, 
mentre i veltri violano il 
campo della Gradese, La 


Arriva il Conversano 


Per il Principe un avversario duro, con cui ha Sempre avuto problemi 


to il già buon tasso tec- 
nico della compagine 
pugliese. 

Il campionato di Con- 
versano è altalenante: 
positivo in casa, più 
malleabile lontano dal- 
le mura amiche, 

Un dato sul quale è 
però meglio non conta- 
Te. Stimolati dalla diret- 
ta televisiva (si gioca 
giovedì 1.0 febbraio al- 


TRIESTE — Dopo la vit- 
toria della scorsa setti- 
mana sul Vicenza, il 
Rugby Club Trieste in- 
cappa in un'altra sconfit- 
ta, sul campo dell'Alpa- 
go. Forse l'esito era nel- 
le previsioni della squa- 
dra, che «vanta» l'ormai 
quasi un primato per le 
partite perse in trasfer- 


le 14.30, e la partita sa- 
tà ripresa in diretta dal- 
la Rai), i pugliesi po- 
trebbero trovare gli sti- 
moli giusti per mettere 
in difficoltà la truppa 

i Lo Duca. 

Ritrovata la giusta 
forma e raggiunta la 
vetta della classifica il 
Principe deve cercare 
di sfruttare al meglio il 
non impossibile calen- 
dario. 


ta. Così non c'è stata al- 
cuna possibilità per Trie- 
Ste, che ha subìto i 25 
punti dell'Alpago portan- 
do a segno una sola me- 
ta di Cipriani e una tra- 
sformazione di Zannier 
(gli unici sette punti). 

Benché la formazione 
fosse completa, con il 
rientro di De Agostini e 


Dopo la gara interna 
con il Telenorba, infat- 
ti, i triestini saranno 
impegnati a Ferrara su 
un campo che, classifi- 
ca alla mano, dovrebbe 
risultare abbordabile. 

In serie A, nonostan- 
te la pausa, si sono di- 
sputati alcuni incontri. 
Bologna ha pareggiato 
23-23. fermando la 
Forst Bressanone, men- 


RUGBY /SONORA SCONFITTA IN CASA DELL'ALPAGO 
«Mal di trasferta»: nessun rimedio 


di Felluga, un gioco 
d'azione non si è visto; 
evidente invece la scar- 
sa concentrazione del 
gruppo, che ha lottato in 
un serrato gioco di mi- 
schia senza riuscire ad 
annullare la superiorità 
avversaria sui possessi 
di palla. C'è poi ancora 
da sistemare il solito 


CALCIO /JUNIORES REGIONALI 


Ronchi, tre punti col San Luigi 


Pro Gorizia ha la meglio sulla Sangiorgina - Bottino pieno per San Sergio e Ponziana 


squadra di Pongracich, 
pur mancando molte oc- 
casioni da rete, ha segna- 
to ben quattro gol ai gra- 
desi con Masutti, Scotto- 
diminico su rigore e una 
doppietta di Giraldi. 

La formazione di casa, 
allenata da Polvar, ha 
impensierito i biancoce- 
lesti all'inizio della se- 
conda frazione di gara, 
cedendo dopo il terzo 
gol del Ponziana. Delle 
quattro reti dei veltri, 
una menzione va al bel- 
lissimo gol di rovesciata 
siglato da Masutti, men- 
tre la rete della bandiera 
per la Gradese è stata si- 
glata da Lauto. 

Perfetto equilibrio tra 
Cormonese e Staranza- 
no. La partita ha visto le 
due. formazioni equiva- 
lersi per tutti i 90' di gio- 
co, e alla fine il punteg- 
gio non poteva che rima- 
dae inchiodato sullo 

Nulla da fare, invece, 
per il Mossa, sconfitto 
sul terreno amico del- 
l'Itala. La partita, ma- 
schia e combattuta, ha 
premiato giustamente la 
squadra allenata da Zor- 
ba, sicuramente più de- 
terminata. Le reti sono 
State siglate da Faggiani, 
Marras e Noacco (dop- 
Pietta nel secondo tem- 
po). Quest'ultimo, schie- 
Tato nella ripresa, ha da- 
to la giusta spinta a una 
squadra in crescita. Ol- 
tre a Noacco vanno se- 
gnalate le prove dei jolly 
Medeot e Faggiani, veri 
motorini della squadra. 

Infine, la bella vittoria 
del San Ganzian che pie- 
ga la Juventina. Di Fu- 
Inis entrambi i gol (uno 
su rigore e l'altro su pu- 
nizione) dedicati, dall'un- 
dici di Pegoraro, alla 
pronta guarigione di 
Igor Vitale, infortunato- 
si in uno scontro di gio- 
co. Il giocatore rossone- 
ro è stato ricoverato al- 
l'ospedale Maggiore di 
Trieste, dove gli sono 
state riscontrate nume- 
rose fratture al viso che 
lo terranno distante dai 
campi di gioco per un 
po'. 

p.c. 


CALCIO / ALLIEVI PROVINCIALI 


Zarja «rulla» l’Olim 


TRIESTE — La partita 
più importante della ter- 
za giornata di ritorno ve- 
deva opposte Zarja e 
Olimpia. Sul terreno 
amico di Basovizza la 
squadra di Tul, dopo un 
primo tempo equilibra- 
to, è riuscita ad avere ra- 
gione dei gialloblù che, 
Taggiunta la formazione 
di casa sul punteggio di 
1-1, sono crollati sotto i 
colpi di Martini, Ostrou- 
Ska e la seconda rete di 
Lorenzi. 

Il risultato finale di 
4-1 è forse un po' troppo 
Pesante per l'Olimpia, 
Che ha lottato fino alla 


fine contro un Zarja che, 
con questi tre punti, con- 
quista la prima posizio- 
he in classifica in virtù 
della sosta forzata del- 
l'Opicina. Quest'ultima, 
infatti, ha rinviato l'in- 
contro che la vedeva op- 
posta al Domio per le nu- 
merose assenze dovute 
all'influenza che ha col- 
pito i ragazzi di Tremul. 
Il rinvio non è Piaciu- 
to ad alcune squadre di- 
rette concorrenti, ma 
evidentemente la forma- 
zione dell'altipiano ha 
prodotto un certificato 
alla federazione, che ha 
accolto le richieste. 


CALCIO /ALLIEVIREGIONALI 


Monfalcone trafitto dalle alabarde 


TRIESTE — Princivalli e 
Claudio Bertocchi sigla- 
no le due reti che consen- 
tono alla Triestina di ab- 
battere le resistenze 
d'un volitivo Monfalco- 
ne, formazione di punta 
nel girone A del campio- 
mato regionale allievi. 
Gli alabardati hanno col- 
lezionato tante occasio- 
ni, ma soprattutto han- 
no posto in vetrina una 
convincente prestazione 
legata ai progressi in 
chiave tecnico-tattica. 
La Triestina aveva di- 
lapidato la possibilità di 
un successo nell'ambito 
del recupero. infrasetti- 
manale con il Palmano- 
va; in vantaggio di tre re- 
ti (Ghezzi, Pertot e Clau- 
dio Bertocchi) i ragazzi 
di Muiesan hanno accu- 
sato un crollo sul piano 
atletico e della concen- 
trazione, consentendo il 


clamoroso aggancio dei 
padroni di casa, bravissi- 
mi a non mollare la pre- 
sa grazie alle stoccate di 
Gregorat, Fattori e Ca- 
bas. 

Il Palmanova ieri ha 
acciuffato il bottino pie- 
no, superando la Manza- 
nese per 2-0; reti di Lom- 
bardi, in acrobazia, e 
Fattori. Bravo l'estremo 
Di Bin nello sventare un 
calcio di rigore nella ri- 
presa, 

La Sacilese mantiene 
la vetta espugnando il 
terreno dell'Ancona, pro- 
tagonista di una dignito- 
sa prestazione, grazie a 
una rete di Pagano. 

Ancora una domenica 
di digiuno per il San Lui- 
gi. I vivaisti escono scon- 
fitti dalla trasferta di 
Aquileia in seguito alla 
rete di Tarlao al 20’ del- 
la ripresa. 


tre il Rubiera è passato 
19-16 sul campo del fa- 
nalino di coda Ferrara. 
Rinviata —Mazzara- 
Merano in quanto la 
formazione altoatesina 
e impegnata nel ritorno 
della .Soppa Ehf. Un 
compito certamente dif- 
ficile per l'Acqua San 
Vigilio, che deve ribal- 
tare il pesante 28-20 su- 
bìto contro lo Zadar. 


«pasticcio» dei tre quar- 
ti, soprattutto durante 
le uscite di palla, in cui 
è determinante il coordi- 
namento di tutti i setto- 
ri. A nulla sono valsi i 
tentativi di sbloccare 
una situazione ormai cri- 
tica escogitati da Pip, Te- 
ghini e Cipriani. 


DZ. 


, Clamoroso crollo casa- 
lingo del Ronchi in casa. 
Gli isontini Vengono tra- 
fitti da un cinico Centro 
del Mobile, a segno quat- 
tro volte nella ripresa. 
Senza appello la sconfit- 
ta della Gemonese patita 
sul suolo amico ad opera 
della Sangiorgina; il ri- 
sultato di 0-3 rispecchia 
i valori emersi. 

Spartizione della po- 
sta nel derby giuliano 
del girone B, tra Ponzia- 
na e San Giovanni: 0-0 il 
punteggio al termine di 
una gara equilibrata, vi- 
vace, che ha segnato 
una leggera supremazia 
territoriale da parte dei 
veltri nell'avvio di ripre- 

sa. Buona la prova del li- 
bero ponzianino Tullia- 
ch, classe ’80. 

Festival del gol tra Ja 

Gordenonese e il Tolmez- 
zo (5-4); peri padroni di 


CALCIO /GIOVANISSIMI REGIONALI 


Donatello travolge il San Giovanni 


TRIESTE —. Vittoriose 
le squadre al comando 
del girone B dei giovanis- 
simi regionali. La Triesti- 
na ha espugnato per 4-1 
il campo dell'Union SUE 
mentre il Donatello ha 
fatto bottino pieno supe- 
rando per 3-0 il San Gio- 
vanni. 

Iniziamo con la Trie- 
stina che, con una pre- 
stazione autoritaria, è 
andata a vincere a Perco- 
to sciorinando una pre- 
stazione di qualità. Un 
primo tempo equilibrato 
e combattuto, ma poi la 
compagine di Di Bene: 
detto ha preso il largo. 
Dopo il vantaggio locale, 
la doppietta di Tramarin 
ei sigilli di Lardieri e Lo- 
di hanno fissato il risul- 
tato. 

Pesante, oltre gli effet- 
tivi demeriti, lo 0-3 subi- 
to dal San Giovanni ad 


Sorprende il pareggio 
tra Portuale e Sant'An- 
drea. I celesti di Zanon, 
n svantaggio per 1-0, so- 
no riusciti a ribaltare il 
risultato con le reti di 
Castellana e Steiner 
(quest’ultimo su rigore), 
venendo a loro volta su- 
perati da un Sant'An- 
drea un po' distratto nel 
finale di partita. In «zo- 
na Cesarini», infatti, il 
Portuale di nuovo con 
Steiner agganciava il 
3-3 finale. 

Niente da fare per il 
Montebello/Don Bosco, 
Surclassato dal Muggia 
A per 7-1. Ultimamente 


opera di un pimpante 
Donatello. Pur meritan- 
do il successo, i friulani 
non hanno schiacciato i 
rossoneri locali, in grado 
di mettere più volte in 
difficoltà gli avversari. 
In svantaggio nel primo 
tempo, il San Giovanni 
si è sbilanciato in avanti 
consentendo agli avver- 
sari di approfittare dei 
larghi spazi a disposizio- 
ne. 

Mette a frutto il turno 
casalingo il San Sergio, 
che ha la meglio sul- 
l'Aquileia. I lupetti han- 
no disputato una gara 
tatticamente perfetta, 
mon consentendo agli av- 
versari di entrare in par- 
tita. Primo tempo chiuso 
sul 2-0 grazie alla dop- 
pietta di Pieri. Nella ri- 
presa Capuana accorcia 
la distanza, ma subito 
dopo Bernabei ristabili- 


pia e passa alcomando 


i ragazzi di Potasso sono 
certamente più determi- 
nati, e riescono a chiude- 
re subito le partite; le 
sette reti sono state si- 
glate da Zugna, Bossi, 
Crem (tre gol) e Micor 
(due gol). 

Vince per 2-1 il San 
Sergio sul Muggia B, 
mentre finalmente ritor- 
na alla vittoria il Cgs sul 
Ghiarbola. La squadra di 
Savio, con le doppiette 
di Bertucci e Krecic, ha 
regolato una formazione 
rimaneggiata, insidiata 
ora in classifica dagli 
studenti. 


p.c. 


sce il divario mettendo 
in porta il 3-1. Ancora 
Bernabei segna il 4-1, E, 
RESRnO in extremis, Sni- 

ar mette in rete la palla 
del 4-2. 

Nel girone A pareggio 
interno per il San Luigi, 
che impatta Per 1-1 con 
il Cordenons. Ospiti in 
vantaggio nel primo tem- 
Po grazie a una grossa in- 
genuità della difesa trie- 
Stina. Qualche minuto 
dopo, il pareggio di Gare- 
sio che concretizza la su- 
pun della sua squa- 

a. 


Successo interno per il 
Muggia, che incamera j 
tre punti al termine di 
una buona gara. Marca- 
tore della contesa Coli- 
no, che ha Superato il 
portiere avversario nel 
corso della prima frazio- 
ne. Da segnalare le otti- 

restazioni di Can- 


Guidi e Lo Pinto. lg. 
CALCIO / GIOVANISSIMI PROVINCIALI 


Olimpia, due successi nel 


TRIESTE — Prima di 

arlare delle partite del- 
la seconda giornata di ri- 
torno, una lunga paren- 
tesi spetta al big-match 
tra Olimpia ed Esperia 
che, dopo tanti rinvii, è 
stato finalmente disputa- 
to. La partita di recupe- 
ro tra le due capoclassifi- 
ca, in programma il 19 
novembre scorso, dopo 
un lungo e travagliato 
percorso è stata giocata 
mercoledì scorso sul ter- 
reno di Opicina. — 

Il campo, reso scivolo- 
so dall'abbondante piog- 
gia, e il freddo polare 
avevano indotto l'Espe- 
ria alla richiesta di un ul- 
teriore rinvio. Non è sta- 


La classifica aggior- 
nata è quindi la seguen- 
te: Principe punti 20; 
Tonini Teramo 19; Pra- 
to e Cavazzoli Rubiera 
17; Forst Bressanone 
15; Ortigia Siracusa 14; 
Acqua San Vigilio 13; 
Telenorba, Mazara e 
Bologna 11; Gaeta 9; 
Ferrara 3. 

In serie G facile affer- 
mazione per il Kras, 
che si è imposto 33-10 
al cospetto di un rima- 
neggiato Treviso. Una 
partita senza storia che 
i padroni di casa hanno 
dominato dal primo al- 
l'ultimo minuto. 

E' stata un'occasione 
per schierare anche le 
seconde linee e provare 
alcune soluzioni tatti- 
che altrimenti difficil- 
mente «testabili». Un 
buon risultato, in defi- 
nitva, e il giusto viati- 
co per affrontare con la 
dovuta concentrazione 
il derby del prossimo 
turno contro il Lelio Te- 


AAA A II I° 


casa a bersaglio Gerolin 
su rigore, Bruni e triplet- 
ta di Vianello. Ottima la 
prova di Venerus, estre- 
mo di casa, protagonista 
nel corso della ripresa. 

Il Donatello marcia a 
pieno regime e sbriga la 
pratica Brugnera con 
una secca cinquina. Al 
Brugnera va il merito di 
aver affrontato la più 
quotata avversaria sen- 
za remissione di sorta e 
rinunciando a erigere 
barricate. Il Donatello è 
andato a segno con Ama- 
to, Simaz, Zuttion e dop- 
pietta di Ponte. In luce 
l'attaccante Dessi, classe 
‘80. 

Beffa casalinga, infi- 
ne, per l'Itala San Mar- 
co. I gradiscani sono sta- 
ti superati in pieno recu- 
pero, dopo una generosa 
prova. 

Francesco Cardella 


Nel girone C continua 
la scalata del Ponziana 
verso la metà classifica. 
Lenta ma costante la cre- 
scita del gruppo bianco- 
azzurro. Un riconosci- 
mento importante per la 
società e per mister Kriz- 
man, finalmente gratifi- 
cato per l'ottimo lavoro 
svolto nel corso di que- 
sti mesi. 

A Manzano, 3-1 il ri- 
sultato finale. Una puni- 
zione di Gaspari ha 
sbloccato la situazione, 
quindi Pohlen ha siglato 
il 2-0, e Ubaldo, Pesce ‘il 
3-0. Nel finale i padroni 
di casa hanno accorciato 
le distanze. Risultato im- 
portante, anche per le 
numerose assenze in ca- 
sa triestina. Buono 
l'esordio degli ‘83 Gaspa- 
ri e Fragiacomo. 


to di questo avviso l'arbi- 
tro, né evidentemente la 
federazione, che hanno 
voluto si giocasse a tutti 
i costi. 

Vincitrice è stata 
l'Olimpia, in virtù di 
un'ossatura e un’espe- 
rienza sicuramente supe- 
riori; non va poi dimenti- 
cato l'apporto determi 
nante di Folla (autore di 
tutte e due le reti della 
vittoria), che sicuramen- 
te ha fatto'la differenza. 

I gialloblù, ridotti in 
dieci per l'espulsione di 
Fornasari, hanno dimo- 
Strato di essere più forti 
di un'Esperia un po' in- 
COELI con due giocatori 
Palanga e Leocata) pre- 


Ginnastica Triestina. 


Udine al primo posto. 


della Sgt. 


TRIESTE — Nella se- 
conda giornata di ritor- 
no vince il Muggia. I pa- 
Teggi tra Domio-Olim- 
pia e Sant'Andrea-Co- 
stalunga, infatti, hanno 
avvantaggiato i mugge- 
sani di Pugliese che si 
sono sbarazzati del Pri- 
morje per 6-0. 

A Prosecco non c'è 
stata praticamente sto- 
ria e il Muggia ha man- 
dato in gol per tre volte 
Apollonio, seguito da 
Fonda, Furlanich e Di 
Giorgio. Il Domio ora è 
a tre punti, ma l'allena- 
tore Pugliese non sem- 
bra troppo fiducioso: 
«La mia squadra deve 
lavorare ancora molto; 
pecchiamo di carattere 
e così non si va molto 
lontano». 

Insomma, il Muggia 
non sembra ancora 
competitivo mentre sal- 
gono le quotazioni del- 
l'Olimpia. La squadra 
di Gellie ha sfiorato la 
vittoria contro il Do- 
mio, dopo aver condot- 
to per tutta la prima 
frazione, Il pareggio dei 
biancoverdî è arrivato 
a inizio di ripresa, con 
una punizione di Zulian 
che ha creato un putife- 


Juniores prov. 


Nella spada femminile, delusione 
per la Sgt: mancava per problemi fi- 
sici Elena Polonio, e Marta Terzani è 
stata vittima di una forte contrattu- 
ra. Il podio, quindi, è stato tutto friu- 
lano, con Lara Brandolin dell'Asu di 


Anche nel fioretto femminile le co- 
se non sono andate al meglio per le 
triestine: è stata presto eliminata Fa- 
bia Cossutta, molto nervosa, e non è 
potuta salire sul podio, pur rivelan- 
dosi ancora una volta la migliore, la 
triestina dell'Asu Margherita Gran- 
bassi, assente alla prima prova. La 
Terzani ha afferrato il terzo posto e 
la vittoria è andata alla Picheo del- 
l'Asu, un'atleta di gran classe. 

Nel fioretto maschile terzo posto 
per Christian Rascioni della Sgt, die- 
tro a Scanicchio e Lo Bue, entrambi 
di Pordenone. Nella sciabola Rascio- 
ni si è piazzato al primo posto, Lo 
Bue al secondo e al terzo Muiesan 


Nella spada ancora una vittoria 
per l'onnipresente Rascioni, seguito 


SCHERMA /REGIONALI GIOVANILI 


Rascioni e Muiesan 
brillano fra i triestini 


TRIESTE — La scherma regionale dai pordenonesi Scanicchio e Del 
ha affrontato la gara più importante Riu. 

dell'anno: i campionati regionali gio- 
vanili, disputatisi nella sede della 


scolastico. 


24.0 posto. 


CALCIO /JUNIORES PROVINCIALI 


Muggia stravince 
e insidia il Domio 


rio. I gialloblù, infatti, 

‘anno contestato la pu- 
nizione perché conside- 
Tata di seconda, mentre 
l'attaccante del Domio 
calciava direttamente 
di prima. Dopo il pareg- 
gio sono arrivate sei 
espulsioni, che hanno 


condizionato l'incon- 
tro. 
Nervosismo anche 


tra Sant'Andrea e Costa- 
lunga, con risultato in 
bianco, La partita è sta- 
ta decisamente brutta 
e, più che a calcio si è 
giocato a calci. Spreca 
una buona occasione 
anche l'Opicina che im- 
patta per 2-2 contro un 
redivivo Chiarbola. Kre- 
cic e Leone al 92’, sono 
stati i marcatori di un 
incontro che ha premia- 
to a tempo scaduto gli 
ospiti contro la forma- 
zione di Tommasi un 
po' troppo distratta. 
Continua la serie po- 
sitiva di 
Montebello/Don Bosco 
che, con una doppietta 
di D'Agata e la rete di 
Smilovich, batte netta- 
mente lo Zaule. Tra i ra- 
gazzi di Battiston va se- 
gnalata la grossa parti- 
ta di Antonaz, mentre i 
viola sono sprofondati 


Allievi prov. 


Tutta la scherma regionale è ap- 
parsa in progresso sotto il profilo tec- 
Dico. Il comitato provinciale triesti- 
no della scherma, inoltre, ha ricevu- 
to un premio dal Provveditorato agli 
studi per l'attività svolta in campo 


Nei giorni scorsi si è inoltre dispu- 
tata a San Giorgio di Nogaro la Cop- 
pa di Natale, cui hanno partecipato 
anche atleti dell'Austria e della ex 
Jugoslavia nati tra il 1981 e il 1986. 
Buoni i risultati ottenuti dalla Sgt: 
nel fioretto è salito sul secondo gra- 
dino del podio Andrea D'Agostino, 
battuto solo dal veneziano Scampa- 
rin, campione italiano di categoria. 
Terzi Gotti e Chersicola della Sgt. 

Per quanto riguarda le classifiche 
nazionali, buoni progressi degli atle- 
ti della Ginnastica Triestina: nella 
sciabola Rascioni ha raggiunto il 
quindicesimo posto, e Muiesan il 
76.0. Un po' delusa Chiara Matsch- 
nig; a metà classifica nella spada 
femminile. Chiara, però, si è pronta- 
mente rifatta a Foggia in una gara 
nazionale, aperta anche ad atleti di 
prima categoria, con un brillante 


Il Piccolo [Dx] 


Anna Pugliese 


Eng 


anche a causa del- 
l'espulsione di Posto- 
gna. 

Sconfitto anche il fa- 
nalino Vesna, da un de- 
terminato Portuale. La 
squadra di Biloslavo è 
andata a rete con Ros-. 
so, Delise e una doppiet- 
ta di Moscolin, sbaglian- 
do numerose palle gol. | 
Recriminazione in casa 
della formazione di Vi- 
sintin, che ha subito 
due reti, su calcio di ri- 
gore, molto contestate. 
Per stessa ammissione 
di Biloslavo, un penalty 
non c'era: il fallo di ma- 
no di Varin (successiva- 
mente espulso) era invo- 
lontario, ma ha condan- 
nato la formazione di 
Santa Croce. 

Incredibile il pareg- 
gio tra Edile e Sistiana, 
con la rimonta dei ra- 
gazzi di Adamich grazie 
alla prova di Russo, au- 
tore di una tripletta. 
Per i costruttori hanno 
segnato Simonini e Lo- 
iacono (doppietta), al 
termine di un incontro 
equilibrato che nel fina- 
le poteva tranquilla- 
mente beffare un'Edile 
salvata dal palo su tiro 
di Bonanno. 

Piero Comelli 


Giovanissimi prov. 


I RISULTATI 
Chiarbola-Opicina 
Primorje-Muggia 
Sant'Andrea-Costal. 
Domio-Olimpia 
Edile-Sistiana 
Zaule-Mont./D;Bosco 
Vesna-Portuale 


LA CLASSIFICA 
Domio 
Muggia 
Costalunga 
Opicina 
Olimpia 
Sant'Andrea 
Portuale 
Edile 
Sistiana 
Mont./Don Bosco 
Zaule 
Chiarbola 
Primorje 
Vesna 


sentatisi sul terreno sci- 
voloso con scarpe non 
adatte. L'Olimpia di Fari- 
nelli è quindi la squadra 
da battere, mentre lo 
stop dell'Esperia apre la 
strada al 
Montebello/Don Bosco. 
Quest'ultimo ha avuto 
ragione del Gaja che, pas- 
sato in vantaggio con 
Longo, si è fatto supera- 
re da una doppietta di 
Marzari. RESC 

I ragazzi di Ricciardi 
hanno le carte in regola 
per agguantare un'Espe- 
ria che a fatica supera 
l'Opicina. La squadra di 
Mongardini, infatti, ha 
avuto ragione dell'avver- 
sario grazie a un calcio 


I RISULTATI 
Mont/D Bosco-Muggia A 1-7 
Chiarbola-CGS 0-4 
Zarja-Olimpia 4-1 
Opicina-Domio R 


Portuale-Sant'Andrea 3-3 
Muggia B-S. Sergio 1-2 


LA CLASSIFICA 
Zarja 36 
Opicina 34, 
Muggia A in 34 
Sant'Andrea 30 
Olimpia 27 
San Sergio 22 
Muggia B 20 
Portuale 19 
Costalunga 15 
Mont./Don bosco 12 
Domio 12 
Chiarbola 7 


CGS 6 


di rigore procurato da 
Ferrari e trasformato da 
Marchione. L'Opicina, ol- 
tre a contestare il penal- 
ty, forse meritava qual- 
cosa di più. a 

Nessun problema inve- 
ce per l'Olimpia che bat- 
te il Kras per 4-1. La 
squadra di Padriciano, 
ferma da cinquanta gior- 
ni, non ha Dero demerita- 
to, segnando su calcio di 
HE. con Lima, il gol 
della bandiera e metten- 
do in bella mostra Cocco- 
lo, Tringone e Cozzella 
(lamentata altresì l’as- 
senza del portiere Mari- 
no e di Fratnik). 

Vittoria di misura del 
Muggia sul San Luigi, 


I RISULTATI 
Olimpia-Kras 4-1 
Gaja-Mont/D.B. l 
Domio-Chiarbola  2- 
Esperia-Opicina 1 
Cgs-Costalunga L 
San Luigi-Muggia 1 


LA CLASSIFICA 
Olimpia 39 
Esperia 36 
Mont/D.B. 30 
Opicina 25 
Gaja 23 
Costalunga 15 
Domio 14 
Chiarbola 14 
San Luigi d) 
Kras 8 
Muggia 5 
Cgs 2 


l’arco di cinque giorni 


mentre Cgs e Costalunga 
si dividono la posta in 
palio, pareggiando per 
1-1. Gli studenti, sotto 
di una rete, sono perve- 
nuti al pareggio con Tul- 
liach. A margine dell'in- 
contro va registrato lo 
sfogo dell'allenatore del 
Cgs, Sparma, giunto alla 
terza squalifica in quan- 
to parla ai giocatori in 
campo; un provvedimen- 
to che a questi livelli po- 
trebbe essere tollerato, 
Infine, il «suicidio» del 
Chiarbola che, in vantag- 
gio con Amodio, si fa rag- 
giungere e superare ne- 
gli ultimi 5 minuti dal 
Domio. 

pic: 


Lunedì 29 gennaio 1996 


ca ILLYCAFFE'/SCONFITTA CONTENUTA A MILANO, MA PARTITA MAI IN DISCUSSIONE, E LA CLASSIFICA PEGGIORA 


Una decorosa malinconia 


95-81 


STEFANEL MILANO: 
Gentile 7, Portaluppi 
9, Fucka 20, De Pol 13, 
Bodiroga 19, Alberti 4, 
Baldi 2, Sambugaro, 
Cantarello, Blackman 
21. All. Tanjevic. 
ILLYCAFFE' TRIESTE: 
Gori 1, Calbini 18, Giro- 
ni, Tonut 9, Guerra 13, 
Williams 24, Zamber- 
lan 2, Pol Bodetto 5, 
Crudup 9; n.e. Piazza. 
All. Stoch. 

ARBITRI: Pallonetto e 


Sabetta. 
NOTE: tiri liberi: Ste- 
fanel 22/27; Illycaffè 


14/19, Usciti per rag- 
giunto limite di falli 
nel s.t. al 16'01” Guer- 
ra (85-73), al 19'55” 
Williams (96-79). 


MILANO — Sfuma un'al- 
tra giornata, il ritardo 
dalla terzultima aumen- 
ta e Stefanel-Illycaffè 
non aggiunge un rigo in 
più a quanto già si sape- 
va sul conto delle due 
squadre. I triestini co- 
munque contengono la 
sconfitta ‘in dimensioni 
più decorose rispetto a 
Pesaro, dimostrando 
maggiore intensità an- 
che se mai al punto di 
mettere in discussione il 
risultato. Di fronte a 
una Stefanel poco abba- 
gliante, l'Illycaffè co- 
munque riesce a tenersi 
sempre in partita. Per 
vincere, come ha fatto 
Siena, occorrerebbe 
qualche errore di più da 
parte milanese e per i 
triestini mostrare più di 
un buon Calbini e del so- 
lito Williams. 

Il problema è che an- 
che in serata di luna 
storta di qualche titola- 
re la Stefanel vanta co- 
munque una profondità 
di panchina da grande. 
Se..Bodiroga si esprime 
appena su livelli umani, 
c'è pur sempre un De 
Pol in grado di spegnere 
‘uno dei momenti più in- 
teressanti dell'Illycaffè, 
quando i biancorossi (in- 
dietro di 12 punti alla fi- 
ne del primo tempo, 
47-35) limano lo svan- 
taggio a 7 punti soltan- 
to, 


I lunghi italiani 
della Stefanel 


hanno dominato 
sotto tabelloni 


Stesso discorso per 
Fucka, al quale basta 
stendere le braccia per 
rimpicciolire - Tonut e 
Crudup. Con quello spro- 
posito di centimetri a 
suo favore, Gregor può 
anche permettersi di 
sbagliare due canestri 
da sotto prima della cor- 
Tezione vincente. 

Ieri, poi, la Stefanel 
ha ricevuto più del soli- 
to dai lunghi italiani. Al- 
berti, soprattutto, che 
nel primo tempo ha trat- 
to vantaggio della me- 
diocre vena di Crudup. 
Intendiamoci, il gioco di 
gambe è ancora lontano 
da essere quello favoleg- 
giato da Tanjevic ma il 
«pollo» ieri era bello ru- 
spante. Mai in questo 
campionato  l'Illycaffè, 
che pure è terza nella 
classifica dei rimbalzi di 
squadra, ha accusato un 
simile saldo passivo sot- 
to i tabelloni. 

Crudup, dopo un pri- 
mo tempo impalpabile, 
ha mostrato lo sprazzo 
migliore nella fase ini- 
ziale della ripresa, ri- 
chiamando inoltre più 
volte gli arbitri a dare 
un'occhiata alle «carez- 
ze» di Alberti e Baldi. 

Un discorso, quello 
dei falli, che anche Pol 
Bodetto ha tentato di in- 
tavolare nel finale diret- 
tamente con Pallonetto. 
Il più teatrale dei fi- 
schietti italiani non se 
l'è fatto ripetere e ha in- 
scenato addirittura un 
siparietto rimpallando a 
«Polbo» il dovere di re- 
stare concentrati sino al- 
la fine. Zanolin o no, sui 
campi di pallacanestro 
si vede anche questo... 

Più che di questi tea- 
trini, tuttavia, Trieste 
ha altri motivi di preoc- 
cupazione a cominciare 


ILLY /LODI DA TANJEVIC 
Boscia:«Soffiavate 
sul nostro collo» 


MILANO — Un minuto appena. Un fallo commesso, 
un errore pacchiano. E subito la sostituzione. È ine- 
vitabile che qualcuno stuzzichi Tanjevic buttando là 
il nome di Cantarello. Boscia però sembra Perry Ma- 
son: «No, io difendo Davide. Gli voglio bene almeno 
come mio figlio. Ha giocato soltanto un minuto per- 
ché risente del solito acciacco al solito ginocchio. 
L'ho guardato in faccia e ho capito che stava davve- 


ro male così l'ho tolto». 


Tanjevic ammette di aver visto una buona Illycaf- 
fè: «Solo negli ultimi due minuti mi son sentito sicu- 
ro di aver vinto. Trieste è rimasta sempre a soffiarci 
sul collo e non fate paragoni con Siena perché noi in 
Toscana abbiamo giocato peggio, lì veramente litiga- 


vamo col canestro». 


Boscia esprime poi una curiosa teoria per spiegare 
l'alternanza di cambi (già nel corso del primo tempo 
tutti e dieci giocatori milanesi avevano visto il cam- 
po). «E la regola del +12. Quello infatti è un vantag- 
gio pericoloso che ti lascia illudere di aver già chiù- 
so la partita. Ecco perché preferisco togliere qualche 
titolare che potrebbe essere tentato di rallentare il 
gioco e inserisco qualche riserva. Ho bisogno di ave- 
re sempre sul parquet gente motivatà». 

Nessuna sorpresa per la prestazione di Calbini e 
di Williams. «Avevo già visto tre videocassette dello 
straniero. Aggressivo, veloce, buon tiratore. Mi pia- 


ce». 


100-85 


MASH: Rombaldoni 2, 
Laezza 15, Boni 6, Iuz- 
zolino 28, Dalla Vec- 
chia 17, Neal 18, Galan- 
da, Nobile 6, Londero 
4, Longobardi 4. 
TEOREMATOUR: Gre- 
en 12, Sorrentino 10, 
Fazzi 8, Ragazzi 18, An- 
saloni 11, Alberti, Var- 
gas 23, Agnesi 3. N.E. 
Gentile e Paci. 
ARBITRI: Facchini di 
Massa Lombarda e 


Mash 22/28, Teorema 
Tour 20/29. Tri da tre 
punti Mash 10/21 (La- 
ezza 3/6, Iuzzolino 3/7, 
Dalla Vecchia 3/5, Neal 
0/1, Londero 0/1, Longo- 
bardi 1/1); Teorema 
Tour 7/16 (Green 2/7, 
Sorrentino 0/1, Fazzi 
2/2, Ragazzi 2/4, Ansalo- 
ni 1/2). Usciti per cin- 
que falli: Boni al 29’ 
(75-58), Agnesi al 31’ 
(79- 67) e Ansaloni al 
36° (87-77). 


dalla tibia sinistra di To- 
nut, costretto a uscire 
per infortunio a metà ri- 
presa. Con una Madigan 
alle porte, uno come il 
capitano andrebbe mes- 
so sotto la campana di 
vetro. 

L'Illycaffè il passivo 
lo incassa nei primi mi- 
nuti prestando il fianco 
al contropiede lombardo 
e subendo i numeri di 
Blackman, buono in dife- 
sa su Guerra, un manua- 
le di tecnica vivente. Fa- 
te caso al 16-6 del 6' per- 
ché è su quello scarto 
che si incanalerà tutto il 
resto della gara. Calbini 
vince in carrozza il con- 
fronto diretto con Genti- 
le al punto da far becca- 
Te Nando dalla platea 
del Forum, È proprio il 
play il migliore dell'Il- 
lycaffè, risultando più 
incisivo e intenso di Wil- 
liams, premiato invece 
dal tabellino. 

L'americano è comun- 
que l'uomo che tiene in 
linea di galleggiamento 
l'Illycaffè tra il 10° e il 
14' del primo tempo 
quando involandosi sul 
+14 (28-14) Milano fa 
davvero temere di poter 
intonare un monologo. 
Per rintuzzare le vellei- 
tà della Stefanel, Miche- 
lino ricorre al metodo 
più persuasivo: qualche 
schiacciata e passa la pa- 
ura. Il resto è una storia 
di allunghi, pause e rin- 
corse. Il terzo fallo fi- 
schiato in rapida succes- 
sione al 5’ del secondo 
tempo a Calbini e a Wil- 
liams lascia temere un 
altro scollamento ma 
una serie di Guerra, che 
brucia Portaluppi, rimet- 
te la questione entro il 
solito canovaccio. 

Una postilla finale: il 
feeling tra Milano e la 
Stefanel resta annacqua- 
to. All'esterno del Fo- 
rum è quasi patetica la 
presenza dei bagarini, 
mentre il maxi parcheg- 
gio è riempito solo dalle 
auto di grossa cilindrata 
dei partecipanti a un 
convegno organizzato 
da una di quelle riviste 
che promettono di farti 
diventare miliardario in 
un mese. Se può interes- 
sare a chi sogna la Su- 
perlega di Cazzola... 


Calbini è stato a lungo superiore a Gentile 


VERSO UNA RIDUZIONE DI TEAM 
LaLega cerca il dialogo 

conil gruppo di Cazzola 
per riformare la serie A 


ROMA — Nessuno choc per lo «strappo» di Cazzola, 
anzi dopo i segnali arrivati dalla riunione convocata 
a Bologna dal «patron» della Buckler, la Lega lancia 
messaggi rassicuranti sempre all'insegna della ricer- 
ca del dialogo. «Confrontiamoci e ci metteremo d'ac- 
cordo. La logica del buon senso alla fine prevarrà» 
ha detto a Roma il presidente della Lega Roberto Al- 
lievi a margine di un primo incontro informale, pre- 
sente il presidente federale Gianni Petrucci, in vista 
dell'All Star Game, che metterà di fronte il 24 feb- 
braio nella capitale i migliori stranieri del campiona- 
to con la Nazionale di Messina. Allievi in questi gior- 
ni sta mettendo a punto gli ultimi dettagli del pro- 
gramma di riforma da presentare ai club nell'impor- 
tante incontro del 5 febbraio. 

«Alcune ipotesi d'accordo - ha detto - sono state 
già poste, altre sono ancora da porre. Però mi sem- 
bra positivo che ci sia la disponibilità di tutti». «E" 
un errore gravissimo - ha ammonito - affrontare il 
problema su basi di schieramento politico». Allievi 
ritiene «comprensibili» le preoccupazioni dei club. 
«La ricapitalizzazione richiesta per l'iscrizione al 
campionato è gravosa. Logico che chiedano che la 
Lega li aiuti». La direzione in cui sembra orientarsi 
il nuovo progetto è la riduzione del numero di squa- 
dre. «L'omogeneizzazione porta inevitabilmente a 
una Lega dei migliori) ha rilevato Allievi, che tutta- 
via non pensa a rivoluzioni, 


IN RADUNO PER TRE GIORNI IN CITTÀ LA NAZIONALE GIOVANILE 


L’Under 22 a Trieste 


L’Illycaffè è rappresentata da Gironi, nello staff tecnico anche Boniciolli 


ILLYCAFFE?’/MA IL COACH NON FA UNA GRINZA 
Stoch: «Ci giochiamo tutto a Chiarbola» 


MILANO — Nella cit- 
tà più tecnologica 
d'Italia ci mancava so- 
lo questo. Stoch, piom- 
bato in sala stampa a 
tempo di record, viene 
catturato dal primo 
esemplare di intervi- 
statore: «bionico», un 
soggetto automunito 
di telecamera-poket e 
microfonino. Qualche 
frase di cortesia, 
un'aria legittimamen- 
te perplessa nello 
sguardo del tecnico tri- 


dimentichiamo che 
nel secondo tempo è 
stato determinante 
nell'impedire che la 
Stefanel prendesse il 


largo». 


volgere dalla Scavolini 
senza uno straniero). 

«Il pubblico milane- 
se ha potuto vedere 
un'Illycafféè orgoglio- 
sa, capace di mante- 
nersi sempre in parti- 
ta — continua Stoch —. 
Anche di fronte ad al- 
cuni break di Black- 
man e Bodiroga, sia- 
mo sempre riusciti a 
replicare senza farci 
contagiare dal nervosi- 
smo). 

Sulla sconfitta nem- 


spettato quello che è 
innegabilmente il diva- 
rio tra Milano e Trie- 
ste, Boscia ha sempre 
alternative valide, pe- 
scando dalla panchina 
mentre noi dobbiamo Il risultato di Vero- 
invece augurarci che na taglia le gambe nel- 
tutti i titolari rendano la volata per la 
costantemente al me- salvezza? «Il nostro 
glio». campionato — sostiene 

Crudup nel primo Stochsi risolverà sem- 
tempo ha stentato pa- pre negli impegni in- 
recchio sotto canestro terni. Domenica arri- 
Stoch dà uno sguardo va la Madigan e anche 
allo score e punta l'in- la partita di Milano mi 


estino. meno l'ombra di un dice sulle cifre di ha confortato in quel- 
«Meglio che a Pesa- rimpianto. «Mi ripeto: Jevon. «Dieci rimbal- la che resta la mia con- | 
To, decisamente — è nonsono queste le par- zi, quasi altrettanti vinzione: a Chiarbola 
l'esordio scontato per tite che possiamo pen- punti. Come vedete la mia squadra può | 
una squadra che sette sare di vincere, Que- Crudup ha rispettato giocarsela contro | 
giorni fa si è vista tra- sta gara ha sempre ri- il suo standard. Non chiunque». | 


Stefanel Milano 


ED 
Fatti_|+/Tot. | % | #/Tot. | % | +/Tot. | % | Off. | Dif. Pe.|Re. 

GENTILE 27 2 2/5 | 40| 1/4 | 25] - - al i Z 
PORTALUPPI 50|_3/4 

FUCKA 

DE POL 
BODIROGA 
ALBERTI 
BALDI 
SAMBUGARO 
CANTARELLO 
BLACKMAN 
Squadra 
TOTALI 


75 


50 
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Illycaffè Trieste 


Fatti | +/Tot. | % | +Tot. | % | +/Tot. | % 
GORI 3 0) (0) 

GALBINI 
GIRONI 
TONUT 
GUERRA 
WILLIAMS 
ZAMBERLAN 
POL BODETTO 
PIAZZA 
CRUDUP. 
Squadra 
TOTALI 


ae i SIANO ra a. 


dia 


Tiago i — ie ge 


MILANO — Sul nome si potrebbe pure discu- degli uomini-spettacolo del basket italiano, ’Robur Varese in B2), Davolio (187, play, Reg- 
tere. Gli Europei di categoria sono per Under probabilmente verrebbe preceduto solo da giana), Faggiano (194, guardia, Juve Caser- 
22, in realtà i comunicati ufficiali del settore Myers e Niccolai. ta), Foiera (206, ala-centro, Imola), Rossi | 
squadre nazionali parlano di Under 23. La «Il settore più attrezzato, però, sembra (184, play, Scavolini), Scarone (193, play, Ri- 
sostanza è che, comunque, i più vecchi sono quello dei lunghi» avverte Boniciolli. Messi- mini), Soragna puse 196, Cremona, «un | 
nati nel '74 e rappresentano un gruppo di ta- na ha convocato a Trieste l'esplosivo fortitu- piccolo Coldebella» come sottolinea Boniciol- [ 
lento largamente superiore a quello che ci si dino Damiao, il 210 Marconato (di cartellino li). 5 LR Ri x 
potrebbe attendere da una rappresentativa Benetton e ora in prestito a Padova in A2), Tra gli atleti a disposizione come riserve a i 
giovanile. l'interessante livornese Podestà e soprattut- casa c'è anche il play goriziano Andrea Con- È 
Si apre oggi la tre giorni triestina della Na- to Giacomo Galanda. «Il centro friulano del- ti..Gli altri nel freezer sono il 212 pesarese 
zionale del Duemila. A dirigere i lavori il c.t la Mash - continua Boniccioli - è stato il mi- Maggioli, la guardia del Menestrello Zanelli | \ 
azzurro Ettore Messina, affiancato da Gio- Sliore nella rappresentativa del Resto del e quel Muzio (Biella) che lo Jadran ha affron- IN 
vanni Piccin e dalla «mew entry» Matteo Bo- Mondo che un anno fa ha sfidato i parietà tato in B2. | 
nicol Guesta.ltimo laico ORE CARRA statunitensi. In questa stagione è stato spo- Il ‘programma azzurro prevede questo po- | 
ar I ida del Porto Tr D È stato pat: lontano dal canestro e ha accusato meriggio dalle 17 allenamento nella palestra ||! 
dai GO ne di ono DA HE e petalo Il potenziale, tuttavia, è di via Io Sane cl 17 una i Fa E 
RIO Real: = la fuoriclasse». sieme al Latte Carso Udine e mercoledì alle 
FIT DOC RO. TIOLE “Senio: Di è SEO da Simone Giro- 18 i Pool con IIa na CEE î 
1 n IIRERO impo- ni che anche nelle precedenti occasioni az- si disputerà in via Locchi e presumibilmente 
sti almeno “raccomandati” e l'impossibilità urre è sempre riuscito a convincere Messi- demolirà il record di presenze (o, meglio, di È 
di svolgere la doppia razione di allenamenti na. Per conquistarsi un adeguato DIA accalcamento) registrato nello scorso pre- L 
prevista). io l'ala veronese dovrà lottare con Tonolli, campionato. I triestini, tra l'altro, ritrove- || F 
La stella dell'Under è sicuramente Davide l'esile «4y della Nuova Tirrena. ranno Ancilotto come avversario in campio- G 
Ancilotto, l'emergente dell'Al. Guardia di La lista dei convocati è completata da Ba- nato pochi giorni dopo. Domenica prossima 8 
202 cm, è esploso a Pistoia sotto le direttive sile (190, guardia, Reggiana, una scoperta infatti è in calendario a Chiarbola Illycaffè- c 
del guru Vujosevic. In un'ipotetica classifica pugliese di Bernardi), Conti (200, guardia, | Madigan. ito 
I 
| 
LE ALTRE/ROMA BLOCCA E AGGANCIA LA CAGIVA, LA MADIGAN STOPPA ESORPASSA LA SCAVOLINI Basket - Serie A1 L 
n n n n n 
n RISULTATI PROSSIMO TURNO 
La Mash stronca Milano2: la terzultima adesso ha otto punti di Vantaggio | utt, prete 
n N.Tirrena-Gagiva 102-92 —Cagiva-Benetton di 
FOCUS ZIE PATENTI 5, Ruggeri 2, Myers 21, Henson 22, Cessel 2, colai 18, Moltedo 13, Scott 0/1, Di Santo 1/1, ARBITRI: Pozzata di Madigan-Scavolini 76-74 Teorema-Stefanel G 
Gay 12, Frosini 8, Da- Murphy 16. Ne: Beni- Monti2. Moltedo 2/2); Buckler Udine e Longo di Mon- Teamsystem-Cx Siena 70-65 Cx Siena-Mash Bi 
miao 2, Ne: Barbieri e ni. BUCKLER: Brunamon- Dda MEORIAC A O falcone. RL SEO Verena R 
il : Bi i 11, ti4,Komazec 383, Colde- .omazec 3/3, Coldebel- =; tefanel- Di ycaffe'-Madigan 
cr 6, Mian, esa ario bella 8, Abbio 5, Moret- la 0/8, Abbio 0/1, Moret-  Madigan 76 | Mash-Teorema 100-85 Scavolini-Olitalia o 
Anchisi 16, Pistilli 3, Panichi 6, Petruska 18, ti 10, Binelli 16, Carera ti2/4)__ Scavolini 74 CLASSIFICA in 
Mills 15, Algerini, Sar- Meneghin 3, Edwards 8, Bonner 17. N.E.: De Benetton 100 MADIGAN: Ancilotto | Buckler 32 19 16 3 174 Le 
tori 15, Turner 10. Ne: 31, Cazzaniga, Rava- Piccoli e Soro. : + Viola ————78 16,Crippa7,Piperno2, Teamsystem 28. 19 14, 5° 1632 Ri 
Butini e Scalera. glia. Ne: Pastori. ARBITRI: Golucci di INA È Barlow 10, Spagnoli 6, Stefanel DARA 9 12 7 1671 Bi 
ARBITRI: Zancanaella ARBITRI: Cazzaro di Napoli e Aloisi di Pe- C22cis 10, bittis 12, Gros 3, Minto 19, Tho- | agiva 22 19 11 8 1659 È 
di Este e N.Longo di Venezia e Deganutti di Son tiri liberi: o Benz, Chiacig 7, Rebra- Mesi 13, Capone. N.E.: Maditani s de u ; T000 È 
i È + Oli- NI i e Monaco. . 

Selva Val Gardena. Udine talia 17/26, Buckler sa TO anal 7, Fossi: SCAVOLINI: Rossi 2, Benetton 2019 10 9 1603 \ Rc 
Nuova Tirrena 102 Olitalia 82 18/24. Usciti per cin- prassa9 i Labella 1, Magnifico 4, | Scavolini Reino 3 
Sta L È ) o i 
Cagiva 92 Buckler foi due falli: 36 224 (70- vioLA: Cattani, santo  Dell' Agnello 5, Conti | giialia 16. 19 1532 Bc 

90) Niccolai, 38' 24» ro5,Di Mauro, Spanga- 2, Pieri 15, Daniel 25, Mash DAGSSTI 1505 
NUOVA ——TIRRENA: OLITALIA: Williams (77-94) Di Santo. Tiri ro 17, Bullara 16, Li Riva 14, Costa 2, Thom- CES tt: Do ; 
Guerrini 3, Busca 24, 11, Scott 14, Di Santo da tre punti: Olitalia Vecchi 4, Prato 4, Mil- son4. Teorema 6 19 1489 C 
Sabbia 4, Tonolli 4, 9, Berdini, Zatti, At- 5/16(Attruia 0/2, Nicco-  ler 27, Rifatti, Sanders ARBITRI: Cicoria e Ce- Îllycaffe” 6 19 1472 LG 


Taurino di Vignol. 


NOTE: tiri liberi: 


Teamsystem 70 
CX 65 
TEAMSYSTEM: Djor- 


djevic 20, Blasi, Pilutti 


Avenia, Sconochini 27, 


truia 11, Focardi 4, Nic- 


lai 1/5, Williams 1/5, 


5. 


rebuch di Milano. 


996 


> | 


Lunedì 29 gennaio 


94-92 


BRESCIALAT GORIZIA: 
Coco 2, Conti, Fumagal- 
li 38, Borsi, Davis 39, 
Sfiligoi 6, Foschini 12, 
Mian 2, Kristancic 
n.e., Gilardi. Allenato- 
re: Valdi Medeot. 
BANCO SARDEGNA 
SASSARI: Ziranu 4, Fe- 
derico Rotondo n.e., Ca- 
sarin 9, Picozzi n.e., Bo- 
nino 18, Donati n.e., 
Degli Agosti 13, Ema- 
nuele Rotondo 21, 
Lang 20, Esposito 6. Al- 
lenatore: Stefano Mi- 
chelini, 

ARBITRI: D'Este e Ane- 
sin. 

NOTE: tiri liberi: Bre- 
scialat 18/25, Banco 
Sardegna 16/24. Espul- 
so al 25'17” (59-64) l'al- 
lenatore di Sassari Mi- 
chelini. Usciti per 5 fal- 
li: Ziranu 30'36” 
(75-75), Sfiligoi al 
38'88" (91-88), Degli 
Agosti. al 99/278 
(91-92). Primo tempo: 
50-46 a favore della 


Brescialat, spettatori 
2.200 circa. 
GORIZIA — Alla fine 


hanno deciso i tiri liberi. 
Mark Davis ha insaccato 
uno dei due che aveva a 
disposizione mentre Ro- 
tondo, sull'altra sponda, 
li ha sbagliati. La Bre- 
scialat è così riuscita a 
mettere nel cassetto una 
vittoria importantissi- 
ma. La squadra gorizia- 
na non era certo nelle 
migliori condizioni. Fra- 
stornata, durante la set- 
timana della fuga negli 
States di Mark Davis, 
con ben quattro giocato- 
ri che non si sono potuti 
allenare a causa di una 
serie di infortuni, la pre- 
parazione dell'incontro 
con Sassari è stata piut- 
tosto sommaria. 

E lo si è visto quando, 
dopo un avvio strepito- 
so, la squadra goriziana 

ia cominciato a risenti- 
re della stanchezza. Con 
il fiato corto tutto è di- 
ventato . difficile, anche 
attaccare con una certa 
lucidità la zona imposta- 
ta dai sardi. Così il van- 
taggio accumulato nella 
prima metà del primo 
tempo, quando i gorizia 
ni a un certo punto ave- 
vano al loro attivo 15 
lunghezze (34-19) al oe 
andato via via assotti 
gliandosi. Sassari con il 
passare dei minuti si ga- 


1996 


Mark Davis, il figliol prodigo dei canestri. 


sava e con un parziale di 
15-83 riapriva la partita. 
A due minuti dal ter- 
mine della prima frazio- 
ne era parità: 45-45. Per 
fortuna Fumagalli ripor- 
tava subito avanti i suoi 
con una bomba e poi Fo- 
schini in contropiede 
permetteva alla Brescia- 
lat di riprendere fiato. 
Nel primo tempo la 
squadra goriziana è sta- 
ta letteralmente trasci- 


Basket - Serie A2 


nata da Davis, 20 punti 
nei primi 10' di gioco, e 
da Fumagalli, che con le 
sue accelerazioni riusci- 
va a creare lo scompiglio 
nella difesa sassarese al- 
meno fin quando ha mar- 
cato a uomo. Due gioca- 
tori contro tutti, quindi, 
che con il passare del 
tempo però hanno co- 
minciato a sentire nelle 
gambe lo sforzo. Purtrop- 
po la «magnifica coppia» 


RISULTATI 


Gaserta-Reggiana 94-90. Banco Sardegna-Rimini 
Turboair-Montecatini 76-85 Montecatini-Polti Cantu” 
Polti Cantu'-Jcoplastie 99-72 Floor-Jcoplastic 
Brescialat-B. Sardegna 94-92 . Caserta-Menestrello 
Menestrello-Floor 67-77 Reyer-Turboaîr 
Auriga TP-Reyer 67-73 Reggiana-Brescialat 
Rimini-Casetti Imola 97-85 Casetti Imola-Auriga TP 
Si CLASSIFICA 
Polti Cantu” 30. 19 15 4 1574 1443 
Caserta 2819 14 5 1565 1447 
Reyer 2819 14. 5 1661 1596 
Floor 2219 11 8 1701 1651 
Montecatini 2019 10 9 1600 1560 
Rimini 20:19 10 9 1647 1631 
Casetti Imola 18 19 9 10 1574 1565 
Brescialat 18. 19 9 10 1668 1678 
Reggiana 16 19 8 11 1632 1630 
Jcoplastic 16 19 811 1572 1626 
Banco Sardegna 14 19 7 12 1582 1620 
Turboaîr 14 19 7 12 1596 1637 
Auriga TP 12. 19 6 13 1379 1575 
Menestrello 19 5 1458 1550 


PROSSIMO TURNO 


ona 
= 


non ha avuto il giusto 

supporto dei compagni. 

Mian si impegnava in di- 

fesa su Bonino ma in.at- 

tacco era inesistente, co- 

me pure gli altri compa- 
gni. Un dato dei 50 punti 
realizzati nel primo tem- 
po: 42 portavano la fir- 
ma di Davis e Fumagalli, 
solo 8 degli altri giocato- 
ri. 

Così viste le difficoltà 
realizzative della Bre- 
scialat nel secondo tem- 
po Sassari insisteva su 
una difesa a zona molto 
aggressiva con continui 

a dana: su Davis e Fu- 
magalli. pu 

La partita era in bili- 
co. Subito dopo l'inizio 
della ripresa Sassari met- 
teva il naso davanti sul 
51-50. Ancora una volta 
Fumagalli con un tiro pe- 
sante faceva capire che 
la Brescialat non aveva 
nessuna voglia di arren- 
dersi. Sfiligoi e compa- 
gni, pur nella difficoltà, 
erano decisi a lottare. 
Una sconfitta sarebbe 
stata dura da digerire da 
parte dell'ambiente. Co- 

‘ sì la Brescialat si batte- 
va su tutti i palloni alla 
morte, compensando gli 
errori commessi in fase 
di tiro con una difesa at- 
tenta e cercando di recu- 
perare i palloni vaganti. 
Foschini, vista la difficol- 
tà della squadra, decide- 
va che bisognava dare 
un'alternativa in fase di 
realizzazione. Nicola Fo- 
schini realizzava alcuni 
canestri molto importan- 
ti e al 5' era il protagoni- 
sta di un minibreak che 
portava i goriziani a più 
9 al 5’: 68-59. 

L'allenatore del Sassa- 
ri si faceva espellere per 
proteste per una stoppa- 
ta su Bonino. Anche sen- 
za di lui Sassari e compa- 
gni non mollavano. An- 
cora una volta riusciva- 
No a recuperare portan- 
dosi al 10” sul 75-75 e 
poi sul 77-76 con un ca- 

nestro di Esposito. Sfili- 
goi prima e Fumagalli 
poi rispondevano subito 
Tiportando in avanti i lo- 
ro colori. Al 16’ la Bre- 
scialat riusciva con due 
conclusioni di Davis e 
due di Fumagalli a pren- 
dere 7 punti di vantag- 
gio; 89-87. Non era però 
inita: la Brescialat com- 
metteva qualche errore 
di troppo, ma riusciva lo 
stesso a mantenere un 
esiguo margine di van- 
taggio che valeva la vit- 
toria e i due importanti 
punti che erano in palio. 

Antonio Gaier 


i 


MIS CONTROISASS 


partita era aj 
siasi risultato. 


to — di. 


minuti finali quando la 
erta a qual- 
Sul «Fin 
quando il fiato ha tenu- 
Ce — abbiamo fat- 
to vedere anche delle 
buone cose sia in difesa 
sla In attacco. Poi sono 
yenute fuori tutte le dif- 
ficoltà. Era ‘preparato. 
Non si può pensare che 
le cose vadano lisce co- 
me l'olio quando la setti- 
mana non ci si allena a 
dovere. Ed è tutto qui il 
discorso delle nostre dif- 
ficoltà. Sapevo perfetta- 
mente che il Banco di 


Sardegna avrebbe adot- 
tato dei particolari tipi 
di difesa. Purtroppo non 
siamo riusciti a prepara- 
re gli attacchi. Per tutta 
la settimana ho avuto 
solo quattro giocatori 
agli allenamenti». 
.Medeot insiste: «Da- 
vis era logico — dice — 
non potesse tenere per 
tutta la partita il ritmo 
dei primi minuti. Non è 
uno scherzo andare e ve- 
nire dagli Stati Uniti. 
Anche Fumagalli non 
può andare sempre a 
mille. È una cosa che sa- 
evo perfettamente. Per 
‘ortuna Foschini ha da- 
to una mano importante 
nel secondo tempo. È 
stato molto bravo e più 
di così viste le sue non 
buone condizioni fisiche 
non poteva certo fare. 
Anche Sfiligoi è stato de- 


cisivo in qualche fran- 
gente. Tutti hanno cer- 
cato di dare al massimo 
anche se qualcuno ha re- 
so al di sotto delle mie 
aspettative». 

L'allenatore goriziano 
si rammarica solo che 
non tutti si prendono le 
loro responsabilità in fa- 
se di tiro. «Bisogna ave- 
Te coraggio — dice — 
quando bisogna andare 
al tiro. Certo qualche 
volte le condizioni sono 
difficili ma questo è un 
ostacolo che va supera- 
to. Ho messo dentro Co- 
co contro la zona perché 
speravo nel suo tiro. In 
settimana l'avevo visto 
molto preciso. Forse do- 
veva tentare alche 
conclusione di più». 

Sul comportamento 
dei singoli Medeot ha pa- 
role di elogio per tutti: 


Medeot: «Contava vincere» 


GORIZIA — «L'unica co- 
sa veramente importan- 
te De oa che sia- 
mo rlusciti a conquista- 
re». Valdi Medeot, alle. 
natore della Brescialat 
alla fine era stremato. 
Ha sofferto molto duran- 
te l'incontro specie nei 


«Gilardi — dice — ha dato 
quello che poteva. Non 
si è mai allenato e abbia- 
mo deciso il suo utilizzo 
solo pochi minuti prima 
della partita. Sfiligoi ha 
catturato palloni impor- 
tanti come pure Borsi 
che ha tirato giù due 
rimbalzi in un momento 
molto delicato della par- 
tita. Non bisogna dimen- 
ticare che fino a sabato 
febbre. 
Mian ha forse dato poco 
in fase di conclusione. 
Lui è un tiratore e quin- 
di ha bisogno di toccare 
molti palloni. Non è sta- 
to così e quindi per lui è 
stata una serata diffici- 
le. Ora spero che i guai 
siano passati e che final- 
mente la squadra possa 
tornare ad allenarsi al 


aveva 38. di 


completo». 


a, g. 


Fumagalli (Brescialat) 


SERIE B 1 /IFRIULANI SIFANNO TRADIRE DAL NERVOSISMO 


Il Faenza si bolle il Latte Carso 


Note negative soprattutto a rimbalzo, e Mc Millen ha dovuto arrendersi 


117-105 


BASKET CLUB FAEN- 
ZA: Fontana 16, Greco 
37, La Torre 12, Nicco- 
lai 20, Zanatta 5, Berla- 
ti 22, Fabbri, Foschi 3, 
Vidoni 2, Mazzolani 
n.e. All.: Lostritto. 

LATTE CAR: 


Pellettier 16, Virgili 6, 

zi. Setti 20, 
Agostini 5, ‘Tedeschi 
10, Zarotti. 8, Leita. 
All: Mc Millen. 

| ARBITRI: Grassì di To- 
rino e Di Paolo di Chie- 
ti. 
NOTE: primo tempo 
53-58. Tiri liberi: Club 
Faenza 40/48, Latte 
Garso Udine 19/22. Tiri 
da tre: Club Faenza 
12/19, Latte Carso Udi- 


| SERIEB 2/BRUTTO PASSO FALSO INTERNO DELLO JADRAN 


Stracciati dallo...Stracciari 


I monzesi hanno approfittato dell’imprecisione dei «plavi», punendoli 
Basket - Serie B1 


RISULTATI 

Celana Bergamo-Brescia 77-68 
Faenza-L. Carso Ud 117-105 
Sangiorgese-Cento 83-64 
Auxilium To-M. Treviglio 81-62 
Ali' Vi-Valleverde Imola 85-84 
Vigevano-Golosino Cr 86-65 
Riposa: Parmense 


PROSSIMO TURNO 
Brescia-Sangiorgese 
Golosino Cr-Parmense 
Valleverde Imola-Celana Bg 
Auxilium Torino-Vigevano 
Mauri Treviglio-Faenza 
Latte Carso UD-Cento 
Riposa: Ali’ Vicenza 


CLASSIFICA 


Vigevano 


Valleverde Imola 
Ceiana Bergamo 
Mauri Treviglio 
Brescia 

Ali’ Vicenza 
Parmense 
Auxilium Torino 
Latte Carso UD 
Faenza 

Golosino Cremona 
Sangiorgese 
Cento 
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1664 
1665 
1589 
1754 
1705 
1803 
1675 
1613 
1630 
1791 

1485 
1517 
1195 


ar 
FG LOPOOOINAYOM 


DS) 
2] 


RISULTATI 


Sanfilippo Coll.-Cassano 81-93 
Jadran-Stracciari Monza 73-82 


Gesteco Civ.-Legnoflex 96-78 Stracciari Monza-Riva Garda 
Banco Desio-Ing Biella 71-76 Legnoflex-Sanfilippo Colleg. 
Robur Va-Riva Garda 60-64 Banco Desio-Bct Jadran 
Scame Bg-Sesto S. G. 81-76 Sesto S.G.-Gesteco Cividale 
CLASSIFICA 
Ing Biella 3019 15° 4 1551 1442 
Legnoflex Oderzo 26 19 13 6 1521 1396 
Riva Garda 24.19. "12 T 1458 1408 
Bet Jadran PG Ebeahi 8 1562 1503 
Gesteco Civid. 20 19 10 9 1529 1512 
Banco Desio 2019 10 9 1423 1433 
Robur Varese 1819 9 10 1428 1445) 
Stracciari Monza 18 19 9 10 1365 1389 
Scame Bergamo 16 19 8 11 1454 1477 
BECI Cassano | 14. 190 7 12 1429 1464 
Sanfilippo Collegno 14. 19 7 12 1498 1576 
CC Sesto S.G. 6 19 3 16 1507 1680 


PROSSIMO TURNO 


Ing Biella-Scame Bergamo 
Bcci Cassano-Robur Varese 


73-82 


n 
JADRAN BCTKB: Are- 
na 4, Oberdan 13, Pre- 
garc 7, Budin 18, Vitez 
10, Samec 2, Klabian, 
Rauber 7, Calavita 10, 
Hmeljak 4. AI 
Vremec. 

STRACCIARI MONZA: 
Sala 28, Fantaccini, 
Smiroldo 7, Guidoni 5, 
Baio, Bianchi, Becchini 
14, Eesali 8, Batti- 
sti 7, Stelluti 14, All 
Monti. 

ARBITRI: De Ambrosi 
di Venezia e Carollo di 
Mestre, 

NOTE: I tempo 34-38. 
Tiri liberi:  Jadran 
21/27; Monza 21/27, Ti- 

«ri da tre: Pregarc e 
Rauber 1; Fumagalli 2, 
Sala e Guidoni 1, 
TRIESTE — Grave passo 
falso SOR per lo Ja- 
dran Bctkb, fattosi trova- 
Te impreparato all'ap- 
puntamento che poteva 
Spianargli il cammino 
nella rincorsa alla poule 
promozione. In caso di 
Vittoria, infatti, ai ragaz- 

*zi di Vremec sarebbe ba- 
Stato un solo successo 
nelle Testanti tre partite 
per acquisire l’accesso 
tra le prime 6 squadre 
del torneo, mentre'a que- 
sto punto diventa d’ob- 
bligo fare qualcosa di 
più, strappare cioè alme- 
no 2 punti sui parquet 
non facili di Desio e di 
Oderzo. 

Ancora una volta, 
quindi, Chiarbola non ha 
pero fortuna allo Ja- 

‘an, superato in casa 
per ben 3 volte nelle ulti- 
me 4 gare; un imbarazzo 
che sorprende, specie se 
Tapportato ai 6 successi 
consecutivi ottenuti in 


trasferta. Una gara in 
cui, lo si è visto sin dalle 
primissime battute, i die- 
ci di Vremec non sono 
stati capaci di esprimer- 
siin base alle loro poten- 
zialità, imprecisi nelle 
conclusioni e soprattut- 
to troppo precipitosi nel- 
l'impostazione della ma- 
novra. 5 : 

Non fa di meglio però 
la formazione lombarda 
che in pratica trova il ca- 
nestro solo con il pla 
Sala che si rivelerà poi il 
vero mattatore della par- 
tita con un bel bottino di 
28. punti. Equilibrio 
quindi fino a metà della 
prima frazione quando 
sono gli ospiti a provare 

‘allungo in un palo di oc- 
casioni; ci pensa però Vi- 
tez. sull'altro fronte a 
controbattere. Mentre lo 
Jadran prosegue a spre- 
care troppo, risulta così 
facile per Monza portar- 
si sul +5 (26-31) grazie 
ad alcune belle iniziati- 
ve di Becchini, 

Sembra cambiare qual- 
cosa in avvio di ripresa 
(47-42 al 24' e 56-52 al 
29') cor lo Jadran final- 
mente in grado di gioca- 
re la carta del contropie- 
de con Budin. Non è pe- 
rò la serata giusta, i «pla- 
vi» devono subire il ritor- 
no degli avversari (anco- 
ra con Sala) e vanno sot- 
to di 7 lunghezze 
(58-65). Davvero troppe 
poi le occasioni gettate 
al vento per poter attua- 
Te un'efficace rimonta 
che, malgrado tutto, nel 
finale pare potersi co- 
munque concretizzare 
(73-74 a un minuto dal 
termine); ci pensa però 
Fumagalli, con una con- 
clusione pesante, a ricac- 
ciare indietro, definitiva- 
‘mente, i padroni di casa. 

Massimiliano Gostoli 


Ma nessuno 
‘fa drammi 


TRIESTE — Doveva 
essere la gara della 
consacrazione ai ver- 
tici della categoria ed. 
invece per lo Jadran 
si è tramutata in una 
delusione difficile da 
digerire che per di 
più rende meno age. 
Vole ‘la conquista di 
un posto tra 1 primi 
seiin classifica. Scon- 
tato dunque l'amaro 
commento coach 
Vrenec nel dopo gara: 
«Già nei primi 5 minu- 
ti di partita — Spiega — 
è stato chiaro che 
non c'eravamo con la 
testa; con 1 Nostri ]i- 
miti psicologici abbia- 
mo dato così Spazio e 
fiducia ai nostri av- 
versari. Ho provato 
di tutto con ì cambi, 
abbiamo fatto 2 buo- 
ni strappi nella ripre- 
sa, ma poi non siamo 
stati capaci di chiude- 


re la gara». 5 
Deluso anche il pre- 
sidente Vidoni ‘che 


pensa già al prossimi 
confronti:  «Credeva- 
mo — è il suo parere — 
di aver già vinto ed 
invece, specie in dife- 
sa, abbiamo pagato la 
loro superiore deter- 
minazione. Nulla in 
classifica comun- 

le compromesso, an- 
che se ora si renderà 
necessario vincere al 
meno una gara in tra- 
sferta. Sono molto di- 
spiaciuto per il nume- 
roso pubblico accor- 
SO). 


m.g. 


ne 8/14. Usciti per 5 fal- 
li: Zanatta e Agostini. 
Espulso Virgili al 14° 
st. Spettatori 1000 cir- 
ca. 


FAENZA — Il Latte Car- 
so Udine doveva aggiun- 
gere un altro successo 
importante al proprio 
ruolino di marcia, ma si 
è dovuto arrendere al 
Basket Club col punteg- 
gio di 117-105. Ora, a 
quota 22, il gruppo alle- 
nato da John Mc Millen 
si, prepara alla volata 
che chiude la stagione re- 
golare, nel tentativo di- 
sperato di agganciare il 
sesto posto in graduato- 
ria. Per riuscire nell'im- 
presa dovrà contare sul- 
le qualità di Portesani 
sul perimetro e sulla po- 
tenza di Setti e Lorenzi 
sotto i tabelloni. 

AI di la dei punti rea- 


CIVIDALE 
Gesteco 

in crescita, 
liquidata 

la Legnoflex 


CIVIDALE — Una Geste- 
co quadrata e concentra- 
ta regola senza troppi 
problemi la Legnoflex di 
Oderzo e si rilancia per 
la poule-promozione. Si 
riparte, dunque, dopo 
aver girato definitiva- 
mente pagina: i due ven- 
telli rimediati a Collegno 
e a Bergamo sono solo 
un lontano ricordo da di- 
menticare al più presto. 
La Gesteco, ad ogni mo- 
do, si scorda le ultime 
brutie giornate offrendo 
una prestazione molto 
interessante sotto il pro- 
filo della dinamica di 
squadra. 

Non lascia mai il co- 
mando all'avversario du- 
rante i quaranta minuti, 
si sacrifica in difesa 
(Stramaglia su tutti in 


marcatura), limita Cado- 


rin e Teso (capocanno- 
niere del torneo di serie 
B2) e riparte giocando in 
velocità e rallentando, 
ove necessario, i ritmi 
nei momenti giusti. E co- 
sì Sguassero spadroneg- 
gia sotto i tabelloni, Lo- 
renzon offre dei minuti 
di qualità e anche Crisa- 
fulli, dopo un intero 
campionato all'insegna 
dell'anonimato, cerca di 
dare segni di risveglio 
(sei sono i punti per lui 
alla fine della gara). 

In regia aumenta an- 
che il livello delle presta- 
zioni di Patrick Nanut: 
Îl goriziano si sta grada- 
tamente inserendo negli 
schemi della formazione 
di Zuppi e ha offerto alla 
squadra velocità, acume 
e penetrazione. 

Il suo pane quotidia- 


no. 
Ch 


lizzati dalla guardia friu- 
lana, a Faenza è stato il 
reparto dei rimbalzisti a 
scrivere in negativo la 
differenza tra le due 
squadre, incapace di ap- 
profittare nel modo mi- 
gliore dell'assenza per 
infortunio di Emilio 
Mikula nelle file roma- 
gnole. Inutile la giostra 
dei cambi e le variazioni 
dell'assetto difensivo 
operate da Mc Millen 
nel secondo tempo, men- 
tre Lostritto ha estratto 
dal mazzo la carta dei 
quattro esterni. Udine 
ha ridimensionato per 
un po' tutti gli spunti di 
Greco e Niccolai, piutto- 
sto in vena dalla linea 
dei 6,25 metri, impostan- 
do alla perfezione il con- 
tropiede e le marcature 
individuali: 17-15, 
27-21 e parciali più si- 


gnificativi nella fase ini- 


TRIESTE — La prima 
giornata di ritorno del 
campionato di Promo- 
zione. registra l'ottimo 
successo interno del- 
l'Ottica Ziglio che, fer- 
mando 77-74 l'Omnia 
Costruzioni, si ripropo- 
ne a ridosso delle pri- 
me della classe. Contro 
un avversario notevol- 
mente rimaneggiato, 
erano assenti Gori, 
Mohovich e Mocolo, la 
compagine di Golinelli 
ha disputato una gara 
intelligente. Ha chiuso 
sotto di sei la prima fra- 
zione, è scesa a meno 
dieci a inizio ripresa, 
salvo poi piazzare un 
convincente 21-4. gra- 
zie alle bombe di Ma- 
cuz e ad ‘alcuni buoni 
rimbalzi offensivi. 

Passata in vantaggio 
si è. fatta raggiungere 
per giocarsi tutto nei 
secondi finali. . Sul 
75-74 Guidoboni in lu- 
netta sbaglia due liberi, 
palla nelle mani di Zul- 
lich che si fa strappare 
il rimbalzo da Macuz: 
77-74 e tutti a casa. 

Si conferma al co- 
mando la capolista Su- 
permercato Conca 
d'Oro che si impone 
81-66 ai danni del 
Breg. Vittoria meritata 
da parte dei ragazzi di 
Lagoi che, comunque, 
non hanno trovato sul- 
la loro strada una com- 
pagine arrendevole. So- 
lo al secondo posto il 
San Vito, impostosi 
89-84 ai danni del Via- 
le Sport. Primo tempo 


ziale. Poi un paio di acro- 
bazie di Portesani e Ago- 
stini hanno scavato un 
margine di relativa sicu- 
rezza (56-51) poco prima 
dell'intervallo, raggiun- 
to da Udine con un van- 
taggio di cinque lunghez- 
ze grazie alla propulsio- 
ne di Tedeschi e Pellet- 
tier in grado di perforare 
una difesa poco dotata 
sul piano del sacrificio. 
Dall'altra parte il Basket 
Club si è affidato soprat- 
tutto alla «mano calda» 
del suo capitano Marco 
Greco autore di 37 punti 
(ma la cose più belle le 
ha mostrate nella ripre- 
sa) e all'estro di Fontana 
e Niccolai. 

Acceleratore spinto al 
massimo, manovre ful- 
minanti in transizione e 
tre bombe di Portesani, 
capace anche di piazza- 
re una schiacciata in fac- 


PROMOZIONE / 1.a GIORNATA DI RITORNO 
Ziglio, un exploit 
Conca d’Oro okay 


chiuso con i ragazzi di 
De Gioia avanti di sei. 
Nella ripresa reazione 
del San Vito che rientra 
in partita. Nel finale de- 
cisiva dalla lunetta la 
precisione del play- 
maker Mancini. Chiu- 
diamo con il facile 
85-77. degli Skyscra- 
pers sul Polet con in 
evidenza i fratelli Bra- 
tos e Skerlavaj e con il 
90-78 con cui la Virtus 
Panificio Rosandra ha 
superato il Godiva. Bre- 
ak decisivo maturato a 
inizio ripresa quando i 
padroni di casa sono 
riusciti a imprimere 
l'accelerazione vincen- 


te. 
Lg. 

——— 

Virtus 90 

Godiva 78 


VIRTUS PAN. ROSAN- 
DRA: Martone 30, Cer- 
nivani 2, Astolfi 13, 
Floridan 24, Milan 4, 
Salich 3, Ceccotti 13, 
Brancia ]l. 

GODIVA: Giansante 8, 
Cadum 16, Grisoni 31, 
Bonazza 5, Buda 1, 
Marzio 13, Favento 4, 


Marchegiani. 
n 
Skyscrapers 85 
Polet Metra 77 
SKYSCRAPERS: Bra. 


tos P. 17, Colic 4, De- 
grassi ‘n.e., Fraulini 
13, Moscheni 8, Flore- 
an 14, Scaramuzza 3, 
Maraspin, Bratos F. 
14, Ugrin 2. 

POLET METRA: Boga- 


cia a Zanatta: il secondo 
tempo si apre nel modo 
migliore per il Latte Car- 
so che raggiunge in 3' 
quota 68 contro 64. Poi 
la luce si spegne all'im- 
provviso, i faentini sor- 
passano 71-69 e a metà 
frazione assestano un 
break devastante di 
14-0, salendo a 85-77. 
La reazione friulana è 
nervosa e imprecisa, Nic- 
colai perfora il canestro 
dalla lunga distanza e 
permette ai padroni di 
casa di guidare le danze 
fino al 97-81 con 6' da 
giocare. In quel momen- 
to. esplode la rabbia di 
Virgili che in seguito ad 
uno scontro con Zanatta 
reagisce e viene espulso 
Platealmente dagli arbi- 
tri Grassi e Di Paolo.E' il 
segnale del tracollo udi- 
nese. 

Fausto Sartini 


tec 2, Berdon 4, Doles 
2, Leghissa, Skerlavaj 
36, Pertot 13, Malalan 
n.e., Taucer 10, Klanj- 


scek 7, Spacal 3. 
rt 

Viale Sport 84 
San Vito 89 


VIALE SPORT: Ruffini 
21, Ussai 2, Moro F. 
14, Han 18, Iurkic 2, 
Maiola 9, Rinaldi 2, 
Eva, Scrigner 2, Cru- 
citti 14. 

SAN VITO: Masci 11, 
Carbonera, Umek, 
Mancini 22, Piacenti- 
ni 4, Gregori 16, Travi- 
san 8, Iacaz 11, Corsi 
11, Peresson 6. 


Ottica Ziglio 77 
Omnia Costruz. 74 
OTTICA ZIGLIO: Ma- 
cuz E. 4, Macuz M. 26, 
Villa 2, Pocecco, Bo- 
scolo. n.e., Ledda 22, 
Guidoboni 7, Simonet- 
ti, Gorza 16, Menegot- 
ti n.e, 

OMNIA COSTRUZIO- 
NI: Del Ben 23, Zubal- 
li 16, Toscano 8, Zulli- 
ch, Busdon 10, San- 
drin 1, Favretto 2, Fu- 
ligno 9, Severi 1. 


— 
Conca d’Oro 81 
Breg 66 
CLASSIFICA: — Super- 


mercato Conca d'Oro 
18, San Vito 16, Omnia 
Costruzioni e Skyscra- 
pers 14, Ottica Ziglio 
10, Viale Sport e Polet 
8, Panificio Rosandra 
6, Godiva 4, Breg 2. 
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Basket - Serie C1 


RISULTATI 


Bears Mestre-Vieffe Ts 80-90 —Gemona-Piove di Sacco 
Castelfr. V.-Rovigo 89-77 Dueville-Fagagna 
Fagagna-Piove di Sacco 77-96 Latte Carso Ts-Castelfr. V. 
Fantuzzi PN-Gemona 89-74 PioX Cittad.-Sacile 
Italmonfalcone-Dueville 73-84 Pordenone-Bears Mestre 
L. Carso Ts-S.Daniele Fr. 79-84 —Rovigo-Vieffe Trieste 
Caorle-Pio X Cittad. 71-72. S.Daniele Fr.-Fantuzzi PN 
Sacile-Pordenone 95-87 Caorle-Italmonfalcone 
CLASSIFICA 
Vieffe Trieste 2817 14 31501 1319 
Piove di Sacco RARSTT 2 5 1508 1365 
Pio X Cittad. QQ: AI: 6 1357 1278 
Castelfr. V. 200047 cgil 6 1416 1390 
Dueville ZOREITogiO 7 1348 1323 
Fantuzzi PN 20 17 10 7. 1392 1372 
Sacile 1817 9 8 1424 1417 
Rovigo DOSI 9 81280 1295 
Italmonfalcone 1817 9 8 1432 1454 
Fagagna 16.17 8 9 1438 1441 
Pordenone 1417 7 10 1526 
S.Daniele Fr. 14.17 7 10 14083 
Latte Carso Ts 2,1: 6 11 1364 
Gemona (ZONE 6 11 1428 
Caorle RI? 413 1302 
Bears Mestre (ZIA 3 14 1282 


Basket - Serie C2 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 


Manzano-Pagnacco 83-85 Radeska-Pagnacco 
Itala S. Marco-Ardita 93-75. Itala S.Marco-Staranzano 
Tuttosconto-Udinese Publi 86-92 Manzano-Ardita 
Virtus Friuli-Panauto 77-15 Martignacco-Virtus Friuli 
Pom-Staranzano 85-80 Pom-Panauto 
Martignacco-Porcia 79-70 Porcia-Lib.Barcolana 
L. Barcolana-Sgt Motonav.84-73 Tuttosconto-Arte Bittesini 
Radeska-Arte Bittesini 72-73 Udinese Publi-Sgt Motonav. 
CLASSIFICA 
Martignacco 26 14 13 11221 1031 
Manzano 24 15 12 3 1321 1162 
Pom 24 15 12 3 1103 1039 
Itala S.Marco 20 15 10 5 1326 1208 
Porcia 18 15 9 6 1138 1087 
Ardita 1815 9 6 1247 1235 
Pagnacco 1615 8 (D012319001225 
Tuttosconto 1415 7 8 1235 1252 
Staranzano 14. 15 1 81229 1257 
Sgt Motonav. 12. 15 6 9 1264 1277 
Udinese Publi 1215 6 9 1225 1246 
Panauto 1215 6 9 1226 1283 
Lib.Barcolana 10 14 5 9 1158 1203 
Radeska 10 15 5 10 1138. 1212 
Virtus Friuli 415 213 1082 1235 
Arte Bittesini 4 15 2 13 1068 1260 


Basket - Serie D 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cus Trieste-Internazionale 87-71 Grado-J.Louis David 
Largo Isonzo-Isonzo Sen. 109-81 Cus Trieste-Dom 
Acli Ronchi-Grado 66-88 Acli Fanin Ts-Largo Isonzo 
Acli Fanin Ts-Helvetius 69-77 Acli Ronchi-Internazionale 
J.Louis David-Libertas 101-75 Helvetius-Infoter 
Dom-Santos 74-89 Isonzo Sen.-Libertas 
Lega Naz.-Kontovel 74-69 Santos-Lega Naz. 
Scoglietto-Infoter 93-102 Scaglietto-Kontovel 
CLASSIFICA 

Helvetius. 28 14 14 l') 1174 1015 
Infoter 24 14 12 2 1320 1112 
Cus Trieste 20 14 10 4 1056 967 

rado 20 14 10 4 1095 1033 
Santos 18 14 9 5 1070 1058 

om 16 14 8 6 1212 1237 
Kontovel 14 14 7 1 1103 1013 
Acli Ronchi 14 13 ILA 6 961 954 
J.Louis David 14 14 va 1 1154 1174 
Internazionale 14 14 ti 7 1248 1277 
Libertas 10 13 5 8 949 978 
Lega Naz. 8 14 4 10 965 1050 
Largo Isonzo 6 14 3 sai 1096 1117 
Acli Fanin Ts 6 14 3 1 1048 1133 
Isonzo Sen. 6 14 3 11 1149 1308 
Scoglietto 4 14 2 12 1076 1250 


80-90 


BEARS MESTRE: Car- 
melino 12, Zotti, Prete, 
Bozzolan 5, Bergo 17, 
Piva 4, Ferrero 24, Te- 
gon 4, Seebold 10, Bar- 
biero 4. AIl.: Zanchi. 
DON BOSCO VIEFFE: 
Guzic 8, Olivo 12, Gio- 
nechetti 3, Vlacci M. 
14, Giovannelli 19, For- 
tunati 19, Bisca 9, Ra- 
gaglia 4, Vlacci F. 3, Mi- 
chelone. All.: Perin. 
ARBITRI: Squarzan e 
Bonato di Vicenza. 
NOTE: 1° tempo 40-44. 


tiri liberi: Don bosco 
32/44. tiri da tre: Gio- 
vannelli 3, Olivo, Vlac- 
ci M., Fortunati, Bisca 
e Ragaglia 1. 

MESTRE — Il Don Bosco 
Vieffe esce vittorioso dal 
parquet di Mestre, ri- 
spettando in pieno i pro- 
nostici della vigilia che 
lo volevano nettamente 
favorito nel confronto 
con la «cenerentola« del 
torneo, in grado di racco- 
gliere fino a questo pun- 
to 3 sole vittorie. 

Spesso però gare di 
questo tipo — dall'esito 
che pare scontato e che 
quindi non possono gene- 


rare particolari stimoli e 
motivazioni — riservano 
sgradite sorprese ed è 
per questo che la compa- 
gine salesiana può archi- 
viare questa trasferta 
con legittima soddisfa- 
zione. In campo senza 
Visciano (militare), il 
Don Bosco ha trovato ot- 
timi terminali offensivi 
in Giovannelli e Fortuna- 
ti, apparsi in netta cre- 
scita di condizione, ma 
bene si sono comportati 
anche Bisca e Federico 
Vlacci. 

Buono l'avvio dei pa- 
droni di casa, capaci nel- 
le prime battute di accu- 


mulare un margine di 
vantaggio che tocca an- 
che le 10 lunghezze. As- 
similato il metro di giu- 
dizio arbitrale, il Don Bo- 
sco sale però di rendi- 
mento e in particolare si 
rende più efficace in di- 
fesa; il sorpasso non tar- 
da così ad arrivare e alla 
pausa Bisca e compagni 
sono avanti di 4 punti. 
Bravi i salesiani a non 
mollare sotto il piano 
nervoso neppure nella ri- 
presa e anzi ad ampliare 
minuto dopo minuto. il 
divario che toccherà al 
massimo le 16 lunghez- 
ze. Sembra ormai tutto 
deciso, ma, prima un fal- 


lo antisportivo a Guzic e 
poi un tecnico alla pan- 
china ospite, ridanno 
morale ai veneti che 
pian piano si rifanno sot- 
to fino al -3 quando man- 
cano 3 minuti al termi- 
ne. Il Don Bosco però 
non si fa sorprendere e 
porta a casa il risultato 
con un'6 su 6 negli ulti- 
mi liberi e con un cane- 
stro di Giovannelli. Da 
registrare l'uscita per in- 
fortunio a 12 minuti dal- 
la fine di Gionechetti 
(buona fino a quel mo- 
mento la sua prova) per 
una botta subita a un so- 
pracciglio. 
Massimiliano Gostoli 


BASKET C1/BATTUTO DA UN CONCORRENTE ALLA RETROCESSIONE 


Latte Carso discontinuo «regala» i due punti 


79-84 


LATTE CARSO SERVOLANA: Bernardi- 
ni, Tomasini D. 6, Crasti 10, Tomasini 
L. 12, Balbi 2, Tonut 15, Bussani 2, Ri- 
tossa 13, Poropat 10, Galaverna 9. All.: 


Zgur 


SAN DANIELE: Milan 2, Topacino 4, Na- 
poli 12, Pozzo, Zampa 22, Cabai 6, Dea- 
na 2, Celotti, Iob 11, Giffoni 25. All.: Za- 


non. 


ARBITRI: Micali e Saran di Treviso. 

NOTE: 1.0 tempo 40-48; tiri liberi: Ser- 
volana 16/22, S. Daniele 27/35; tiri da 3: 
Tonut 2, Ritossa 1, Zampa 3, Giffoni 2, 


Tapacino e Cabai 1. 


TRIESTE — Il Latte Carso perde una 
ghiotta occasione per lasciarsi alle spalle 
la zona retrocessione e concede 2 punti 
davvero pesanti ad un diretto concorrente 
come il S. Daniele. Questa la sintesi di una 
gara che ha visto la compagine friulana 
prevalere in virtù di grinta e determina- 
zione superiori, ingredienti importanti 
che invece la Servolana in questa circo- | 
stanza non è riuscita a mettere sul par- | 
quet. Ritossa e compagni si sono infatti re- 

si autori di una prova onesta, senza parti- 

colari nei, ma tuttavia priva di quel mor- 

dente che era logico attendersi in questa 


sorta di gara spareggio. 


Nella prima parte della frazione iniziale 
il Latte Carso subisce le iniziative di Zam- 
pa, ma è bravo a tenere il contatto. Equili- 
brio quindi fino al 15’ (29-31) quando alcu- 
ne sbandate permettono agli ospiti di ac- 


quisire un buon margine (40-48). 


Nella ripreas Zgru opera la mossa giu- 
sta, una difesa a zona che riesce a frenare 
la manovra avversaria, consentendo un 
sollecito rientro dei servolani (52-53 al 
25'). Avanti così per buona parte del se- 
condo tempo, con le 2 squadre sempre a 
stretto contatto di gomito. I padroni di ca- 
sa passano anche a condurre, ma poi, pri 
vi della necessaria continuità specie in di- 
fesa, devono rassegnarsi a rimandare tut- 
to alle battute finali. 69-72 indica il tabel- 
lone a 5 minuti dal termine, ma il Latte 
Carso riesce ancora a rimontare; nell'ulti- 
mo giro d'orologio, infatti, la squadra di 


Zgru ha anche il pallone del potenziale pa- 


reggio, 


ma lo spreca malamente. Facile a 
questo punto per il S. Daniele — che con- 
ferma quindi ancora una volta la sua pre- 
dilezione per le gare in trasferta — bissa- 
re il successo della gara d'andata. 


Ma. Go. 


SERIE C1/NESSUNA DIFFICOLTA’ DEL DUEVILLE NEL BATTERE ICANTIERINI 


italmonfalcone senza difesa: ennesima sconfitta 


73-84 


ITALMONFALCONE: 
Tomasi 21, David 9, Di- 
viach n.e., Banello Fa. 
4, Picillo 7, Tessarolo 
3, Bertotti, Siardi 3, 
Mazzoli 8, Banello Fe. 
18. 

DUEVILLE: Gasparon 
13, Zamarin 12, Barbie- 
ro 12, Fabrello n.e., Ga- 
sparri 4, Pilatone 7, Cu- 
merlato 16, Rigo 7, Fio- 
rentin 13, De Benedet- 
ti. 

ARBITRI: Scudiero e 
De Lucia di Trieste. 
NOTE: primo tempo: 


39-38; tiri liberi: Itm 
18/33, Dueville 15/28; 
tiri da due: Itm 17/34, 
Dueville 27/50; tiri da 
tre: Itm 7/19, Dueville 
5/16. Uscito per cinque 
falli: Mazzoli a 3’25” 
dal termine. Fallo anti- 
SRO di Tomasi a 
Zi 
MONFALCONE — Si al- 
lunga la striscia negati- 
va per l'Italmonfalcone 
che, sabato, è stato pro- 
tagonista di una cocente 
disfatta, Opposta a una 
formazione ben assorti- 
ta, l'Itm ha trascorso 
gran parte dell'incontro 
sotto. Nemmeno il dispe- 
rato forcing finale, ali- 


mentato da Tomasi in ca- 
bina di regia, è valso la 
rimonta. 
Attrezzatissimo nel re- 
arto lunghi, con Rigo 
2,15 m) e un super Cu- 
merlato (2.10 m), il Due- 
ville ha sfruttato a dove- 
re .anche le atletiche 
play-guardie, Un nome 
su tutti: Gasparon, 10- 
contenibile sabato. Dal- 
l'altra parte delle barri- 
cate il solo Tomasi ha op- 
posto lucidità e sagacia 
tattica agli sprezzanti 
avversari. Evidentemen- 
te la sua anima e il suo 
cuore non sono bastati. 
Da denunciare, per l'en- 


nesima volta, la situazio-. 


ne d'emergenza vissuta 


da un|organico, quello 
monfalconese, martoria- 
to dagli infortuni. Da- 
as, alla fine, non ce l'ha 
‘atta, mentre Tessarolo 
è sceso in campo con 38 
di febbre. L'unico che in 
difesa aveva mostrato di 
saperci fare contro i gi- 
ganti del Dueville, Fabio 
Banello, è stato bloccato 
dai soliti fastidi al ginoc- 
chio. Mazzoli, invece, è 
stato tagliato fuori dal 
match dai cinque falli. 
La cronaca: per tutto 
il primo tempo il match 
si trascina in parità con 
gli ospiti protagonisti di 
una difesa a uomo molto 
aggressiva. Dall'altra 
parte è proprio la difesa 


la nota dolente per 
un'Itm troppo distratta 


rando sì tratta di custo- . 


ire il proprio costo. Il 
Dueville ricama attorno 
i suoi.pivottoni pregevo- 
li trame d'attacco ma 
non decolla. Aspetta il 
secondo tempo per asse- 
stare un break (7-24) da 
k.o.: da 41-42 il tabello- 
ne passa a segnare il 
48-66. L'Itm non ci sta e 
l'orgoglio dei monfalco- 
nesi porta Beretta a sole 
6 lunghezze dai dueville- 
si (71-77). Purtroppo è 
poco più d'una fiamma- 
ta perché l'impeto si spe- 

ne ben presto sui passi 

i Siardi. 

Nicolò Gasparini 


SERIE C2/LA FORMAZIONE DI STIBIEL VINCE IL DERBY SENZA ECCESSIVE DIFFICOLTA” 


La Barcolana sale sulla... Motonavale 


Il Bor perde (malamente) all’ultimo secondo contro l’ Arte Gorizia - Il Martignacco si sbarazza facilmente del Porcia 


84-73 


BARCOLANA: Amodeo 2, Miloc F. 17, Miloc G. 2, 
Miggiano, Ellero 7, Rogantin 17, Iob 9, Savi, Co- 
locci 18, Marassi 12. T.l. 28/44. 

MOTONAVALE: Gori 2, Buda 2, Rivari 11, Fortu- 
nati 30, Clementi 8, Scrigner 4, Furlan 13, Fara- 
guna, D'Acunto, Novic n.e. T.l. 23/35. 

ARBITRI: Gori e Cherbaucic. 


TRIESTE — Con una prestazione strepitosa la Barco- 
lana ha posto il proprio sigillo sul derby che contrad- 
distingueva quest’ultima giornata del girone di anda- 
ta: a farne le spese è stata la malcapitata Motonava- 
le. I ragazzi di Stibiel hanno sfruttato nel migliore 
dei modi le pause mentali che penalizzano i ragazzi 
di Patuanelli amplificandone gli effetti con un pres- 
sing asfissiante. In attacco Colocci è praticamente 
incontenibile e la regia di Miloc si distingue per ocu- 
latezza e tempismo. Certo, talvolta i barcolani si con- 
cedono qualche forzatura ma questo aspetto fa par- 
te del loro gioco. Nella ripresa la Sgt scende in cam- 
po più motivata e recupera qualche punto ma ora- 
mai è troppo tardi; indubbiamente hanno pesato le 
assenze di Monticolo, La Porta e Pecile. 


85-80 


POM: Santinato 19, Be- 
nussi 4, Giacuzzo 22, 
Paulina 4, Miniussi 4, 
Gon, Pertot 11, Braini 
23, Palombi. 
STARANZANO: Reale 3, 
Cappellari 4, Benich, 
Scropetta, Aloisio 4, Pod- 
gornik 7, Bellina 26, Mat- 
tessich 4, Cicciarella 13, 
Buttignon 19. 

ARBITRI: Fazio di Berga- 
mo e Zampi di Gorizia. 
NOTE: usciti 5 falli: But- 
tignon (Staranzano). 
Atteso derby tra Pom e 
Pall. Staranzano. Entram- 
be le squadre vengono da 
un turno negativo: la Pom 
vuole mantenere il contat- 
to con il vertice della clas- 
sifica, lo Staranzano fare 
un balzo significativo in 
graduatoria. Dopo un ma- 
tch avvincente la Pom al- 


lenata da Vatovec si aggiu- 
dica la posta in palio. Il 
primo tempo, dopo un av- 
vio positivo della Pom, re- 

istra un violento ritorno 

lello Staranzano che, in 
particolare con Bellina 
mette in difficoltà la dife- 
sa avversaria, peraltro 
non trascendentale. Non 
mancano fasi di gioco inte- 
ressanti e avvincenti, lo 
Staranzano tenta di mette- 
re il bavaglio agli esterni 
Pom, sorvegliati speciali 
Giacuzzo e Braini e in par- 
te ci riesce, tanto che al 
termine della prima fra- 
zione di gioco lo Staranza- 
no conduce, per 46-41. Al- 
la ripresa del gioco, la 
Pom riorganizza Îa sua di- 
fesa e chiude i varchi agli 
attacchi dello Staranzano, 
ricupera palloni preziosi 
con una difesa aggressiva. 


93-75 


PUIATTI/LA GIOIELLERIA: Celega 19, Merljak 16, 
Spessot 8, Cabas, Medeot 6, Castelli, Merlin 10, 
Stefani 10, Sansa 9, Zussino 12. 

ARDITA: Valentinsig 16, Soranzio 3, Di Buonnato 
2, Bassi, Turel 33, Cadeddu, Gratton 6, Cabrini, 


Zoccoletto 15, Bressan. 


ARBITRI: Cosulich di Monfalcone e Borrello di 


Udine. 


NOTE: primo tempo: 43-40 per la Puiatti/La Gio- 
ielleria; tiri liberì: Puiatti/La Gioielleria 11/15, 
Ardita 23/33. Presenti 300 persone. 

GRADISCA D'ISONZO — L'attesissimo derby isonti- 
no per le sfere nobili della serie C2 dura un tempo 
soltanto: poi, la Puiatti/La Gioielleria accelera e 
un'Ardita menomata del suo centro titolare Mompia- 
ni e del play Marini, e con vari acciaccati (Di Buon- 
nato, Bassi) alza bandiera bianca nella ripresa. Gra- 
disca, comunque senza lo squalificato Biaggi e con 
Merlin e Stefani non al meglio, incamera due punti 
molto importanti: gli azzurri infilano la quinta vitto- 
ria consecutiva che riporta il team di Giancarlo Dose 


in alta 


quota. Gradisca, anche per la contemporanea 


battuta d'arresto del Manzano, vede nel mirino la 


battistrada Martignacco. 


m.d. 


79-70 


nai 
MARTIGNACCO: Iurich 
8, Panama 20, De Monte 
12, De Clara 4, Nobile 2, 
Marega 15, Gobbo 2, 
Ferro 1, Gnjezda 13, Cos- 
sio 2. 

PORCIA: Viscontin 3, 
Del Tedesco 17, Mazzo- 
cut 3, Pilat, Miotti 4, Za- 
ghis 19, Ricci 10, Rizzet- 
t0 7, Ros 5. 

ARBITRI: Castelli e Ber- 
nobich di Trieste. 


MARTIGNACCO — La sfi- 
da tra Martignacco e Por- 
cia è stata fortemente 
condizionata dal nervosi- 
smo delle due contenden- 
ti che ha causato un note- 
vole abbassamento delle 
percentuali realizzative e 


un livello di gioco decisa- 
mente scadente; la combi- 
nazione dei due fattori ha 
reso la gara tutt'altro che 
spettacolare. La capolista 
ha comunque fornito una 
buona prova di carattere 
riuscendo a dipanare la 
matassa anche quando la 
TE pareva farla da 
padrona. Nel primo tem- 
po la situazione è estre- 
mamente fumosa con le 
due antagoniste che si al- 
ternano al comando. Nel 
secondo tempo il Marti- 
gnacco si mette d'impe- 
gno e conquista un discre- 
to margine di vantaggio 
che si aggira sui 10 punti, 
quel che basta per affron- 
tare più serenamente il fi- 
nale dell'incontro. 


86-92 


TUTTOSCONTO: Flora 2, Sovran 11, Martinuzzi 
8, Toffoli, Lodolo 6, Chivilò M. 21, CISUDO 16, Di 
Leo 18, Chivilò D. 4, Morelli n.e. T.l. 23/29. 

PUBLIUNO: Bianco 3, Camilotti 2, Fabris n.e., Go- 


ri 11, Bettarini 23, Mian 21, Samb 


arino, Cocolo 


18, Micalich 2, Clocchiatti 12. T.l. 16/28. 
ARBITRI: Tavernini di Livorno e Pighini di San 


Daniele. 


SPILIMBERGO — Un esordio con i fiocchi quello di 
Bettarini nelle file della Publiuno Udine; con una 
sua QI vincente la formazione di Colosetti ha 


violato i 


terreno di Spilimbergo teatro delle evolu- 


zioni casalinghe del Tuttosconto..Le cifre della sua 
Honmesa definiscono in maniera esaustiva il valore 
della stessa; 23 punti con 5/7 da tre punti. Il Tutto- 
sconto non ha disputato una partita malvagia; nelle 
fasi di avvio i locali partono sgomm’ando e tutto 
sembra filare liscio ma nella ripresa la Cbuù con un 
vigoroso sussulto prende il toro per le corna e in un 
entusiasmante crescendo passa a condurre. Nel fina- 
le concitato la stella di Udine brilla più forte che 
mai e il match si conclude con la vittoria della Pu- 


bliuno. 


83-85 


i 
MANZANO: Groppo 12, 
Signoretti 12, Della Ro- 
vere 4, Sartori 19, To- 
nizzo 6, Musiello 2, 
Mucchiutti 6, Molinari 
2, Floreancig 12, Speco- 
gna 8. T.l, 16/22. 
PAGNACCO: Tuzzi 8, 
Tolazzi 3, D'Antoni 9, 
Facchini 10, Di Leo 7, 
Peresson 15, Orso 13, 
Zaggia 12, Battistig 8. 
TL 15/2015 

ARBITRI: Cozzolino e 
Host di Trieste. 
MANZANO — Inatteso 
passo falso del Manzano 
che è caduto nella trap- 
pola del Pagnacco. La for- 
mazione ospite sovver- 


‘tendo il pronostico ha di- 


sputato un incontro pres- 


soché esente da pecche e 
condotta di gara che ha 
reso ancor più ‘evidente 
l'abulia dei locali; può ca- 
pitare infatti che la pat- 
tuglia di Cecchini si ritro- 
vi con le polveri bagnate 
ma la scarsa combattivi- 
tà palesata dai manzane- 
si è veramente una sor- 
presa per tutti. Nel pri- 
mo tempo le uniche note 
significative vengono da- 
gli ospiti che anche in av- 
vio di ripresa riescono a 
tenere distanti gli avver- 
sari; nei minuti finali 
l'orgoglio dei locali li 
spinge a un tentativo di- 
sperato di rimonta ma il 
tiro che può significare 
la vittoria del Manzano 
si spegne sul ferro. 


72-73 


BOR RADENSKA: Spa- 
doni 3, Susani 11, Per- 
cic 6, Barini 17, Simo- 
nic 9, Bosser, Rasman, 
Rustja 10, Pettirosso 3, 
Grbec 13. Tiri liberi 
23/28. 

ARTE GORIZIA: Sapio 
21, Ambrosi 6, Furlan, 
Martini, Medesani, 
Guerra, Vecchiet 22, 
Viola 22, Bregant 2; 
n.e. Lenzini. Tiri liberi 
21/35. 

ARBITRI: Bel di San Da- 
niele e Colucci di Udi- 
ne. 


TRIESTE — Il Bor ha 
preso decisamente sotto- 
gamba la sfida con l'Arte 
di Gorizia che evidente- 
mente non era fonte di 
preoccupazione per i ra- 
gazzi di Krecic. L'Arte è 
scesa a Trieste mossa da 
una grande determina- 
zione e grazie alla co- 
stante concentrazione 
ha ben presto messo, il 
naso avanti. Il vantaggio 
lievita costantemente 
raggiungendo il valore 
più alto all'8' della ripre- 
sa quando il tabellone se- 
gna 38-56 per gli ospiti. 
Solo nei cinque minuti fi- 
nali il Bor si ridesta dal 
torpore e tenta il dispera- 
to riaggancio: a 52” dal- 
la sirena Rustja va a ca- 
nestro portando i suoi 
sul 72 pari e concluden- 
do così una vigorosa Tl- 
monta; nell'azione suc- 
cessiva l'Arte usufruisce 
di due tiri liberi di cui so- 
lo uno va a segno e su ri- 
baltamento di fronte il 
Bor fallisce il tiro della 
vittoria a fil di sirena. 
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Don Bosco, come da pronostico 


I salesiani, senza il «militare» Visciano, hanno giocato una buona gara - Su tutti, Giovannelli e Fortunati, apparsi in netta crescita 


SERIE D/POCHE LE SORPRESE 
Helvetius e Infoter 
non perdono colpi 
Dom fermato in casa 


TRIESTE — Nonostan- 
te la forma non sia del- 
le migliori l'Helvetius 
non perde un. colpo e 
considerata la condizio- 
ne non brillantissima 
dell'Infoter le prospetti- 
ve per il futuro sono 
piuttosto rosee. La ca- 
polista ha sofferto più 
del dovuto per vincere 
la resistenza dell'Acli 
Trieste: nel primo tem- 
po nessuna delle due 
contendenti ha tentato 
la fuga ma già nei pri 
mi minuti della ripresa 
l'Helvetius ha conqui- 
stato un vantaggio di 
dieci punti che sarà poi 
amministrato nelle fasi 
finali dell'incontro. Su- 
gli scudi Filipcic e Kri- 
smancich. Vince a fati- 
ca anche l'Infoter che 
nonostante un poten- 
ziale devastante in al- 
cuni settori non ha 
schiacciato lo Scogliet- 
to ma lo ha domato a 
fatica. 

Per i padroni di casa 
si è distinto Gustin, au- 
tore di 23 punti, tutti 
nella ripresa. Il Cus con 
una prestazione corale 
di tutto rispetto ha fer- 
mato l'Inter 1904; an- 
che in questo caso, la 
legge dell'ex si è rivela- 
ta fondata in quanto 
Codiglia, ex allenatore 
degli amaranto, ha 
sptonato i suoi a dare il 
110 per cento. Consi- 
stente vittoria del Jean 
Louis David che ha bat- 
tuto l'Old London Pub 
con il risultato di 
101-75. Degne di una 
sottolineatura le prove 
di Marino e Fabrici 
mentre per i biancoros- 
si si segnala il rientro 
di Glavina. 


LEGA NAZIONALE 74 
KONTOVEL 69 


(41-34) 

Lega Nazionale: Calci- 
na 6, Ursic 17, Ziberna 
20, Crocetti 7, Sussi 5, 
Maranzana 4, Tamaro 
5, Vecchioni 6, Vercelli 
4, Odinal n.e., 

Kontovel: Pertot 2, 
Kralj 8, Turk 16, Emili 
I. 9) Starec 8, Civardi 
14, Danieli 2, Emili M. 
4, Godnic 6, Vodopivec 


ne. 
Arbitri: Vettorato e Za- 
nei. 


CUS TS 87 
INTER 1904 71 
(42-33) 

Cus Ts: Tiziani 12, Va- 
scotto 11, Adamolli 12, 
Del Piero 10, D'Orlando 
11, Cortivo 11, Berga- 
min 17, Nobile 3, Toi- 

ch, Ghellani. 

Inter 1904: Iurkic 11, 
Furlan ll, Srebernic 
21, Apollonio 13, Valde- 
marin 3, Musto 4, Baici 
8, Bosich, Kocevar, Cra- 
sti. 

e Vermi e Barto- 
1 


SCOGLIETTO 93 
INFOTER 102 
(37-45) 
Scoglietto: Bassanese, 
Gnesda 8, Schrott 9, Vil- 
lanovic 17, Gustin 28, 
Zampieri 5, Masala 25, 
Forza 3, Verzegnassi 3. 
Infoter: Caterini 19, 
Godeas 10, Cassani, Ro- 
sa 7, Di Lenardo 6, 
D'Amelio 31, Tosoratti 

CAI) 

Arbitri: De Rossi di 
Udine e Dal Molin di 
San Daniele. 


AGLI 65 
HELVETIUS 77 
(29-33) 

Acli: Terreni 3, Dussi, 
Karis 2, Callini 4, Sum- 
beresi 25, De Zuccoli 
15, Barzelogna 2, Me- 

nis 4, Blasina 10. 

Helvetius: Covacic 4, 
Filipcic 12, Jogan 9, 
Zuppin 12, Battilana 
2, Bajc 4, Possega 19, 
Tomsich 8, Krismanci- 


ch7. 
Arbitri: Rossetti e 
Sannino. 

J. L. DAVID 101 
LIBERTAS 75 
(44-37) 

Jean Louis David: 
Gobbi C. 17, Fabrici 


18, Zollia 15, Marino 
25, Radin, Gobbi M. 9, 
Pugliese 6, Franco 4, 
Pacor 7. 

Libertas: Sutz 4, Leri- 
ni 12, Glavina 15, Vol- 
pe 16, Sgubin 4, Cigot- 
ti 5, Giassi, Campanel- 
la 4, Serschen 4, Maio- 
la 11. 

Arbitri: Ravalico e Se- 
iz. 


RONCHI 66 
GRADO 88 
(28-41) 
Ronchi: Borsetti 3, 
Porcari 8, Vecchiato 5, 
Fabris 9, Bernardi, Pel- 
lizon 16, Celin 11, Mar- 
ras 6, Nonino 6, Gal- 

biati 2. 

Grado: Mazzoli 28, 
Zorba 1, Pasian, Bellan 
4, Schiaffino 13, Mar- 
chesan 13, Millotti 6, 
Gelussi 2, Mazzolini 4, 
Sera 17. 

Note: espulso Fabris e 
Gallo. 


DOM 74 
SANTOS 89 


(43-38) 

Dom: Corsi 15, Franco 
10, Podbersig, Jarc 25, 
Campanello 22, Primo- 
sig, Ambrosi 2, Bor- 
don, Cociangic, Orzan. 
Santos: Tranquillini 
2, Ganato 4, Cossutta 
4, Rosso, Farci 3, Bem- 
bich 7, Valente 23, Co- 
vacich 6, Petelin 17, 
Nardini 23. 

Arbitri: De Fabbro di 


| Tricesimo e Fumi di 


Muzzana. 

GORIZIA — Fino a metà 
ripresa il Dom pi le 
danze; poi, in ittura 
d'arrivo, i rossi si sfilac- 
ciano e vedono sfreccia- 


' re il trio d'oro Petelin- 


Nardini-Valente. 
LARGO ISONZO 


109 
SENATORS gl 
(57-47) 


Largo Isonzo Seaking: 
Gappellari 13, Del Bello 
15, Martinigh 13, De 
Corti 19, Glavich 4, Mi- 
nore 11, Tulliani 2, Co- 
lautti 9, Verzegnassi 22, 
Minocci 1. 
Senators: Mavilia 5, 
Coprez 10, Sorrentino 3, 
Lugan 24, Nanut 17, Pia- 
ni 8, Macaro 9, Galliani, 
Zucco 2, Denissa 3. 
Arbitri: De Gobbis e 
Stalio di Trieste, 
MONFALCONE — Il 
derby ha une ossige- 
no ai verdi di coach Bat- 
tini, tornato in sella al 
Lazso Isonzo per ripete- 
re la missione-salvezza 
della scorsa stagione, Il 
match è stato condizio- 
nato da un arbitraggio 
fiscalissimo che ha ad- 
dolcito le difese consen- 
tendo un punteggio così 
alto. 

m. dam. 


71-75 


VIRTUS UDINE: Volpe 3, Cappellini 19, Salvio 14, 
Cattarossi 5, Vorano 8, Pituello 22, Spessotto 6, 


‘Nonino e Lavarone n.e. T.l. 22/27. 


PANAUTO: Riaviz 7, Trimboli 15, Verde, Tunin 6, 
Menardi 21, Pecek 8, Kauzki 9, Demenia 9. T.l. 


23/27. 


ARBITRI: Pauletto e Gentile di Gorizia. 


UDINE — La Panauto non riesce a uscire dal perio- 
do sfortunato e anche nel confronto con la Virtus ha 
dovuto chinare il capo. La squadra rivierasca è stata 
costretta a schierare soltanto otto giocatori viste le 
defezioni di Scrigner e Cociancig. La gara non pre- 
sentava particolari insidie vista la ridotta levatura 
dell'avversaria; ciononostante la Panauto non è mai 
riuscita a conquistare un margine significativo e ha 
spesso dovuto rincorrere la squadra di casa, che, 
senza strafare, riesce ad andare a canestro con una 
buona continuità. Nel secondo tempo poi la Panauto 
deve fare i conti con seri problemi di falli e, con un 
Pituello in gran forma, rincorrere la Virtus si rivela 


impresa veramente difficile. 


Berg e ERNIA csi 
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@uism», SERIE B1/BATTUTA D’ARRESTO A VARESE 
x 


Sul Vbu è bufera: 


An 3-2; Italkero/Vi 


Mn'0-3. 


Classifica: Videx 18, Itas Mezzolombard. Tn, 2 Ga- 
stelli Bustaf. Mn e Italkero-Viki Modena 18; Garilo 
Loreto An 16; Grafica Veneta Pd 14; Us Olimpia Bg 
12; Sav Codigoro Fe e Stadium Mirandola Mo 10; Me- 
stre Ve, Vb Udine e Milano 8; Caronno Va 6; Madel Li- 


verani Ra 4. 


SERIE B2. Cervo Ro. Ver. Bag. Pr-O.K. Val Imsa Go 
0-3; U.S. Volley Pordenone-Provenza Mo 0-3; Volley 
Sedico BI-Un. Mobirolo Carpi Mo 3-1; As Marconi 
Volley Re-Boomerang Bussol. Vr 0-3; Cus Modena- 
Birra S. Miguel Tn 0-3; Asola Mn-Me/Cart Cavriago 
Re 3-0; Red. Level Isola Vr-Gamma Refin Bs 1-3. 
Classifica: Boomerang Bussol. Vr e Provenza Mo 20; 
Birra S. Miguel Tn e Volley Sedico BI 16; O.K. Val Im- 
SÈ Mn 14; Red Level Isola Vr e As Marconi 
Volley Re 12; Gamma Refin Bs, U.S. Volley Pordeno- 
ne, Me/Cart Cavriago Re e Cus Modena 10; Un. Mobi- 
rolo Carpi Mo e Cervo Ro.Ver. Bag. Pr 2. 
1. Canevel Spumanti Tv-Ideal S. Giustina BI 
3-0; Us Ponte n. Alpi Bl-Laguna Light Tv 0-3; Latte- 
rie Friulane Ud-Sobema Soca Sz Go 1-3; Noventa Pd- 
Sloga Koimpex 2-3; Fincantieri Monf. Go-Flebus Po- 
voletto Ud 3-1; Pall. Trieste-Pall. Fossò Pd 0-3; Le- 
lago Vr-Eurolivenza Tv 1-3. 
lassifica: Canevel Spumanti Tv, Laguna Light Tv e 
Sloga Koimpex Ts 20; Ideal S. Giustina BI 16; Sobema 
Soca Sz Go, Eurolivenza Tv e Fincantieri Monf. Go 
12; Noventa Pd, Pall. Trieste e Us Ponte n. Alpi BI 10; 
Latterie Friulane Ud, Flebus Povoletto Ud e Pall. Fos- 


sa Go e Aso. 


SERIE 


sò Pd 8; Legnago Vr 2. 


SERIE C2. Olympia C.R. Gorizia-Sup.Europa 3-1; Vol 
ley Ball Maniago-Volley Ball Udine 0-3; Pol. Preveni- 
re Ts-Gittà della Calzat. 1-3; Itely Faedis-C.S. Prata 
3-1; G.S.P. Mossa Candoli-Leyline Torriana 1-3; Bor 
Fortrade-Ideal Sedia 3-1; D.T.G. Porcia-Eltor 3-1. 
Classifica: Eltor 22; D.T.G. Porcia 20; Ideal Sedia 18; 
Pol. Prevenire e Città della Calzat. 16; Oly1 
Gorizia 14; Volley Ball Udine e Itely Faedis 12; Bor 
Fortrade e Leyline Torriana 10; Sup. Europa 8; G.S,P. 
Mossa Candoli 6; C.S. Prata e Volley Ball Maniago 2. 
SERIE D - Girone A. Buffet Toni Da Maria-N.P.T. 
Birr. Spofford 0-3; Pizzeria al Golosone-S.A. Compu- 
ter Disc. 3-1; U.S. Sz Sloga-Shangri-La Club Altura 
9-3;:U.S.-Pall. Acli Ronchi-Espego 3-2, 

Classifica: N.P.T: Birr. Spofford 14; Shangri-La Club 
Altura e Pizzeria al Golosone 12; Espego 10; S.A. Com- 
puter Disc. 6; Buffet Toni Da Maria è U.S. Pall. Acli 
Ronchi 4; U.S. Sz Sloga 2. 

SERIE D - Girone B. Volley Ball S, Giorgio-Immobilia- 
re M.C. 1-3; Volley Corno-A.P. Travesio Tre Va 3-0; 
Volley Bar da Elio-U.S. Pall. Paluzza 3-0} A.S. Futura 
Cordenons-Libertas Sacile 3-2, 

Classifica: Volley Corno 16; Volley Bar da Elio 14; 
Immobiliare M.C., A.P. Travesio e A.S. Futura Corde- 
nons 8; Volley Ball S. Giorgio 6; Libertas Sacile 4; 


U.S. Pall. Paluzza 0. 


SERIEBI 

Le friulane 
bocciano 
senza pietà 
Bulli e Pupe 


CamstPavUd . 3 


RISULTATI E CLASSIFICHE MASCHILI 


SERIE A1. Alpitour-Hatù Bologna 3-1; Cariparma- 
Las Daytona Mo 1-3; Gabeca Mont.-Wuber Schio 3-1; 
Gallo Gioia d.C.-Edilcuoghi Ra 2-3; Lube Carima-Si- 
sley Tv 0-3; Mta Padova-Com Cavi Na 3-1. 

Classifica: Las Daytona, Alpitour 32; Sisley Tv, Edil- 
cuoghi Ra 26; Gabeca Mont. 20; Cariparma 18, Lube 
Carima, Mta Padova 14;Com Cavi Na 12; Hatù Bolo- 

a 10; Wuber Schio 8; Gallo Gioia 4. 

JERIE A2. Banca Sassari Ca-Mantova 2-3; Giacomel- 
li-Cosmogas Fo 3-0; Colmark Bs-Lecce Pen Cus To 
3-0; Conad Fe-Carifano 3-1; Samgas Crema-Sicc Rovi- 
go 3-2; Sira Guc, Falc.-Codyeco Lupi S.C. 3-2; Tnt Tra- 
co Ct-Semia Vicenza 2-3; Tomei Li-Venta Matera 2-3. 
Classifica: Tnt Traco Ct 38; Colmark Bs 32; Samia Vi- 
cenza 30; Conad Fe 28; Lecce Pen Cu 24; Cosmogas 
Fo, Venta Matera 22; Sicc Rovigo 20; Giacomelli 18; 
Sira Guc. Fa 16; Carifano, Samgas Crema, Mantova 
14; Banca Sassari 12; Tomei Li, Codyeco Lupi 8. 
SERIE B1. Itas Mezzolombar. Tn-Milano 3-0; Caron- 
no Va-Vb Udine 3-2; Sav Codigoro Fe-Garilo Loreto 
Modena-Mestre Ve 3-0; Videx 
-Madel Liverani Ra 3-0; Us Olimpia Bg-Stadium Mi- 
randola Mo 3-0; Grafica Veneta Pd-2 Castelli Bustaf. 


pia C.R. 


n 


Inun tempo da Record |L’Allo 
«fulminato» il Carifano|.:xpi 


TI 


Carifano Fano (e) 


Bulli e Pupe 1 
(15-9, 15-5, 15-10) 
GAMST PAV UD: Ada- 
mi, Gerolami, Minen, 
Marega, Lodolo, Fragia- 
como, Hueller, Macor. 
BULLI E PUPE Macera- 
ta: Palazzini, Annibal- 
di, Paulini, Serrano, 
Spassov, Tiribelli, Ca- 
milozzi, Cervigni, Nata- 
loni, Piergentili, Scar- 

poni, Silvestri. 


UDINE — Facile.e netta 
vittoria della compagine 
friulana che è stata in 
‘ado di battere in tre so- 
Hi parziali la mediocre 
formazione di Macerata. 
Buoni gli attacchi di Ma- 
Tega e Minen e, nono- 
stante la buona difesa a 
terra del Bulli e Pupe, 
per le ospiti non c'è stato 
molto da fare; solo nel 
terzo set la Camst è stata 
messa in difficoltà 0-4. 


Record Cucine 3 
(14-16, 10-15, 5-15) 
GARIFANO: Ballardini, 
Fontanella, Matteoni, 
Fabbroni, Drozina, Ro- 
‘mano, De Lucia, Nasredi- 
nova, Milan, Peluso, Ca- 
prara. All. Francesco Pi- 

storio. 

RECORD CUCINE LATI- 
SANA: Chiopris-Gori, 
Franco, Pivesso, Gran- 
do, Cimolai, Brogliato, 
Anzanello, Geretti, Bu- 
setti, Scussolin, Natova. 
AI. Glauco Sellan. 


FANO — Im. neanche 
un'ora di gioco la Record 
ba costretto alla resa il fa- 
nalino di coda del girone. 
E con il tripudio di circa 
una sessantina di tifosi, 
giumti per seguire la squa- 
dra latisanese in quel di 
Fano, le azzurre hanno fe- 
steggiato la meritata vitto- 
ria. Nel complesso è stata 


Varese 
Vbu 2 
(12-15; 12-15; 
15-12; 15-11; 16-18) 

VBU: Zanuttigh, 
Pauluzzi, Tomba, Di Le- 
nardo, Marotta, Cosza- 
ch, Di Paolo, Bruno, 
Vallar, ‘Tonello, All. 
Swiderek. 


VARESE — Un Vbu nella 
bufera cerca di dare segni 
di vita sul campo del Ca- 
Tonno Varese resistendo fi- 
no al quinto set e cercan- 
do di far fronte ad un'as- 
senza molto importante: 
quella di Matteo De Cec- 
co. Il giocatore infatti, co- 
me comunica il general 
manager del Vbu Antonio 
Travaglini, «durante la 
scorsa settimana ha inter- 
rotto i rapporti con il 
Vbu». Motivo? La situazio- 
ne è precipitata a seguito 
dei problemi sorti nei gior- 
ni scorsi in merito ai rim- 
borsi spese dei giocatori. 
L'opposto friulano, rite- 
nendo che la società non 
avesse ottemperato agli 
accordi sottoscritti, ha de- 
ciso di abbandonare la 
squadra già molto divisa 
al suo interno. Altri gioca- 


SERIE C1/IN VETTA ALLA CLASSIFICA 
Lo Sloga si scatena 
e affonda il Noventa 


per mano del Fossò 0-3 (8-15; 12-15; 
17-16), restando in tal modo bloccata 
a 10 punti dopo ques 
ta consecutiva. Il gioco dei triestini è 
apparso lacunoso in più di 
mentale lasciando fin troppo spazio ai 
non trascendentali avversari, A tratti 
Marsich, Bertocchi e compagni dimo- 
stravano sicurezza e grinta ma in altri 
frangenti gli errori commessi sono co- 
unti. 

Grande l'amarezza espressa dal coa- 
ch Levatino al termine dell'incontro, 
tanto che verrà esaminata dai vertici 
della società la situazione del gruppo 
di giocatori, dei problemi individuali e 
di gioco e del ruolo dell'allenatore nel 
dipanare tutte le problematiche attual- 
mente esistenti. L'assenza di Enrico 
Scalandi, valido attaccante sia di pri- 
ma che di seconda linea, depaupera 
l'attacco e responsabilizza troppo i 
centrali, spesso marcati dagli avversa- 


TRIESTE — L'unica nota positiva della 
penultima giornata di andata giunge 
grazie al successo esterno dello Sloga 
Koimpex, capace di rovesciare una si- 
tuazione difficile e vincere sul campo 
del Nova Gens Noventa 2-3 (15-10; 
15-11; 7-15; 6-15; 13-15). Immutata 
dunque la composizione del terzetto 
di testa della categoria, che vede Cane- 
vel Spumanti Mogliano e Laguna Li- 
ght Paese, assieme al Koimpex, con 20 
punti. La partita di sabato scorso ha 
visto i ragazzi di Blahuta subire il gio- 
co dei padroni di casa per i primi dio 
set e poi iniziare una convinta rimon- 


ta guidata da Stabile. 


Dal terzo set quest'ultimo ha saputo 
trovare il carattere e la determinazio- 
ne per aggredire i padroni di casa. Que- 
sto lo score della gara: Bosich 5+13, 
Zuccon 6+8, Stabile 8+19, Riolino 
9+12, Aljosa Kralj 2+4, Rovere 4+4, 
David Kralj 5+12, Strain 0+0, Volcic 
0+0, Ciac e Sgubin. Dopo aver cambia- ri 
to campo al tie-break in vantaggio 8-4 
il Koimpex si è visto rimontare dal No- 
‘ino al 14-13 e ha chiuso. dopo 


venta 
una lotta punto a punto. 


La Pallavolo Trieste ha perso în casa 


una partita senza storia, 
ad eccezione del primo set 
in cui le ragazze del presi- 
dente Cicuto hanno ri- 
schiato qualcosa. Va subi- 
to sotto per 6-0 la Record, 
aggancià le avversarie e 
raggiunge il vantaggio sul 
9-11. Parità sul 14-14, a 
questo punto due muri 
vincenti di Franco consen- 
tono alle latisanesi di rea- 
lizzare i punti necessari 
per chiudere. _ 

Predominio iniziale del- 
la Record anche nella se- 
conda frazione, prendono 
Dai il sopravvento le pa- 

‘one di casa ma sul pun- 
teggio di 10-8 scende in 
campo la Busetti che fino 
a quel momento era rima- 
sta precauzionalmente in 
VEN per problemi al- 
‘a schiena. L'ingresso del- 
la schiacciatrice, grazie 
agli attacchi e punti a mu- 
ro, dà un notevole contri- 
buto alla squadra che con 
facilità vince al 25.0 pun- 
to. 


De Ceccosene va 


tori sono arrivati sul pun- 
to di prendere la clamoro- 
sa decisione di effettuare 
uno sciopero degli allena- 
menti. nasa 

Per quanto si è visto sul 
parquet di Varese la squa- 
dra ha cercato in tutti Ì 
modi di dimenticare i pro- 
blemi mantenendo un s0- 
stanziale equilibrio fino al 
tie break e dividendosi in 
campo le responsabilità in 
fase d'attacco lasciate in 
eredità da De Cecco (in 
particolare a Tomba e a 
Pauluzzi). Travaglini, per 
tutta risposta, ha protesta- 
to non seguendo la squa- 
dra nella trasferta e dalla 
sua casa di Udine si è det- 
to «stufo della situazio- 
ne». «Non vale la pena di 
spendere il proprio tempo 
per lo sport in queste con- 
dizioni - ha aggiunto - 
Queste situazioni, e tante 
altre che si sono verifica- 
te negli ultimi tempi, crea- 
no solo problemi ai diri- 
genti volontari come me». 
«Non chiedetemi della 
squadra - conclude - I fat- 
ti parlano chiaro: è in z0- 
na retrocessione. Ora 
aspetto i risultati di fine 
campionato, poi mi com- 
porterò di conseguenza). 


stati i due 


Nell'ultima frazione le 
padrone di casa partono 
alla garibaldina, ma il lo- 
ro è un fuoco di paglia. Le 
ragazze della Record rea- 
giscono e chiudono senza 
storia. Decisamente bril- 
lante la performance di 
Penka Natova che si è di- 
stinta soprattutto a muro 
e in attacco. i 

Con questa vittoria le 
latisanesi mantengono il 
secondo posto in classifi- 
ca e si rifanno dopo lo 
stop subito la settimana 
scorsa in casa della Medi- 
mex di Reggio Calabria. 
Da elogiare anche il soste- 
gno dei tifosi al seguito 
che hanno saputo creare 
il clima giusto per una 
convincente vittoria. «La 
pel di tutti questi ti. 
‘osi conferma l'attacca- 
mento alla squadra — ha 
detto Gicuto — e ha contri- 
buito certamente a tenere 
alto il morale e il livello 
delle nostre motivazioni», 

Carla Landi 
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SERIE C2ED/INFRUTTUOSA LA VISITA IN CASA DEL FIUME VENETO 


Il Sokol suda sette camicie, poi crolla 


TRIESTE — La trasferta 
a Fiume Veneto non è 
Stata fruttuosa per il So- 
kol di Aurisina che è sta- 
to sconfitto con il pun- 
teggio di 3-2. (15-6; 
TI-15; 15-11; 11-15; 
15-7) dalla Libertas Savi- 
trans. Partite subito in 
difficoltà ed entrate in 
gara assai lentamente, le 
Tagazze di Aurisina sono 
State bersagliate dalle 
forti battute della squa- 
dra di casa che hanno 
lmpedito qualsiasi azio- 
Ne a rete. Secondo, terzo 
® quarto set sono stati 
Particolarmente combat- 
tuti e giocati alla pari 
dalle due contendenti, 


che hanno dato vita a 
una partita molto bella e 
accesa. Nel tie-break 
non c'è stata assoluta- 
mente storia, le padrone 
di casa hanno girato in 
vantaggio 8-3 e hanno 
continuato sempre con 
la stessa intensità fino 
alla fine. In luce la cen- 
trale Irena Semec. 

In serie D femminile 
la Ginnastica Triestina 
ha battuto con il punteg- 
gio di 3-1 (15-2: 15-3; 
10-15; 16-14) la Virtus 
Autoricambi Favento,. 
Dopo i primi due parzia- 
li dominati dalle ragazze 
di Franco Diego, il Fa- 
vento ha fronteggiato be- 


ne la Ginnastica andan- 
do a vincere il terzo set 
ma nel quarto si è fatta 
TiImontare un vantaggio 
di 6-13 e poi 10-14 finen- 
do sconfitta. Brillanti sia 
il servizio che il muro 
della Ginnastica e molto 
determinanti in campo 
la Gustini e la Viani, 
mentre la Gasperini si è 
distinta al servizio e la 
Giordani ha aiutato bene 
le compagne nel finale. 
Il Breg, senza la Spacal, 
ha spianato la strada al 
Volto Abetini, vittorioso 
per 0-3 (13-15; 9-15; 
4-15) in una partita do- 
ve non si è visto assolu- 
tamente gioco da parte 


delle padrone di casa, ec- 
cessivamente arrendevo- 
li e passive. 

Lo Sloga ha impegnato 
per quattro parziali il 
Gonars, soccombendo 
per 1-3 (5-15; 0-15; 
15-10; 7-15): nei primi 
due set la squadra del- 
l'altipiano ha subìto lo 
strapotere delle forti 
ospiti, ha avuto una buo- 
na reazione nel terzo e 
ha lottato fino al 7 pari 
nel quarto, quando si è 
però bloccata. Positivo il 
successo esterno dell'Al- 
tura in casa del fanalino 
di coda Morarese, battu- 
to per 1-3 (7-15; 4-15; 
15-6; 5-15). 


to per 3-1 (15-5; 11-15; 17-16; 15-1) e 
il successo del Soca in casa del Vivil 
Villa Vicentina per 1-3 (15-13; 2-15; 
11-15; 5-15) 


Il Piccolo [xv] 


SERIE B2/IN 79 MINUTI I GORIZIANI HANNO PIEGATO IL COLLECCHIO 


Altro centro dell’Imsa 


Si dovrà attendere il prossimo match per verificare se i play off sono alla portata 


n ua 
Collecchio o . I sestetto goriziano, 
Imsa a invece, continua a viag- 
3 giare sulla scia delle «le- 

(6-15, 7-15, 4-15) pri» Bussolengo e Sassuo- 
IMSA: Feri  12+ 18, lo. Decisivo il prossimo 
Gianluca Populini turno per scoprire se la 
8+14, Matej Cernic squadra di Zamò è in cor- 


sa per i play-off che con- 
segnano il terza lascia- 
passare per la Bl: ospite- 
rà, nella palestra di San- 
t'Andrea, il Sedico, se- 
condo in classifica, in co- 
abitazione con Trento. 
Tutto facile contro l’ul- 
tima della classe? Nien- 
t'affatto. Tanto per co- 
minciare il primo «nemi- 
co» era la palestra, un 
ambiente grande, che to- 
glie i punti di riferimen- 
to ai battitori rossoblu 
che si sono rassegnati a 
non dover forzare i servi- 
zi: e la miseria di soli tre 
ace ne è la controprova. 
E poi gli avversari: prati- 
cano un volley «sporco», 
soprattutto coni martel- 
li che cercano le braccia 
a muro, con i centri gori- 
ziani costretti a non alza- 
re troppo i muri per evi- 


4+4, Cola 6+7, Princi 
0+3, Rigonat 2+0. 
Giancarlo Populini 
2+0, Radetti 0+2, Si- 
mon Cernic 0+0, 
COLLECCHIO — «Schiac- 
ciatine» alla parmigiana. 
Gustose dopo qualche 
boccone amaro all'aper- 
tura dei primi due set. 
Un'abbuffata nella terza 
frazione per esorcizzare 
quel fantasma della con- 
centrazione galeotta che 
contagia tutti quando 
sembra che l'avversario 
non abbia altro. ruolo 
che quello della compar- 
sa. L'Imsa, Una volta tan- 
to, non è caduta nel dor- 
miveglia: in 79 minuti 
ha liquidato il Collecchio 
che, a un turno dal giro 
della boa, si ritrova già 
con un piede nella C1. 


esta quarta sconfit- 


un fonda- 


attività nei difi 
Da se, 
tocchi e Andrea Petri. 


tare penalizzazioni dai 


palloni-out. 
E così il Collecchio è 
riuscito a soprendere 


l'Imsa ma solo all'avvio 
dei primi due set con 
parziali, rispettivamen- 
te, di 5-3 e 4-9. Fasi que- 
sta caratterizzate da 
un'unfinità di cambi pal- 
la. Quando il sestetto di 
Zamò è riuscito a prende- 
re le contromisure agli 
avversari non è rimasto 
altro che limitare i dan- 
ni. L'Imsa nel primo set 
ha ribaltato il parziale 
volando sul 5-9 e nel suc- 
cessivo ha infilato sette 


punti con gli avversari 


fermi a quota quattro. 
Terzo set senza storia: 
1-8,3-8... 

La copertina spetta di 
diritto a capitan Ales Fe- 
ri, immarcabile all'ala: 
ha concluso positivamen- 
te, infatti, il 90 per cen- 
to delle azioni di attacco 
con solo due palloni che 
non sono rimbalzati nel 
campo avversario. 

Loti 


SERIE C2ED/BORINATTIVO 
Ilteamdi Cella brilla 
fino ad accecare il Buia 
Prevenire «indifeso» 


TRIESTE — Bella vittoria del Bor Fortrade che a 
Guardiella ha battuto il temibile Ideal Sedia Buia per 
3-1 (15-13, 15-9, 3-15, 15-10) con grande soddisfazio- 
ne del tecnico Stefano Cella che ha visto una buona 
conferma dei suoi ragazzi dopo la brillante prova del- 
la scorsa settimana. Fatta eccezione per ;P 

quando nulla è filato liscio, nell'arco dell'intero incon- 
tro tutta la squadra si è impegnata con estrema con- 
vinzione. Una nota di merito va all’attaccante Marco 
Marega e ad Alberto Taberni, bravo in ricezione. 

Il Prevenire è stato battuto in casa dalla Città della 
Calzatura per 1-3 (13-15, 15-9, 8-15, 16-17) ed ha sof- 
ferto principalmente in ricezione ed in difesa. I pro- 
blemi messi in luce dal Reana per quanto riguarda la 
difesa del Prevenire evidenziano in modo inequivoca- 
bile la difficoltà del gruppo ad allenarsi con continui- 
tà, visti i molteplici problemi che bloccano la regolare 

erenti campi utilizzati dalla s. 
alare le prove di Stefano Cerasari, Guido Ber- 


terzo set 


ladra. 


In serie D maschile la Birreria Spofford non ha in- 
contrato grosse difficoltà in casa del Buffet Toni da 
Mariano, andando a vincere 0-3 (9-15, 13-15, 12-15) e 


mantenendo in tal modo la vetta della categoria nel 


Successo del Fincantieri sul Povolet- | girone A. Il Rozzol Pizzeria Golosone ha vinto contro 

f Computer Discount per 3-1 (15-9, 8-15, 15-1, 15-9) 
agganciando a 12 punti in classifica l'Altura Shangri- 
La che non ha trovato grosse difficoltà nel battere lo 


sloga per 0-3 (14-16, 8-15, 12-15). 
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SERIE A2/MEMORABILE EXPLOIT A FANO | SERIE B2/1°ALBATROS TREVISO SUPERA IN CASA LE MONFALCONESI 


SERIE B2/DUE PUNTI AGILI 
La Sangiorgina 
mette nel sacco 
letrevigiane 


Coretti 
Aussafer 3 
Godigese 1 


(15-8, 14-16, 15-3, 15-11) 
AUSSAFER SANGIORGINA: Colussi, Tortul, 
Battistutta, Debidda, Bellinetti, Mazzolini, Riz- 
zetto, Liva, Brumat, Ballaminut, Vittor. 
GODIGESE TREVISO: Comacchio, Zandanini, 
Ongarato, Zizzola, Guadagnini, Bragato, Giaco- 
metti, Zamplerini, Soldà, Cavallin. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — L'Aussafer mette 
nel sacco anche la Godigese e con questa vittoria 
è seconda solo alla capolista Heraclia, sopravvan- 
zando per differenza set la «coinquilinay San Gior- 
gio Mantova. Nonostante il successo, nel comples- 
so le sangiorgine hanno giocato al di sotto delle lo- 
ro possibilità, dando l'impressione di essere de- 
concentrate e di sottovalutare le avversarie. 

Primo set, gomito a gomito fino all'8-8 quando 
è entrata in Campo la palleggiatrice Debidda, a ri- 
levare la Battistutta che ha dato una svolta per- 
mettendo alle sue compagini di chiudere a proprio 
favore. Nel secondo parziale dopo aver condotto 
fino al 13-10 le sangiorgine hanno avuto un calo 
di tensione permettendo alle avversarie di aggiu- 
dicarsi la frazione. Incitata dall'allenatrice e dal 
pubblico casalingo l'Aussafer ha preso il volo nel 
terzo concedendo alle avversarie solo tre punti. 
Altalenante la quarta frazione: prima vantaggio 
dell'Aussafer (6-1), nuovo calo di tensione, conse- 
guente parità e vantaggio delle ospiti (8-11). 

Gi vogliono le battute della Bellinetti che realiz- 
za ben 7 punti consecutivi, di cui due ace, per por- 
tare alla vittoria la sua squadra. «Non sono del 
tutto soddisfatta della prestazione dal punto di vi- 
sta della qualità del gioco — ha affermato l'allena- 
trice Maria Savonitto — abbiamo commesso errori 
imperdonabili e questo si è visto soprattutto nel 
secondo set». Ottima infine la prestazione della 
Bellinetti che ha messo a segno numerose palle. 

Garla Landi 


rece 
Albatros 3 
Alloys Monf. 2: 
(17-15, 15-11, 8-15 
7-15, 19-17) 

ALLOYS: Novelli, Ber- 
tossa, Bostjancic, Benci- 
na, Ahmed, Tortul, Da- 
miano, Picciulin, Cecot. 
MONFALCONE — Gene- 
rosissima e sfortunata 
prova dell'Alloys, che op- 

osta ad una diretta riva- 
e di classifica, ha dispu- 
tato una partita dai 
volti, cedendo di stretta 
misura i primi due set, 
più per le proprie paure 
che per il gioco delle pa- 
drone di casa. Dal terzo 
set in poi però, trovato 
con la Picciulin il sestetto 
iù competitivo, l'Alloys 

ia subissato le venete 
che nel terzo e quarto 
parziale non hanno pro- 
prio visto palla. 

Anche l'inizio del tie- 
break vede le monfalcone- 
si avanti di un paio di 
punti, giungere agevol- 
mente sull'11-8, trascina- 
ti da una Novelli inconte- 
nibile. Però quando Ja vit- 
toria sembra ormai in ta- 
sca, qualche ingenuità, 
permette alle venete l'ag- 

ancio sul 13 pari. In un 
foot a tinte gialle le ve- 
nete, sempre avanti di un 
punto, riescono a chiude- 
Te per 19-17, complici 
due discutibili decisioni 
arbitrali. 

Prive della Franco, le 
cantierine hanno disputa- 
to un'ottima partita con- 
fermando di essere in net- 
ta ripresa sul piano del 
gioco, e ritrovando gli sti- 
moli per tornare a lotta- 
re. Vanno elogiate alla pa- 
ri tutte le atlete, anche se 
meritano un cenno parti- 
colare la regista Bencina, 
la recidiva Damiano, e la 
Picciulin, determinante 
nei tre set finali. 

s.m. 


RISULTATI E CLASSIFICHE FEMMINILI 


SERIE A1. Alpam Roma-Foppapedretti Bg 1-3; Im- 
presem Ag-Brummel An 3-0; Cislago Va-Anthesis An 
1-3; Magica Re-Latte Rugiada 1-3; Teodora Ra-Cic- 
carese Ba 3-1; Tradeco Altam-Sumirago 3-1. 
Classifica: Foppapedretti 26; Anthesis Mo 24; Latte 
Rugiada, Tradeco Alta 22; Alpam Roma 20; Magica 
Re, Ciccarese Ba, Teodora Ra, Cislago Va 10; Impre- 
sem 8; Sumirago 6; Brummel An 0. 

SERIE A2. Andra Trani-Spezzano Mo 1-3; Biasia Vi- 
Despar Pg 3-2; Carifano Ps-Latisana Ud 0-3; Cervi 
Castell.-Oranfrizer Fi 3-0; Famila Imola-Aster Roma 
3-1; Il Gioiello-Mangiatorella 0-3; Montichiari-Flo- 
rens Cast. 3-1; Rio Casamia-Medinex Rc 3-1. 
Classifica: Mangiatorella 32; Latisana Ud 26: Oran- 
frizer Fi, Despar Pg, Rio Casamia, Montichiari 24; 
Spezzano Mo, Biasia Vi 22; Aster Roma 18; Medinex 
Rc 16; Famila Imola, Cervi Castell, Florens Cast. 
12; Andra Trani 8; Carifano Ps, Il Gioiello 6. 

SERIE B1. Camst Pav Udine-Bulli & Pupe Mc 3-0; 
Urbino Ps-Pol. Torrefranca Tn 3-2; Las Tortoreto 
Te-Ol. Metelli Trevi Pg 3-0; Lib. Claus Forlì-Valce 
Ancona 3-2; Pall. Gubbio Perugia-Vibi Finishing BI 
3-0; Casor S. Lazzaro Bo-Icot Forlimpopoli Fo 1-8; 
Mark Leasing Jesi An-Il Fè Ferrara 3-2, 

Classifica: Il Fè Ferrara e Mark Leasing Jesi An 20; 
Icot Forlimpopoli Fo 18; Casor S. Lazzaro Bo 16; Las 
Tortoreto Te, Lib. Claus Forlì e Camst Pav Udine 14; 
Valce Ancona 12; Pol. Torrefranca Tn e Bulli & Pupe 
Mc 10; Urbino Ps 8; Pall. Gubbio Perugia, Vibi Fi- 
nishing Bl e Ol. Metelli Trevi Pg 4. 

SERIE B2. Heraclia Noventa Ve-Noventa Volley Vi 
3-1; Sps Volley Schio Vi-Canevel Tv 3-0; Gs Albatros 
Treviso-Arf Alloys Monf. Go 3-2; Sarmeola Pd-Off. 
L.B Corlo Mo 3-0; Aussafer S. Giorg. Ud-Cimm Godi- 
gese Tv 3-1; Atabattisti Sipar Tn-Pall. Piove Padova 
3-0; S. Giorgio Mantova-Gs Marzola Povo Tn 3-1. 
Classifica: Heraclia Noventa Ve 22; Aussafer S. 
Giorgio Ud e S. Giorgio Mantova 20; Pall. Piove Pa- 
dova 18; Atabattisti Sipar Tn, Sps Volley Schio Vi e 
Noventa Volley Vi 14; Sarmeola Pd 12; Gs Marzola 
Povo Tn 10; Off. L.B. Corlo Mo 8; Cimm Godigese 
Tv; Ganevel Tv e Gs Albatros Treviso 4; Arf ‘Allove 
Monf. Go 0. 

SERIE C1. Porcellana bianca Ud-Us Fontane Tv 3-0; 
Conegliano Tv-As Kennedy Udi 3-1; Domovip Porcia 
Pn-Volley Dolo Ve 3-2; Battaglino Ve-Sloga Koimpex 
Ts 3-1; Oroleader Cavazz. Vi-Ott. Tomasini Cord. Pn 
3-0; Bor Mercantile Ts-Attimeg Codognè Tv 1-3; 
BMeters Bagnaria Ud-Volley ‘93 Trieste 3-1. 
Risultati: Battaglino Ve e Domovip Porcia Pn 20; Co- 
negliano Tv e Sloga Koimpex Ts 18; Oroleader Ca- 
vazz. Vi 16; Ott. Tomasini Cord. Pn 14; Bor Mercan- 
tile Ts 12; Attimeg Codognè Tv e Volley Dolo Ve 10; 
BMeters FOGuaTA Arsa Ud e Porcellana Bianca Ud 
8; As Kennedy Ud e Volley 93 Ts 6; Us Fontane Tv 2. 
SERIE C2. Danone Rivignano-Cus Ud 3-0; Ristoran- 
te Del Doge-Olympia K2 sport Go 3-2; Torriana-Lib. 
Delser. Mart. 3-1; Candolini Farra-Asfjr Pallavolo 
3-0; Il mercato di Selz-Carfriulana Vivil 3-1; Dragon 
Pub-Csi Tarcento 2-3; Libertas-Cs Sd Sokol 3-2. 
Classifica: Lib. Delser Mart. 20 e Torriana 20; Csi 
Tarcento 18; Ristorante Del Doge 16; Olympia K2 
sport Go e Candolini Farra 14; Cs Sd Sokol e Carfriu- 
lana Vivil 12; Libertas 10; Dragon Pub e Il mercato 
di a 8; Asfjr pallavolo, Cus Ud e Danone Rivigna- 
no 6, 

SERIE D-girone A. Ss Breg Sd-Volvo Abetini 0-3; 
Sgt-Favento 3-1; Sofal Morarese-Pall. Altura 1-3; Us 
Sz Sloga- La colorpea Gonars 1-3. 

Classifica: Credito coop. Savogna e La colorpea Go- 
nars12; Pall. Altura 10; Favento 8; Ss Breg Sd, Volvo 
Abetini e Sgt 6; Us Sz Sloga 4; Sofal Morarese 0. 
SERIE D-girone B. Gan Pn-Mob. Bertolutti 3-0; Sat- 
tec gomma Srl Pn-Paluzza 3-1; Apc Cassacco-Pol. 
Azzurra 94 0-3; Boem & Paretti-Gamma legno 1-3. 
Classifica: Boem & Paretti, Pol. Azzurra, Gamma le- 
gno e Sattec gomma Srl Pn 12; Gan Pn 4, Ortofr. Gre- 
goris, Paluzza e Apc Cassacco 4; Mob. Bertolutti 0. 


ys cede ma con orgoglio 


ve della Franco le cantierine hanno dimostrato però di essere in netta ripresa 


SERIE C1/TANTIKO. 
Sabato amaro 
pertutti i sestetti 
targati Trieste 


TRIESTE — Vera e propria ecatombe in C/1 femmi- 
nile: tutte sconfitte le squadre cittadine. A Somma- 
campagna il Koimpex ha disputato una bella parti- 
ta ma non è riuscito a strappare i due punti al Bat- 
taglino, vincitore per 3-1 (15-11; 15-8; 10-15; 
15-13) e detentore del primo posto in classifica, as- 
sieme al Porcia, vittorioso 3-2 sul Dolo. La contesa 
tra le due formazioni è durata quasi due ore e le 
ELE di Sain hanno Cona battere con estrema 
efficacia, dando del filo da torcere alla squadra di 
casa e mettendo in dubbio il risultato finale, deci- 
so solo all'ultimo pallone. Questo lo score del 
Koimpex: Giocchi 6+0, Fabrizi 2+11, Gregori 
8+5, Mamillo 0+1, Pertot 4+12, Srichia 4+21, Vi- 
dali 1+3. Nel quarto set è emerso nuovamente il 
carattere della squadra di Opicina, caratteristica 
positiva del gruppo che è invece mancata nella ga- 
Ta di una settimana fa: il Koimpex in svantaggio 
14-8 è stato in grado di rimontare fino al 14-13 
senza però riuscire a strappare il tie-break. 

Il Volley ‘93 è tornato da Bagnaria Arsa con le pi 
ve nel sacco: il B Meters ha infatti superato le trie- 
stine per 3-1 (15-8; 12-15; 15-6; 15-8), superando- 
le così anche in classifica. I problemi che attana- 
gliano le ragazze di Alessandra Micai sono più di 
natura psicologica che tecnico-tattica, anche in 
considerazione del fatto che l'intero collettivo si 
blocca in tutti i fondamentali e non riesce assoluta- 
mente a riprendersi. Il Bagnaria Arsa ha disputato 
una gara eccellente, ha battuto in salto con una 
precisione impressionante, non ha sbagliato nulla 
in attacco e ha difeso con estrema caparbietà. Le 
triestine hanno forse preso l'impegno un po' sotto- 
gamba e, dopo aver vinto il secondo set, non si so- 
no impegnate a dovere per riuscire a strappare an- 
che il terzo, Valentina Fatutta si è infortunata alla 
schiena ed è potuta rientrare solo nel quarto set 
mentre le difficoltà maggiori si sono registrate in 
ricezione. Il Bor Mercantile ha perso in casa con il 
Codognè per 1-3 (11-15; 15-8; 8-15; 13-15) accu- 
sando eccessivamente le difficoltà derivanti dal 


non trascendentale gioco avversario. 
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TENNIS /RIVELAZIONI DI UN GIORNALE INGLESE 


«Wilander usava cocaina» 


MELBOURNE — Nell'ultima giornata degli Open 
d'Australia il mondo del tennis è stato sconvolto da 
una notizia bomba. Il tabloid inglese News of the 
World ha pubblicato un ariticolo in cui si afferma 
che Mats Wilander e Karel Novacek sono risultati 
positivi alla cocaina durante gli Open francesi 
dell'anno scorso. I due tennisti hanno negato di 
aver mai fatto uso di droghe, hanno incaricato i lo- 
ro avvocati di ristabilire il loro buon nome e hanno 
annunciato che contesteranno l'affidabilità dei test. 
I dirigenti della Federazione internazionale tennis 
non hanno voluto invece pronunciarsi e il presiden- 
te Brian Tobin si è limitato a dire: «Non posso con- 
fermare che dei test hanno dato esito positivo. La Fe- 
derazione non rilascerà alcun commento su questa 
storia». 

L'articolo di News of the World include anche 
una dichiarazione degli avvocati dei due tennisti. 
«A nome dei nostri clienti, neghiamo categorica- 
mente le accuse. Abbiamo le prove del fatto che i no- 
stri assistiti stanno dicendo il vero, sono stati sotto- 
posti alla verifica con la macchina della verità. Sia- 
mo a Londra'con i nostri clienti e i nostri testimoni, 
degli esperti, per dimostrare la loro innocenza, co- 
me richiede la Federazione internazionale che però 
ha annullato soltanto la sera prima un'udienza già 
fissata. Di conseguenza nei prossimi giorni procede- 
remo contro la Federazione davanti all'Alta corte di 


Londra», si legge nella dichiarazione. 


UDINE — Il Judo Club 
AS&R Trieste non ce 
l'ha fatta. Con il secon- 
do posto infatti, otte- 
nuto alle spalle della 
Polisportiva Villano- 
va, non è riuscito ad 
accedere alla finale di 
Coppa Italia a squadre 
che. si disputerà a 
Ostia il 18 febbraio. 
Partita molto bene, 
la squadra triestina, 
composta da Aldo Ni- 
colaucig, Massimilia- 
no Tudor, Raffaele e 
Cristian Grosso e Ga- 
briele Vivoda, ha inflit- 
to un secco 5-0 al Gra- 
disca, ma nella finale 
decisiva sì è trovata di 
fronte ai solidi porde- 
nonesi del Villanova, 
che sono prevalsi per 


TRIESTE — Francesca 
Henke (Act), Luca 
Welker (Act), Kitty Alva- 
rez (San Giacomo) e Lu- 
cio Jerse (Act) si sono 
laureati campioni pro- 
vinciali di corsa campe- 
stre nelle categorie Ra- 
gazzi e Cadetti. La ma- 
nifestazione magistral- 
mente organizzata dal 
gruppo sportivo San 
Giacomo, ha riscosso 
un discreto successo. 
Una settantina i parteci- 
panti sul campo Dra- 
ghicchio di Cologna. 

Nella gara promozio- 
nale iniziale, degli Esor- 
dienti, maschi e femmi- 
ne hanno corso assie- 
me. E proprio quest'ul- 
time hanno fatto la par- 
te del leone. 

Nella gara più affolla- 
ta, delle Cadette, le due 
portacolori del San Gia- 
como, Alavarez e Slati- 
ch, hanno fatto corsa a 
sè giocandosi la vittoria 
in un'appassionante fi- 
nale. In tutte le altre ca- 
tegorie, invece, sono 
stati gli atleti del Cral 
Act a farla da padroni, 
permettendo alla loro 
società di confermarsi 
campione provinciale 
per il ‘96, sia in campo 
maschile che in quello 
femminile, Questi atleti 
saranno impegnati il 4 
febbraio prossimo, a 
Prosecco, nel campiona- 
to regionale individuale 
«Memorial Gadelli). 

ar. 


Esordienti (500 m) 
maschile e femminile 
1) Sancin Veronica 
(Act), 1'36°'6; 2) Razza 
Giulia (Act), 1’376; 3) 
Bubic Cristina (Act), 
l'38"8; 4) De Marchi 


JUDO /COPPA ITALIA 
A&Rsolo secondo 
Alle finali nazionali 
passa il Villanova 


ATLETICA /CAMPESTRE 
AHenke, Welker, Jerse: 
eKitty Alvarez. il titolo 

di campione provinciale 


4-1, con Tudor a fare 
l'unico punto triesti- 
no. 
Il Tenri Udine, inve- 
ce, è riuscito ad impor- 
si a spese del Kuroki 
Tarcento nel settore 
femminile, mentre la 
qualificazione per il 
campionato italiano 
Speranze è stata otte- 
nuta da Federico Dane- 
luzzi (San Vito) nei 55 
kg, Andrea Valdevit 
(Villanova) 60 kg, Si- 
mone Macasso (Fenati 
Spilimbergo) e Alessio 
Favretto (Azzanese) 65 
kg, Ambrogio Londero 
(Kuroki Tarcento) 71 
kg, Marco De Lenardis 
(Tenri Udine) 86 kg e 
Alessio Spessot (Gradi- 
sca) +86 kg. 


Luca (Prevenire), 
l'‘39"1; 5) Bais Andrea 
(Fincantieri), 1'42'2. 
Ragazze (1000 m) 
1) Henke Francesca 
(Act), 3‘41‘7, p. 20; 2) 
Donno Deborah (Gs S. 
Giacomo), 3'44'7, p. 
19; 3) Presel Teresa 
(Act), 3'55”5, p. 18; 4) 
Bussani Elisa (Act), 
3'58"”7, p. 17; 5) Peros- 


sa Daniela (Act), 
4023, p..16. 
Ragazzi (1000 m) 


1) Welker Luca (Act), 
3‘36”8, p. 20; 2) Scabar 
Marco (Act), 3'42”2, p. 
19; 3) Onorato Marco 
(Prevenire), 3'53'5, p. 
18; 4) D'Orlando Gabrie- 
le (Prevenire), 4’03"2, 
PRIORE Enrique (S. 
Giacomo), 4’18'3, p 
16. 

Cadette (1400 m) 
1) Alvarez Ketty (Gs S. 
Giacomo), 5’12"”1, p. 
20; 2) Zlatich Valentina 
(Gs Ss. Giacomo), 
51759, p. 19; 3) Gastel- 
lani Lucia (Act), 5‘23‘'6, 
p. 18; 4) Zimmerman 
Jamina (Prevenire), 
5‘30"3, p. 17; 5) Sgom- 
ba Martina (Act), 
5°31/7, p. 16. 

Cadetti (1900 m) 
1) Jerse Lucio (Act), 
5°37/7, p. 20; 2) Bosisio 
Carlo (Gs S. Giacomo), 
6'04''2, p. 19; 3) Sossi 
Matteo (Gs S. Giacomo), 
6‘05”5, p. 18; 4) Corsi 
Wilmer (ico), 6.1; 
17; 5) Del Pup Massimi- 
liano (Gs S. Giacomo), 
6'23”2, p. 16. 

Classifica società 
Femminile: 1) Cral Act, 
p 160; 2) Gs S. Giaco- 
mo, p 110; 3) Preveni- 
re, p 33. Maschile: 1) 
Cral Act, p 147; 2) Gs S. 
Giacomo, p 69; 3) Preve- 
nire, p35. 


MELBOURNE — A volte 
ritornano: Boris Becker 
ci ha messo cinque anni. 
Aveva vinto il suo ulti- 
tno torneo del Grand 
Slam nel 1991 qui a Mel 
bourne, lo ha rivinto ie- 
ri. Ha frustrato, il tede- 
sco, i progetti di Michael 
Chang che, dopo aver 
vinto gli Open di Francia 
nel 1889, tenta invano 
di tornare a vincere una 
competizione del presti- 
gioso poker. Il successo 
di Becker sullo statuni- 
tense si è consumato in 
attro set e due ore 34' 
i gioco, con punteggio 
finale di 6-2 6-4 2-6 6-2. 
Il n. 4 mondiale è stato 
largamente superiore 
' all'avversario (n. 5), gra- 
zie ad un gioco più po- 
tente e meno erratico, 
ma favorito ‘anche dalle 
condizioni ambientali. 
Fra gli avversari che il 
tedesco teme maggior- 
mente c‘ è il caldo. 
Ebbene, ieri il ‘sole, 
che all'inizio della finale 
inondava il Centrale di 
Flinders Park, ha pensa- 
to bene di lasciare il po- 
sto alle nuvole, che han- 


SERRE CHEVALIER (FRANCIA) — La neozelandese 
Claudia Riegler ha colto il suo primo successo in 
Goppa del mondo aggiudicandosi lo slalom di Serre 
Chevalier con il tempo di 1°31“27. E' la seconda vit- 
toria di una neozelandese in Coppa del mondo, dopo 
quella di Anne-Lise Coberger a Hinterstoder nel 
1992; 

Al secondo posto, a 29 centesimi, si è piazzata la 
svizzera Karin Roten, in testa dopo la prima man- 
che; al terzo la svedese Pernilla Wiberg in 1'31”79. 

Deborah Compagnoni, che aveva fatto registrare 
l'ottavo tempo nella prima discesa, è uscita nella se- 
conda, come la Plank. Lara Magoni si è classificata 
l4.a, Elisabetta Biavaschi 16ma. Per la Serra e la 
Gallizio è stata invece una giornata decisamente ne- 
gativa. a 

L'austriaca Elfi Eder ha ormai conquistato il tito- 
lo dello slalom. Ha infatti 170 punti di vantaggio sul- 
la slovena Urska Hrovat e manca soltanto una gara, 
quindi sono in palio solo 100 punti. La sua connazio- 
nale Anita Wachter, sesta a Serre Chevalier, è sem- 
pre in testa alla classifica generale della Coppa. 
(AGI) 

Risultati dello slalom: 1) Claudia Riegler, Nuova 
Zelanda, 1'31” 27; 2) Karin Roten, Svizzera, l'31"56; 
3) Pernilla Wiberg, Svezia, 1/31” 79; 4) Natasa Bo- 
kal, Slovenia, 1’31”99; 5) Patricia Chauvet, Francia, 
l'32”18. 


TENNISTAVOLO /A1 FEMMINILE 
Kras superata dal Brescia: 
imbattibile la cinese Chen 


TRIESTE — Sconfitta pre- 
ventivata per le pongiste 
del Kras impegnate nella 
prima giornata di ritor- 
no della serie Al contro 
il Coccaglio Brescia. Le 
carsoline sono . state 
sconfitte per 6-3 e la dif- 
ferenza fondamentale ri- 
spetto all'incontro di an- 
data, che si concluse 
5-5, è stato l'apporto fon- 
damentale della stranie- 
ra delle ospiti, la cinese 
Chen, assente all'anda- 
ta. La prima partita ha 
visto opposte Ana Ber- 
san e la Chen. Ana, che 
ha proposto un gioco pre- 
ciso e deciso, si è impo- 
sta. per 2-1 (18-21; 
21-17; 17-21). La Zampi- 
ni in tre set (21-13; 
12-21; 21-14) si è sbaraz- 
zata di una combattiva © 
Katja Milic e la punta di 
diamante del ras, 
Wang Xuelan si è impo- 
sta nettamente per 2-0 
sulla Merenda. Per un 
soffio la lombarda Dini è 


riuscita a. imporsi su 
Vanja Milic (13-21; 
23-21; 21-17) e nello 


scontro tra cinesi la rap- 
presentante del Kras ha 
avuto la meglio. Vanja 
Milic ha poi persò in 3 
set (14-21; 21-19; 21-15) 
con la Zampini e la Me- 
renda ha battuto netta- 
mente Ana Bersan 
(21-10; 21-18). 

L'ultimo punto del sin- 
golare per il Coccaglio è 
arrivato dalla vittoria 
per 21-12 e 21-19; della 
Dini su Katja Milic. Nel 
doppio, infine, afferma- 
zione di Zampini-Meren- 
da su Bersan-V.Milic per 
21-14 e 21-10. 


to e la promozione». 


(Stuparic. 


4) Musizza (Gaspardis). 


Boris Becker 


no favorito un abbassa- 
mento della temperatu- 
ra. Becker, che, dopo 
aver vinto i primi due 
set, ha avuto un passag- 
gio a vuoto nel terzo, si 
è probabilmente giovato 
di questo cambiamento 
atmosferico, tornando a 
dominare l'avversario. 
Chang è parso voler ac- 
creditare questa impres- 


«Dedico 
questa vittoria 
amia 


moglie» 


interviste post-finale: 
«Solitamente Boris tarda 
ad entrare in partita, ma 
oggi non è successo. Ha 
giocato un buon tennis e 
non ha mai perso la pa- 
zienza come gli succede 
spesso. Mi auguravo 
inoltre - ha confessato 
Chang - che il mio avver- 
sario venisse più spesso 
a rete per tentare di pas- 
sarlo. Ciò è accaduto sol- 
tanto nel terzo set, men- 
tre io mi logoravo inutil- 
mente nell'attesa dietro 
la linea di fondo». 
«Durante il terzo set - 
ha confermato Boris Bec- 
ker - ho accusato stan- 
chezza. Mi è costato mol- 


TENNISTAVOLO /B FEMMINILE 
Carsoline a segno a Cagliari 
Successo del torneo studenti 


TRIESTE — Rinviato l'incontro di serie Al con il 
Castellana di Mantova, per gli impegni nella cop- 
pa europea Ettu della squadra lombarda, l'appun- 
tamento più importante per il Kras di Sgonico nel 
fine settimana è stato l’incontro di serie B con il 
Cus Cagliari. Le pongiste carsoline, dopo la scon- 
fitta per 4-1 della scorsa settimana con il San Ma- 
tino, hanno vinto nettamente per 5-0. L'unico 
problema per il Kras è stato il costo della trasfer- 
ta, le partite, infatti, si sono concluse tutte netta- 
mente a favore delle krassine. 

Dasa Bresciani ha battuto per 21-11, 21-18 la 
Mussio e Ivana Stubelj ha avuto la meglio sulla 
Pinna per 21-8 e 21-7. Nel doppio Stubelj e Bre- 
sciani hanno battuto per 21-7, 21-12 Mussio e 
Martinu e nei conclusivi singolari vittoria della 
Stubelj sulla Mussio per 21-10, 22-20 e della Bre- oteva graduare sino al- 
sciani per 21-11, 21-16. Il prossimo turno della È 
serie B femminile si giocherà sabato 10 febbraio, 
quando il Kras ospiterà il Sarnthein di Bolzano, Il 
10 febbraio riprenderà anche la serie Al: e il Kras 
sarà a Messina ospite del Chen Lin. 

Venerdì e sabato scorsi la fiera di Trieste ha 
ospitato un turno riservato agli alunni delle scuo- 
le elementari e medie inferiori nell'ambito del 
Progetto Trieste, organizzato dalla Fitet in colla- 
borazione con il Provveditorato agli studi. Il nu- 
mero dei partecipanti è stato superiore a ogni 
aspettativa: hanno preso parte alla manifestazio- 
ne 292 alunni delle elementari e 84 delle medie.’ 
«L'incontro è stato molto positivo, anche grazie 
al sostegno del Coni provinciale, dei presidi e dei 
direttori didattici degli insegnanti — ha spiegato 
Pino Zorzi, vicepresidente della Fitet regionale —. 
Il ping pong nelle scuole ha sempre più successo 
ed è nostra intenzione intensificare l'insegnamen- 


Queste le classifiche. Maschile medie: 1) Gurri- 
dori (Bergamas); 2) Stefanini (Dante); 3) Garessio 
Hi 4) Sannini (Divisione Julia). Femmini- 

le medie: 1) Craighero (Campi Elisi); 2) Cossutta 
(Dante); 3) Princivalli (Dante); 4) Arena (Goder- 
maz). Maschile elementari: 1) Babic (Gaspardis); 
2) Mosca (Suvich); 3) Zimmermann (Suvich); 4) 
Gante (Carducci). Femminile elementari: 1) Schio- 
lis (Suvich); 2) Zanini (Suvich); 3) Buzzi (Suvich); 


sione, dichiarando nelle to, però, il quarto set, so- 


Classifica generale della Coppa del mondo: 1) Ani- 
ta Wachter, Austria, 875 punti; 2) Martina Ertl, Ger- 
mania, 794; 3) Katja Selzinger, Germania, 782; 4) 
Alexandra Meissnitzer, Austria, 632; 5) Elfi Eder, 
Austria, 580. 

Classifica dello slalom: 1) Elfi Eder, Austria, 580 
punti; 2) Urska Hrovat, Slovenia, 400; 3) Marianne 
Kjoerstad, Norvegia, 338; 4) Kristina Andersson, Sve- 
zia, 338; 5) Pernilla Wiberg, Svezia. 


Girardelli scalerà un «ottomila» 
e scenderà con gli sci 


Marc Girardelli, terminate le fatiche della Coppa del 
Mondo di sci, scalerà lo Shisha Pangma, ultimo degli 
«8000» himalayani ad essere stato conquistato e ridi- 
scenderà con SE sci ai piedi. L'annuncio è stato dato 
jeri a Milano nell'ambito del Mias dall'azienda che 
sponsorizza la s edizione, la Sergio Tacchini. Marc 
Girardelli sarà affiancato da altri 12 alpinisti profes- 
sionisti austriaci e svizzeri guidati da due uomini di 

ande esperienza himalayana: Alwin Leitner e Nor- 
er Joss. Il gruppo partirà ai primi di aprile e farà 
ritorno dopo circa sei settimane di permanenza in 
Tibet. L'asso austro-lussemburghese ha definito 
l'impresa «un sogno» e ha aggiunto: «ho fatto sport 
per tutta una vita, e sempre in montagna. Al massi- 
mo, però, ho fatto gare ad altezze di 3500 metri e 
non ho mai avuto occasione di sciare più in alto del- 
le normali stazioni sciistiche». 


TRIESTE — Puledri al 
centro della corsa che 
perdeva due protagoni- 
sti sulla prima curva do- 
ve sbagliavano in rapida 
successione Terror Bi e 
Tamara Ami che erano 
stati i più veloci allo 
stacco dell'autostart. Si- 
tuazione che veniva 
sfruttata da Tarco che, 
lungo la corda, sguscia- 
va al comando nei. con- 
fronti di Trenc di Casei, 
con la rimessa Tamara 
Ami che si sistemava ter- 
za davanti a Tango del 
Ronco, mentre Terror Bi 
finiva squalificato. 
Senza sussulti la corsa 
fino al passaggio davan* 
ti alle tribune dove muo- 
veva Tango del Ronco 
che però sulla penultima 
curva rompeva. Tarco 


ingresso della dirittura 
d'arrivo dove al suo 
esterno muoveva con in- 
traprendenza Trenc di 
Casei. Galava, come spes- 
so gli accade, Tarco, e il 
cavallo di Romanelli lo 
aggrediva con decisione 
per un epilogo incerto e 
combattuto. Sul palo i 
due concludevano prati- 
camente sulla stessa li- 
nea, con Tarco comun- 
que che sapeva difender- 
sì e respingere di un bel 
baffo il progredito figlio 
di Speed Bowl. 

Vittoria un po' soffer- 
ta del favorito che face- 
va registrare media di 
1.19,3, la stessa aggiudi- 
cata al suo strenuo riva- 
le che aveva, se non al- 
tro, la soddisfazione di 
migliorare nettamente il 
suo precedente primato 
di velocità. Al terzo po- 
sto, ma più indietro, Tan- 
go del Ronco, che aveva 
recuperato dopo la svi- 
sta e che aveva la meglio 
su Tamara Ami che in te- 
sta è un'altra cosa. 


a. pi 


opo cinque anni torna Becker 


Sconfitto in finale l'americano Chang in quattro set - Tedesco favorito dalle condizioni meteo 


prattutto sul piano della 
concentrazione. Con Mi- 
chael non si può mollare 
mai ed io sono stato at- 
tento su ogni palla. Non 
pensavo di poter vincere 
ancora un torneo del 
Grande Slam. L'ho fatto 
er mia moglie, che me 
o aveva chiesto». 

A 28 anni il campione 
tedesco vince per la se- 
conda volta gli Open 
d'Australia, dopo aver 
vinto per tre Wimbledon 
(85-86-89), ed una a 
New York (89). Alla fina- 
le con Chang era arriva- 
to Stanlio Rusedski, 
Johansson, Larsson, Ste- 
ven, Kafelnikov, Woo- 
dforde. 

Nel quarto set c' è sta- 
to un momento in cui la 
fortuna ha dato una ma- 
no a Becker: nel terzo 
gioco, con Chang al servi- 
zio, sul 30 pari, l'arbitro 
ha giudicato fuori una 
palla che era parsa buo- 
na al giudice di linea; su- 
bito dopo il tedesco non 
s'è lasciato sfuggire l'oc- 
casione per sfruttare la 
palla-break, messa a se- 
gno con un rovescio in- 
crociato: 


COPPA DEL MONDO /LO SLALOM FEMMINILE DI TERI 


Azzurre, che disastro 


Fuori anche la Compagnoni - Vince la Riegler - Alla Eder1l titolo 


La Riegler raggiante. 


In apertura Timo di 
Jesolo ha messo dopo un 
giro alle strette il fuggiti- 
vo Trio Fior e a 500 me- 
tri dall'arrivo aveva già 
corsa vinta, mentre al se- 
condo posto emergeva al- 
l'epilogo Tito Pon, an- 
ch'esso in grado di rego- 
lare il calante Trio Fior. 

Nella terza corsa riser- 
vata ai 3 anni, la favori- 
ta Tess del Ronco, dopo 
essere partita con pru- 
denza, cercava di risolve- 
re con un violento strap- 
po a metà corsa, fermata 
però da un errore. Til- 
lac, in vantaggio dopo la 
prima curva, veniva at- 
taccato in dirittura da Ti- 


Tango del Ronco. 5 part. 
Spumanti {metri 1660): 


Laurent Perrier (metri 


(66). Trio: 55.500 lire. 


Lunedì 29 gennaio 1996 


Ciclocross: Luca Bramati ; 
a un passo dal Sueprprestige 


WETZIKON — Porta il nome di Luca Bramati la pe- 
nultima prova'del Superprestige ciclocross mentre il 
friulano Daniele Pontoni ha dovuto accontentarsi di 
un sesto posto a 1 minuto e 50 secondi. Bramati si è 
imposto in volata nella quale si è lasciato alle spalle 
Van der Poel. Per soli 3 punti Bramati (103 punti) 
non si SERMONO matematicamente e con una prova 
anticipo l'ambito Superprestige. In teoria quindi 
l'olandese Van der Poel (96 punti) che lo tallona po- 
trebbe ancora strappargli il successo. Pontoni segue 
in sesta posizione (81 punti). 


Sci nordico, Cdm fondo: 
Azzurri per Seefeld 


TRENTO — Il Dt della squadra maschile Alessandro 
Vanoi ha reso noti gli azzurri che parteciperanno al 
la prova di coppa del mondo della prossima settima- 
na a Seefeld, in Austria, dove venerdi è in program- 
ma la 10km a tecnica libera e sabato un'inedita staf- 
fetta sprint a coppie 2x5 km all'americana. Ognuno 
dei due componenti si alternerà in sostanza per cin- 
que volte sull’ anello di gara lungo un chilometro. 
Nell'individuale gareggeranno Silvio Fauner, Fulvio 
Valbusa, Giorgio Vanzetta (ieri secondo nella Marcia- 
longa), Gaudenzio Godioz, Marco Albarello, Fabio 
Maj, Sergio Piller e Giorgio Di Centa. Gli stessi atleti 
saranno al via nella 30km a tecnica classica di Kav- 
golovo, in Russia, il 10 febbraio. Nella staffetta a 
coppie saranno in gara Fauner-Valbusa} Màj-Di Cen- 
ta e Pozzi-De Zolt. Per la KO sprint di Rait în Winkl 
(5 febbraio) Vanoi è intenzionato a schierare Fauner 
e Valbusa (ammessi di diritto) con il vincitore della 
Marcialonga Maurizio Pozzi e Roberto De Zolt. 


Premio Berlucchi (metri 1660): 1) Timo di Jesolo 
(R. Vecchione). 2) Tito Pon. 3) Trio Fior. 6 part. 
Tempo al km. 1.19,2. Tot.: 12; 12,19; (61). Trio: 
34.600 lire. Premio dello Champagne (metri 
1660): 1) Tarco (A. Castiello). 2) Trenc di Casei, 3) 


25; 19,37; (177). Trio: 64.000 lire. Premio degli 


Talita Uan. 3) Tillac. 6 part. Tempo al km. 1.22.1. 
Tot.: 67; 28,31; (323). Trio: 343.800 lire. Premio 


(W. Zanetti). 2) Pegaso. 3) Lycrsity. 12 part. Tempo 
al km, 1.20. Tot.: 22; 14,27,22; (109). Trio: 170.900 
lire. Premio Ferrari (metri 1660): 1) Oziosa Chic 
(D. Quadri). 2) Partial Db. 3) Perak. 9 part. Tempo 
al km. 1.19.6. Tot.: 25; 15,23,20; (197). Trio: 
141.600 lire. Premio Couvé Gancia (metri 2060): 
1) Mos Conterosso (N. Esposito). 2) Obeis. 3) Occhio- 
dilince. 8 part. Tempo al km. 1.21.2. Tot.: 127; 
20,29,19; (237). Trio: 611.900 lire. Premio Pomme- 
ry (metri 1660): 1) Reims Ld (R. Totaro). 2) Roccia 
Queen, 3) Pancho Bi. 4) Preludio Max. 11 part. Tem- 
po al km. 1.19.2. Tot.: 76; 23,25,36; (415). Quarté: 
2.111.700 - 396.700 lire. Premio Dom Perignon 
(metri 1660): 1) Salice del Pri (N. Esposito). 2) Sara- 
nan. 3) Sonny Volo. 10 part. Tempo al km. 1.20.3. 
Tot.: 59; 26,19,41; (146). Duplice dell'accoppiata 
(4.a e 8.a corsa): 62.500 per 500 lire. Trio: 293.900 
lire. Premio Veuvé Cliquot (metri 2060): 1) Stor- 
nella Om (A. Orlandi). 2) Solighetto Dra. 3) Sausali- 
to Bi. 9 part. Tempo al km. 1.22. Tot.: 20; 19,18,24; 


alla marcialonga 


vinto Guidina Dal Sasso, 


mio. 


del prece: 


chi del 2000 a Sydney. 
vince a Goeppingen 


neo di Goepp: 


IPPICA / ARRIVO AL FOTOFINISH A MONTEBELLO. 


Vince Tarco con fatica 


Il favorito si salva da Tranc di Casei - Totip: Ruggero non si smentisce 


sanca che passava di 
slancio, mentre' negli ul- 
timi metri trovava un 
varco Talita Uan che si 
aggiudicava il secondo 
posto. 

Nella corsa Totip, non 
si è smentito il favorito 
Ruggero. Dopo aver la- 
sciato che hel primo 
quarto venissero ai ferri 
corti Oxer Trio e Pegaso, 
il cavallo di Zanetti si 
portava per gradi ai fian- 
chi di Oxer Trio per di- 
sfarsene nel penultimo 
rettilineo e andare incon- 
tro a chiara affermazio- 
ne davanti a un disinvol- 
to Pegaso che lasciava 
più addietro Lycristy e 


Tempo al km. 1.19.83. Tot.: 
1) Tisanca (W. Zanetti). 2) 


2080 - Totip): 1) Ruggero 


Sci nordico: Pozzi primo 


CAVALESE — Maurizio Pozzi del Corpo Forestale 
dello Stato ha vinto ieri la 23.a edizione della Mar- 
cialonga di Fiemme e Fassa, battendo di un soffio 
sul traguardo Giorgio Vanzetta delle Fiamme Gialle. 
Al terzo posto si è piazzato lo spagnolo Jordi Ribo, 
al quarto Maurilio De Zolt. In campo femminile ha 
ià vincitrice della 18.a edi- 
zione nel 1991. Dietro di lei le russe Nadezda Slesa- 
reva e Olga Kosmaciova. Maria Canins, già vincitri- 
ce di dieci edizioni e tra le favorite alla partenza, ha 
dovuto ritirarsi per una caduta a metà percorso. Il 
vincitore di oggi, Maurizio Pozzi, 25 anni, è di Bor- 


Atletica: Emma George migliora 
il record mondiale di salto con l'asta 


PERTH — L'australiana Emma George ha migliora- 
to il primato mondiale di salto con l'asta femminile 
da lei stessa stabilito il mese scorso: in occasione di 
un incontro di atletica a Perth ha saltato 4 metri e 
45; poco dora aveva saltato 4,30, superando i 4,28 

lente record conquistato sempre a Perth a 
dicembre. George, che ha 21 anni, in precedenza ga- 
reggiava come velocista e saltatrice in alto ed è pas- 
sata all'asta solo un anno fa. Il salto con l'asta fem- 
minile non è in calendario alle Olimpiadi di ‘Atlanta 
ma è incluso nei mondiali indoor del 1997 e potrà es- 
sere riconosciuto come specialità olimpica per i Gio- 


Scherma: Valentina Vezzali 


GOEPPINGEN — Valentina Vezzali ha vinto il tor- 
ingen inserito nel circuito della Coppa 
del Mondo di fioretto donne. L'azzurra ha battuto in 
finale per 15-9 la cinese Aihua Xiao. Terza Diana 
Bianchedi a pari merito con la ungherese Zsuzsa Ja- 
nosi. Semifinali: Valentina Vezzali (Ita) batte Zsuzsa 
Janosi (Ung) per ritiro; Aihua Xiao (Gin) batte Diana 
Bianchedi (Ita) 15-11, Finale: Vezzali batte Xiao 
15-9. Classifica: 1) Vezzali; 2) Xiao; 3 Bianchedi e Ja- 
nosi; 5) Laura Badea (Rom); 6) Anja Fichtel (Get); 7) 
Reka Szabo (Rom); 8) Lidia Hatuel (Isr). 


Outrage che precedeva- 
no il penalizzato Orygi- 
nal DD. 

Nella «gentlemen», 
gran rincorsa di Oziosa 
Chic che Donatella Qua- 
dri faceva scattare dal 
fondo del plotone ai 600 
conclusivi e che in retta 
agguantava il favorito 
Partial Db per batterlo 
chiaramente alla distan- 
za. Sempre al largo Otra- 
vez, falloso al via Negus 
Jet, terza piazza per Pe- 


rak. i 

Sul dante chilometro, 
presto. fallosi Mattioli 
Ok e il favorito Omaro 
Np, è andato in fuga Or- 
ley Dalva, attaccato e su- 
perato da Obeis sulla 
curva finale dove inter- 
veniva Mos Conterosso 
che nel finale passava di 
misura, mentre terzo al 
largo di tutti concludeva 
Occhiodilince. 

Ricca di motivi.la cor- 
sa valida per il ‘quarté 
che Reims Ld, diretto da 
Totaro, dominava da ci- 
ma a fondo, mentre con 
un gran finale, Roccia 
Queen e Pancho Bi supe- 
ravano un combattivo 
Preludio Max. 

Fra i 4 anni della «re- 
clamare», fuga riuscità 
di Salice del Pri (doppi0 
per. Nicola ‘ Esposito), 
mentre la favorita Savo- 
na d'Abba, in seconda 
posizione, si estromette- 
va con un errore sulla 
curva finale lasciando le 
piazze a Saranan e al 
progredito Sonny Vol. 

In chiusura, progres- 
sione vincente da part 
di Stornella Om che rag” 
giungeva per gradi il bat” 
tistrada Sausalito Bi pe! 
ai di forza in rettà 

‘arrivo, mentre in fot9 
Solighetto Dra la spunti 
va su O Bi per 

jazza d'onore. î 
È Mario German! 


